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Il rapporto di Colombi al Comitato Centrale 

PCI : per la riforma agraria 
m 

Chi fermerà 
l'Immobiliare 
u LTIMA è venuta la Generale Immobiliare. Nella 
relazione che accompagna il bilancio 1963 presentato 
agli azionisti della più potente società immobiliare, 
non sono mancati allarmanti accenti sul « program
ma di riforme di struttura nel settore urbanistico » 
additato come la causa di tutti i mali che trava
gliano l'edilizia. E non solo allarme; anche ricatto: 
«lo sconvolgimento che la semplice e ripetuta 
enunciazione delle finalità da perseguire con la 
legge urbanistica sta portando sia nel campo degli 
imprenditori, sia nel campo dei risparmiatori — 
afferma la Generale Immobiliare — è tale da far 
temere una recessione dell'attività edilizia privata ». 
Perciò «questa riforma deve essere opportunamente 
modificata». Stabilito questo punto fermo, la Gene
rale Immobiliare si è detta tuttavia disposta a colla
borare con le autorità « npr la rettificazione in ser-o 
obiettivo di problemi vitali per la ripresa economica 
del Paese > poiché anche la Generale Immobiliare 
ammette che in fondo una nuova legislazione urbani
stica è « occasionata da necessità riconosciute di as
setto della materia e dalla eccessività di talune punte 
speculative nelle aree fabbricabili». Dopodiché gli 
azionisti hanno approvato il bilancio che rispetto 
all'annata precedente dichiara un maggior attivo 
finanziario e patrimoniale di oltre 14 miliardi. Più 
di un miliardo al mese. 

impegno 

di lotta 

È SU questa cifra che occorre soffermarsi per 
comprendere appieno i motivi della violenta oppor 
sizione sempre riservata dai gruppi e dagli organi 
di stampa legati alla speculazione fondiaria, ad ogni 
progetto di riforma urbanistica che incidesse sul 
meccanismo speculativo che sta alla base del mei-
cato delle aree fabbricabili. Immense ricchezze sono 
state rastrellate in questi anni, sfruttando in tutti i 
modi con una furia apparentemente cieca ogni metro 
quadrato di terreno edificabilc Le nostre città hanno 
subito una crescita disumana. < 

Questo sfrenato e caotico gonfiarsi degli agglo
merati urbani ha già causato un costo insopportabile 
alla collettività, ed in particolar modo ai lavoratori, 
costo che si misura nei prezzi iperbolici dei suoli, 
nelle vere e proprie taglie degli affitti e nella logo
rante fatica di viverci in queste nostre città assediate 
da un traffico che sembra non avere più senso, prive 
di infrastrutture, civili (dai trasporti alle scuole) 
perchè per la speculazione un edificio scolastico non 
rende, e dove il verde si è ormai rifugiato nei pate
tici balconi «fioriti», unico richiamo alla natura 
per chilometri quadrati di allucinanti periferie. Un 
costo che di anno in anno ingigantisce e minaccia di 
sommergerci tutti, • tranne , ovviamente i pingui 
bilanci dell'Immobiliare. Non è più possibile conti
nuare cosi, ed è un delitto che così si sia potuto con
tinuare impunemente per decenni, grazie ad una 
politica che ha lasciato completa via libera alla 
appropriazione privata del suolo urbano, che ha 
lasciato scardinare piani regolatori, che ha insab
biato con esasperanti manovre ogni tentativo dì 
porre un argine alla speculazione 

JLi ANNO scorso, di fronte all'attacco al progetto 
Sullo, la DC si liberò e del progetto e del ministro. 
Ora è la volta del progetto Pieraccini che non rap
presenta certo una soluzione totale. Contro di esso 
le stesse forze che riuscirono a far seppellire il pre
cedente tentativo di legge urbanistica hanno mosso 
un massiccio attacco giungendo fino al punto — la 
notizia è di ieri — di diffondere la rivelazione sgon
fiatasi nel giro di poche ore sulla incostituzionalità 
del progetto stabilita dai giudici della Corte costitu
zionale. . J 

• Siamo dunque di fronte ad una offensiva con
dotta senza esclusione di colpi per impedire il varo 
della riforma urbanistica. In questa situazione per
sino la semplice presentazione del progetto al Par
lamento, davanti al quale si trova da diversi mesi 
il progetto presentato dai deputati comunisti, non 
avverrà senza una dura battaglia politica. Del resto 
si assiste già a tentativi più o meno palesi dì rinvio 
da parte della DC, come sembra trasparire anche 
dalla « trattativa segreta » in corso fra i partiti della 
attuale maggioranza. Occorre dunque non perdere 
altro tempo. Esiste nel Paese e nel Parlamento un 
largo schieramento di. forze democratiche che in 
tutti questi anni hanno dato il loro contributo per 
l'affermazione dei giusti principi che devono ispi
rare una nuova legislazione urbanistica. Uno schie
ramento che comprende milioni e milioni di lavo
ratori e cittadini taglieggiati dalla speculazione, i 
sindacati (il sindacato edili della CGIL ha sottoli
neato proprio ieri come i temi dell'occupazione e dei 
livelli salariali dei lavoratori edili siano connessi 
strettamente con quelli più generali della riforma 
urbanistica), gli Enti locali, e la cultura urbanistica 
italiana, che può opporsi con successo all'altra parte, 
quella simboleggiata dai bilanci delle Immobiliari e 
liberare la collettività dai costi finora pagati. 

Gianfranco Bianchi 

interventi dei com
pagni Cappelloni, Sche
da, Gaietti, Gessi, Calet
ti, Conte, Russo, Miceli, 
Reichlin, Turci, Galluzzi 

La riunione del Comitato 
Centrale e della Commissio
ne Centrale di Controllo ha 
avuto inizio ieri mattina con 
la relazione del compagno 
Arturo Colombi, della Dire-
zione del P.C.I., sul primo 
punto all'ordine dei giorno: 
• L'impegno del Partito nel
le campagne per la riforma 
agraria e per una nuova 
maggioranza ». 

Sottolineato come negli ul
timi tempi la situazione eco
nomica e politica del Paese 
si sia -ulteriormente aggra
vata mentre il governo ha 
continuato ad adottare mi
sure che rigettano sulle spal
le della classe operaia e dei 
ceti medi ; Il costo delle at
tuali difficoltà, il compagno 
Colombi ha indicato nella 
crisi agraria uno degli aspet
ti essenziali della crisi del 
Paese. 

A proposito della questione 
agraria è possibile in effetti 
creare una nuova larga mag
gioranza avente come obiet
tivo la sconfitta del mono
polio nel cui Interesse negli 
anni scorsi si sono acuiti gli 
antichi mali e le antiche con
traddizioni. Per altro le pro
poste governative per l'agri
coltura non solo Implicano 
un netto rifiuto della riforma 
agraria ma concretamente 
condannano alla decadenza 
la piccola proprietà conta
dina. • 

Assume dunque un parti
colare valore di lotta strut
turale la • lotta per la rifor
ma agraria generale vista 
come una lotta politica uni
taria antimonopolistica. An
che per questo scopo essen
ziale è giungere ad un su
peramento dell'attuale go
verno e alla realizzazione di 
una nuova maggioranza de
mocratica. 

(A pag. 10 e 11 un ampio 
resoconto). 

Consensi in tutto il mondo 

al gesto sovietico-americano 

verso il disarmo 
Ben Bella acclamato 
presidente del FLN 

' 81 è concluso ad Algeri il Congresso del F X N ; Ben 
Bella è stato acclamato presidente del partito. Le 
Risoluzioni approvate-affermano il carattere e lo 
obiettivo socialista del partito, e sanciscono il prin
cipio della pianificazione. 

(A pagina 3 il servizio) 
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Magnadyne: confermati 
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E il governo? 
" 1 Fallita la mediazione 

I del governo 

Già i lavoratori, con que
sto governo, - non si sen
tivano affatto più « liberi > 
(per informazioni aggior
nate rivolgersi agli otto ar
restati di Gela, scioperanti 
e sindacalisti); ma tanto 
meno si sentono più « sicu
ri»: il maggior licenzia
mento collettivo chiesto in 
questa congiuntura — 2.000 
operai alla Magnadyne di 
Torino — è stato riconfer
mato dal padrone. 

L'impotenza del governo, 
si manifesta particolarmen
te in campo economico, 
cioè su un terreno su cui 
i pubblici poteri dovreb
bero incidere a danno dei 
poteri privati. Ce stata 
l'esclusione dell'IRl e la 
vittoria della FIAT nel
l'operazione Olivetti.' Ce 

è stato riproposto pari pari. 
•Questo risultato dimostra 
che offrire ossigeno e fa
vori alle grandi aziende si
gnifica consegnarsi ad esse 
legato mani e piedi. Così, 
invece di intervenire nel 
controllo • e nella gestione 
delle grandi imprese che 
chiedono licenziamenti e ri
ducono gli orari, si accorda 
al padronato la « fiducia • 
che la Confindustria recla
ma, e si ipoteca qualsiasi 
programmazione democrati
ca dell'economia. . 

Gli operai della Magna
dyne rispondono allo stra
potere del padrone e al
l'impotenza del centro-sini
stra andando alla lotta uni
taria contro i licenziamenti, 
fi egli operai (non solo alia 
Magnadyne) c'è la coscien-

è stata l'acquiescenza alla ri- za che in questa risposta è I 
duzione d'orario FIAT - e insita un'alternativa a con ' 

dazioni economiche ed in Olivetti, e il ripiegamento ; 
in materia di rate poiché , 
trattavasi di provvedimento . 
malvisto dai monopoli. 

Ce oggi il riconoscimen
to d'impotenza di fronte ad ] 
un padrone che agita due- , 
mila licenziamenti come 
una scure per ottenere aiu- '• 
ti vari col favore « sicuro » : 

detto Stato. Pare che gli ' 
aiuti siano stati cercati, ma ' 

I che ciò abbia stimolato gli ' 
• appetiti, fino al punto che ; 
I il massiccio licenziamento -

dirizzi politici condizionati 
dalla . volontà dei mono
poli. . 

Gli operai vanno alia lot
ta per conquistare così il 
diritto a essere più « li
beri • e più « sicuri ». Non 
c'è altra strada: ne pren
dano nota i profeti del cen
tro-sinistra, se non vogliono 
rimanere disarmati di fron
te alle offensive dei mono
poli. 

La convocazione delle parti 
effettuata dal ministro del La
voro, per l'esame della verten
za aperta dalla Magnadyne con 
la richiesta di 2.000 licenzia
menti, si è conclusa con un esi
to assolutamente negativo. 
• Dopo che due settimane fa 
il ministro Bosco aveva comu
nicato ai sindacati che. In se 
guito al suo intervento, si pro
spettava la possibilità di una 
soluzione positiva della verten
za, nel corso dell'incontro av
venuto stamani si i avuta la 
rottura dello trattativa per il 
rifiuto della azienda di prose
guir* ogni discorso tendente a 
superare la pregiudiziale dei 
licenziamenti. 

L'on. Calvi, * sottosegretario 
al Lavoro, ha comunicato ai 
sindacati dei lavoratori che II 
titolare dell'azienda rifiutava 
ogni prosecuzione della di
scussione e che intendeva pro
cedere nella attuazione dei li
cenziamenti, ritornando addi
rittura sulle posizioni che era
no state annunciate allo ini
zio della vertenza. 
- Di fronte alla gravissima po
sizione assunta dall'azienda la 
FIOM • le altro organizzazio
ni sindacali hanno fermamente 
protestato per l'inammissibile 
comportamento della Magna
dyne riconfermando la ferma 
opposizione ad ogni Ipotesi di 
licenziamento e decidendo lo 
immediato sviluppo della azio
ne sindacai* che sarà definita 
unitariamente dalle o r f a n i » 
zionl provinciali torinesi, in ac
cordo con ! lavoratori della 
.Magnadyne. 

Home e Wilson si asso
ciano alla decisione del
le due grandi potenze 

I commenti USA 

La decisione sovietico-ame 
rìcana di ridurre la produzio
ne di materiali fissili per uso 
bellico — cui si è associata 
ieri, come previsto, la Gran 
Bretagna — è stata accolta 
con soddisfazione nelle capi
tali interessate ad uno svi
luppo del processo di di
stensione, dóve è stato 
espresso l'augurio che essa 
valga a far progredire la 
trattativa sul disarmo. . 
- A Ginevra, il delegato so
vietico, Zarapkin, ha dato 
lettura della - decisione so
vietica in apertura di seda 
ta, ed ha commentato: e E* 
un grande passo avanti sul
la via della distensione, se 
non del disarmo. Ed io spe
ro che la conferenza ne trar
rà incentivo per progredire 
verso un accordo sulle mi 
sure che possano eliminare 
il pericolo di una guerra 
nucleare». Il delegato ame
ricano, Adrian Fisher, ha vi 
sto nella decisione un passo 
verso l'« arresto della produ
zione atomica.militare e suo 
trasferimento a scopi paci
fici », che, a suo dire, sa 
rebbe una tappa indispen
sabile prima di applicare ri
duzioni. « La pace — ha det
to Fisher — non verrà tutt'a 
un tratto, ma come risultato 
di accordi limitati >., 

Il presidente della seduta, 
l'egiziano Abdel F a 11 a h 
Hsaan. ha salutato le misu 
re annunciate dalle due mag 
gioii potenze come < prove 
della giustezza e della pos
sibilità di una politica dì 
esempio reciproco, che faci
lita il lavoro della confe
renza ». L'indiano Nehru ha 
espresso la speranza che vi 
sarà e ulteriore distensione e 
ulteriori accordi» e cosi han
no fatto gli altri delegati dei 
paesi neutrali. 

A Londra, il primo mini
stro Douglas-Home ha per
sonalmente annunciato alla 
Camera dei Comuni che il 
suo governo « si associa com
pletamente» a quelli di Wa
shington e di Mosca, e Cre
do — egli ha detto — che 
la riduzione di materiali 
atomici farà molto per raf
forzare quella fiducia che è 
essenziale per la piena appli
cazione del trattato sull'in
terdizione degli esperimen
ti nucleari ». Il capo dell'op
posizione, Wilson, si è uni 
to al premier nel salutare la 
decisione amerìcano-sovieti 
ca come « un provvedimento 
psicologicamente importan 
te ». A chi gli chiedeva qua
le parte.abbia avuto la Gran 
Bretagna nell'iniziativa. Ho
me ha risposto: < Noi siamo 
in stretta consultazione con 
gli Stati Uniti e con l'URSS. 
Ho inviato un messaggio al 
signor Krusciov per dirgli 
che noi consideriamo alta
mente importante che que
sto accordo sia tripartito ». 

A Washington, i nuovi svi
luppi sono considerati « inco
raggianti » ai fini del dialogo 
sovietico-americano. Per il 
New York Times, si tratta 
di « un importante contribu
to alla distensione » e di una 
manifestazione della « politi-
, (Segue in ultima pagina) 
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Rimessi in libertà dal magistrato 

dopo tre mesi di detenzione '; 
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Innocenti/'19 
che confessarono » 

TORINO — In alto, uno del rilasciati: Antonio Costa, 
attorniato dai parenti; in basso, un altro dei rilasciati, 
Guido Zoccoli bacia la moglie, accanto è il figlio. 

(Telefoto ANSA-< l'Unità ») 

Jugoslavia 

Novella 
al congresso 
di Belgrado 

Al centro del discorso: le lotte operaie 
in Ital ia e i l problema dell'unità sinda
cale mondiale - L'autonomia dei sinda
cati - La collaborazione internazionale 

Oggi 
manifestano 
i 

*-•' I pensionati manife
stano questa mattina 
a Roma per ottenere 
la riforma del pensio
namento proposta dal
la CGIL e una riva
lutazione delle pensio
ni che. oltre a ridur
re le patenti ingiusti
zie dell' attuale siste
ma (operai che hanno 
lavorato quarant'anni 
che si vedono costret
ti a rimanere parzial
mente a carico delle 
famiglie), recuperi an
che quel tanto che si 
è portato via l'aumen
to del costo della vita. 
A piazza SS. Aposto
li parleranno Vittorio 
Fiore e l'on. Lama per 
illustrare la legge con 
cui la CGIL ha propo-

, sto minimi di 20 mila 
' lire - mensili, un au
mento del 30 per cen
to a tutti e la modifi
ca dell'attuale regola
mentazione in modo da 
eliminare alcune in
giustizie. E* il primo 
passo da fare per giun
gere. nel più breve 
tempo possibile, a una 
pensione rapportata al
l'ultimo stipendio per
cepito dai lavoratore. 
Vorrà il governo fare 
questo passo, oppure 
continuerà a parlare di 
«sicurezza sociale- tra
scurando nel concreto 
le più elementari esi
genze dei lavoratori? 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 21. 

" Giornata di saluti, oggi, al 
Congresso dei sindacati jugo
slavi. Oltre 40 rappresentan
ti di altrettante organizzazio
ni sindacali di paesi stranieri 
si sono avvicendati alla tri
buna. FI compagno Novella, 
portando il saluto dei « milio
ni di lavoratori italiani che 
sono uniti e lottano » sotto 
la guida e sotto la bandiera 
della CGIL, ha esposto le li
nee sostanziali della situazio
ne italiana e delle posizioni 
che in essa il sindacato uni
tario sostiene, ed ha conclu
so precisando il giudizio e gli 
orientamenti della CGIL sui 
problemi del movimento sin
dacale internazionale. 
-> « Con voi — ha detto il 
compagno Novella — la CGIL 
vuole salutare tutti i lavo
ratori jugoslavi, i vostri suc
cessi nella costruzione di una 
società socialista fortemente 
basata sulla condizione stori
ca. economica e culturale ma 
turata nel vostro paese, e for
giata nell'eroismo della guer
ra di liberazione contro l'op
pressione fascista e nazista 
La CGIL saluta la vostra ope
ra in favore della pace tra 
tutti i popoli e dell'unità del 
movimento sindacale inter
nazionale. Consideriamo que
sto vostro congresso come un 
momento importante e posi
tivo della elaborazione delle 
vostre esperienze, che noi ri
teniamo utili per tutto il mo
vimento operato internazio
nale, e auguriamo ad esso U 
più completo successo ». 

A questo punto ti compa-

Ferdinando Maurino 
(Segue in ultima pagina) 

motori 
Erano stati accusati di 
avere organizzato una 
banda e di avere svali
giato banche - Gravi ac
cuse contro i metodi 

dei carabinieri 

. Dalla nostra redazione 
. TORINO, 21. 

Diciotto cittadini sono stati 
torturati dai carabinieri di 
Bergamo e costretti a confes
sare una serie impressionan
te di rapine in istituti di cre
dito del Piemonte, della Li
guria, della Lombardia e del
l'Emilia fra le quali il san
guinoso assolto alla banca di 
piazza Rivoli, nella nostra 
città. Sono stati trasformati, 
sotto le percosse, in una pe
ricolosissima banda di crimi
nali, costretti a firmare ver
bali di interrogatorio inven-
tati di sana pianta, cacciati 
in galera, nelle « Nuove » di 
Torino: sono stati privati del
la libertà per tre mesi, per tre 
mesi li hanno strappati al lo
ro lavoro, alle loro famiglie, 
li hanno gettati in pasto alla 
opinione pubblica c o m e 
*banditi senza scrupoli, pron
ti a tutto, anche a uccidere », 
li hanno rovinati finanziaria
mente, moralmente e fisica
mente. Erano innocenti. Si è 
saputo solo questa mattina 
alle 10, quando il giudice 
istruttore, d'accordo col Pub. 
blico ministero, ha firmato 
l'ordine di scarcerazione per 
tutti, perché < è venuto a 
mancare ogni motivo di col
pevolezza ». Tutto questo 
mentre, gli ineffabili carabi
nieri di Bergamo aggiungeva. 
no al dramma il grottesco. 
Ieri notte, infatti, hanno fat
to irruzione, armi alla ma
no, nell'appartamento dell'av
vocato Elio Fermi, hanno ar
restato il professionista,, lo 
hanno accusato di essere la 
« mente » della banda. Proba
bilmente avrebbe finito per 
confessare, come gli altri. 

Ma ecco la cronaca dei gra
vissimi fatti, sui quali s'im
pone una inchiesta rigorosa 
e immediata perché non pos
sono venir ancora tollerati 
in Italia « metodi > di polizia 
giudiziaria che paiono tratti 
di peso da un trattato sulle 
torture medioevali o naziste. 

Il colpo di scena — come 
abbiamo detto — si è avuto 
questa mattina. L'ordine di 
scarcerazione è stato firma
to d'urgenza dal giudice 
istruttore, dr. Guido Barba
ro. col parere favorevole del 
P.M. dr. Flavio Toninelli, con 
la motivazione già ricordata. 

I diciotto scarcerati sono: 
Marcello Del Monaco, 33 
anni, da Crema, commercian
te di pelletteria, padre di 
tre bambine; Guido Zoc
coli, 39 anni, da Treviglio, 
proprietario di un bar risto
rante e concessionario della 
€ Opel »; Omar Ziglioli, 30 
anni, da Crema, commercian
te in pelli, moglie e un figlio; 
Giacinto Vitali, 43 anni, da 
Crema, commerciante in car
ta, vedovo con due figli; Bru
no Secchi, abitante a Milano, 
in via Pasquale Sottocorno 6, 
imbianchino, invalido di guer
ra, padre di due figlie; Fio
ravanti Costa, 39 anni, rap
presentante, da Romanengo, 
(sua. moglie attende un fi
glio); e i fratelli Antonio Co
sta, 44 anni, facchino, una 
figlia, da Romanengo e Ro
lando Costa, 33 anni, boscaio-
lo; Giuseppe Bartolini, 19 
anni, da Crema, barista; Pao. 
lo Lanzi, 32 anni, da Roma
nengo, contadino, moglie e 
un figlio; Lucio Vailati, 29 
anni, da Romanengo, rappre
sentante di alimentari, moglie 
e un figlio, quest'ultimo nato 
il giorno del suo arresto; Gia
cinto Zampredi, 26 anni, da 
Crema, barista; Mario Carti-
ni, 41 anni. Crema, vernicia
tore con tre figli; Bruno Pa
rati, 22 anni, da Crema, mec
canico; Giuseppe Magnimi, 41 
anni, da Offanengo, stracci' 
vendalo, due figli; Luigi Stan
ga, rappresentante di com
mercio; Luciano Gorla, 33 an
ni, da Romanengo, rappre
sentante di mobili per ufficio, 
una figlia; Giovanni Della 
Noce, 35 anni, da Romanen
go, ispettore della Singer, ar
restato mentre portava a bat
tesimo una figlia. 

Un • altro < rapinatore », 
Mario Tarantola, un autista 
di Codogno. venne rimesso 
in libertà con un primo prov
vedimento dello stesso giudi
ce istruttore il 15 aprile scor
so. Accusato di aver fornito 
le auto per ben 11 rapine a 
mano armata, protestò sem
pre la sua innocenza lancian-

(Sepie in ultima pagina) 
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Lo Studioso 
f'-< Allora le cose stanno fa 
questo modo. Che se un 
pubblicista iscritto al PSl 
dejinisce il PCI tin incom-

S otto coacervo di « analfa-
eti» e di « sottosviluppa-

ti », confortati dalla compa-
gnia di quatch.e'intellettua-
le « frustrato.*, costui npn 
dice delle imbecillita ma 
*studia»: e. si ta, to Stu
dioso merita rispetto e toU 
leranza. Se poi 1'UniUk, rac-
cogliendo il legittimo risen-
timento del compagni, dice 
alio Studioso che non -• in 
questo modo, doe .onti-
nuando a ripetere volgarita 
vecchie oltretutto di died 
anni, che « si studia » la so-
dologia del partiti e si por
ta avanti il dibattito del 
movimento operaio, allora 
l'Unlta si rifiuta alia H-
cerca oggettiva della verita 
e si mostra capace sdltanto 
di condurre la polemica po
litico al livello degli insulti. 

Questa, cari compagni 
deU'Avantil, e ipocrisia 
bell'e buona, & intolleranza, 
ed e prosopopea: perche bi-
sogna persuader si che « stu
d i * come quelli del Gui-
ducd non sono « studi > ma 
baggianate, e come tali non 
possono . portare nessun 
« contributo teorico » e non 
possono « aprire prospetti-
ve» di nessun genere al 
movimento operaio. 

Noi siamo per un civile 

dendo anche il discorto con 
il compagno Lombardi al 
punto cut e arrivato anche 
dopo i nuovi interventi del 
Popolo e del Messaggero. 
Ma se vogliamo meitere da 
canto i toni aspri, mettia-
mo anche da canto, una voU 
ta per sempre, e non con-
sentiamo che metta radid 
nel nostro dibattito, Vinfan-
tilismo presuntuoso con cui 
certi intellettuali, che 
Gramsci definiva « mosche 
cocchiere > della storia, 
hanno creduto nel passato 
di poter giudicare e defi
nire un partito come il no
stro, la cui costruzione — 
oltre tutto — costituisce un 
titolo di merito della classe 
operaia itallana come clas
se. e dunque qualcosa alia 
quale neppure il PSl pud 
sentirsi estraneo. E met-
tiamo anche da canto ' ce 
lo consenta il compagno 
De Martino — quello stru-
mentalismo di terfordine 
che lo ha portato, nel di-
scorso da lui pronunciato a 
Genova, ad affermare che il 
PCI non ha compiuto una 
«limpida scelta per la di
stensione e per la pace». 
Perohi mai? Forse perchi 
non ha esitato a definire la 
forza atomica multilateral 
della NATO un nuovo osta-
colo frapposto al raggiun-
gimento di ragionevoli ac-
cordi per it disarmo in Eu-

dibattito e confronto delle ropa e un obiettivo incorag-
idee: ce n'e btsogno, e lo giamento al militarismo del-
porteremo avanti. ripren- la Germania di Bonn? 

URSS-USA 
Dichiarazioni di Pajetta, Saragat, Lom
bardi e La Malfa — Fanfani afferma 
che il centro-sinistra e «reversibile» 

Giolitfi sulla programmazione 

Lotta statali 

Sciopero deciso 
nelle Poste e T. 

La data sara fissata il 10 maggio - La 

CISL rivede le sue posizioni ? 

I postelegrafonlcl declderan-
no if 10 maggio, nel corso di 
una riunione del Comltato cen-
trale della FIP, un nuovo scio
pero nazionale;; della - categoria; 
per ottenere che il riassetto 
funzionale degli stipendl, e con 
esso la riforma dell'azienda del
le Poste e del Telegrafl, abbiano 
inizlo fin d'ora parallelamente 
al cbnglobamento degli stipen
ds La categoria dei postelegra
fonlcl — dice un comunicato — 
sta dando ampio consenso al
ia impostazione della FIP cbe 
respinge il bloeco retributivo di 
tre anni chiesto dal governb. 

I convegnl regionali, che si 
sono svolU domenica scorsa In 
tutta Italia, hanno messo in evi 
denza l'esistenza di una splnta 
unitarla della categoria che sari 
capace di portare, attraverso 
l'azione di tiitti t sindacati, al 
successo le rivendicazioni che 
la FIP tornera ad illustrare 
nei prossimi giorni in una con 
ferenza stampa. 

La splnta unitarla si riflette 
ora anche in una maggiore cau-
tela del dirigenti della CISL 
per U settore del pubblico im 
piego cbe. dopo una riunione 
tenuta ieri. banno emesso un 
tortuoso comunicato da cui tra-
spalono le gravi difficolta in 
cui si e venuta a trovare quella 
organizzazione. Come indicazio-
iri positive il comunicato con-
tiene un'affermazione sul «ca« 
rattere di assoluta priorita del
la riforma burocratlca-: una 
indicazione circa la -complete 
liberta > del sindacati di catego
ria CISL di ricorrere alia lotta 

'qualora si vaniflcasse la scaden-
xa del 30 giugno; la richiesU 

di bloeco della spesa per attri-
buzioni extrabilancio e del com-
pensi fuori stipendio conglo-
bato. 

Prosegue Intanto la prepara-
zlone dello sciopero da parte 
dei ferrovieri che renderanno 
nota domani la data di effettua-
zione. Il Slndacato Finanziari 
della CGIL, in fine, iniziera sta-
mane il suo IV Congresso na-
zionale a Roma, pressola Lega 
delle cooperative. 

Vitforia unitaria 
alia Navalmeccanica 

di Castellammare 
NAPOLI, 21. 

La FIOM-CGIL ha ottenuto 
un grande successo nelle elezio-
ni per il rinnovo della Commis-
sione interna alia Navalmecca
nica di Castellammare di Sta-
bia: su 1404 voti validi per gli 
operai, il sindacato unitario ha 
infattl conquistato 1026 voti, 
aggiudicandosl sei post! in Com-
missione. Alia FIM-CISL sono 
andati, invece, 338 voti (e 2 po
st!) mentre la UILM ba avuto 
40 votL • •••.••<• 
• n solo posto per gli Implegati 
e andato alia CISL. 
~ Rispetto all'anno scorso, . la 

lista della FIOM ha registrato 
un ' ulteriore balzo in avanti. 
conquistando altri. 126 voti e 
raggiungendo una percentuale 
pari al 73,1%. 

Contra la « privatizzazione » 

Nuovi sdoperi unitari 
nei port! italiani 

i : 

I sindacati dei lavoratori 
portuali aderenti alia CGIL, 
alia CISL e alia UIL hanno 

' proclamato icri una nuova 
aospensione del lavoro di 24 
ore, che avra inizio alle ore 8 
di lunedi 27 aprile. Le or-
ganizzazioni sindacali, inoL 

. Ire, hanno programmato uno 
sciopero di tre giorni per la 

" prima decade di maggio. 
L'inasprimento della lotta 

. contro le c autonomie fun-
zionali > e in difesa dei di-

" rlttl dei lavoratori e stato 
deciso dai sindacati dopo aver 
constatato che la situazione 

' BOO • mutata nonostante la 
- aompattcna dlmostrata dalla 

•ategoria negli scioperi gia 

Revocoto 

lo sciopero 

nelle dogane 
Lo sciopero nazionale di 48 

ore dei dlpendenti delle doga
ne, in programma per domani 
23 e venerdl 24 aprile. e stato 
sospeso. La decisione — tafor-
ma un comunicato del coml
tato Intersindacale doganale — 
e stata presa in seguito alle 
trattative condotte con U diret-
tore generate delle dogane dai 
segretari nazionali' dei sinda
cati. II comunicato conclude af-
fermando che il comltato inter
sindacale si riunira 111 mag
gio prossimo per esamiaax* I 
prowedimeati coacordaU • de
cider* circa la deflrdtiva re-
vocao^U' 

La decisione comune del-
l'UKSS e degli Stati UniU di 
ridurre la produzione di ma
teria flssili per usi militan, 
ha prodotto una notevole eco, 
negli ambienti politici italiani. 
Uoraini di partito e stampa 
hanno sottolineato gli aspetti 
positivi, sul piano del successo 
della politica di distensione, 
della decisione sovietico-ame-
ricana. 11 compagno Pajetta, 
in proposito, ha dichiarato che 
la decisione «e un ulteriore 
yasso in avanti nelle trattati
ve per 11 disarmo. Noi che ab-
biamo salutato l'accordo di 
Mosca sulla cessazione degli 
esperimenti nuclear! come una 
tappa iniziale consideriamo 
questo avvenimento come la 
prova che su quella strada 
non ci si e fermati. Le diffi
colta, gli ostacoli che ancora 
si frappongono a soluzioni piu 
radical! e a un piu rapido svol-
gimento, provano quanto sia 
importante l'azione in corso 
per la distensione internazio-
nale. Non siamo certo soltan-
to sul terreno della propa
ganda e nemmeno su quello. 
delle concessioni unilaterali. 
L'URSS persistendo nell'azio-
ne iniziata da una conferma 
di quella politica paciflca che 
abbiamo sempre giudicato fon-
damentale per il movimento 
operaio internazionale >. 

Da parte sua Saragat ha 
detto che «l'ltalia saluta con 
soddisfazione l'annuncio dato 
contemporaneamente dal pre-
sidente Johnson e dal pnmo 
ministro Krusciov. Ricordo in 
questa occasione — ha ag" 
giunto Saragat — la pronta 
adesione italiana al > trattaio 
per il bando degli esperimenti 
nuclear! nell'atmosfera e sot-
t'acqua, intervenuta nello scor. 
so agosto. La pace nella sicu-
rezza e il fine ultimo cui mira 
la politica; estera italiana e 
tale obiettivo potra essere rea-
lizzato sol tan to attraverso una 
effettiva e reale distensione 
che deve essere abbinata, ov-
viamente, a una riduzione con-
trollata degli armamenti. Qual-
siasi progresso realizzato ver
so tale direzione corrisponde 
pertanto con gli interessi del-
l*ltalia». 

Il compagno Lombardi, da 
parte sua. ha ripetuto Tap-
prezzamento positivo gia dato 
dall'AvantiJ, aggiungendo che 
c un giudizio piu completo po
tra essere dato solo quando si 
conosceranno i particolari del-
l'accordo. Mi sembra un ele-
mento di rilievo il fatto che 
ci sia stato un comunicato 
congiunto dei due paesi su un 
problema tanto importante >. 

Anche La Malfa ha rila-
sciato una dichiarazione di po
sitivo apprezzamento. La de
cisione — egli ha detto — 
cconforta le speranze di co
lore che, sulla base del primo 
accordo di tregua nucleare, 
hanno visto profilarsi una pos-
sibilita concreta di progressi-
vo disarmo di distensione e 
di pace fra i due blocchi e 
hanno dato fiducia ai due 
grand! paesi che, con perse-
veranza e tenacia. mirano a 
tali scopi». La Malfa afferma 
che quest'altro passo in avanti 
deve rendere ancor piu cau-
ta e prudente l'azione degli 
altri paesi, per non intralcia-
re con iniziative autonome e 
non meditate, spesso coman-
date da uno spirito di malin-
teso orgoglio nazionale, quel 
progressi che solo le due mag-
giori potenze nucleari. con la 
consapevolezza e la coscienza 
delle loro gravi responsabilita 
verso I'umaniti tutta. possono 
realizzare*. 

L'on. Flaminio Piccoli, se-
gretario SPES della DC, ha 
giudicato il nuovo accordo co
me «un ulteriore passo di 
grande significato e valore ver
so l'eliminazione dei piu gravi 
motivi della guerra fredda e 
verso il consolidamento della 
pace >. 

Di fronte a queste reazioni 
responsabili, particolarmente 
pietoso (e anche abbastanza 
indecente) appare il compor-
tamento della stampa di de-
stra, che ha fatto di tutto per 
minimizzare l'awenimento. U 
Tempo ba relegato l'annun
cio in undicesima pagina, l'au-
lico Messaggero lo ha forte-
mente subordinato al «caso 
Bebawe». In quanto al Cor-
riert della Sera, esso ha sen-
tit o il bisogno di accompagna-
re l'annuncio con uno teritto 
abbastanza ridicolo, nel quale 
si sostiene che gli SUU Uniti 
hanno aderito all'accordo per 

" taV 

mente fortl.da non dover te
rn ere nessuna conseguenza in 
caso di conflitto atomico. Ri-
serve e apprezzamenti propa-
gandisticl dello stesso tipo 
hanno accompagnato l'annun
cio sui giornali di destra, tipo 
Nazione e Resto dei Carlino. 

SCELBA E FANFANI Nel dibat. 
tito democristiano e interve-
nuto ieri anche l'on. Scelba, 
con una nota sul suo settima-
nale 11 centro. Con notevole 
soddisfazione Scelba scrive che 
Fanfani, contestando la < ir
reversibility » della formula 
di centro-sinistra «ha fatto 
proprie le tesi di < centrismo 
popolare » aggiungendo ad es
se di propria solo l'argomento 
che la « irreversibilita » dan-
neggerebbe anche il PSL Scel
ba nota che Fanfani < non sen-
za efficacia > ha replicato ai 
suoi critici e chiama i doro-
tei e i morotei responsabili 
della «somma di errori > at-
tiiali. Scelba attacca sia • i san-
sepplcristi - che i neofiti del 
centro-sinistra » e accusa aper-
tamente i dorotei di < eccesso 
di furbizia > essendo essi 1 
responsabili maggiorl della 
«crisi di sfiducia nella DC » 
sempre piu considerata dal-
l'opinione pubblica un partito 
< di furbi >, cioe di gente sen-
za prlncipi, capace di mutare 
continuaniente alleanze. 

Parlando a Latina. Fanfani 
e^.torriato a incrudire la pole' 
mica.e i l dibattito fra i d.c. 
e nella maggioranza estenden-
do la sua critica alia teoria 
della « irreversibilita » dal pia
no del governb a quello stesso 
della politica di centro sinistra. 
Dopo avere ancora parlato di 
necessita di evitare confusion! 
fra contenuto e forma e dopo 
avere sostenuto che anche il 
centrismo si presentd con volti 
differenti, Fanfani ha confer-; 
mato che non si deve esclu-
dere il richiamo alle elezioni 
anticipate, se questo pud ser-
vire a fare una politica che 
non rischi di < mummificarsi >. 
L'ex presidente del Consiglio, 
allungando il tiro, ba poi det
to che se la «irreversibilita > 
di una forma e assurda tanto 
piu lo e quella di un conte
nuto. Nemmeno la politica di 
centro sinistra — egli ha di
chiarato — pu6 dirsi irrever-
sibile essendo nata dalla co-
statazione di certi problemi e 
dalla formulazione di soluzioni 
idonee a risolverli. Questa 
stessa politica pu6 divenire 
reversibile o nel momento in 
cui i problemi scompaiono per 
I'efficacia delle soluzioni adot-
tate o quando essi vengano so-
pravanzati dal sorgere di pro
blemi nuovi piu urgenti e di 
altra e piu grave natura ». 

GIOLITTI SULLA PROGRAM-
MAZIONk Giolitti ha parlato 
alia TV inaugurando una se-
rie di trasmissioni che hanno 
per titolo < Lo Stato e il cit-
tadino >. Prendendo spunto 
dal tema della prima trasmis-
sione (« L'economia italiana e 
i suoi squilibri »), il ministro 
del Bilancio ha accennato alia 
programmazione, affermando 
che essa deve essere < demo-
cratica e deve fondarsi sulla 
partecipazione consapevole e 
attiva di tutti i cittadini *. 
Giolitti ha • parlato del pro
gramma in corso di elabora-
zione dopo gli studi cempiuti 
dalla commissione per la pro
grammazione ed ha affermato 
che esso e < un quadro di ri-
ferimehto, e un sistema coe-
rente, organico, di obiettivi, 
di strumenti, di politiche, tale 
da consentire all'azione pub
blica di indirizzare e di coor-
dinare l'attivita dello Stato e 
dei singoli in campo economi-
co, in modo da promuovere 
l'elevamento civile del Paese». 
Riferendosi all'attuale con-
giuntura, il ministro ha affer
mato che essa ammonisce « sui 
pericoli che possono derivare 
da un benessere raggiunto 
troppo facilmente e alle volte 
spensieratamente, senza pre-
occuparsi in misura sufficien 
te dell'avvenire ». 

m. f. 

Ml rlsalu etaa un lestofan'e 
si e presentato a varie organiz 
zazioni di partito affermando 
di essere un mio parente e pre-
senlando lettere a mi a flrma 
compleumentt false, ftitengo 
uccemrlo portare d o a cono-
scenza di tutU 1 compagni per* 
cbe non at latcino Ingannare. 

La legge sul Vajont alia Camera 

overno 
Sendto 

i-tampone» 
rindustria 

i 

i 

Istruzione artistica 

Occupate le 
Accademie 

Interrogazione dei deputati del PCI 
Le. sedl dalle Accademie dl Belle Art I dl Roma, 

Firenze, Palermo e Bologna Sono state occupate ieri, 
in occasione delta • giornata nazionale di protesta >, 
dagll studentl, da tempo in agltazione per la riforma I 
degli attuali ordinamenti dell'istruzione artistica. A « 

I Perugia, i giovani si sono astenuti dalle lezionl. i 

Gli student! chiedono la trasformazione delle Acca- | 
I d e m i e in Facolta a livello universitario (e la conse-

guente equiparazione del diploma alia laurea), la par- I 
teclpazlone ai Consign Accademie), i'adeguato funzlo- I 

I namento dei laboratori. . 

Una delegazione di student! al e Incontrata al Senato I 
con i compagni Levi, Valenzi, 8alati e Romano ai quail ' 

I hanno chiesto un intervento che aolleclti I'approvazione i 

dei disegni di legge Gui e Rossi-Orlandi. | 
I ' Alia Camera, I compagni onn. Loperfldo, De Polzer, 

Giorgina Arian Levi, Seroni hanno Interrogate il mini- I 
stro della P.I. per sapere ae egli intenda rispondere I 

I - con la tempestivita richlesta dalle circostanze » alle . 

richieste degli student! riguardanti • II • riordinamento I 
didattico e strutturaie delle Accademie, che dovra ga- ' 

I rantire un adeguato sviluppo professionale che si col- i 

loch! In armonia con' gli atudl di tipo superiore ». Gli in- | 
I terrbgantl deplorano vlvacemente, Inline, che da parte 

del ministro « non slano state indicate neppure somma- I 
rie linee di sviluppo per un settore Importante e fino ad I 

• oggi fra i piu trascuratl del sistema scolaatico italiano ». . 

Duemila in lotta 

del gruppo IRI 
» - * ' » • . 

Primo sciopero unitario di 4 8 ore 

Dal noitro corriipondente 
TERNL 21 

Alle sei di stamane. con la 
uscita degli opera! del turno 
di notte, h iniziato lo sciopero 
unitario di 48 ore dei duemila 
chimici del gruppo IRI, occupa-
ti hef due"stabilimentr di Papl-
gno e di Nera Montoro. Tutti 
gli operai sono rimasti fuori 
delle fabbrtche (che almeno 
per un giorno o due hanno ces-
sato di • far piovere polvere 
venefica e di esalare vapori chi
mici); con i picchetti, in mezzo 
ai capannelli, erano i dirigen
ti sindacati: Bartolini e Fran-
cesconi delia CGIL; Rapallini 
della CISL; i responsabili dei 
chimici — Alcidi della UIL e 
Laurenfci della FILCEP-CGIL 
— e i mebri delle Commission! 
interne. * 

Un punto fermo e stato cosl 
messo. con la lotta, alia lunga 
ed infruttuosa trattativa con-
trattuale dei chimici IRL ini
ziata ne] novembre scorso co
me quella dei 200 mila chimici 
privati, dopo che era stato rag
giunto l'accordo sul contratto 
degli 8 mila chimici ENL La 
agltazione e sfociata nello scio
pero unitario proprio per il ri-
fluto dell'Intersind e della Ter-
ni ad accordare nelle proprie 
aziende un trattamento pari a 
quello degli stabilimenti ANIC, 
o comunque corrispondente. 
L'operaio della Terni cblmica 
invece, benche questa conie 
l'ANIC sia azienda a parteci

pazione statale, • percepisce lo 
stesso salario deU'operaio deJ-
le fabbricbe private: 55-60 mila 
lire mensili come alia Folymer-
Montecatini di Terni. 
- La trattativa separata fra 

aziende chimiche a partecipa
zione statale e aziende chimiche 
e farmaceuticbe private era 
stata decisa dai sindacati pro
prio per giungere a parificare 
U trattamento salariale nelle 
due aziende. Quando nulla lo 
lasciava prevedere rintersLnd e 
la Terni si irrigidivano arroc-
candosi su posizioni opposte a 
quelle dei sindacati 

L'lntersind e la Terni, infat-
ti. hanno risposto nei modo che 
segue ad alcune importanti pro-
poste dei sindacati: 45 ore set-
timanali da raggiungersi nel 
1966 (i sindacati avevano pro-
posto: 44 i giornalieri e 42 ore 
i turnisti); rifiuto degli scatti 
biennali del tre per cento in 
numero di cinque; nessuna sca-
denza intermedia per la revisio-
ne annuale del congegno e della 
base del preniio di produzione; 
rifiuto. inAne, di un aumento 
di ottomila lire mensili, a par-
tire dalla - base del manovale 
comune, con un crescendo se-
condo i parametri • 

Le segreterie nazionali del 
sindacati di categoria hanno de
ciso di riunirsi al termine del
le prime 48 ore di sciopero per 
deliberare sulle ulteriori forme 
di lotta. 

Alberto Provantini 

Friuli-Venezia G.: 
rolasioni 

per gl i e let tor i 
In occasione delle prossime elezioni regionali nei 

Friuli-Venezia Glulia, che avranno luogo II 10 maggio, 
. gli elettori iscrittl nelle Hate elettorali di un Comune 

di verso da quello dl attuale residenza potranno btne-
ficiare delle seguentl agevolazioni di vlaggio: 

1) riduzione del aettanta per cento sulle Ferrovle 
dello Stato per gli elettori resident! in terrttorlo nazio
nale • tratporto gratuito in seconda classe — dalla ata-
zione di frontiera al luogo dl votazione — per gli elet-

. tori resident! at Teste ro; 
2) riduzione del trenta per cento per vlaggio sulle 

' linee aeree nazionali • del vtnticinqus per cento per 
vlaggio sulle linee aeree internazionali gestite dalle So-

: cleta « Alitalia • , • Sam • e • Itavia • ; 
3) sulle linee di navlgazione marittima e concessa 

la riduzione del clnquanta per cento sul nolo netto sol-
tanto sulle linee gestite dalla Socleta - T i r r e n l a . colle-

• ganti I port! nazionali e sulle linee gestite dalle Socleta 
- Linee Marittime Adriatico - , • Navlgazione Alto Adria. 
tlco - , • La navlgazione Toscana », • Partenopea «, • Na-
visarma • e - 8l .RE.NA. - o sulla linea quarantasel 
• Manfredonia-Tremit! » gestlta dalla Socleta • Adria-
tica -. 

- Gli elettori IntereseaU potranno rlvolgeral alle ata-
zlenl ferrevlarle o alle agendo dl vlaggio per ognl pre* 
cisazlene circa le modallta richieste per usufrulre delle 
agevolazioni aopradette. ' • 

Le sovvenzioni agli ar-
matori non miglioreran-
no la situazione del set
tore - Gli interventi dei 
compagni Adamoli e Vi-
dali - II PCI proporra 
emendamenti ai provve-

dimenti governativi 

I tre disegni dl legge pre-
sentati dal governo per elar 
gire altre sovvenzioni alia in-
dustria cantieristica e all'arma 
mento navale sono stati esami-
nati nella seduta di ieri dal Se 
nato. I provvedimentl, che tro 
vano secotido il goveruo la 
loro giustificazione nella criti
ca situazione della nostra ma
rina mercantile, non sono, da 
soli, sufficient! a portare un 
beneficio a questo delicato set-
tore della nostra economia 
Questo giudizio h stato espresso 
nel corso della seduta dl ieri 
dai compagni ADAMOLI e VI 
DALI, i quali banno ribadito 
che ancora una volta U governo 
ricorre a dei «provvedimentl 
tampone* senza affrontare in 
modo organico, attraverso un 
piano di ampia prospettiva, la 
situazione dell'industria can
tieristica e dell'armamento na 
vale. 

ADAMOLI, che e stato il pri 
mo oratore della giornata, ba 
sottolineato che i provvedimen-
ti portati all'esame del Senato 
non fanno altro che favorire 
determinate posizioni degli ar-
matori, i quali hanno tutto l'in-
teresse a parlare di «crisi per-
manente- dei cantieri alio sco-
§o di sollecitare aiuti dallo 

tato, il cui intervento non esi-
tano a combattere quando non 
sono in giuoco i loro interessi 
settoriali. 

Malgrado la profonda evo-
luzione e lo sviluppo dei traf
fic! mondiali, il governo persi-
ste in un orientamento che si 
e dimostrato sbagliato. Oggi — 
ha detto Adamoli — si assiste 
a] fatto ridicolo che da una 
parte il governo vara prowedi-
menti anticongiunturali per col-
pire le imbarcazioni da dipor-
to e dali'altra si eiargiscono 
sovvenzioni ai cantieri che co-
struiscono naviglio da diporto. 

GENCO (d.c.) — Cosa do-
vrebbero fare allora i piccoli 
cantieri? 

ADAMOLI — Navl da pesca 
per ammodernare la nostra 
flottiglia. 

L'oratore comunista ba poi 
rilevato che questi prowedi-
menti servono anche per sov-
venzionare 1'acquisto aU'estero 
di vecchie navi. Queste sov
venzioni non. danno certo un 
contributo alia nostra industria 
cantieristica. 

Parlando, in particolare, dei 
cantieri navali, Adamoli ha poi 
rilevato come tutta l'orgauizza-
zione tecnica e produttivistica 
sia arretrata: non si fa niente, 
nonostante le sovvenzioni, per 
stare dietro alle moderne tec-
niche costruttive. E non ci si 
venga a dire — ba proseguito 
l'oratore comunista — cbe la 
minore - competitivita • dei 
cantieri italiani in campo in
ternazionale e dovuta all'au-
mento dei livelli salariali veri-
ficatosi negli ultimi anni. La 
realta e che non si vogiiono 
modificare le vecchie structure 
dei nostri cantieri e si vuol far 
ricadere la responsabilita sulle 
spalle dei lavoratori. Questa 
politica ha determimto gia la 
ruga all'estero di numerosi dei 
nostri migliori operai specializ-
zati del settore . cantieristico, 
con le conseguenze future cbe 
e facile immaginare. 

Adamoli ha proseguito riba-
dendo la necessita di modifica
re in proporzioni le condizioni 
del lavoro all'interno dei can
tieri e sulle navi. Occorre far 
cessare ogni atteggiamento per-
secutorio per cui ancora oggi si 
continua a fare process! contro 
i marittimi cbe scioperarono 
nel *59. 

L'oratore comunista ba poi 
accennato all'episodio di una 
nave che ba lasciato stanotte 
Genova con 193 uomini, con un 
equipaggio gia al di sotto dei 
limiti di sicurezza, abbando-
nando sulle bancbine la meta 
dei propri marinai in sciopero. 
La stessa mental ita persecuto-
ria si manifesta nei riguardi dei 
portuali, cbe sono stati costretti 
a scendere in sciopero per di-
fendere i propri dirittL 

Adamoli. dopo aver annun-
ciato cbe i comunisti propor-
ranno degli emendamenti per 
modificare le tre leggi, ba au-
spicato una legislazione a fa-
vore deU'armamento nazionale 
cbe si inserisca organicamente 
nel quadro della programma
zione volta a sciogliere final-
mente i nodi del l'economia ita
liana. 

II compagno VIDALI si e poi 
soffermato in modo particolare 
sulla necessita di ammoderna
re gli implant! dei cantieri di 
Trieste e di incrementare la 
navlgazione italiana nell'Adria-
tico. 

Nella seduta di Ieri hanno 
anche parlato il dc. GENCO. 
il missino CROLLALANZA e 
il socialdemocratico ZANIER. 

Questa mattina il Senato tor-
na a riunirsi alle ore II per 
ascoltare le repliche del mini
stro della Marina mercantile 
Spagnolli e per votare sui tre 
provvedioienti di legge. 

alia SADE 
Pieraccini riconferma lo svuota-

mento del bacino 

Governo e maggioranza si 
sono nuovamente opposti, 
ieri alia Camera, alia ri-
chiesta di " bloccare • l'inden-
nizzo alia SADE per la na-
zionalizzazione dell'industria 
elettrica, fino a quando non 
siano conclusi gli accerta-
menti delle responsabilita 
per il disastro del Vajont, e 
sino a quando non sia stata 
stabllita Tentita dei danni su-
biti dalle popolazioni. 

La richiesta era stata ri-
proposta dal gruppo comuni
sta nel corso dell'esame del-
I'articolo della legge che re-
ca modifiche ed integrazioni 
ai provvedimentl legislativi 
adottati dal Parlamento il 
4 novembre, un mese dopo 
la catastrofe (gli articoli ap-
provati nella seduta di ieri 
sono stati 16. L'esame della 
legge e la sua approvazione 
avverranno nella seduta po-
meridiana di oggi), H mi
nistro PIERACCINI, repli-
cando al compagno BU-
SETTO, che aveva illustrato 
I'emendamento, ha afferma 
to che non si pud bloccare 
l'indennizzo perche e In atto 
una inchiesta giudiziaria di 
cui occorre attendere il ter
mine; in ogni caso, ad av-
viso del ministro, si potreb-

Assembled 
del Banco 
di Roma 

L'assemblea degli azionisti del 
Banco di Roma, riunitasi sotto 
la presidenza dell'aw. Vlttorio 
Veronese, ha esaminato ed ap 
provato il bilancio e il conto 
profitti e perdite al 31 dicembre 
1963. 

Dopo avere rievocato la figu 
ra dell'estinto prof. Costantino 
Bresciani Turroni, presidente 
onorario deli'istituto. la relazio-
ne del Consiglio di amministra-
zione sintetizza gli aspetti sa
lient! della situazione economi-
ca nazionale e internazionale, 
per poi riferire ampiamente sul 
lavoro svolto dal Banco durante 
1'esercizio. 

L'assemblea inoltre, in sosti-
tuzione dello scomparso profes
sor Bresciani Turroni. ha prov-
veduto alia nomina di un nuo
vo amministratore nella perso
na del gr. uff. rag. Gugiielmo 
Di Consiglio. II Consiglio di am-
ministrazione. riunitosi dopo la 
assemblea, ha confermato nella 
carica di presidente il cav. gr. 
cr. aw . Vittorino Veronese, e 
in quella di vice presidente il 
cav. lav. prof. Francesco Mario 
Oddasso e il dott. Massimo 
Spada. 

Gli amministratori delegati 
sono il dott. Achiile Ruta e il 
gr. uff. rag. Gugiielmo Di Con
siglio. 

Palazzo Madama 

Da 12 a 24 
mesi le rate 
per le auto? 

II ministro dell'industria, sen. 
Medici, e intervenuto ieri ad 
una riunione. svoltasi a palazzo 
Madama, cui hanno partecipato 
il presidente della Commissio
ne Industria del Senato sen. 
Bussi. il sottosegretario on. De 
Cocci e tutti i membri dei par
titi governativi component! la 
Commissione. 

Si e appreso, al termine, cbe 
il ministro e i commissaxi del
la maggioranza — con la ormai 
consueta procedura, quanto me-
no assai discutibile e scorretta 
nei confronti della Commissio
ne nel suo complesso — banno 
compiuto un esame preliminare 
del ddl governativo sulla Iiml-
tazione delle rate, che e all'odg 
della Commissione Industria 
per la seduta di oggi, deciden-
do di sostenere una proposta 
per la quale viene stabUito ne
gli acquisti delle auto, ecc. un 
versamento del 25 per cento 
(anziche del 30 per cento come 
previsto dal testo governativo) 
e una rateizzazione massima di 
24 mesi (anziche di 12). Per i 
motocicl! e stata considerata 
la stessa proporzione. ma solo 
per quelli con cilindrata supe
riore ai 125 centimetri cubic!. 

La maggioranza ha quindi 
fatto proprie le tesi e I dubbi 
espressi anche dal sen. dc Ve-
cellio nella relazione che verra 
presentata in Commissione 
(dubbi. giovera sottolineare, 
che non a caso proprio ieri il 
giornaie della FIAT, la Stamva. 
riportava con grande rilievo). 

Sembra dunque evidente che 
neppure i partiti promotori del 
prowedimento credono alia sua 
efficacia e che sono comunque 

Sia pronti, dietro le pressioni 
el gruppi monopolistic!, a mo-

dIf)carlo sostanzialmente. Stan-
do cost le cose, i commissarl 
comunisti chiederanno il ritiro 
del ddl. 

be, al massimo, bloccare solo 
la quota di indennizzo rela-
tiva al valore della diga. 

Altro diniego e stato op-
posto dal governo e dalla 
maggioranza all'emendamen-
to proposto dai deputati del 
PCI per obbligare il mini-
stero dei Lavori pubblici, 
all'adozione di < un piano or
ganico di opere per la sicu
rezza e la difesa delle popo
lazioni e del suolo dal dis-
sesto geologico e idrico e dal
le erosioni per la sistema-
zione dei bacini idrografici 
unitariamente intesi e rica-
denti nel territorio del
le province di Belluno e 
Udine >. 

II « Piano > — proponeva 
ancora I'emendamento co
munista illustrato dal com
pagno VIANELLO — avreb-
be dovuto definire, in un ter
mine dl tempo stabillto, < le 
condizioni di insicurezza del-
l'invaso>; e a tale scopo, in-
fine, avrebbe dovuto «pre
vedere lo svuotamento com
pleto e la definitiva inutiliz-
zazione del bacino residuo a 
monte della frana del Toe a 
fini idroelettrici >. . 

II relatore di maggioran
za, ALESSANDRINI, il mi
nistro PIERACCINI e il de
mocristiano CORONA, spe-
cialmente quest'ultimo, pur 
ritenendo valida la proposta 
del PCI, l'hanno definita 
c inopportune » e addirittu-
ra € pericolosa > * perche — 
ha detto Alessandrini — ma-
nifestava una c totale sfi
ducia, non meritata, nella 
pubblica amministrazione >. 

II ministro, perd, ha col-
to l'occasione per dichiarare 
che i lavori di consolida
mento e di sicurezza prose-
guono . Jn, modo . soddisfa-
cente, ed • ha • riconfermato 
la dichiarazione governativa 
circa lo svuotamento del ba
cino e la sua inutilizzazione. 

I deputati comunisti non 
hanno insistito per la vota
zione della parte di un loro 
emendamento aU'articolo 3, 
nel quale si chiedeva, per 
una organica' industrializza-
zione delle zone devastate, 
Pintervento prioritario della 
industria di Stato, in quanto 
il ministro aveva, in prece-
denza, accolto un ordine de) 
giorno del democristiano Co
rona. 

Hanno invece insistito, no
nostante l'opposizione del go
verno e della maggioranza, 
che le hanno respinte, per
che venissero votate altre 
due parti: con la prima si 
chiedeva che i piani urba-
nistici comprensoriali dei 
centri ' devastati venissero 
compilati dalle amministra-
zioni comunali riunite in 
consorzio e non dallo Sta
to; e che venissero consul-
tate le popolazioni dei co-
muni da trasferire, circa la 
scelta delle zone di nuovo 
insediamento dell'abitato. 

Ciononostante, nella legge 
e stato inserito un emenda
mento, proposto sia dai co
munisti che dai democristia-
ni, con cui si fissano alcune 
norme rigide per la elabo-
razione dei piani compren
soriali. Detti piani dovran-
no, di fatto, contenere le 
previsioni per gli impianti, lo 
sviluppo e la trasformazione 
degli insediamenti abitabili 
e produttivi; stabilire il si
stema delle infrastrutture. 
di impianti ed attrezzature 
pubbliche e di uso pubbli
co; i perimetri delle zone di 
interesse paesistico-storico ed 
artistico; definire, infine, i 
programmi e le fasi di at-
tuazione. 

Larga parte della discus-
sione e stata anche dedica-
ta, poi, agli emendamenti e 
agli articoli riguardanti con-
tributi per la ricostruzione. 
Le norme del disegno di 
legge governativo, non sono 
state, perd, sostanzialmente 
tnodificate. 

La figura del compianto 
compagno Francesco Ferra
ri, immaturamente scompar
so, era stata ricordata ieri. 
in apertura di seduta, dal 
presidente Bucciarelli-Ducci. 
La morte del deputato co
munista — ha detto l'ono-
revole Bucciarelli Ducci — 
6 < motivo di profondo do-
lore per la nostra Assem
blea, che si vede privata nei 
suoi lavori di un apporto di 
notevole e appassionata com-
petenza >. Ferrari « lascia il 
ricordo di una dedizione as
soluta agli impegni rappre-
sentativi che aveva assunto 
con tanta serieta e scrupo-
losa preparazione >, di un 
impegno civile che si espres-
se nella partecipazione at
tiva alia guerra di Libera-
zione e nella operosita sol-
lecita e vigile con cui per 
lunghi anni attese alle sue 
funzioni di consigliere co-
munale e di parUraenUre. 

Ut 
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BEN BELLA i: x^:hi:ì 

U. bilancio del Cong^ 

E' la vittoria 
eriae 

« Sotto il doppio segno del socialismo e dell'attaccamento alla nostra persona
lità arabo-islamica » — I problemi della pianificazione e della riforma agraria 

Eletto il Comitato Centrale : 77 membri effettivi, 23 supplenti 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 21 

« E' la vittoria ' dell'Alge
ria > ha dichiarato Ben Bella 
traendo il bilancio del Con
gresso, tanto nella sala quan
to nel grande comizio *ul 
Piazzale dell'Africa. E ha ca
ratterizzato il salto compiuto 
da quella assemblea rappre
sentativa come l'acquisizione 
del senso di responsabilità. 
« Abbiamo discusso tutti — 
ha detto Ben Bella — hanno 
avuto torto quelli che non so
no venuti >. 

E* certo che i delegati han
no sentito che sì decidevano 
le sorti del Paese: e hanno 
scelto per l'avvenire il socia
lismo. E hanno eletto Ben 
Bella segretario generale 
per acclamazione. Per accla
mazioni anche, ma non senza 
una serrata discussione nelle 
commissioni, è stato eletto il 
Comitato centrale. In tutto 
cento membri (77 effettivi, 23 
supplenti). L'Ufficio politico 
verrà eletto successivamente 
dal Comitato centrale. 

Da un balcone del palazzo 
del governo, sull'immenso 

Pisa 

Manifestazioni 
t - ' 

unitarie di 
solidarietà 

con la Spagna 
antifascista 

PISA. 21 
' E* giunta a tarda ora nella 

nostra città la delegazione de
gli antifascisti spagnoli che do
mani prenderà parte, insieme 
ad Enzo Enriques Agnoletti 
presidente del Consiglio fede
rativo toscano della Reslsten-

• za. alla giornata di solidarietà 
con la lotta antifranchista, in-

! detta dagli studenti cattolici 
\ dell'Intesa universitaria e dal-
tl'Unione goliardica, dall'assem-
Iblea degli studenti della Scuo-
ila normale superiore, dalla 
\ANPI, dal Consiglio federati-
\vo della resistenza e dalla 
ÌANPP1A. - Nella mattinata di 
[domani, alle ore 11. Agnolotti. 
[il generale dell'esercito repub-
iblicano spagnolo Juan Modesto 
\e lo scrittore Marcos Ano saran-
ìno ricevuti dal Presidente del-
il'amministrazione provinciale 
lon. Anselmo Pucci. 

Nel pomeriggio avrà luogo 
I Io proiezione del film - Morire 
la Madrid •. mentre nella serata 
[alle ore 21 al cinema Odeon la 
Idelegarione spagnola s'incon-
[trerà con la vooolazìone pi-
\sana. 

piazzale, il Comitato centra
le è stato presentato al popo
lo. Ne fanno parte fra gli al
tri Mohand Ou El-Hadj, ex 
capo, ad un certo momento 
dissidente, della Kabilia. e 
quel colonnello Chabani. ex
comandante di Biskra, che 
secondo Le Monde si era da
to alla macchia con diecimila 
suoi partigiani (mentre se
condo Frnnce Soir i parti
giani erano trentamila). 

Vittoria dell'Algeria, e del 
socialismo — ha detto anco
ra Ben Bella. In questa pro
spettiva storica il Congres
so è passato oltre le richie
ste di Khider e Bitat di es
sere ascoltati, per presentare 
la loro difesa, dalla Assem
blea plenaria. Il tempo strin
geva. Si comprende che i due 
ex dirigenti non si contentas
sero come uditorio delle 
commissioni di lavoro Ma 
avevano avuto il torto ini
ziale di non presentarsi al 
Congresso: avevano essi stes
si rinunziato al dialogo. Do
menica o lunedi era ormai 
troppo tardi. La loro audi
zione. con le prevedibili re
pliche, sarebbe costata ai 
duemila congressisti una in
tera giornata supplementare. 
Ma. soprattutto, non era più 
quello l'oggetto del dibattito. 

Il primo problema affron
tato dalla risoluzione politica 
votata all'unanimità è quello 
di uno sviluppo - « sotto il 
doppio segno del socialismo 
e dell'attaccamento alla no
stra personalità arabo - isla
mica ». 

Il primo problema affron
tato dalla risoluzione econo
mica è quello della pianifi
cazione dell' economia, una 
« pianificazione socialista — 
dice il testo — democratica 
nella sua elaborazione e im
perativa nella sua esecuzio
ne, che fissi obiettivi in cifre 
e precisi i mezzi per raggiun
gerli >. 

Certo, anche il programma 
elaborato a Tripoli nell'esta
te 1962, subito dopo la vit
toria. poneva come obiettivo 
il socialismo. E' vero dunque 
quanto ha dichiarato al Con
gresso il ministro dell'Eco 
nomia nazionale e Presiden 
te del Congresso Boumaza, 
che il programma attuale è 
figlio del programma di Tri
poli. Ma da allora si è verifi
cato un fatto eccezionale, de
cisivo. E' intervenuto il po
polo spontaneamente, ed ha 
preso in mano la gestione 
delle terre già appartenenti 
ai francesi, le migliori del
l'Algeria, e un certo numero 
di piccole e medie imprese 
industriali e commerciali. Si 
è creato cosi un settore so
cialista dell' economia. Lo 

Dalle Università d i Napoli e Bari 

Appello in favore 
del prof. Ippolito 

Il sostituto procuratore della 
lepubblica, dott. Romolo Pie-

troni, ha espresso parere sfa
vorevole sull'istanza presenta 
ta dagli avvocati Adolfo Gatti 

Giuseppe Sabatini per otte-
ìere la libertà provvisoria per 

professor Felice Ippolito. 
Sull'istanza dovrà ora deci-

lere la quarta sezione del Tri-
junale penale di Roma 

IT stato reso noto ieri sera 

seppe Sabbatini. 
- Con grande rammarico 

si afferma nell'appello — do
vemmo separarci da lui quan
do. nel 1936. fu Dominato pre
sidente della società geologica 
nazionale. Ne seguimmo poi la 
rapida ascesa Ano alla sua no
mina di segretario generale del 
JNEN. che riuscì a portare ad 
un livello di primissimo piano 
nell ambito delle nazioni euro

pi testo di una lettera che alcu-'pee. Osiamo proporre il nostro 
lì professori dell'Università di 

•Napoli hanno inviato al Presi-
ierite della Repubblica. Anto-
lio Sesni. nella sua qualità di 
3llega~ anziano, e al presiden

te della quarta sezione del tri-
Ibunale di Roma (dinanzi alla 
•quale si dovrà celebrare il pro-
Icesso per la vicenda legata al 
[Comitato nazionale por Tener-
Igia nucleare) nella quale si ri-
Icorda * con affetto e ricono-
[scenza- la figura del prof Fe
lice Ippolito, che fu direttore 

[dell'Istituto di geologia appli
cata di quell ateneo I professo
ri. che lo ebbero come inse
gnante o come collega, illustra
no qual è - secondo loro -
la vera personalità di • Ippolito 
e pregano il dott Someraro di 
dare conoscenza del loro ap-
•pello ai giudici del tribunale 
al momento di prendere una 
decisione in merito alla richie-

• sta di libertà provvisoria solle
citata dai difensori dell'ex se
gretario generale del CNEN, 

: avvocati Adolfo Gatti e Glu-

ricordo, certi che il prof. Ip
polito non si sottrarrà alle sue 
responsabilità certamente non 
di carattere penale -. 

Tra i firmatari del documen
to figurano il prof. Leopoldo 
Massimilla, direttore dell'Isti
tuto impianti chimici, il prof. 
Pasquale Nicotera. direttore 
dell'Istituto di geologia applica
ta. il prof. Antonio Carelli, di
rettore dell'Istituto di fìsica. 
membro dei • Lincei, il prof 
Adriano Buzzali Traverso, di
rettore generale dei laboratori 
internazionali di genetica, il 
prof. Gastone Avolio De Mar
tina direttore dell'Istituto ac
quedotti e fognature e membro 
del Consiglio superiore di Sa 
nità. il prof Mario Tnddei. di
rettore dell Istituto meccanica 
applicata alle macchine, il prof. 
Francesco Mazzoleni. direttore 
dell Istituto di tecnologia. 
' Un altro appello del genere 

è stato inviato al presidente del 
tribunale da un gruppo di pro
fessori dell'Università di BarL| 

Stato, con i decreti di marzo 
1963, lo ha riconosciuto e 
legalizzato, e si è impegnato 
a sostenerne lo sviluppo. 

Si tratta di una scelta de
finitiva, irreversibile. Quale 
potere potrebbe oggi attri
buire quelle proprietà e 
quelle gestioni nuovamente 
a privati? Su quali forze po
trebbe appoggiarsi? I mono
poli sono ancora presenti, in 
Algeria, soprattutto nelle 
miniere, nei pozzi di petro
lio, negli oleodotti, nelle 
raffinerie. Ma si tratta di mo
nopoli stranieri, in prevalen
za francesi: ad essi è nega
ta ogni possibilità di dema
gogia nazionalista, fascista. 
alla quale ricorrono i mono
poli per distogliere le masse 
dalle conquiste sociali, quan
do vedono in pericolo la loro 
dominazione. Gli elementi 
sociali reazionari locali si ri
ducono, oltre ai proprietari 
di terre algerini, a gruppi di 
profittatori, che sempre alli
gnano.al margine dei proces
si di rinnovamento sociale. 

Ma il Congresso richiede 
che « la riforma agraria sia 
applicata integralmente e in 
modo da proporre la genera
lizzazione dell'autogestione 
agricola >, e che « sia prepa
rata e messa in pratica, non 
appena possibile, la nazio
nalizzazione del commercio 
estero, delle - banche e . dei 
trasporti».' ' r--'•'->'•• 

La creazione del dinaro ha 
assestato un. duro colpo ai 
trafficanti di moneta. La più 
intensa attività politica di 
base stronca le speranze dei 
maneggioni e dei demagoghi. 
La marcia effettiva verso il 
socialismo impedisce agli op
positori di dichiararsi dema-
gogicamente socialisti (oggi 
Ait Ahmed ha dovuto accet
tare la compromettente al
leanza di Messali Hadj). Al
tri oppositori cercano di in
scenare . una questione reli
giosa. accampando una pre
tesa opposizione tra Islam e 
provvedimenti sccialisti. che 
non è mai esistita. 

Ben Bella si è fermato lar
gamente. ogni volta che ha 
preso la parola, su questo 
punto. In realtà è la borghe
sia che tende a strumenta
lizzare per i propri fini la 
religione e a combatterla: il 
socialismo la rispetta. L'Al
geria socialista è solidale con 
i paesi arabi, con l'Africa. 
con i popoli oppressi d'Asia 
e d'America, con i paesi so
cialisti. con le forze di pace 

. AI comizio il pubblico ha 
sottolineato con applausi la 
affermazione di Ben Bella. 
che non vi sono battaglie se
parate e distinte, e che - la 
lotta algerina è la stessa lot
ta che conducono i democra
tici in Europa. Nessun'altra 
politica estera potrebbe es
sere seguita in un paese che 
esce appena da una guerra 
di liberazione contro il più 
forte esercito colonialista 
mai costituito. 

La politica affermata dal 
Congresso sorge dalle condi
zioni oggettive del paese, e 
dalla spinta popolare. Per 
questo, non vi sono forze in
terne che possano aperta
mente ad essa opporsi- né le 
influenze esterne possono es
sere oiù efficaci di quando si 
esprimevano con l'occupazio
ne militare. E Ben Bella ha 
potuto annunziare nuovi suc
cessi: nel maegìo le ultime 
truppe francesi in Algeria 
saranno evacuate. 

• Ben Bella nel comizio ha 
risposto facilmente a chi lo 
accusa di essere un dittatore 
,-on esempi tratti dalla sua 
attività. 

Alcuni giornalisti europei 
parlano invece di « cricca al 
governo». Ma chi fa rispet
tare ed estende l'autogestio
ne. la proprietà socialista. 
non forma una cricca: è un 
sruppo dirigente, alla testa 
del popolo Ha infine sotto
lineato che in un anno e mez
zo il governo. l'Algeria, pur 
avendo avuto a che fare con 
una opposizione, non conosce 
'ina sola condanna a morte 
E pur avvertendo che i ne
mici del socialismo dovran
no da ora in poj essere pu
niti, ha lanciato anche un 
ippolln all'unione di tutte le 
forze progressiste algerina 
'li cui il nuovo partito di 
avanguardia sorto dal Con 
gresso. e il nuovo Comitati 
centrale, sono una garanzia 

conclùdersi 3 mesi prima 

Loris Gallico 

New York : si apre 
la fiera mondiale 

Ordinanza razzista per impedire manifestazioni 
e cortei contro la segregazione 

NEW YORK — IT razzismo americano ha fatto la sua comparsa alla Fiera mondiale 
di New York che si inaugura oggi nella metropoli statunitense: un giudice della città ha 
diffidato formalmente e minacciosamente I dirigenti delle associazioni antisegregazioniste 
dall'effettuare manifestazioni o . cortei in occasione dell'apertura della Fiera. La quale 
come si vede, nel quadro generale della vita e della produzione americana, ha cosi inse
rito anche il razzismo, che della vita americana è uno dei più ~ vergognosi elementi. 
Nella telefoto: una veduta aerea del complesso fieristico. " 

Per la proposta di conferire 

a Segni l'insegnamento a vita 
• • • ™ - - " • • • • • - — - • • ! • • — • » • ' ii • • — • . ] 

Critiche del prof. Petronio 
al ialio dei ministri 

- La deliberazione del Con
siglio dei ministri di pro
porre al Parlamento una leg
ge che consenta al Presidente 
della Repubblica, on. Segni. 
di insegnare vita naturai du
rante presso l'Università di 
Roma, dove figura attual
mente come professore fuori 
ruolo, ha suscitato vasta eco 
nel mondo accademico. 

In una lettera inviata a 
Paese Sera, il prof. Giuseppe 
Petronio, titolare della cat
tedra di filologia moderna 
della facoltà di lettere al
l'Università di Trieste, sol
leva alcune obiezioni di prin
cipio e svolge alcune consi
derazioni di carattere costi
tuzionale che meritano la più 
attenta considerazione. 
• « Colleglli esperti di dirit
to — scrive il prof. Petro
nio — mi assicurano che la 
nostra Costituzione esclude. 
secondo le interpretazioni dei 
più insigni costituzionalisti e 
secondo una giurisprudenza 
ormai lunga, ogni legge per 
fatto concreto, ogni legge. 
cioè, ad personam ». • Cosi 
stando ie cose è da imma
ginare - in quale imbarazzo 
lo zelo inconsulto di un ga
binetto potrebbe porre il Pre
sidente della Repubblica, cu
stode geloso della Costituzio
ne. invitandolo a Armare, a 
proprio vantaggio, un prov
vedimento contrario allo «pi-
rito se non alla lettera della 
Costituzione! -. 

Il prof. Petronio contesta 
poi, nella jua lettera, la ca

pacità del Consiglio dei mi
nistri di valutare i meriti 
scientifici di un insegnante 
universitario, quando all'uo
po vi sono organismi com
petenti e qualificati, oltreché 
autorizzati, quali le Facoltà. 
le Accademie, soprattutto 
quella dei Lincei. 

- Certo il Consiglio dei mi
nistri — aggiunge la lette
ra — ha il diritto — anzi il 
dovere — di valutare se la 
legge oggi vigente in Italia 
sul collocamento a riposo dei 
professori universitari (al 75* 
anno di età. ndr) sia dannosa 
agli studi: e se ritiene che sì. 
ha il potere e il dovere di 
presentare alle Camere un 
provvedimento che la modi
fichi. Ma che la modifiche 
— aggiunge il prof. Petro
nio — in modo, si intende. 
universale e oggettivo-. 

Dopo aver affermato che 
un parere espresso dal Con
siglio dei ministri sulla va
lutazione dei meriti scientifi
ci dei professori universitari 
offende l'autonomia universi
taria.. la lettera conclude ri
levando che il Presidente 
della Repubblica certamente 
« avvertirà il disagio e l'as
surdo che Antonio Segni 
Presidente della Repubblica 
firmi un provvedimento che 
concede ad Antonio . Segni 
professore un privilegio cosi 
eccezionale. giuridicamente 
discutibile, fondato su un 
giudizio di merito dato da 
un " organo a . ciò Incompe
tente ». 

Dal 1° maggio 
45 lire 

ogni gettone 
' Nei prossimi giorni verranno 

rese note le decisioni del Co
mitato Interministeriale dei 
Prezzi a proposito dell'aumento 
delle tariffe telefoniche; contem 
poraneamente il Ministero delle 
Poste e telecomunicazioni, di 
concerto coi ministeri del Teso
ro e dell'Industria, renderà ese
cutivo il provvedimento con ap
posito decreto Io pratica l'uten
te dovrà pagare dal 1. maggio 
le nuove tariffe. 

L'aumento stabilito è notevo
lissimo in quanto corrisponde 
al 50 per cento delle tariffe pa 
gate fino a oggi: in particola 
re per gli abbonati il prezzo 
delie telefonate che superano d 
numero giornaliero previsto nei 
canone passa da dieci a quin
dici lire; per i gettoni del tele
foni pubblici il prezzo passa da 
trenta a quarantacinque lire. 

Fra l'altro è da notare che 
l'Italia è uno dei paesi dove 
è p ù alto il rapporto fra prez
zo della telefonata per abbo
nati e prezzo dei gettoni. Men
tre infatti negli altri paesi eu
ropei la differenza non supera 
U rapporto da uno a due, in 
Italia questo rapporto è da uno 
a tre: da dieci a trenta prima e 
da quindici a quarantacinque 

'dal 1. maggio. 

Sarebbe stato possibile occupare la capitale fin dal feb

braio - Critiche a Zhukov - Stalin intervenne per bloccare 

l'azione su Berlino e suggerire un attacco in Pomerania 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 21. 

Berlino avrebbe potuto es
sere conquistata dai sovietici 
già nel febbraio del 1945, an
ziché nel maggio, come poi 
avvenne. E' questa l'opinione 
espressa dal maresciallo Ciui
kov nelle sue memorie. Ciui
kov è il comandante sovie
tico che, dopo avere difeso 
vittoriosamente Stalingrado 
e fatto prigioniero Von Pau-
lus, prese d'assalto e conqui
stò la capitale tedesca con la 
sua ottava armata: oggi egli 
è uno dei più alti capi mili
tari sovietici, e vice ministro 
della Difesa. Se la fine del 
Terzo Reich non fu anticipata 
di qualche mese, come sa
rebbe stato inevitabile qua
lora Berlino fosse caduta in 
febbraio, lo si deve ad alcuni 
errori strategici degli alti co
mandi sovietici che sebbe
ne perfettamente spiegabili, 
avrebbero potuto benissimo, 
secondo Ciuikov, essere evi
tati. 

Il maresciallo sovietico 
scrive infatti che. alla fine di 
gennaio, grazie alla rapidissi
ma avanzata avvenuta dopo 
lo sfondamento del fronte 
sulla Vistola, quando le trup
pe del primo fronte bielorus
so avevano già gettato teste 
di ponte al di là dell'Oder, 3e 
forze dell'URSS avrebbero 
avuto la possibilità di conti
nuare l'avanzata e in una 
quindicina di giorni prende
re Berlino, che in quel mo
mento era difesa molto male. 
L'alto comando sovietico si 
preoccupò invece di una 
eventuale crisi dei riforni
menti al fronte e della mi
naccia che poteva venire al 
fianco destro, dalle truppe 
restanti delle armate tedesche 
che tenevano ancora la Po
merania. Ma entrambi questi 
pericoli per Ciuikov furono 
sopravalutati. 

La critica di Ciuikov è ri
volta in generale agli alti co
mandi. Personalmente egli 
accenna ad altre responsabi
lità ~ di Stalin e. in misura 
molto minore, di Zhukov. Ma 
le sue affermazioni non van
no confuse con le rivelazioni 
< anti-culto > che abbiamo 
spesso trovato nella pubbli
cistica sovietica di questi ul
timi anni. 

Le o s s e r v a z i o n i sono 
più generali. Quella di Ciui
kov è un'analisi come se ne 
fanno non di rado anche do
po una guerra vittoriosa. In 
questo le sue memorie (egli 
ha già pubblicato un volume. 
noto anche in Italia, stilla di
fesa - di Stalingrado, mentre 
questo secondo volume."stam
pato adesso nella riduzione 
della rivista «Oktiabr», ha 
suscitato risonanza mondiale 
per un brano, uscito in anti
cipo. sul ritrovamento del ca
davere di Hitler) sono le più 
vicine a quel tipo di memo
rialistica che viene più dif
fusamente ricercato ed ap
prezzato anche da noi. 

Al maresciallo Zhukov. Ciu
ikov riconosce anzi il merito 
di avere visto bene le possi
bilità che si aprivano di fron
te alle avanzanti truppe so
vietiche e di avere persino 
impartito le prime disposizio
ni per un rapido balzo che 
portasse le forze ai suoi or
dini nella capitale tedesca 
per il 15-16 febbraio. Ciuikov 
rievoca una riunione che Io 
stesso Zhukov tenne con i co
mandanti di armata per la 
preparazione dell'operazione 
Nel mezzo della discussione 
giunse però una chiamata te
lefonica di Stalin, e Ciuikov 
si trovò ad essere testimone 
involontario di questa con
versazione. che egli riferisce 
a memoria: 

STALIN: Dove siete? che 
fate? 

ZHUKOV: Mi trovo al 
quartier generale dì Kolpa-
chka (uno dei comandanti 
di annata - n.d.r.). Ho riuni
to tutti i comandanti di ar
mata del fronte Pianifichia
mo l'operazione su Berlino. 

STALIN: ET inutile che vi 
occupiate di questo. 

Bisogna consolidare le po
sizioni sull'Oder e volgere 

quante più forze possibile 
verso il nord, contro la Po
merania, per sconfiggere, in
sieme a Rokossovski, il grup
po tedesco della Vistola. 

Dopo questa conversazione, 
Zhukov sciolse la riunione 
e Ancora adesso non riesco 
a capire > — scrive Ciuikov 
che, nell'insieme, parla con 
rispetto del suo ex superio
re, pur non ' risparmiandogli 
qua e là qualche frecciata — 
perchè il maresciallo Zhukov 
che era il primo sostituto del 
dimandante supremo (Stalin) 
e che conosceva perfettamen
te la situazione, non tentasse 
di convincere Stalin della ne
cessità di muoversi su Ber
lino e non sulla Pomerania. 
Tanto più che nella sua opi
nione Zhukov non era isola
to: egli sapeva bene quale 
fosse lo stato d'animo dei co
mandanti e delle truppe >. 
. Secondo Ciuikov, bisogna

va invece non distogliere al
cune armate dal primo fron
te bielorusso — quello di 
Zhukov — per concentrarle 
contro là Pomerania, dove 
operava Rokossovski, ma al 

contrario prendere delle for
ze dal fronte ucraino, che ; 
operava più a sud, per get- > 
tarle contro Berlino I tede- '. 
schi non erano comunque in ! 
grado di scatenare dalla Po- ; 
merania una controffensiva ' 
sul fianco destro sovietico, 
perchè non disponevano di 
riserve sufficienti. L'attacco 
immediato a Berlino richie
deva, beninteso, uno sforzo 
logistico molto ingente, ma 
non superiore a quello che 
fu realizzato per attuare 
l'operazione contro la Pome
rania. Naturalmente — am
mette Ciuikov — c'era anche 
un rischio: ma « quale ope
razione bellica — commenta 
poi — si svolge senza ri
schio? >. In compenso la fine 
della guerra - sarebbe stata 
accelerata e la stessa conqui
sta di Berlino avrebbe ri
chiesto sacrifici minori di 
quelli che si dovettero af
frontare più tardi quando i 
tedeschi avevano avuto il 
tempo di fortificare gli ac
cessi alla città. - . - • 

Giuseppe Boffa 

Mosca 

A Deineka 
il Premio Lenin 

di pittura 
Per la letteratura, premiato Conciar • La discussione 
su Soizhenitsyn -1 premi agli artisti dello spettacolo 

Dalla nostra redazione 
. MOSCA, 21. 

Questa sera, come ogni anno 
alla vigilia dell'anniversario 
della nascita di Lenin. la com
missione giudicatrice ha reso 
pubblici i nomi dei vincitori dei 
premi che portano il nome del 
fondatore dello Stato sovietico. 

Dodici sono i premi assegnati 
nel campo delle scienze, nove 
in quello della tecnica, e sei 
nel settore delle lettere e delle 
arti Alexandr Terentievic Gon
dar, col romanzo » Tronka ; è 
il vincitore del premio Lenin 
per la letteratura del 1964 e 
dei 7.500 rubli (circa cinque 
milioni di lire) che accompa
gnano U grosso riconoscimento. 
Conciar e nato in un villaggio 
ucraino nel 1918 e tutta la sua 
produzione letteraria {dal pri
mo racconto * Ivan Mostovoi » 
alla • trilogia * I portabandie
ra -, fino a questa ultima opera 
che. più che un ronuiiuo * una 
galleria di ritratti di pastori, 
contadini, aviatori sullo sfondo 
della steppa, è legata alla vita 
dell'Ucraina durante e dopo la 
seconda guerra mondiale. 

Con la premiazione di Con
ciar si conclude una battaglia 
letteraria e politica durata al
meno sei mesi ed imperniata 
attorno al racconto di Alexan
dr Soizhenitsyn: * Una giornata 
di Iran Denisovic » la cui can
didatura al premio Lenin era 
stata presentata dalla rivista 
Novi Mir. Tra i candidati arri
vali all'ultimo turno eliminato
rio ((.ialina ' Serebriakova con 
' La vita di Carlo Marx -, Issev 
con i suoi poemi, Granin col 
romanzo • Nella tormenta - e i 
già citati Gondar e Soizheni
tsyn) riteniamo ancora che Soi
zhenitsyn rappresrntasse la fi
gura più importante della lette
ratura sovietica di nuesti ulti
mi anni Ma il dibattilo nato 
attorno al sua nome, come ab
biamo già acuto occasione di 
scriver* nt queste colonne, non 
era *olti>n'n letterario Evocan
do la storia di un gruppo di de
tenuti in un campo staliniano. 
• La giornata di Iran Deniso
vic » esijeca dulia ai una del 
premio un giudizio politico di 
un enorme impegno qualora la 
sua scelta definitiva fosse cadu
ta sul racconto di Soizhenitsyn. 
Tutta la battaglia di questi me

si,' del resto, lo ha dimostrato, 
dividendo in due schiere assai 
nettamente distinte, i sostenito
ri e gli avversari di Soizheni
tsyn. 

Non c'è dubbio che in queste 
condizioni, il lavoro della giuria 
è stato particolarmente difficile 
e si è risolto, sia sul piano let
terario che su quello politico, 
con una decisione di ripiego che 
tuttavia non chiude ovviamente 
un'appassionata disputa legata 
ad un vasto periodo di storia 
sovietica. 

Degno di nota, nel campo del
le arti figurative, il premio ad 
Alexandr Deineka, per i suoi 
recenti mosaici, alcuni dei quali 
ispirati alle sue famose pitture 
degli anni 1928-1935 come la 
• Difesa di Pietrogrado » e - Va
canze nel Donbass ». Deineka 
ha dietro di sé una lunga storia 
pittorica, con lontane radici 
espressionistiche affondate poi 
in una sua originale interpreta
zione realistica del mondo. Pit
tore severo e 'costruito», por
tato a grandi composizione mu
rali, Deineka ha trovato una 
seconda giovinezza nella deco
razione e nel mosaico ed U pre
mio Lenin viene a consacrare 
giustamente il cammino diffici
le e onesto di ricerca nella fe
deltà alle proprie radici espres
sive. • 

Nessun film, nessuna opera di 
teatro, nessuna - composizione 
musicale create nel 1963 sono 
state ritenute degne del premio 
Lenin. Di conseguenza i tre pre
mi rispettivi per questo settore, 
sono andati ad altrettanti inter
preti di fama mondiale. 

Maya Plissetskaia — la gran
de solista del » Bolscioi » attual
mente in Italia per una serie di 
interpretazioni del « Lago dei 
cigni • alla Scala di Milano — 
ottiene il premio Lenin per U 
teatro: Nikolai Cerkassov, l'in
dimenticabile -Ivan il Terribi
le» e • Alexandr Nievski -, ri
ceve il premio per il cinema 
con la sua ultima interpreta-
zione nel film • Tutto rimane 
agli uomini ». 

Il premio Lenin per la musica 
infine va al violoncellista Miati-
slav Rostropovic, troppo noto 
anche ali estero, perchè si deb
bano qui ricordare le sue mira
bili interpretazioni di composi
tori classici e moderni. 

Augusto Panctldi 
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Incasso ptevisio dap<j l'a>umenio 

Minaccia d'incendio sul 
i Momenll dl paura, l'altra sera, per trentaquattro passeg-
gerf di un aereo dell'Alitalla. II •> Viscount» del volo 050, de
collate) alle 21,50 dallo scalo di Fiumicino. dopo pochi minuti 
di volo ha invertito la rotta per fare rltorno all'aeroporto. 
Mentre l'aereo si adagiava sulla pista, entrava in funzione il 
servizio di emergenza dello scalo: vigili del fuoco, ambulanza. 
Da bordo, attraverso la radio, avevano infatti comunicato 
alia torre di controllo un probabile incendio a bordo. L'aereo 
era partito per Genova. Dopo pochi minuti di volo, il coman-
dante si e accorto che, l'apposito avvisatore di incendio, era 
scattato. Subito il pilota ha azionato la leva del « Shut-off», 
isolando il motore in cui l'incendio era segnalato. quindi si e 
messo in contatto con l'aeroporto, nentrando. 

Ma — secondo quanto ha comunicato poi i'Alitalia — si 5 
trattato di un'falso allarme, o meglio di una errata indicazione 
del circuito dell'avvisatore di incendio Tuttavia il « Viscount-
e stato subito sottoposto ad un controllo da parte del tecnici 
e degli operai del servizio manutenzione. I passeggeri intanto 
riprendevano il viaggio con un altro aereo, 

VIA > AGLI AUMENTI 
L'ATAC ha deciso. Ora la discussione si 
sposta in Campidoglio. L'azienda vuole 
applicare le nuove tariffe il primo giugno 

Biglietto 
a 50 lire 

Hanno votato a favore i partiti 
della maggioranza e le destre 

L ' A T A C h a a p p r o v a t o i e r i s e r a l ' a u m e n t o d e l l e 
t a r i f f e : s u t u t t e l e l i n e e d e l l ' a z i e n d a — d a q u e l l e 
« p p p o l a r i s s i m e » d e l l a p e r i f e r i a a q u e l l e c e n t r a l i , 
d a q u e l l e c h e a t t r a v e r s a n o p e r i n t e r o il g r a n d e 
corpo del la c i t ta a que l l e a percorso piu l imitato — il 
b ig l i e t to costera 50 l ire . La « riforma tariffaria > ( c h e 
pesera sug l i utenti con un g r a v a m e ulteriore di 10 mi-
l iardi ) e s tata votata dalla Commiss ione amminis tra-
tr ice . H a n n o detto c si > i 
democris t iani La Morgia, 
pres idente de l la azienda, 
S a l e s e Orieti , i l social ista 
D e Fel ice , i l soc ia ldemo-
crat ico Meta e il monar-
chico Mauro, rappresentan-
t e de l l e destre; ha det to 
« no > il compagno Cesare 

• Fredduzzi . Non manca, ora, 
che il voto del Consiglio 
comunale. II dibattito in 
Campidoglio dovrebbe essere 
fissato al plu presto, poiche 
i dirigenti dell'ATAC desi-
derano bruciare le tappe e 
applicare le nuove tariffe 
entro il primo giugno. 

Biglietto unico, quindi, 50 
lire. Ed aumento corrispon-
dente di tutte le aitre tariffe 
dell'azienda. Gli abbona-
menti mensili passano a 3 500 
lire (per una linea). 6 000 li
re (per due linee) e 7 500 
lire (per tre linee); per gli 
studenti, l e tariffe saranno. 

Dichiarazioni 

di Fredduzzi l 
l 

{Un nuovol 
colpo I 

II compagno Fredduzzi. I 

I consigliere dell'ATAC, ci • 
ha rilasciato ieri sera la I 
seguente dichiarazione: 

I L'aumento delle tariffe I 
e un nuovo colpo al teno- \ 

Ire di vita del lavoratori, 
che si vedranno prelevare I 
dai loro gia magri bilanci I 

I a l f r t 10 miliardi Vanno, • 
mentre si delineano altri I 
Ucenziamentl nel settore 

Idell'edilizia e dell'industria I 
chimico-farmaceutlca. La \ 

Itesl della maogioranza, che t 
l'aumento delle tariffe por-1 
tera alia salvezza della * 

I azienda pubblica e dara i 
un servlzio migllore al cit- I 
tadinl romani. e falsa •* 

I
ra ad una ulteriore fuoa 
degli utenti. ad un incre- I 
menfo della motorizzazio- \ 

I n * prirata e. di conseouen-
za, alia riduzione della ve- I 
loefffl commerciale del * 

I mezzi dell'azienda; fpocri- • 
ta, perche* la maggioranza I 

Isa benissimo che il disa-
vanzo attuale c di 31 mi- I 
liardi e fl maggiore gettito I 
di 10 miliardi non portera, . 

I da solo, a n e « i m miolio- I 
ramento del servizio. • 

I ' Di qui la validita della i 
nostra linea alternarira, la | 
nnica capace di dare ai cit-

I tadinl romani un mezzo ra-
pido e comoilo: 1) mancan-
do lo spazio necessario alia . 

I coesistenza tra il mezzo col-1 
lettivo e individuate, e ne- * 

Icessario dare ta priorita al 
mezzo di trasporto collet-
tivo: 2) realizzare il mag~ 

Igiore numero di conven-
zioni tra I'ATAC e Minl-

t steri. Enti vari. Industrie, . 
f I scuole per il trasporto col- I 
"•> I lettivo dei cittadinl attra- ' 

rv i verso ' corse speclali *; 3) I 
» I stornare 500 miliardi dei | 
" ' 1 000 destinatl alle autostra-

I de per le aziende di tra 
y | sporto ptibMico urbano; 

a- I 
4) I 

I
creazione di una azienda • 
regionale dl trasporto. I 

La battaplia per it blocco 
* • delle tariffe non e oncora I 
f - j | conci l ia . La parola e ora | 

I 8 ol Consialio comunale e, 
| & I soprattutto. alia citta. ai la- I 
tLT I voratori, alle masse popo- • *- . lari, che dooranno far sen- . 
MI tire la loro protesta contro | 
&J*' que'to nuoro colpo al loro 
;*; I temore di vita. I 

rispettivamente di 2 500, 4.000 
e 5 000 lire. L'abbonamento 
mensile sull'intera rete pas-
sera da dieci a dodicimila 
lire. 

Un discorso a parte me-
ritano le carte operaie set-
timanali. per le quali i prez-
zi saliranno a .100 lire per 
una linea. a 500 per due, a 
650 per tre. a 750 per quattro 
L'uso di questa tariffa, e 
vero, pu6 attenuare in parte 
il peso degli aumenti. Ma 
quanto. fmora, e stata dif
fusa' Soltanto lo 0.6 per cen
to degli utenti se ne e s>er-
vito. Perche? 

Essenzialmente. perche non 
e facile prepararsi i docu
ment! necessari e , recarsi. 
una volta la settimana. ad 
acquistare ad uno dei dodiri 
centri dell'ATAC sparsi nel 
centro della citta. la *. carta 
operaia». Non e facile, so
prattutto. per il lavoratore 
impegnato ogni giorno. ol-
treche da un massacrante 
orario di lavoro, dalla lun-
ga. inevitabile odissea attra
verso i vari mezzi pubblici 
per andare e tornare dalla 
fabbrica o dal cantiere. Co
me potrebbero ritirare la 
«carta». il sabato pomerig-
gio. le decine di migliaia di 
lavoratori pendolari che la-
vorano, si, a Roma, ma che 
abitano nei lontani centri 
della provincta e della re-
gione? Ma non basta. Gia 
°ggl. per ritirare solo 7.400 
*• carte settimanali >. davanti 
agli sportelli dell'ATAC e 
necessario fare la fila. - . 

Rimangono. poi. a frenare 
la diffusione della - carta 
settimanale - . limitazioni asso-
lutamente ingiustificate. Per 
entrarne in possesso. infatti. 
occorre dimostrare — libret
to dell'INAM alia mano — 
di essere un -lavoratore ma-
nuale- . II compagno Fred
duzzi. ieri. ha proposto la 
estensione della - c a r t a - pra-
ticamente a tutti i lavoratori 
e agli iscritti nell'elenco dei 
poverL L'emendamento e 
stato respinto. La verita e 
che I'ATAC vuole in qual-
che modo limitare e scorag-
giare l'uso della tariffa ri-
dotta possibile attraverso la 
- carta settimanale >. Ancora 
una volta. un meschino cal-
colo aziendalistico viene op-
posto agli interessi della col-
lettivita. F stato respinto 
anche un emendamento tcn-
dente ad estendere a tutti i 
giorni Taccesso gratuito sui 
mezzi ATAC ai militari di 
truppa. F/ stata accolta in-
vece la proposta della isti-
tuzione di - corse speciali» 
destinate ai dipendenti di 
minister!, industrie periferi-
che. scuole. In tal senso si 
prowedera alia stipulazione 
di apposite convenzioni con 
i vari enti o privati. Come 
raccomandazione e stata 6c-
cettata la proposta di Fred
duzzi di invitare i ministeri 
della Difesa e degli Interni 
a dare un adeguato contri
bute all'azienda come contro-
partita del transito gratuito 
permesso al personale di-
pendente. 

L'aumento previsto. come 
sappiamo. ascende comples-
sivamente a circa 10 miliar
di. Secondo le prevision!, 
quindi. l'incasso dell'ATAC 
dovrebbe salire — in caso di 
ratifica degli aumenti — da 
19 a 29 miliardi annui. E' 
prevedibile tuttavia una ul
teriore diminuzione degli 
utenti. 

Dulcfe in fundo, le tariffe 
dei microbus che entreranno 
in funzione lunedl prossimo 
in occasione deH'applicazio-
ne della -rivoluzione del 
traffico- da tempo in can-
tiere. saranno le plu forti: 
100 lire • "biglietto. 

NO AI LICENZIAMENTI 
M M M O T M M 

Studenti e operai 

solidali con la Leo 
j 

Intenogaiione comunista al Senato e interpellania 

alia Provfifcia — ieffere di fre professori univenitari 

L'occupazione della Leo-Icar da parte degli operai minacciati di licenzia-
mento e proseguita ieri suscitando una vasta eco di consensi e di concreta 
solidarieta La mancata presentazione dei dirigenti aziendali airincontro pre-
cedentemente fissato con le organizzazioni sindacali, ha indignato i lavoratori 
rafforzandone la vo lonta di lot tare fino al successo . Delegazioni operaie , s tudenti uni-
versitari , rappresentanti di numerose organizzazioni s indacali e del PCI, P S I U P , PSI , 
parlamentari , cent inaia di cittadini si s o n o avvicendat i davant i i cancell i del lo sta-
b i l imento aH"undicesimo chi lometro de l la via Tiburtina. I lavoratori del la Leo-Icar 
si s o n o incontrati con gli operai de l lo 
Mi la tex , Abbot t , S q u i b b , Apo l lon , 
Fa tme , Cledca, Centrale del Latte , En
ge lhard, Pirell i T. S , Wel lcome, Chimica 
A n i e n e , OMI con delegazioni de l l 'UDI, 
de l l e organizzazioni s indacali di ca tego-
ria aderent i al ia Cgil , de irassoc iaz ione 
provinc ia le venditori ambulantt; il c o m 
pagno sen . Mammucar i ha personal-
m e n t e annunc ia to di a v e r sol lec i tato 
insieme al compagno Terracini 1'esame delle 
interrogazioni presentate al Senato sui pro-
blemi deU'occupazione operaia; i consiglieri 
comunali comunisti Anna Maria Ciai, Paola 
Delia Pergola e Maria Michetti hanno recato 
una lettera attestante la solidarieta del grup-
po consiliare del PCI. La Camera del Lavoro . 
sta coordinando l'azione di solidarieta tra i 
sindacati di tutte le categorie e le organiz
zazioni democratiche della citta. La Fede-
razione romana del PSIUP ha consegnato 
50 000 lire. 

I consiglieri provinciali comunisti Fernan
do Di Giulio e ftalo Maderchi hanno inoltrato 
una intcrpellanza per sapere se - l a Giunta 
non ritenga di far conoscere il proprio pen-
siero relativamente: a) alia decisione presa 
dai prodotti della Leo-Icar per il ridi-
mensionamcnto aziendale attraverso il licen-
ziamento di 345 lavoratori: b) alia giustifl-
cazione addotta in ba^e alia quale detti li-
cenziamenti sarebbero la conseguenza delle 
deciFioni adottate dal CIP circa la riduzione 
del prezzo di alcuni prodotti farmaceutici; 
c) alia proposta di sollecitare l'intervento 
delle autorita di governo perche tale conv 
plesso industriale, l'unico a capitale intera-
mente italiano fra quanti producono la ma
teria base per gli antibiotic], coftruito con 
flnanziamento statale, non venga ridimen-

sionato ma anzi sviluppato e non ne sia modi-
Bcato rorientamento produttivo-. Un'altra 
interrogazione e stata presentata dal gruppo 
%ocialista. 

II segretario dei giovani comunisti romani, 
Pio Marconi, e una delegazione di universi-
tari aderenti all'associazione Goliardi Auto-
nomi hanno consegnato agli operai lettere di 
adesione e d'incoraggiamento di alcuni emi
nent! professori universitari. II prof. Cini. 
ordinario di Fisica teorica all'Universita di 
Roma, ha espresso la sua piu profonda soli
darieta - a tutti coloro che uniti lottano per 
difendere un fondamentale diritto di ogni 
cittadino. il diritto al lavoro- . 11 professor 
Lombardo Radice. ordinario di Geometria 
all'Universita di Roma, ha scritto tra I'altro 
che - a venti anni dalla Resistenza il regime 
BUtocratico resiste ancora nelle fabbriche e 
occorrono nuove erandi Iotte per sconfig-
ger lo- . II prof. Bcrlinguer, libero docente 
in Medicina sociale e assistente ordinario di 
Parassitologia. ha scritto: - Cari amici. operai 
e tecnici della Leo, resistete flno alia vittoria 
per salvare il lavoro vostro e insieme una 
produzione essenziale per la pubblica salute 
degli Italiani! Lo Stato ha il dovere di inter-
venire: non per dispensare altro denaro pub-
blico nelle mani dei privati ma per assumere 
in proprio la produzione farmaceutica. Gli 
interessi e la lotta vostra coincidono con 
quelli della lotta contro le malattic e quindi 

• con le migliori aspirazioni dei medici e dei 
ricercatori - . 

La lotta rontro i 345 Ucenziamentl e contro 
la ccssazione della produzione degli anti
biotic! si nnnuncin lunga e aspra ma anche 
con grand! possibillta di successo: la battaglia 
nel la fabbrica e il movimento di opinione 
pubblica sapranno far saltare il nuovo grave 
attentato al livello deU'occupazione operaia. 

I! 

Profitti i 
e interesse 

V 

pubblico 
La lotta rhe operai e , 

feenfef della Leo-Icar stan- I 
no conducendo ver la di- ' 
fesa del vosto di lavoro e I 
ver la unlvezza di una del- | 
le tre fabbriche a canita-
le interamente itnliaio I 
chf producono anUhiotici. I 
investe due nvesUoni di • 
brutfnnte attvnVta politi-
:a ed economica. ' 

La prima e quella del- I 
Vattacco padronale al ll- \ 
vello deU'occupazione ope
raia Licenziamenti e ri-
chleste di licenziamenti I 
stanno piovendo un po' in i 
tutti i settori e in tutte 
le regioni. Se e vero che 
diverse sono le cause dl I 
auesti ridimenxionamenti I 
(in alcuni cast si tratta dl 
pure e semrfic' rartorrsn-
plie antisindacali. in altri ' 
di ennsenuenze delle di*H- i 
coUa attrai7er*ate dalle \ 
aziende tecnoloaicamente 
arretrate) t> anche vero I 
che il risidtato al nuale I 
pwnfano pM ivfu-striali e 
uno solo: il rafforzamento 
dell'esercito dei disnecu- * 
pati e dei sottocenvati co- i 
me arma di ricatto verso 
i lavoratori e barriera nei 
confronti del movimento I 
sindacale. \ 

Le riduzioni dell'orario , 
di lavoro e dei solari. la 
deoualifica*ione delta ma- ' 
nodopera, 7e violazioni dei \ 
coixtratti. I licenziamenti. 
e doe Vimpoverlmentn di 
centinaia e miolia'a di fa- I 
mialie. vengono f*«»r«*<?l nel 
chiuto dei consioti di am-
mtniitrar'one e tevendo 
conto soltanto della legge 
del massimo profitto 

L'altra scnttante aue-
stlone che la lotta denli 
nperni e del tecnici della 
Leo-Icar pone alle autnri-
tii e nU'oninione pubblica 
e auella della nece*<dta di 
nnn tascinre trfft nelle ma
ni dei privati la riToduzlo-
ne del medicinali 

T provrietari delta Leo-
Trnr. vale a dire I ban-
rhieri Armenive-Auletta. 
hanno decho di non vro-
durre pih ne antibiotiri 
n* materia-base ver la 
Ttroduzione dl antibiotici 
Questo e ft loro interesse. 
oupefo esioe la difesa del 
livello dei profitti. Ma la 
roUettivita. i lavoratori. 
hanno interesse invece che 
la vroduz'one contivtii On 
ouesto contrasto. oltrecht 
dalla necessita d'impedire 
345 licenziamenti e tin 
danno per Teconomia cit
tadino. na*ee Vesigenza 
d'un immediato intervento 
pubblico I 

E* uroente che i pubbli
ci poteri fntrino una in-
chiesta per accertare se 
esistono realmente le dif-
flroHa addotte dalla l4>o-
Icar e in tal caso indivi-
duare le resnonsabWta E" 
vero che nello stabilimen-
to della via Tiburtina. sor-
to con il flnanziamento sta
tale e srilupvatosi grazie 
a mille agevolazinni e vri-
rileoi panati dalla collet-
tivita. all fmpirtnff non 

| venaono rinnorati da otto 
anni e che a causa di que-

! sta scandalo*a aestione i 
I cosfi di produzione della 
, Leo-Icar sono superiori a 

quelli delta concorrenza 
italiana e straniera? Op-

I pure e vero che i licenzia-
\ menti sono stati richiesti 
, nel quadro di una vasta 

offensiva padronale contro 
la riduzione dei prezzi di 

I alcuni medicinali e a fa-
I vore della legge sulla bre-
. vettivabilita? 

In entrambi i casi (ma 
le autorita devono accer-

I tare al piu presto la veri-
td) la necessita di nazio-

Inallzzare la jiroduzlone dei 
medicinali trova nuove 
conferme I padroni della 

I Leo-Icar sono stati capa-
ci soltanto di succhiare 

I denaro ai lavoratori-dl-
pendenti. al lavoratort-
consumatori e ai lavorato-

Iri-contribuentL Si comin-
cl da essi per attuare una 
nuova dlsclpllna nella pro-

I duzione dei farmacii 

S. C 
L - _ J 

Sanguinoso dram ma a Portuense 

Pugnalate 
ai cognati 

Introvabile I'accoltellatore - Uno dei feriti e gra-
vissimo all'ospedale - Continue liti in famiglia 

E ' f i n i t a a c o l t e l l a t e u n a l i t e f r a c o g n a t i . C o l p i t o d a l l a l a m a al v e n t r e , u n o 
d e i c o n t e n d e n t i , u n g i o v a n e d i 29 a n n i , v e r s a o r a i n d i s p e r a t e c o n d i z i o n i a l 
S . C a m i l l o d o v e i m e d i c i h a n n o t e n t a t o u n d i s p e r a t o i n t e r v e n t o c h i r u r g i c o 
p e r s a l v a r l o . II g r a v e e p i s o d i o e a v v e n u t o i e r i s e r a v e r s o l e 22 , i n u n a p p a r -
tamento di via Vigna Girelli , al Portuense. II ferito, che versa in fin di v i ta , si 
chiama Alvaro Conti. ha 29 anni. fa l'autista e abita in v ia Vigne 18. I fatti. Ieri 
mattina Alvaro Conti e il fratello Nestore, di 27 anni . si erano recati in via Ga-
vorano 8, sempre nella zona Portuense , presso l 'abitazione del la s o i e l l a Bianca, apo-
sata con Elio Renzi. di 43 -
anni, proprietario dj una 
fa legnamei ia I fratelli era-
no preoccupati perche da 
tempo, i rapporti f ia la 
sorella e il marito non era-
no piu buoni, nonostante 
che dal matr imonio fossero 
nati t i e figli, la piu gran
de dei quali ha ora 14 anni. 
Nell'abitazione di via Gavo-
rano, abitano anche i genitori 
dell'uomo, Giulio Renzi e la 
madre Eugenia Santinelli. 

Non si sa cosa la sorella 
abbia detto ad Alvaro e Ne
store, probabilmente li ha 
messi al corrente delle sue 
tristi vicessitudini familiari. 
Fatto stn che dopo quel col-
loquio, i due fratelli non sono 
tornati via soli. Hanno con-
dotto con se anche la sorel
la, non prima di avere det
to ai suoi suoceri: « Se Elio 
ha qualcosa da dire, non ha 
che da venire a casa no
stra... ». 

E. ieri sera, Elio Renzi, ha 
bussato davvero aUa abita-
zione di Nestore Conti, in 
via Vigna Girelli. Qui ha 
trovato la moglie, i due fra
telli e i genitori Giovanni 
Conti e Rosa Arpino. Le no-
tizie raccolte daUa polizia, 
a questo punto. si fanno con
fuse. C'e stato un violento 
alterco, fra i due fratelli e 
il cognato, mentre la don
na e i genitori, in un ango-
lo della cucina, osservava-
no silenziosi, impauriti. La 
tragedia era neU'aria. 

E, ad un tratto, il marito 
di Bianca, ha estratto di ta-
sca un grosso coltello a ser-
ramanico lo ha volteggiato 
sopra le teste, ha colpito. 
La lama ha raggiunto Alva
ro Conti aU'addome: il gio
vane e subito caduto, in un 
lago di sangue, sul pavi-
mento. Nestore Conti si e 
fatto avanti, forse per strap-
pare al cognato Parma, for
se per soccorrere il fratel
lo. Ma e stato anche lui 
colpito al braccio destro e 
alia mano. 

Poi Elio Renzi ha gettato 
il coltello ed c fuggito, inse-
guito daUe grida della mo
glie e dei genitori. Sono ac-
corsi anche alcuni vicini di 
casa. Ma hanno fatto appe-
na in tempo ha scorgere 1'uo-
mo correre verso il portone 
e salire sulla sua « 600 ». 

I due fratelli, accorsi dai 
familiari e da gli inquilini 
dello stabile, sono stati tra-
sportati al S. Camillo. Qui l e 
condizioni di Alvaro Conti so
no apparse subito gravissi-
me . Mentre il fratello Nesto
re veniva medicato somma-
riamente per alcune ferite, il 
giovane veniva avviato aUa 
sala operatoria. L'intervento 
e durato oltre un'ora. La pro-
gnosi rimane riservata. 

La Mobile, nel frattempo, 
giungeva nell'abitazione di 
via Vigna Girelli. Iniziava-
no subito le indagini e le ri-
cerche del fuggitivo che, fino 
aUe prime ore del mattino 
non hanno avuto esito. In
tanto. gli investigator!, in-
terrogavano sino a notte la 
signora Bianca Conti e i 
genitori. i quali piu volte 
hanno raccontato la dram-
matica scena svoltasi davan
ti ai loro occhi. Fra i co-
niugi, e stato accertato, in 
questo ultimo periodo la vi
ta era diventata impossible . 
La donna si era rivolta nei 
giomi scorsi anche al com-
missariato locale, presentan-
do un esposto contro il ma
rito. 

Garbatella 
celebra la 
Resistenza 

SI >volge qursta srra, al
le 2*. la seconda conferen-
za InaettM dal Comitate* nnl-
tarlo per le celebrazloni del 
ventennale della Resistenza 
della Garbatella, presso 1* 
•eunla Cesare Battistl, plaz-
xa Snail, sol tenia: * La Re
sistenza Italiana trrande mo
ts popolare unltario ». Par-
teclperanno ZaRarl per II 
PSI, Cariglla per II PSDI. 

Schiacciato 
da un camion 
Un uomo e riniasto schiacciato dalla motrice di un camion. 

E* in fin di vita al San Camillo. Flonano Fruzza di 29 anni, 
abitante in via Vespucci 38, stava scaricando, insieme al fra
tello Marcello di 33 anni, un autocarro con rimorchio in via 
dej Colli Portuensi. Erano le 17.30. Ad un certo momento, 
sganciuta la motrice dal rimorchio, Marcello ha messo in 
nioto il camion. Fatti pochi metri, la motrice, data anche la 
forte pendenza della strada e tornata indietro. II cassone del 
camion ha colpito in pieno Floriano che stava rialzando il 
timone del rimorchio. II colpo e stato tremendo. L'uomo ha 
lanciato un grido e poi si h accasciato al suolo in un lago 
di sangue. II fratello. agghiacciato dal terrore, lo ha adagiato 
sul sedile del camion e si e diretto, il piu rapidamente possi
bile, al San Camillo. I medici hanno giudicato Floriano Fruzza 
in condizioni disperate. Egli ha riportato lo sfondamento della 
cassa toracica Dal momento del ricovero e in coma. 

I II giorno \ 
. OfiRl. mcrcoledl 22 
I aprile (113-253). Ono- | 

mastico: Caio. 11 so-

I le surge alle 5,28 e 
tramonta alle 19,16. 
Luna plena 11 26. 

I I 

picco la 
i cronaca 

Cifre della citta 
Ieri sono nati 46 maschi c 

42 femmine Sono morti 31 ma
schi e 16 femmine. del qunli 4 
minor! di sotte anni Le tem
perature minima 9, massima 
19 Per oggi i meteorologl pre-
vedono cielo sereno Tempera-
tura in diminuzione 

Natale di Roma 
Presentl membri del gover

no. parlamentari. diplomatic! 
ed alti magistral! si e cele
bra to ieri mattina nel palnzzo 
dei Conservatori in Campido
glio. il Natale di Roma Dopo 
il discorso ufficiale di Luigi 
Salvatorclli. sono stati conse-
gnati 1 pre ml « Cultori di Ro
ma ». « Certarncn Capltolinum » 
c < Citta di Roma > 

DibattHi 
Una tavola rotonda sulla 

c Prcvcnzione in regime di assi-
curazione malattie » avra luogo 
oggi presso la sede del-
1'Ente nazionale di prevlelenza 
per i dipendenti di enti di di
ritto pubblico. 

Kennedy 
II Liceo Scientifico. sito in via 

Nicola Fabrizi 7. e stato intito-
lato al nome di John Fitzgerald 
Kennedy, con decreto del prov-
\editore agli studi. 

Mostra 
Stascra alle 18 alia gallcria 

Russo. piazza di Spagna 1-A. 
si Inaugura la personale di 
Vangelli 

Gite 
L'Associazione fra 1 Romani 

organizza. per la primavera e 
Testate, viaggi in Italia e al-
1'estero Per informazioni ri-
volgersi in via Virgillo 3. 

Manifestazione 
Una manifestazione al glar-

dino zoologico dcdlcata ai bam
bini 6 nrganizzata per sabato e 
domenlca dnlPENAL e dal Sln-
dacatn cronisti romani Per ul
terior! informazioni rivolgersi 
in via Nizza 162. 

partito 
Commissione 

Provincia 
Oggi alle 17,39 e convocata 

la Commissione provincia In 
Federazione. 

Convocazioni 
FIDENE. alle 19. Comitate dl-

retUvo (Fusco); MARCELLINA. 
alle 20.30. Comltato dlrettlvo 
(Cirillo); ALBANO, alle 19 as-
semblea operaia con Otello 
Nannuzzl; GARBATELLA. alle 
IS assemblea donne con Mlrel-
la D'Arcangell; In FEDERA
ZIONE, alle 19, segreteria se-
zlone ferrovlerl. 

Grave un pilota.romano 
II pilota romano di un cllcottero preclpltato nel territorto dl 

Ciro superiore. in Calabria, e rimaato Ieri graveraente ferito. II 
pilota. Antonio Raggi di 54 anni. e impiegato della society Avlo 
Agncola di Roma e al momento In cui, per cause impreclsate, 11 
veil volo si e abbattuto al suolo stava eflettuando alcune irrora-
zioni agli alberi di ulivo per la disinfestazione della zona. 

«Vado dal barbiere»... e scompare 
Un ragazzo di 16 anni. Sergio Di Marco abitante in via della 

Montagnola 10. e uscito di casa il 26 marzo scorso per andare dal 
barbiere Non e piu tomato a casa. Ieri mattina la sua scorn-
parsa e stata denunciata dal padre, al Commissariato dell'Eur. 
Gia precedentcmente II ragazzo, che e alto un metro e 75 ed * 
di corporatura robusta, era fuggito di casa and and o a rifufflanU 
da un parente 

Arrestato il maestro 
Un maestro elcmentare dl 46 anni. Vittorio Camarca, e atato 

arrestato ieri dagli agcntl del commissariato di Campo Marzlo. 
L'uomo frequentava con axsiduita 1'oreficeria del suo amico Carlo 
Paolillo In via della Scrofa 14 e. secondo la polizia ha trafugato 
ne) negozio diversi anelli. e preziosi vari. 

Furti a catena 
Numerosi furti sono stall compiuti nella scorsa notte nono

stante I c pattuglioni » organizzati dalla Mobile e dal carabinieri. 
I ladri sono penetrati nel negozio di abbigliamento di Roberto 
Bottinl. in via Monteverde 6 D Hanno rubato tailleurs, ablti e 
stofTe varie per un valore di 300 000 lire Un altro furto e stato 
compiuto sempre durante la scorsa notte nell'autosalone Blsnchl. 
in via della Fnrneslna 43. I ladri si sono lmponeaatt M mm CUM-
setta metalllca contenente 280.000 lire. , 
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Grave sentenza 

della Cassazione 

Assolto 
il giudice 

che ingiuriò 
la religione 

ebraica 
La Corte di Cassazione ha 

depositato ieri in cancelleria la 
sntenza di assoluzione del giu-

lice della Corte di apppllo di 
forino, dottor Giovanni Du
rando. il quale, polemizzando 
lon il gesuita padre Rotondi, 
lubblicò un articolo sul perio-
lico - La voce della giustizia ». 
isando frasi che furono rite
nute gravemente ingiuriose dei-

religione e della razza e-
>raica. 

Il Durando affermò fra l'al-
ro che «fili ebrei, per non aver 
{conosciuto ufficialmente e giù. 
iodicamente la divina innocen

za di Cristo, sono da conside
rarsi deicidi in atto, incoscien
ti e permanenti autori della 
froceflstlone di Cristo, e qmn 
li privi della possibilità di es 
'.re giudici di alcuno che alla 
irò progenie non appartenga • 
)opo aver aggiunto 'che • gli 
\brei sono carenti di ogni e 
tualsiasi moralità », il giudice 
jazzista tirava le somme e con-
ludeva che Israele non aveva 
liritto di processare il crimi-
jale nazista Eiohman. 

Denunciato dal capo della co. 
ìunità israelitica torinese. Gio

vanni Durando fu processato 
)er vilipendio alla religione 
|braica, cioè a un culto am
messo dallo Stato Assolto in 
j>rimo e in secondo grado, il 
liudice torinese si è visto con

fermare la sentenza dalla Cor
di Cassazione. 

Secondo la Cassazione, il Du. 
indo avrebbe rivolto le sue 
»sl ingiuriose non a delle sin. 

Iole persone, ma alla religione 
Ebraica in generale. Ciò. sem
pre secondo i giudici della Su
perna Corte, non sarebbe suf-
fciente. contrariamente a ogni 
(ogica. a integrare il reato di 
vilipendio alla religione ebrai
ca. che avrebbe potuto esspre 
Contestato al Durando solo nel 
paso che costui avesse offeso 
erettamente persone profes

santi tale religione. 

CLAIRE BEBAWE interrogata ieri nel carcere di Rebibbia 

à notte 
* * . * 

Ile domande 
; v x 

^ 

del magistrato 
Ha respinto le accuse contenute nelle 
dichiarazioni rese dal marito il giorno 

precedente al giudice inquirènte 

ANITA' 
Iggi interrogato 
il dott. Meli 

I fratelli Davide e Pietro 
'ompa sono stati interrogati ieri 
nattina per circa due ore dal 

Costituto procuratore generale, 
flott. Massimo Severino. L'inter
rogatorio dei due imputati nella 
Istruttoria per lo scandalo dello 
Istituto di Sanità è il penultimo 
|ella serie: il magistrato deve. 
infatti, ascoltare ancora il solo 
lott. Giuseppe Meli, il funziona
rio accusato di aver reso di pub-
)lico dominio 1 documenti che 
trovavano l'esistenza di gravi 
[leciti amministrativi all'interno 
lell'Istituto. 

I fratelli Pompa, secondo la 
jccusa, avrebbero presentato un 
preventivo per alcuni lavori, 
i accompagnandolo - con un as
egno di un milione I due im
mutati si sono difesi affermando 

ie il milione non doveva ser-
ire a corrompere qualche fun-
ionario. ma rappresentava sem
plicemente la cauzione che essi 
redevano di dover versare. 

Trento 

Per un milione 
vende la moglie 
dopo le nozze 

TRENTO. 21 
[Un giovane di 27 anni. Ful-
|o Di Crescenzio, ha venduto 

moglie Sandra Pontalti. ap-
sna diciottenne per un mi-
line e duecento mila lire ad 

artigiano di Lui no, Rcber-
Cereda di 40 anni. Anzi, a 

lanto pare, ha addirittura 
>sato la ragazza proprio per 

•ter stipulare il vergognoso 
Intratto L'assurda vicenda è 
muta alla luce dopo lunghe 
(laboriose indagini: il Di Cre-

snzio e il Cereria rei confessi 
io stati denunciati 
[1 Cereda. che è sposato, si 

invaghito della giovane: 
|n potendo convincerla a ce-
rgli. convinse a suon di quat-

Inì il Di Crescenzio a spo-
rla e poi a - consegnarglie

la subito dopo le nozze. 

Claire B e b a w e ha risposto 
ieri pei circa dieci ore al le 
domande del magis trato c h e 
l'ha interrogata a Rebibbia. 
Il dottor Giorgio Ciampani 
è entrato nel carcere femmi
ni le ieri matt ina poco dopo 
le nove , per uscirne so lo nel 
tardo pomeriggio . Rientrato 
verso le 17, è uscito a sera 
inoltrata. 

Claire B e b a w e ha resist i to 
a l le pressanti contestazioni? 
Ha confessato di avere ucci
so l ' industriale eg iz iano 
Chourbagi? Ha accusato il 
marito? Ogni ipotesi e im
possibile . Il dottor Ciampani , 
non ha vo luto in nes sun mo
do r ispondere al le d o m a n d e 
dei cronisti . Una cosa sola è 
certa: l ' interrogatorio non è 
ancora terminato; dovrebbe 
riprendere infatti s tamane . 

Quel la di ieri è stata una 
giornata interminabi le per 
chi ha il compi to di segu ire 
questa indagine . Nel pome
riggio, si era sparsa la voce , 
c h e la m o g l i e di Yousseph 
B e b a w e aves se confessato . Si 
è tentato in ogni modo di sa
perne di più. di trovare a lme
no la fonte del la notizia, ma 
non si è venut i a capo di 
nulla. 

Qua lche ora dopo un'altra 
voce , del la qua le è rimasta 
ugua lmente ignota la prove
n ienza: Claire B e b a w e ha ac 
cusato il mari to di es sere lo 
assass ino di v ia Lazio. Poi 
conferme e s m e n t i t e si s o n o 
avv icendate . La verità è pro
bab i lmente m o l t o d iversa 
dal le varie not iz ie na te e 
morte nel g iro di poche ore: 
il magis trato ha forse qua lche 
e l e m e n t o a disposiz ione, ma 
non è ancora in grado di 
met tere la parola « f ine > al la 
prima fase de l l e indagini . 

Il dottor Ciampani , il qua le 
— a quanto s e n e sa — n o n 
ha inoppugnabi l i prove con
tro i due imputat i , s ta lavo
rando probabi lmente ne l la 
speranza di portare i B e b a w e 
alla frattura. L'altro ieri 
Yousseph B e b a w e a v e v a d i 
chiarato di non poter giura
re sul l ' innocenza del la mo
gl ie , a g g i u n g e n d o c h e la don
na il pomer igg io in cui Faruk 
Chourbngi fu ucc iso con quat
tro colpi di pistola nel suo uf
ficio a pochi passi da v ia Ve
ne to r imase per qua lche tem
po so la ed e b b e quindi tut to 
il t e m p o per c o m m e t t e r e il 
del i t to . 

La reazione di Claire Be
b a w e al tentat ivo di «sgan
c iamento de l l e responsabil i
tà » m e s s o in atto dal mar i to 
d e v e es sere c e r t a m e n t e lo 
e l e m e n t o di maggior inte
resse de l l ' es tenuante interro
gatorio di ieri. Claire B e b a w e 
è stata inoltre messa per la 
prima volta di fronte ad al tre 
tes t imonianze . C'è ad e s e m 
pio una persona che avrebbe 
det to di averla vista sal ire . 
proprio nell'ora del de l i t io . 
le sca le del palazzo in cui 
Chourbagi fu ucciso. 

L' imputata avreb b e respin
to rec i samente anche ques ta 
accusa, g iurando ancora una 
volta di non essere affatto 
sal i ta ne l l 'appartamento del
la v i t t ima il p o m e n e u i o di 
sabato 18 g e n n a i o 1964 

II lungo interrogatorio di 
ieri ha c e r t a m e n t e s convo l to 
per la prima volta dal l ' inizio 
de l l e indagini la s icurezza di 
Cla ire B e b a w e I*a donna è 
rientrata s tanchiss ima nel la 
sua ce l la: l 'aspettano al tre ore 
terribil i Quanto prima sarà 
sottoposta a n c h e a un con
fronto con il mari to . 

Incidenti 
al processo per 
Reggio Emilia 

MILANO, 21. 
Udienza irta di incidenti, 

quella del processo per gli ec
cidi a Reggio Emilia II teste 
principale. Carmine Morone, vi
ce brigadiere di P S , aveva am
messo in istruttoria che gli altri 
agenti avevano detto > E* stato 
proprio il commissario Cafari a 
dare l'ordine di fuoco... -. Far 
trascrivere questa frase pari 
pari nel verbale ha incontrato 
oggi l'opposizione del presiden
te. Carmine Morone si è invi
schiato poi in una serie di con
traddizioni dalle quali è emersa 
chiara, comunque, una circo
stanza: il commissario Cafari 
cercò effettivamente di convin
cere gli agenti alle sue dipen
denze a coprire il suo operato, 

A una settimana dal clamoroso colpo 

Le indagini sulla rapina 

di via Montenapoleone 

Sanremo 
«assediata» 
per la caeeia 

al bandito 

i 

Agente suicida: 
pensione ai figli 

• Deve ritenersi dipendente da causa di servizio 11 
suicidio di una guardia di Finanza, che, nonostante fosse 
trovato affetto da gravi disturbi psichici che avrebbero 
dovuto consigliare l'adozione di opportune terapie, fu 
invece trattenuto In servizio e sottoposti a sforzi Intensi ». 

Questo ha affermato la Corte dei Conti In una decisione 
che accoglie 11 ricorso del padre di un finanziere, suicida
tosi In servizio. Essa dispone il rinvio degli atti al mini
stero per la liquidazione del ratei di pensione a favore 
degli eredi. 

Prima del suicidio il finanziere Inutilmente aveva ri
chiesto che la malattia di cui soffriva gli venisse ricono
sciuta contratta per causa di servizio. 

La Corte invece è stata di avviso diverso. 

A Gries, in Svizzera 

Valanga piomba 
sul dormitorio 
di un cantiere: 

tre morti 
Due erano emigrati italiani - Altri tre feriti 

GINEVRA. 21. 
Tre operai, fra cui due «sta

gionali» italiani, sono morti 
travolti da una valanga che è 
piombata su un ' cantiere di 
Gries. Altri tre, tutti e tre ita
liani. sono rimasti gravemente 
feriti nella medesima sciagura 

Le vittime sono: il carrarese 
Antonio Giubbani di 39 anni. 
Francesco Catania di 29 anni da 
Campobello (Trapani) e lo 
svizzero Joseph Konrad di Ba
silea Ezio Rezzalli di Sondrio, 
Raffaele Marìotto di Brescia e 
Mario Ricci di Carrara sono 
ricoverati all'ospedale dì Sion 

La sciagura è avvenuta sta
mani, molto presto: i sei ope
rai si trovavano ancora nella 
baracca adibita a dormitorio. 
alolrchè l'enorme massa di ne
ve, improvvisamente, si è stac
cata dalle pendici del monte 
che sovrasta il cantiere di Gries 
Il sordo rumore della valanga 
ha messo in allarme gli occu
panti della baracca, essi si «so
no lanciati verso la porta, ma 
non hanno fatto in tempo: uno 
schianto e la casupola è an
data in frantumi. 

La baracca si trovava in una 

targa consegnata ieri dall'ACI 

1/ 900.000: previsioni capovolte 
Dalla nostra redazione 

* - •• MILANO. 21 
La tarpa - MI 900 000» è 

tata consegnata stamane nel-
sede dell'Automobile Club 

\i Milano a una Flavta-Zaga-
Alla cerimonia erano pre-

»nti le autorità cittadine *"d 
rappresentanti delle case 

automobilistiche L'applicano-
le di questa turga a 5 zeri 
ssume infoiti un particola 

te significato Essa d.mostra 
the U ritmo della molonz-
razione milanese ha travolto 
Il disco rosso delle misure 

tfiscali A Milano, per ora, 
II'-austerità - su quattro ruote 

saltata L Automobile Club 
]ambrosiano osserva in una 
Isua nota: • L'entrata in rigo 
[ f f della legge sulla importa 
éi acquisto di automobili nuo
ve non ha provocato, alme
no p*r ora, fi'ciin rallenta 
mento delle immatricolazioni. 
onci nel mese di marzo vi è 
stato un incremento di l.OoO 

immatricolazioni rispetto al 
corrispondente mese del 63 » 
Ecco i dati in raffronto, mar
zo 1.063 auto imma'ricotate 
9 900. marzo 1964 auto imma
tricolate 10 900 A partire dal
la targa «MI 100 000- del 
gennaio 194$ ad oppi ti ritmo 
della motorizzazione è pro
gredito a Milano in misura 
di 100 mila macchine all'an
no Ora, nonostante le tasse, 
il ritmo della motorizzazione 
non accenna a calare Anzi 
succede il contrario 
La corsa all'immatricolazione 

è stata particolarmente j ifnn 
nosa nel periodo intercorren
te fra l'annuncio e la pubbli
cazione sulla Gazzetta Uffi
ciale della legue *ull impunta 
di acquisto Lo si rtleva dai 
dati del febbraio dell'anno 
scordo m rapporto a quelli 
dello stesso mese di quest'an
no Le immatricolazioni sono 
infatte passate a Milano da 
7 500 a 10300 con un aumen
to di circa 3 000 auto. Ce tu

ta una vera e propria corsa 
per non pagare la lassa A 
quanto risulta. i concessio
nari milanesi immatricolaro
no in quel periodo -"irca cen 
limila macchine • Da ogni re 
gione arrivavano ordini / no
tai dovettero tare un cero t 
propno • tour de torce * Per 
tutto febbraio, i concessiona
ri di Milano e di altri centri 
sono andati aranti a pendere 
su ordinativi registrali in gen
naio Essi chiamano ormai 
questa corsa all'auto - il boom 
della lassa . Può darsi chi-
tele dilatazione delle vendite 
ali mirto dell'anno si n/tetta 
nei prossimi mesi negativa 
mente siili andamento delle 
immal ricolazioni 

ì freni al consumo auto 
mobilixttco decisi dal gover
no per stabilizzare la con
giuntura non hanno quindi 
inciso sinora sugli -alti profit
ti della industria dell'auto 

m. ITI. 

zona «considerata di sicurez
z a - : i dirigenti del cantiere, 
nonostante il pericolo delle va
langhe non si erano affatto pre
occupati di farla evacuare. I 
compagni di lavoro degli sven
turati hanno subito iniziato i 
soccorsi: dopo lunghi sforzi, 
uno alla volta, sono stati estrat
ti i corpi dei sei uomini sepol
ti. ma purtroppo solo tre di 
essi respiravano ancora. Per 
gli altri non c'è stato nulla da 
fare: erano deceduti da pa
recchio tempo. 

IERI 

OGGI 

DOMANI 

Hanno rubato 
la motonave 

VENEZIA - All'una di 
notte è spanta dal deposito 
una motonave: la • Bura-
no - di 1*2 tonnellate di staz
za. larga n 6.50. lunga 33. 
utilizzata sulle linee Vene
zia-Punta Sabbioni e Vene-
zia-Chioggia A dare l 'allar
me è stato un bigliettaio 
dell'azienda, che ha visto la 
' Burano • percorrere a tut
ta velocità il Canal Grande . 

Iin un'ora assolutamente in- I 
consueta e su un tratto inu
sitato Vn ispettore del
l'Acmi. con un vaporetto, è 
partito alla caccia della mo
tonave. che è stata rinvenuta 
in mezzo ad alcune gondole 
presso l'imbarcadero di S 
Vana del Giglio Gli autori 
della bravata si sono resi 
irreperibili 

I 
I 
I 
I 

ma\ 
non si vede | 

Liggio c'è 

• PALERMO — -Correte in • 

I r la Lacraris C'è Luciano 
Liggio ' La polizia ha mo-

I Slittato moenfi forze ma sul 
nosto non s'è trovata traccia 
del mafioso ricercato da an-

Ini Hi ritiene comunque che . 
la delazione sia oartita da I 
ambienti molto vicini • al 

I Liggio: nessuno, infatti, ol- I 
t re a chi continua a trequen- | 

1 tarlo, lo riconoscerebbe. La . 
sola sua foto risale a venti I 
anni fa. . • 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 21 

L'arresto dì Nonce e An
ge Lucarotti. i due feroci ra
pinatori. i due « uomini - mi
tra • per eccellenza, evasi con 
Albert Bergamelli e Armand 
Charpentier dalle carceri di Me-
lun il 20 gennaio scorso, sareb
be questione di ore? 

Questo è l'interrogativo sorto 
repentinamente poche ore fa e 
rimbalzato da Sanremo a Mi
lano dove la Mobile, ormai pun
ta tutto sulla « carta dei fran
cesi » per la rapina di via Mon
tenapoleone. A Sanremo, in
fatti. nelle prime ore del 
pomeriggio il meccanismo 
d'allarme della polizia e 
dei carabinieri è scattato im
provvisamente e la città è sta
ta praticamente isolata: due ro
busti posti di blocco sono stati 
istituiti infatti a levante e a 
ponente di Sanremo. Agenti e 
carabinieri controllano minu
ziosamente tutto il traffico sot
toponendo a controllo persona
le gli occupanti di tutti i vei
coli. L'azione è stata decisa 
quando la polizia ha ricevuto 
una segnalazione secondo cui 
Ange Lucarotti sarebbe stato 
visto l'altro ieri in una delle 
sale da gioco ' del casinò. La 
voce, per quanto incredibile 
non poteva essere trascurata. 
Il gesto corrisponde, in un cer
to senso, ai personaggi, spaval
di. sprezzanti, giocatori d'az
zardo 

Sta di fatto che subito dopo 
la segnalazione la polizia ha 
posto sotto controllo anche gli 
ingressi del casinò e ha preso 
in esame le schede di tutti co
loro i quali vi entrano sono te
nuti a riempire per effettuare 
nello stesso tempo un altro 
controllo: vedere cioè, se fra le 
schede qualcuna reca uno dei 
nomi cui erano intestati i tre 
o quattro documenti falsi, fra 
cui un passaporto, sequestrati 
a Guido Bergamelli. Se costui. 
infatti, ha frequentato il casinò. 
è probabile che la voce su An
ge Lucarotti sia esatta. I Lu
carotti. infatti al pari di Albert 
Bergamelli beneficiarono per 
la fusa dal carcere dell'aiuto 
di Guido. 

Intanto, però, né Albert, l'eva
so di Melun con i due fratel
li Nonce e Ange Lucarotti e Ar
mand Charpentier. né suo fra
tello maggiore Guido, catturato 
ieri a Sanremo, hanno detto si
nora una sola parola, a quanto 
ci risulta con sicurezza, che 
possa essere usata come uno 
spiraglio per andare avanti. 

Su Guido è venuto fuo
ri che. oltre al milione se
questratogli addosso al momen
to della cattura, aveva affit
tato il pied-a-terre di Capo Ne
ro. per due mesi a 200 000 lire. 
pagate in contanti e dentro c'era 
tanta roba in fatto di vestiario. 
abbigliamento e biancheria in
tima. per almeno un altro mez
zo milione di lire E poi due 
radio Walkie-Talkie. di quelle 
usate dai militari per le brevi 
distanze. Una disponibilità di 
soldi, di oggetti e un'attrezza
tura certo da suscitare, indi
pendentemente da qualsiasi ra
pina. l'interessamento di qual
siasi polizia 

Inoltre si è venuto a sapere 
che anche Albert è stato a Mila
no prima della rapina. La ripro
va l'abbiamo avuta oggi. Siamo 
riusciti ad accertare qual è stata 
una delle piste, casuali forse. 
che hanno portato alla sua cat
tura E* una pista che è pas
sata per un night di Milano. 
dove mesi fa aveva lavorato 
una ballerina mulatta. Jaque-
line Sherazade. 27 anni circa 
Non che Stella abbia nul
la a che fare con la rapina; ma 
in una foto scattata in un night 
mesi fa. accanto a leti la poli
zia riconobbe l'immagine di Al
bert Bergamelli. 

Ecco, dunque, il perché del
la grossa - puntata » che la mo
bile milanese sta facendo, gio
cando forte, sino a questo mo
mento, sulle •» carte francesi ». 
Perché è un mazzo in cui c'è 
un poker composto dai due pe
ricolosi fratelli Lucarotti spe
cialisti in banche e nell'uso del 
mitra, un altro che si chiama 
Albert Bergamelli. un altro che 
si chiama Armand Charpentier 
senza contare Guido Bergamel
li. questa specie di meno vio
lento. in mezzo a campioni di 
violenza, ma che possiede soldi 
e - pied-a-terre ». radio e il che 
vuol dire «organizzazione». 

M I L A N O — G u i d o B e r g a m e l l i , a m m a n e t t a t o , entra ne l l a 
Pre tura di Mi lano . (Te le fo to ) 

Il Borbone pretende miliardi... 

Niènte Jote 
per Irene! 
Per questo motivo le nozze 

verrebbero rinviate ? 

» ,: • L'AIA, 21 v . 
Il governo olandese guarda alle nozze della principessa 

Irene con Hugo Carlos di Borbone come a un fatto « pura
mente privato • Nessuna festa nazionale dunque sarà procla
mata in Olanda il 29 aprile, le bandiere non saliranno sui pen
noni e nessuna salva di cannone sarà sparata. 

E* anche confermato il fatto che né la regina Giuliana 
né il principe Bernardo presenzieranno alle nozze. Persino 
i dirigenti della TV olandese sono nei pasticci. Si era pen
sato infatti in un primo tempo a mandare In onda una ripresa 
diret ta del matrimonio Ma il governo ha fatto sapere che 
la iniziativa non era affatto gradita. Ed ora si pensa di r ip ie
gare su una breve cronaca filmata. 

Le « grandi manovre » carlisfe 
Le voci su un rinvio delle nozze non sono state né con

fermate né smentite dagli interessati Da parte del cardi
nale Giobbe, che dovrebbe celebrare il rito, ci si è limitati 
a dichiarare che nulla si sa circa un eventuale rinvio. Il 
cardinale ha anche fatto precisare che la benedizione alla 
coppia sarà eseguita * in proprio -, insomma a titolo per
sonale Un modo come un altro per chiarire ancora una 
volta che il pontefice Paolo VI non è affatto implicato nella 
faccenda 

I monarchici carlisti, intanto, sia in Spagna che all'estero, 
hanno dato il via alle • grandi manovre * per il rilancio del 
propr io pupillo * Caleranno • su Roma in almeno 850 per
sone, e tra queste vi sarà la Giunta nazionale del movimento 
al completo La stessa Giunta ha dichiarato che almeno 5.000 
carlisti hanno espresso il desiderio di essere presenti alle 
nozze. Ma moltissimi dovranno restarsene in Spagna perchè 
la data è troppo vicina e non hanno avuto praticamente it 
tempo per prepararsi al viaggio. Si rifaranno in occasione 
dell'annuale pellegrinaggio che il movimento organizza sul 
ponte Jurra, ad una cinquantina di chilometri a sud-ovest 
di Pamplona, ed al quale quest'anno si prevede che parteci
peranno dai 50 ai 70 mila nostalgici carlisti. 

Mantenuti da Xavier? 
Pare che la principessa Irene, in seguito alla sua rinun

cia a tutti i diritti dinastici, non riceverà alcuna dote Né 
dallo Stato né dalla sua famiglia. In questo caso la piovane 
coppia di sposi dovrebbe rivolgersi, per sistemare il proprio 
menage, alle finanze del principe Xavier, il capo della casata 
dei Borbone. Questi pare che disponga attualmente dì un pa
trimonio che si aggira sui cinque miliardi di lire. I m e m b r i 
della famiglia sono però numerosi, e sembra anche che i 
Borbone non attraversino un buon periodo, finanziariamente 
parlando. Da parte del principe Xavier si starebbe proget
tando la vendita di alcuni possedimenti terrieri che la casata 
possiede in Borgogna. 

In fatto di quattrini il futuro sposo dì Irene si mostra ab
bastanza tranquillo. Questa l'impressione che si ricava da una 
intervista concessa da Hugo Carlos ad un giornale londinese. 
Nel corso della quale il giovane ha anche dichiarato che se 
gli spagnoli gli offriranno il trono, si guarderà bene dal rifiu
tarlo. Lo accetterebbe perchè gli 'spetta storicamente». 

• Ma, e ci vuol poco a capirlo, si tratta di una mera Ipotesi. 
E, allo stato attuale dei fatti, anche abbastanza remota. 

Corte d'Appello 

Sei anni 
al postino 
già assolto 

E* SVENUTO - RITENUTO 
COLPEVOLE DEL FURTO 

DI 3 SACCHI CON 42 MI
LIONI 

Prima assoluzione completa 
per non aver commesso il fatto. 
ora la Corte d'Appello ha con
dannato il portapacchi delle 
Poste Gialberto Fabrizi a sei 
anni e 10 mesi per peculato e 
falso per soppressione. L'impu
tato è stato riconosciuto colpe
vole di essersi appropriato di 
tre sacchi contenenti valuta 
straniera per un ammontare di 
42 milioni di lire. 

Del fatto, che avvenne il 18 
agosto del 1961 nell'ufficio va
lori, delle Poste di via Mar
sala. si occuparono largamen
te i giornali. Dieci giorni dopo 
la polizia arrestò il Fabrizi che 
era incaricato della consegna 
dei pacchi, contenenti i valori. 
al Credito Italiano al quale e-
rano stati spediti dal Casinò 
d; San Remo II Credito, a sua 
volta, doveva versarli alla Ban
ca d'Italia 

• Nel processo di prima istan
za. che si svolse nel giugno del 
1962. i giudici, respingendo la 
richiesta del PM, mandarono 
assolto il Fabrizi con formula 
piena ordinandone l'immedia
ta scarcerazione. Anzi, il pre
sidente Giallombardo. nella 
motivazione della sentenza, cri
ticò fortemente il disservizio 
esistente neali uffici di via 
Marsala nei quali, nonostante 
vi fosse un giro di valori per 
decine e decine di milioni. 
chiunque poteva entrare e usci
re inosservato 

Proprio per questo motivo la 
sentenza emessa ieri dalla Cor
te d'Appello ha destato un cer
to stupore I giudici, infatti 
dopo tre ore di riunione in ca
mera di consiglio hanno rite
nuto il portapacchi colpevole 
di peculato e falso L'imputa
to alla lettura della sentenza 
è stato colto da malore e ha 
dovuto essere accompagnato 
fuori dell'aula Comunque 
Gialberto Fabrizi non dovrà 
almeno per ora tornare in car
cere. I suoi difensori, infatti. 
hanno annunciato che impu
gneranno la sentenza in Cassa
zione 

Contro il verdetto emesso 
dal Tribunale di prima istanza 
si era appellato il Pubblico Mi
nistero. dr Bruno, il quale os
servò che tutti I funzionari e 
i dipendenti delle poste, per 
le mani dei quali erano passati 
i tre sacchi di valuta, erano da 
considerarsi ineccepibili e al 
di sopra di ogni sospetto, men
tre contro il Fabrizi erano sta
te raccolte prove sufficienti. 
Questa tesi è stata ripresa ieri 
in Appello dal Procuratore ge
nerale Giuseppe MacrL il qua
le ha chiesto per l'imputato tei 
anni e otto ^ t i i di carcere. 

BANCO DI ROMA 
BANCA DI INTERESSE NAZIONALE 

Società per Azioni - Capitale L. 12.500.000.000 - Blserva L. 7.400.000.000 

Assemblea Ordinaria del 21 aprile 1964 
L'assemblea degli azionisti del Banco di Roma, riunitasi sotto la presidenza del Cav. di 

Gr. Croce Avv. Vittorino Veronese, ha approvato il Bilancio al 31 dicembre 1963. il relativo 
Conto Profitti e Perdite e la ripartizione dell'utile di esercizio. 

La relazione del Consiglio di Amministrazione, dopo aver rievocato l'eminente figura del 
Presidente Onorario Prof. Costantino Bresciani Turroni — mancato di recente — esamina 
sommariamente gli aspetti salienti della situazione economica generale ed in particolare di 
quella nazionale; riferisce, poi, sull'intensa e proficua attività svolta dal Banco durante l'eser
cizio. precisando fra l'altro che al 31 dicembre 1963: 
— ì «mezzi di raccolta- ammontavano a L. 1.358 miliardi, con un incremento rispetto alla 
fine del 1962 di 95 miliardi, pari al 7.5%; 
— gli « impieghi -, compreso il portafoglio riscontato, ammontavano a complessivi 1.075 mi 
liardi. con un incremento nell'anno di 183 miliardi pari al 20.5% 
— sempre efficiente risultava l'insieme dei mezzi di tesoreria, malgrado il maggior incremento 
degli impieghi rispetto a quello dei mezzi. 

Nel complesso l'Istituto prosegue sulla via di maggior potenziamento delle sue posizioni: 
da un prospetto unito alla relazione si rileva tra l'altro che nel quinquennio che si concluda 
con il 1963 la « raccolta » è pressoché raddoppiata e gli «• impieghi - sono aumentati del 163%. 

Nonostante l'ulteriore notevole aumento delle Spese Generali e dei carichi fiscali. 11 conto 
economico, grazie al maggior lavoro sviluppalo, chiude con un saldo utili di L. 1.759.601.780, 
al netto degli abituali prudenziali ammortamenti ed accantonamenti, ciò che permette di man
tenere invariato nella misura del 10% il dividendo e di assegnare, come per il precedente 
esercizio, la somma di L- 500 milioni alla riserva, che quindi passa da L. 6 900000000 a lire 
7 400 000 000. pari a circa il 60% del capitale sociale interamente versato. 

BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1963 

A T T I V O 
Cassa L. 
Depositi presso l'istituto 

di Emissione e il Tesoro » 
Disponibilità presso altre 

Banche italiane ed estere -
Buoni Ordinari del Te

soro. Titoli di Stato. 
garantiti dallo Stato e 
Obbligazioni . . . -

Azioni industriali e diversi » 
Portafoglio • 
Portafoglio riscontato . . * 
Riporti . . • 
Conti correnti garantiti . • 
Corrispondenti e conti 

debitori • 
Debitori diversi . . . « 
Debitori per accettazionì 

commerciali e per 
aperture di credito do
cumentane • 

Debitori per avalli, fi
deiussioni e dep cau
zionali . » 

Partecipazioni bancarie . -
Immobili di proprietà . -
Mobili e impianti . . . -

49 993 884J26 

89 981.213 690 

137.572810.949 

194.401 504 526 
1.454.232 343 

325 156 242 519 
46 060 773 456 
12 681316.216 
96 041 427 526 

594 756 746 994 
14 691.253 801 

34 739 430946 

114 554 549 978 
7 779 482179 
5 838 714.440 

• 1 

Conti d'ordine: 
Titoli a garanzia 
Titoli a cauzione 
Conti titoli . . 

L. 1.725 703633 890 

» 213112884000 
16OJ650 

• 860 272137 710 

TOTALE L, t.199tmZtt.tiO 

P A S S I V O 
. . . L-Capitale sociale . . . . 

Riserva 
Depositi a risparmio e li

bretti di conto corrente 
Corrispondenti e conti 

creditori . . . 
Cessionari per portafo

glio riscontato . . . 
Assegni circolari . . . 
Assegni ordinari . . , 
Cedenti di effetti per 

l'incasso 
Creditori diversi . . . 
Accettazionì commerciali 
- e aperture di credito 

documentarie . . . 
Avalli, fideiussioni e de

positi cauzionali per 
conto terzi . . 

Risconti a favore dello 
esercizio 1964 

Avanzo utili esercizi pre
cedenti . . . . 

Utile netto dell'esercizio 

12.500000.000 
6.900000000 

398.537.545.992 

959.832.631.302 

46.060.773.456 
30.117.045 J07 

1 073 531.439 

62.198304 344 
50 787.098630 

34.739.420 946 

• 114 554 549978 

6 607514 523 

• 35 616094 
1.759 601.780 

L. 1725 703 633890 

Conti d'ordine: 
Depositanti per garanzie 

e cauzioni 
Conti titoli 

213114550690 
. . . . - 860272137.710 

TOTALE L. 2.799 090.322JM 

---F 

-rvji 

Il dividendo è pagabile dal 23 aprile 1961 presso tutte le Filiali del Banco In Italia, l e 
quali, nella circostanza, tratterranno eli attuali certificati nominativi provvisori di azioni 4 * 
L- 5«H» nominali. Interamente liberate, per cambiarli con I certificati definitivi. 

L'assemblea, inoltre, in sostituzione dello scomparso Prof Bresciani Turroni. ha provve
duto alla nomina di un nuovo Amministratore nella persona dsl Gr Uff Rag Guglielmo Di 
Consiglio 

Il Consiglio di Amministrazione, riunitosi dopo l'assemblea, ha confermato nella carica 
di Presidente il Cav Gr. Cr A w Vittorino Veronese, e in quella di Vice Presidente il Barone 
Cav Lav -Prof Francesco Mario Oddasso e il Dott Massimo Spada 

Gli Amministratori Delegati tono il Dott Achille Ruta e il Gr. Uff. Rag. 
Di Consiglia 
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Plant* degll edlflcl per • Adone 

It montagglo rotante dl « Ada -

Alia comunicazione — edita due anni 
fa a crura del Consiglio Nazionale delle 
Ricerche — sul primo c Anello di Accu-
mulazione> (A-d-A, Ada) per elettroni 
e positroni. gli autori — Dernardini. Biz-
zarri, Corazza, Di Giugno. Ghigo. Quer-
zoli, Touschek — promettevano una esor-
tazione tratta dal platonico Fedone: alia 
apddote kai me amelescte; vale a diro: 
date le altre cose e non trascurate (di 
farlo). Singolarmente appropriata alia 
triste situazione che vlen fatta oggi alia 
ricerca scientiflca italiana imbastendo — 
su irregolarita amministrative rese pos-
sibill e alimentate da un determlnato 
sistema di rapporti politici e personali 
—• una campagna denigratoria contro i 
ricercatori come classe, essenzialmente 
intesa a ridurre gli stanziamenti necessa-
ri al loro lavoro. 

L'esortazione sarebbe dunque dav/e-
ro « platonica » nel senso' volgare, cioe 
vana, se rivolta solo ai poteri costituiti. 
Puo ancora riuscire efflcace se indiriz-
zata proprio a quelli che danno, ai cit-

, tadini, alia opinione pubblica: me ama-
lesete, non trascurate il debito vostro; 
nonostante tutto. il denaro che avete da
to alia scienza in questi anni 6 servito 
a creare. p̂ er voi tutti. per il paese e il 
suo avvenire, una ricchezza assai mag- ' 
giore del valore delle somme spese. Chi 
ha proflttato ha operato male, ma non 
ha potuto ridurre in misura sostanzhle 
i r i s u l t a t i incoraggianti conseguiti gra-

' zie ai contributi di voi tutti, grazie alia 
spesa pubblica. . . 

' E appunto la linen di ricerca comin-
ciata con Ada ofFre una delle piu valide 
testimonianze a favore deila scienza ita
liana degli ultimi anni. tanto che gli svi-
luppi ulteriori di essa sono oggi fra le 
pochissime iniziative per le quali siano 
stati concessi nuovi fondi. Tali sviluppi 
costituiscono il programme Adone. in 
corso a Frascati, relativo alia costruzio
ne di un < anello di accumulazione» 
molto piu grande di Ada, di cui ripete 
il nome, con l'accrescitivo. 

Gia se ne e fatto cenno. su questa 
pagina, in piu occasioni: il vantaggio di 
un < anello di accumulazione > su un ac
ce l era tor di elettroni • di tipo classico, 
un sincrotrone come quello di Frascati, 6 
che nel primo l'energia acquistata dalle 
particelle accelerate viene praticamente 
tutta utilizzata nell'urto fra queste: m e n . 
tre nel secondo' caso gran parte di tale 
energia risulta sprecata, tanto che quella 
utile si riduce a una piccola frazione del 
valore ottenuto con l'accelerazione. In 
concreto: in Ada elettroni e positroni 
(elettroni positivi) sono accelerati a 250 
MeV. quindi si scontrano con una ener
gia di 500 MeV: per ottenere lo stesso 
effetto con il metodo classico. si dovreb-
be disporre di un sincrotrone da 160.000 
MeV (160 GeV). In Adone elettroni e 
positroni sono accelerati a 1,5 GeV. quin
di si scontrano con una energia di 3 GeV; 
per ottenere lo stesso effetto occorrereb-
be un sincrotrone da 9000 GeV. Giova 
ricordare qui che sincrotroni per elettro
ni da 160 o piu ancora da 9000 GeV sono 
semplicemente impensabili; i piu potenti 
in funzione hanno energie di 6,5 GeV. 

L'enorme divario fra Tenergia rag-
giunta con Taccelerazione e quella dispo-
nibile nell'urto fra una particella acce
lerate e una « ferma > (in un sincrotrone 
o altro acce lerator classico) si spiega 
con considerazioni piuttosto complesse, 
di cui ci si pud fare comunque un idea 
se si pone mente al fatto che un elettro-
ne accelerato raggiunge facilmente il Ii-
mite invalicabile della velocita della lu
ce (salvo frazioni infinitesime), dopo di 
che l'ulteriore accelerazione si traduce 
essenzialmente in aumento della massa, 
che risulta infine moltiplicata per fat-
tori anche molto elevati. Quando un tale 
elettrone investe una particella «ferma»e 
in realta — secondo una immagine ormai 
classica — come un treno che investa 
una palla da golf: il treno continua a 
correre, la palla da golf e sospinta e an
che deformata, ma piu sospinta che de-
format*. 

In Ada o in Adone invece elettrone 
- e positrone, entrambi accelerati, sono co

me due treni che si scontrano frontal-
mente e rimangorio li, nel punto dello 
scontro, fatti in pezzi. Ora, c fare in pez
z i * le particelle e propno quello che si 
vuole ottenere, per trarne indicazioni 
sulla struttura della materia. D'altra par
te, « fare a pez2i» una particella signi-
flca fare in pezzi tutta la sua massa re-
lativistica, cioe tutta Tenergia in essa 
accumulata con 1'accelerazione, quindi 
far nascere particelle diverse da quella 
iniziale, di massa maggiore di quella ini
tiate nello stato iniziale o «stato di ri-
poso>. Gli urti fra elettrone e positrone 
in Adone potranno produrre praticamen
te tutte le particelle flnora note e forse 
altre. - k> 

II professor Bruno Tousohek — del-
lTJniversita di Roma — e il primo idea-
tore di Ada e della sua progenie (n3n 
•olo Adone, ma le macchine analoghe 
progettate o in costruzione in van pae-
s-i); gli chiediamo come si collocano — 
questi c anelli di accumulazione > — in 
rapporto alle macchine acceleratrici di 
altro tipo, cioe in quale settore della ri
cerca essi dovranno, speciticamente, con-

, sentire di raggiungere risultati che non 
si possono ottenere altrimenti. Ci spiega 
che — grazie alle enormi energie in essi 
disponibili — gli «anell i di accumula
zione » potranno dare indicazioni antici-

• pate sui campi da esplorare; potranno 
, cjoe — se abbiamo bene intcso — esclu-

dere certe ipotesi e avvalorarne altre, 
in modo da orientare l'indagine sistema-

t tica con un anticipo di anni rispetto ai 
metodi tradizionali. 

In particolare e » l permetteranno di 
per piu elevate energie e mi-

«Anelli di accumulazione»: ! •-'•'•rs 

Una esortazione 
i • . . . . . . 

di Socrate per 
il programma 

«Adone» 

•f, 

scienza e 
. c i 

RASSEGNA DELLE NOVITA ALLA FIERA DI MILANO 

nori distanze, la validita della « elettro-
• dinamica quantistica >, cioe della teorla 

che interprets le interazioni fra parti
celle dotate di carica elettrica. Con Ado
ne si 'potra controllare la teoria per di
stanze — fra le particelle interagenti — • 
dell'ordine di un milionesimo di miliar-
desimo di centimetro ' (10-15 cm.); inol-
tre, per determinate interazioni, si potra 
distinguere, piu sottilmente di quanto 
non sia stato possibile finora, fra le de-
viazioni daila teoria dovute al compor- , 
tamnnto di quelle, fra le particelle con 
carica elettricn, che hanno anche una ca
rica « barionica » (e quindi sono sogget-
te anche a interazioni diverse, le * in
terazioni forti >), e le deviazioni spiega-
bili solo con un limite della stessa 
teoria. 

II gruppo di ricercatori di Ada na 
scoperto un particolare « effetto >, che e 
responsabile in parte della perdita di 
elettroni ' e positroni in un «anello di 
accumulazione». Ma le cause che por-
tano alia perdita. di particelle, e quindi 
determinano la * vita media > dei fasci 
di elettroni e positroni ruotanti nel-
l'< anello» sono varie: speciflca e rile-
vante e la « radiazione di sincrotrone », 
vale .a dire la continua emissione di 

1 energia sotto forma di « quanti » di luce 
da parte degli elettroni (negativi e posi
tivi) ruotanti. Questa energia deve es-
sere fornita continuamente dal campo 
elettrico acceleratore. per evitare che le 
particelle perdano velocita ed escano di 
(use. 
• ••• D'altra parte — ci spiega il profes

sor Fernando Amman, direttore del pro-
getto Adone — la < radiazione di sincro- . 
trone » svolge una funzione positiva nel 
senso di addensare elettroni e positro
ni, rispettivamente, sulle loro orbite. 
Una caratteristica strutturale degli 
< anelli di accumulazione > e che in essi 
i due fasci, di elettroni e positroni, de-
vono continuare a girare per ore (men-
tre in un normale sincrotrone gli elettro
ni rimangono per una frazione di secon
do) e incontrarsi moltissime volte, per-
che le probabilita di urto fra un singolo ' 

•.' elettrone e un singolo positrone siano 
sufficientemente elevate. 

Questo comporta notevoli difllcolta co-
struttive, come la necessita di mantsne-
re stabilmente un vuoto molto spinto al-
lMnterno dell'anello (lo specialista di 
questo problema = per •• Adone, e ' il -; 
dottor Corazza; e il laboratorio di Fra
scati, grazie al lavoro condotto per Ada 
e Adone, e oggi considerato il primo :.n 
Europa per la tecnica degli alti vuoti) , 
e inoltre condiziona l'osservazione dei 
fenomeni che si intende provocare e stu-
diare. Mentre in un ordinario sincrotrone 
questi fenomeni sono provocati dal fa-
scio all'esterno della mncchinn al termi-
ne della acceler; zione, nel caso di Adone 
essi avvengono nello stesso anello, pre-
cisamente nelle zone di questo in cui i 
fasci si incrociano regolarmente; pertan-
to non hanno luogo in un momenjo dato, 
ma in un momento qualunque cdmpreso 
in un periodo di alcune ore. 

Di qui la necessita di predisporre 
apparecchi «rivelatori» di particolare 
geometria, e tali da poter essere sensi-
bilizzati istantaneamen»-e: le «camere a 
scintille > sono i rivelatori che meglio 
si prestano a un tale impiego, per il qua
le del resto molto lavoro rimane da fare 
e molte difficolta dovranno essere supe-
rate. Ma di nuovo — ci dice il professor 
Amman — queste difficolta sono com
pensate da notevoli vantaggi ai fini della 
identificazione e interpretazione deg!i 
eventi che saranno osservati. rispetto al
ia metodologia ordinaria connessa con 
l'impiego di acceleratori convenzionaii. 

InHne: elettroni e positroni saranno 
forniti a Adone da im « acceleratore ii-
neare* attualmente in costruzione negli 
Stati Uniti, che produrra tali particelle 
con una energia di 450 MeV. Per ragioni 
complesse che tralasciamo. solo pochi . 
impulsi per ogni cento, dell'acceleratore 
linearc, potranno essere utilizzati da 
Adone. Sorge allora il problema di uti-

, lizzare i fasci prodotti da tutti gli altri 
impulsi per una ricerca tndipendente da 
Adone, che potra essere tutta via assi i 
proficua perche il fascio di positroni pro-
dotto da questo acceleratore lineare sara 
uno dei piu intensi disponibili al mondo. 
Di questo programma di ricerca, che 
comportera l'installazione di un labora
torio connesso con l'aeceleratore lineare, 
si occupa il professor Carlo Castagnoli, 
ordinario di Fisica sup-;riore alia Uni-
versita di Torino. Finora. tuttavia, non 
sono stati stanziati i fondi per questo 
programma, senza i! quale d'altra parte 
l'aeceleratore lineare sarebbe largamen-
te inutilizzato. 

Questo ci riporta al punto di parten-
za. alia situazione della ricerca scientifl
ca nel nostro paese: Adone. dicevamo. e 
una testimonianza; ma non la sola. Te-
stimoni e garanti sono gli uomini, uno 
per uno e tutti assieme gli uomini di 
scienza, i ricercatori, che hanno fatto 
Ada e stanno facendo Adone, all'avan-
guardia rispetto a paesi in cui si spende 
per la scienza dieci, cento volte piu che 

r i n Italia; che hanno fatto il sincrotrone, 
che lavorano alia fisica del « plasma >. a 
Frascati. Che alia Casaccia hanno messo 
a punto calcolatori elettroniri. sistemi di 
controllo per reattori, ser\'omeccanismi. 
Che gia hanno dato al paese, alia comu-
nita nazionale. incomparabilmente piu 
di quanto abbiano ricevuto; che possono 
e intendono dargh un futuro di civilta e 
di prestigio. Essi hanno il diritto di ri-
volgersi ai loro concitiadini, alia opi
nione pubblica, ai contribuenti, con l'e
sortazione di Socrate ai discepoli: alia 
apddote kai me amelesete. 

\ Francesco Pistol*** 

Rlmorchlo 
ciiterna co-
•tltulto da 
due terbatol 
Indipendentl, 
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•o mediante 
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con 
i'arco voltaico 
Un bull-dozer sovietico diesel- elettrico da 29 tonnellate Complesso semiautomaticc per la preptorazione del conglo-

merato cementizlo. 

Un intero settore della Fiera di 
Mllano, come dl consueto. e stato 
rlservato alle macchine per lavori 
stradall, alle attrezzature dl can-
tiere, ai mezzi di sollevamento fissl 
e semoventl. alle escavatrici e a 
tutta quella famlglia di macchine, 
impianti ed attrezzature che hanno 
ormai reso altamente meccanizzato. 
quando non addlrittura automatiz-
zato, un intero settore industriale 
che fino a pochi anni fa era ancora 
ancorato a mezzi tradizionali quali 
betonlere da caricarsi manualmen-
te. carriole, argani a nuino, picconi 
e pale. • 

Abbiamo notato, quest'.anno, tin 
arricchirsi dei mezzi di sollevamen
to, piit. speciallzzati e piu vari nella 
forma e nel tipo: gru a torre, a 
cavalletto, gru su ruote con solle
vamento a motore, dl dlmensioni e 
sagome differenziate, grupiii facil
mente mobili e trasportabllf. Anche 
nel campo della preparazlone dei 
canglomeratl cementizi, si e confer-
mata la tendenza di costrulre com 
plessi del tutio meccanlzzatl, com-
prendenti serbatoi. dosatori e cari-
catori della betoniera, aisteml scn~ 
ricatori del cohglorherato da essa 
preparato, e sistemi di carlcamento 
dl questo su camion, carrelli e si-
mili. • " • • • - • • 

Nel settore cantieristico-stradale, 
una nota nuova hanno poriato la 

parfec»pa?ione polacca e sovietica. 
La Polonia ha presentato una pam-
ma completa di macchine ed attrez
zature: escavatrici, compressori 
stradali (alcuni dei quali montano 
motori dl costruzione italiana), gru, 
trivelle e sonde, martelli vibratori 

' e cosi via, di dlmensioni piccole e 
medic, di eZeuate caratteristiche. 

L'URSS ha presentato tnrece due 
veri e propri colossi, accanto ad 

. alcune macchine minori, e ne ha 
affidato la rappresentanza per la 
vendita ad un'organizzazione italia
na, ponendosi cosl, sul nostro met-
cato, in diretta concorrenza con i 

'• costruttorl americani, fino ad ora 
fornitori quasi esclusivi di macchi-
nario pesante per costruzioni stra
dali. II primo di questi due giganti 
e uno - scraper * che risulta dal-
Vunione di un convogliatore della 
capaclta di dieci metri cubi e di un 
trattore a due ruote, mosso da un 
motore diesel da 180 caualli di po-
tenza a 2.000 girl. II compleiso, in 

. ordlne di marcla, pesa 19 tonnel-
,late. Si ha cosl un rapporto tra il 
,peso del complesso e la capacitd 

••* del cucchldio di 1,9, il piU basso 
mal realizzato per • macchine di 
questa classe. -•-•--•.-_ 

II secondo gigante e un bulldo
zer del peso di 29 tonnellate in 
ordine di mania, munito di un mo
tore diesel a 12 cillndri a V della 

potenza di 300 cavalli. La caraffe-
ristica piu saliente di questa mac-
china e la trasmissione elettrica: il 
motore aziona una dinamo. che tra-
smette cosl la potenza generata, 
sotto forma di potenza elettrica. al 
motore che aziona i dngoli. 

II motivo di una soluzione tecni
ca del genere risiede nella flessi-
bilita della trasmissione elettrica, 
che permette di -distribuire» la 
potenza, generata dal motore diesel, 
tra sforzo di trazione e welocita: il 
trattore. doe. senza che il trattori-
sta agisca su alcun comando, pro-
cede ad una uelocfta piu o meno 
elevata a seconda che il terreno 
sia piu o meno pesante e lo scavo 
piu o meno profondo. Quando il 
terreno e pesante o lo scavo pro
fondo, la macchina procede a bassa 
velocita, mentre procede piu welo-
cemente can terreno piu Ieppero e 
scavo meno fondo. La velocita di 
lavoro, di questo bulldozer varia. 
in modo contlnuo. tra 2,3 chilome-
trl all'ora e 20 chllometri all'ora, 

. un'escutsione molto ampia, che si 
reallzza per di piu in modo auto- •_ 

• matico, senza Vintervcnto di alcun , 
organo meccanico. mentre il mofo- • 
re diesel marcia a piena potenza a • 
giri costanti. A quanto pare, dun
que, una soluzione tipicamente fer 
roviaria, tende ad estendersi anche 
a mezzi e macchine d'altro tipo. 11 

D 572 e adatto a tutti i tcrreni cd 
a tutti i climi: e munito di disposi-
tivo per il preriscaldo della nafta, 
per I'avviamento elettrico del die
sel (la dinamo, alimentata dalla 
batteria di bordo, fungc da motore 
d'avvlamento) la cabina di guida 
e riscaldata ad aria calda, ma pud 
anche essere ventilata con circola-
zione d'aria soffiata. 

Macchine a elettroerosionc. Su 
queste macchine, in csercizio da 
un paio d'amtt, ma ancora poco 
diffuse, ci sarebbe da fare un di-
scorso lungo e complesso, a propo-
sito del loro principio di funzio-
namento, del loro campo i'applica- .. 
zione e della loro convenienza eco-
nomica. 

Le macchine a elettroerosionc 
venqono impiegate soprattutto per 
la costruzione di stampi metallici 
di forma complessa, ricavandoli da 
masselli in acciaio gia temperato. 
L'asportazione del materiale per 
scavare le * nicchie» che caratte-
rizzano appunto lo stampo, non 
avviene mediante asportazione mec-
canica del materiale mediante una 
fresa, uno scalpello, una punta, ma 
per Vazione di innumereroli piccoli 
archl elettrici diretti nella direzio-
ne e nella posizione piu opportuna, 
ognuno dei quali asporta una picco-
lissima porzione del massello. 

La macchina porta una vasca 

piena d'oh'o. al cui fondo e fissato 
il massello d'acciaio destinato a di-
venire stampo. II massello stesso e 
collegato ad un generatore a cor-
rente continua. il cui secondo polo 
e collegato ad un secondo elettrodo, 
che viene immerso nella vasca dal-
I'alto ed avvcinato lentamente al 
viassello. Quando i due elettrodt 
sono molto vicini, inizia Varcheg-
giamento c Verosione dello stampo. 
L'clcttrodo immerso dall'alto. in ot-
tone o grafite. ha esattamente le 
dttnensioni e la forma del pezzo 
che si vorra ottenere dallo stampo, 
e. mediante Vazione delle scintille 
etettrichc. riprodurra la propria 
forma, V in ncgativo - entro il mas
sello. 

Macchine del generc fanno or
mai una concorrenza diretta alle 
fresatrici a copiarc per stampi, e 
sono assai diffuse nell'VRSS, tan
to che questo Paese nc ha ceduto 
la licenza di fabbricazione ad al
cune ditte europee. 
La costruzione dello stampo ri-

. sulta piii economica, ed e possibile 
temperare il massello prima delta 
lavorazione evitando disuniformita 
e deformazionl. Per di piu I'elettro-
do-modello pud essere costrulto in 
ottone o grafite, materiali facil
mente lavorabili. 

Paolo Sassi 

Un fattore dello sviluppo economico 

dal mare: 
tecnichee costi Impianto per la convertlone dell'acqua marina in acqua potabile (USA) 

Si e svolto a Mllano 
per iniziatira della 
Federazione delle As-
sociazioni scientifiche 
e tecniche, un conve-
gno su V' Acqua dolce 
dal mare». I termini 
essenziali del proble
ma sono esposti nello 
artlcolo che segue. 

Sui velieri del 1600 erano gia 
installati rudimentali alambic-
chi di distUlazione. progeni-
tori degli impianti che si tro-
vano su tutte le navi moder-
ne. Inoltre, sin dal 1872 in 
varie localita desertiche vi-
cine al mare vi sono impian
ti di distUlazione che riforni-
scono comunita di mlnatori, : 

come per esempio nel Kuwait: 
d'altro lato le popolazioni del-
l'Asia Centrale raccolgono di 
inverno. per dissetarsi ed ab
be vera re U bestiame, il ghiac-
cio che si forma sui laghi 
salatL 

Ma sono determinanti le lm-
plicazioni economiche del pro
blema. Il costo dell'acqua na-
turale dipende dalla purezza 
e dalla facility di approvvi-
gionamento, cioe in ultima 
analisi dai costi di estrazio-
ne, trasporto e puriflcazione. 

Per l'acqua potabile U co
sto di produzione pub variare 
da 6 a 30 lire al metro cubo. 
ma pub salire a 60 lire al 
metro cubo nel caso di nuove 
installation!, secondo dati de-
sun ti dal rapporto UNESCO 
1954. 

L'acqua per irrigazione ha 
requlsiti di purezza molto 
minori, ed 11 suo costo pub 
variare tra circa 0,1 e 20 11-
re/m*. mentre l'acqua per uso 
industriale sta tra questi 
estremi per costo e purezza. 

Se le necessita sono strin
gent! (produzione di acqua 
potabile per comunita isolate) 
il costo della desaliflcazione 
pub essere minore di quello 
di trasporto anche con i vec-
cbi impianti a bassa efTicien-
za. e in questo senso non ci 
sono difficolta tecniche; se 
pero si deve competere con 
i cojti accennatt sopra, sor-
gono ardui problem! che non 
sono ancora stati cotnpleta-
mente riiolti. 

Insomma, produrre econo-
micamtnte la comune acqua 

pub essere tecnicamente piu 
complesso di un'impresa spa-
ziale condotta " senza limita-
zione di costo. In questo sen
so pero vengono condotte in
tense ricerche, a UvelJo di 
laboratorio o dl impianto-
pilota soprattutto nell'URSS 
negli USA, in Israele, in Giap-
pone ed in vari paesi europei. 

Tra i molti possibili proces-
si di conversione delle ac-
que salate solo pochi sono 
giunti alio stadio dello studio 
in impianti-pilota: i piu pro-
mettenti sono i process} di di
stUlazione e quelli di relrige-
razione. in cui l'acqua dolce 
viene separata come vapore 
o rispettivamente - ghiaccio. 
Altri processi interessanti so
no quelli osmotici ed elettro-
osmotici. specie di rafflnate 

" filtrazioni attraverso mem
brane che separano i sal! 
dall'acqua: mentre 1 process! 
chimlci di precipitazione e 
flssazione dei sali su opportu
ne sostanze reattlve sono ri-
tenuti' troppo costosl. • 

In ogni caso il lavoro che 
. si deve corapiere per ottene

re per esempio. un metro cu
bo di acqua dolce e almeno 
eguale (per il principio della 
termodinamica) al cosiddetto 
calore di soluzione dei sali, al 
calore svolto cioe quando in 
un metro cubo di acqua dol
ce si sciolgono i sali corrispon-
denti alia composizione della 
acqua marina. 

Alcuni sistemi 
Questo calore. piccolo ma 

mlsurabile. e circa 0,8 kwh 
per metro cubo di acqua pura. 
Anche disponendo di un im
pianto perfetto. in cui senza 
perdite e sprechi tutta Tener
gia fornita venisse trasforma-
ta in lavoro ohlmlco con ren-
dimento 100%, si dovrebbero 
comunque spendere questi 0,8 
kwh per metro cubo. In real
ta poi 1 dispositivl reali sono 

. tutt'altro che perfetti ,e r«n-
dimenti del 20% sono gia ot-
timi, date le Inevitabili per-

- dite meccaniehe e tennicbe, 
dovute agli attriti, ai difetti 
di isolamento, alia inefficienza 
degli scamblatori di calore, 
ai gas e vapori di scarico, al

le acque di raffreddamento, 
ecc. Si possono perb diminui-
re queste perdite con una 
buona progettazione. 

E5aminiamo ora in maggior 
dettaglio alcuni sistemi di 
conversione. La distUlazione 
pub awenire a pressione at-
mosferica o sotto pressione 
(per eboliizione a temperature 
superiori a 100°) od ancora 
a pressione ridotta ed a tem-
peratura relativamente bassa 
(per decompressione). In que
sto caso si avvia l'acqua, ri-
scaldata a circa 80-100°. in 
un evaporatore dove e stato 
praticato un vuoto parziale; 
l'acqua evapora ed il vapo
re acqueo viene asportato con 
una pompa aspirante, ricom-
pre.>so in un refrigerante e 
condensate 

Un importante problema e 
il controllo delle incrostazioni 
che si formano sulle supern-
ci riscaldanti e che abbassa-
no disastrosamente il rendi-
mento con serio riscbio di 
suniscaldamento e di scop-
pio. II fenomeno si aggrava 
rapidamente con 1'aumento 
della temperatura. e non per
mette attualmente di superare 
temperature di lavoro di cir
ca 150% mentre il rendimen-
to cresee con la temperatura 
e raggiunge un massimo eco
nomico attorno ai 300". 

Altro fenomeno che per ora 
impedisce di salire a tempe
rature piu convenient! e la 
corrosione dei metalli da par
te dell'acqua salina. Le ricer
che in corso mirano a trova-
re materiali economicl e re-
sistenti che permettano di 
salire a 200-300": a materiali 
gift noti per la resistenta, co
me vari bronzi ed ottoni, se 
ne aggiungono nuovi. come il 
titanio ed i rivestimenti ce-

. ramici. 
Le ricerche pert si sono in-

dirizzate specialmente verso 
Tottenimento d: rendimenti 
elevati migliorando gli scam-
bi termici tra i riscaldatori. 
l'acqua riscaldata ed 11 va
pore: si eerca di ottenere una 
maggiore efficienza dUtri-
buendo l'acqua salina bollen-
te in un velo sottile aopra 
superfici riscaldanti. 

Nell'evaporazione par a«-
compressione si hanno meno 

problemi di corrosione ed in-
crostazione per le temperature 
piii basse; qui pert e'e un al
tro problema tecnico. quello 
di sviluppare pompe di por-
tata enorme, e cioe di varie 
centinaia di metri cubi al se
condo. per aspirare il vapore 
acqueo dagli evaporatori. 

L'energia termica, infine, 
pub essere solare (specie per 
installazioni mobili o semiper
manent! in zone - tropical!), 
prodotta mediante corr.busti-
bili fossili o prodotta median
te reattori nucleari (si pre-
vede che in questa applica-
zione l'energia nucleare sara 
competitiva entro il periodo 
1965-1970). 

Altrettanto promettenti so
no i metodi di refrigerazione. 
basati sul fatto che i cristal-
lini di gh:aecio ottenuti fa
cendo congelare l'acqua di 
mare sono del tutto privi di 
sale; pert dell'acqua salata 
rimane aderente ad essi od 
intrappolata negli interstizi, 
e va eliminata per sgocciola-
mento o centrifugazione e la-
vaggio con una piccola parte 
dell'acqua prodotta. Le miglio-
ri condizioni di lavoro sono 

• quelle in cui si formano cri-
stalli relativamente • grossi e 
ben lavabilu D raffreddamen
to pub essere prodotto da un 
comune circuito frigorifero, 
in cui un fluido adatto viene 
compresso, raffreddato a tem
peratura ambiente. poi fatto 
espandere in un serpentino 
refrigerante che viene cosl 
energicamente raff reddato, ed 

• infine ricompresso; pert ter-
modinamicamente e vantag-

• g'.oso usare la stessa acqua 
come fluido frigorifero, iniet-
tandola in una camera a vuo-

: to dove in parte evapora. in 
parte, per il raffreddamento 
cosl prodotto, congela: il va
pore acqueo \iene poi asplra-
to, ricompresso e riconden-
sato sfruttando l i bassa tem
peratura del ghiaccio pro
dotto. 

Anche qui la portata enor-
. me delle pompe e un proble

ma, ma sono state trovate 
- due soluzioni di alta efficien

za. L*una consiste nell*usare 
invece delle pompe, una spe-

• dale soluzione igroseoplca ea-
pace dl assorbire 11 vapore 

acqueo a bassa temperatura 
e di cederlo se riscaldato. 
L'altra consiste nell'usare un 
fluido refrigerante non mi-
scibile con l'acqua, che viene 
mescolato ad essa sotto pres
sione, alio stato liquido, vie
ne fatto espandere nella ca
mera di congelamento, aspi-
rato e ricompresso assieme al 
vapore acqueo. ed infine con-
densato e separato da questo. 
II vantaggio sul primo meto
do sta nell'intimo contatto tra 
acqua e refrigerante che mi-
gliora il rendimento. 

Lento pfogresso 
Tra i processi chimlci ri-

cordiamo le precipitazioni dei 
sali di calcio e magnesio con 
acido fosforico ed ammoniaca; 
si produce una soluzione s?-
lina che si pub distillare sen
za timore di incrostazioni ed 
un precipitato che e un otti-
mo fertilizzante e pub forse 
servire anche per estrarne I 
sali metallici che vi si con-
centrano. D sistema ha inte-
re&se potenziale come tratta-
mento- preliminare, ma per 
ora fe troppo costoso, come pu
re il trattamento con resine 
a scambio icnico (particolari 
resine sintetiche che posso
no fissare selettivamente i 
sali dalle soluzioni. e posso
no essere rigenerate a tempe
ratura piu alta con una mi
nore quantita di acqua dolce). 

Invece un proccssb molto 
promettente e Telettroosmosi 
o elettrodialisl, basata sul fat
to che i sali in soluzione si 
presentano come frammenti 
molecolari dotati di carica 
elettrica (ioni) e percib capaci 
di muoversi sotto l'influsso 
di un campo magnetico. 

Un notevole interesse offre. 
per il suo basso consumo di 
energia. anche l'osmosi attra
verso membrane semipermea-
bili, per esempio, d: acetato 
di cellulosa. Dalla parte dove 
e'e l'acqua salata si applica 
una pressione e con meecani-
smo ancora non ben chiaro 
l'acqua Ultra attraverso la 
membrana, che trattlene in
vece i sali. 

Sono stati proposti anche 
altri processi, tra cui 1'estra-
zione selettlva dell'acqua me

diante solvent! organic! «b« 
non sciolgono i sali. od an
cora la desaliflcazione biolo-
gica mediante alghe ma la 
scarsita di dati non ci permet
te di discuterli. 

Come appare evidente dallo 
precedenti considerazioni, la 
soluzione del problema della 
desalificazione non attend* 
una grande e decisiva scoper-
ta. ma un lento e faticoso 
progresso tecnico ed un deli-
cato lavoro di ottimizzazione 
dei processi. per cercare di 
conciliare innumerevoli fatto-
ri generalmente contrastanti. 
(elevato rendimento, basso 
costo di installazione e di ma-
nutenzione) ed ottenere il 
minimo costo globale d'eser-
cizio. Occorre tenere poi con-
to di fattori variabili caso a 
ca?o, come il costo dell'ener-
gia disponiblle. possibilita dl 
abbinare l'impianto con altri 
complementari (central! ter-
miche) e possibili sottopro-
dotti di interesse industriale. 

Probabilmente non v'e una 
soluzione unica, ma caso per 
caso potranno essere conve
nient vari processi o loro 
combinazioni. Riferendoci ai 
costi, sopra riportati. dell'ac
qua naturale da nuovi im
pianti. si pub dire che fin da 
ora la desalificazione comin-
cia ad essere economicamen-
te competitiva per la produ
zione di acqua potabile. e cib 
specie in zone aride, mentre 
la produzione di acqua per 
uso agricolo od industriale non 
e ancora conveniente. 
. Dato pert che in molti pae
si • le risorse idriche sono 
sfruttate oggi fino al 75% ed 
anche oltre ed i costi sono 
gia in aumento, mentre e pre-
vedibile una graduale dimlnu-
zione del costo dell'acqua de-
saliflcata, si pub prevedere 
che il suo uso si diffondera 
sempre piu, a partire dalle 
zone tropicali. fino forse a 
raggiungere anche la possibi-
lita di impiego agricolo ed in
dustriale. 

d. 

Per necessita dl spaaJo ala-
•to costrettl a rlnvlara • « Dl-
slonarlo nacloara*. 

^ . i -
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Gli attori 
Emma non ha 
avuto paura 

garanzie per 

la Stabile 

La seconda tappa 
dello Stabile genovese 

Domani a Varsavia 
i «Gemelli veneziani» 

i / • 

romana 
Gassman, Stoppa, Buazzelli, Santuccio, 
Sbragia, Foà, Cervi, la Morelli tra i fir
matari — Una denuncia della SAI — Il 

silenzio dell'» Avanti! » 

LONDRA, 21. 
Julle Andrews, la protagonista inglese del fortunato 

musical - My fair lady », è appena scesa dall'aereo che 
l'ha ricondotta a Londra da Santa Monica, dove ha con
segnato gli Oscar 1964. La Andrews, che viaggia con la 
figlia Emma la quale non appare per nulla spaventata dal 
viaggio in aereo, si reca ora in Germania per girarvi un film. 

le prime 
Musica 

Concerto per il 
re di Danimarca 
Anche per un re che ami la 

musica, nulla di meglio ' che 
concludere una pur movimen
tata giornata in una sala da 
concerti, in prima fila dinanzi 

- all'orchestra; per un'orchestra 
i che abbia tra il pubblico un re 
[musicista, nulla di meglio, poi. 
[che mettercela tutta per sospin
g e r e ad alto livello la civiltà 
[d'un incontro siffatto. E' quel 
che si è verificato ieri nell'Au-

[ditorium del Foro Italico, in 
[occasione della serata musicale 
offerta dal Capo del Governo 

lai sovrani di Danimarca in vi-
[sita in Italia. In prima fila, tra 
il re Federico IX e la regina 
Ingrid. il Presidente della Re

pubblica e fon. Moro. 
Dopo gli applausi che hanno 

[salutato l'esecuzione degli inni 
nazionali — danese e italia-

Ino — è toccato a Vivaldi apri-
[re la rassegna di musiche ita-
lliane con La primavera, bril
lantemente punteggiata dal vio

l inista Angelo Stefanato. Poi 
[il prestigioso flauto di Severi
n o Gazzelloni ha dipanato in 

ina straordinaria lucentezza di 
(suono l'elegante Concerto op. 
\27 di Boccherini. 

Il Salmo 121 di Monteverdi. 
jer coro e orchestra, la suite 

Idal balletto La Giara, di Alfre-
[do Casella, e la Suite ti. 2. op 

di Ferruccio Busoni sono 
state via via le tappe di que
sto incontro musicale d'eccezio-
je. Eccellente la partecipazione 

Idei coro e dell'orchestra della 
{RAI-TV di Roma, splendida-

ìente diretta dal maestro Ar-
lando La Rosa Parodi. Agli 

ipplausi regali, si sono unitL 
[caldissimi, anche quelli del nu-
[tneroso pubblico di invitati. 

e. v. 

Cinema 

Gli animali 
Frédéric Rossif. il regista di 

Vincitori alla sbarra e soprat
tutto. di Morire a Madrid, ha 
raccolto, tramite lunghe ri
cerche, gran copia di mate
riale cinematografico sulla 
esistenza degli animali nelle 
più diverse contrade del glo
bo. e ai più diversi livelli del
l'evoluzione biologica. Il frut
to selezionato del paziente la
voro di reperimento costitui
sce una metà, circa, di que
sto fascinoso e pittoresco lun
gometraggio: a completarlo. 
a dargli timbro e volto uni
tario. ha provveduto un ag
guerrito gruppo di operato
ri. agli ordini dello stesso 
Rossif Dopo un sommario 
prologo, che sintetizza le tap-

. pe dello sviluppo delle forme 
più complesse di vita anima
le . a partire dalle più sem-

' plici, il film si avventura 
1 sulle piste delle innumerevo

l i tpecie di abitatori della 
. terra, dell'acqua, dell'aria, 

spaziando nelle zone ancora 
selvagge dell'Africa. dell'A
merica del Sud, dell'Oceania. 
Sotto l'occhio della macchina 
da presa si muovono, si nu
trono, combattono, amoreg
giano. giocano e muoiono in
setti e vertebrati, pesci e uc
celli. mammiferi giganteschi 
e rettili sinuosi. 
- La lotta per la sopravviven
za rappresenta il cuore del
l'opera. il suo tema più alto, 
quello che convalida l'inte
resse scientifico con un senti
mento drammatico delle co
se d: questo mondo: Rossif 
ha derivato qui evidente sug
gestione e ispirazione - dai 
maestri della scuola docu
mentaristica sovietica (Sgu-
r;di. Dolin fra gli altri), che 
hanno fornito al suo sagace 
talento di montatore intere. 
stupende sequenze. Il risvol
to lirico, patetico, e un tan
tino affettato, è offerto dal
le scene d'amor materno, o 
paterno, o coniugale, nelle 
quali ultime l'autore sembra 
divertirsi un po' troppo col 
rallentatore, denunciando il 
suo gusto prezioso e anche 
lezioso dell'immagine: gusto 
che prorompe in momenti 
specifici (quell i 'dei sogni o 
degli incubi umani, popolati 
d: bestie), dove l'argomento 
avrebbe meritato un esame 
più razionalmente approfon
dito e una visualizzazione 
meno elegante Ma. nell'insie
me. Gli animali è tessuto con 
mano robusta, ed annovera 
molte pagine d'intensa effi
cacia" il duello classico tra 
il serpente e la mangusta. 
quello tra l'aquila e il leo
pardo. la disperata difesa dei 
cigni assaliti dal rapace, la 
grottesca sfida tra l'orso e le 
scimmie, la battaglia dei cer
vi per la femmina, la fatica 
di Sisifo dello scarabeo ster
corario: ecco alcuni tratti di 
bella qualità emotiva e. oltre 
tutto, pacatamente allusivi a 
vicende non soltanto anima
lesche. . 

L'uomo, in quanto tale, non 
appare infatti sullo schermo. 
qui. che brevi istanti, e nel
le sintomatiche vesti di cac
ciatore: ma la partecipazio
ne degli spettatori a ciò che 
si svolge dinanzi al loro 
sguardo è assicurata dalia 
prospettiva di fondo, per la 
quale gli animali sono - gli 
antenati, la preda, lo spec
chio degli uomini-, come di
ce una frase del commento 
parlato (che è della Chapsal. 
collaboratrice di Rossif an
che ner Morire a Madrid). 
Il testo è. in genere, sobrio. 
ed a volte perfln troppo di
dascalico- ma proprio per 
questo Gli animali potrà es
sere visto con piacere e pro
fitto anche dai raeazzi Am
miccante ed orecchiante la 
musica di Maurice Jarre. con 
parecchie onomatooee e qual
che enfiagione retorica: do
po Lawrence d'Arabia, il 
compositore dev'essersi mon
tato un tantino la testa. 

ag. sa. 

La vicenda della Stabile di 
prosa di Roma si è arricchita 
ieri di alcuni autorevoli e pro
babilmente decisivi Interventi 
Si tratta, in particolar modo. 
di quello di un gruppo tra i 
maggiori attori della Capitale, 
protagonisti — alcuni — sulla 
scena romana di opere che so
no state e son tutt'ora al centro 
dell'attenzione della critica e 
del pubblico: e che rappresen
tano. senza dubbio, la parte più 
cosciente e più impegnata del 
teatro italiano 

Parliamo di Arnoldo Foà. 
Vittorio Gassman (il quale ha 
dato dagli Stati Uniti la pro
pria adesione). Tino Buazzelli. 
Nando Gazzolo. Gino Cervi. 
Carlo D'Angelo, Ivo Garrani, 
Paolo Stoppa. Rina Morelli. 
Giulio Bosetti. Edmonda Aldi
ni. Valeria Valeri: i quali han
no indirizzato al sindaco di Ro
ma, Petrucci. la seguente let
tera: 

« On le Signor Sindaco, 
desideriamo notificare a Lei, 

e per Suo autorevole tramite 
all'Onorevole Consiglio Comu
nale di Roma, la nostra piena 
soddisfazione per la iniziativa 
di dotare la Capitale d'Italia di 
una Compagnia Stabile di pro
sa con il tanto cospicuo stan
ziamento di fondi già deliberato. 

Tale iniziativa, naia sull'esem
pio di altre analoghe, che in 
diverse città d'Italia hanno dato 
lustro al nostro teatro, merita 
pieno successo e qualifica no
bilmente la sollecitudine per la 
cultura e per l'arte della Am
ministrazione Comunale di Ro
ma. • Proprio a tal fine i sotto
scritti richiamano. Onorevole 
Signor Sindaco, la Sua atten
zione sulla necessità che. a 
smentita di quanto apparso da 
notizie ' pubblicate in vari or
gani di stampa, la nomina delle 
cariche direttive e in particola
re quella importantissima del 
Direttore Artistico, avvenga 
sulla base d'un attento vaglio 
delle candidature possibili per 
un cosi alto e qualificato com
pito. 

• Attorno alla persona del Di
rettore Artistico del Teatro Sta
bile di Roma deve potersi rac
cogliere l'incondizionato con
senso della cultura e del tea
tro italiani. 

Tale consenso è infatti indi
spensabile perchè il Teatro Sta
bile di Roma si muova, rin dai 
suoi primi passi, verso quelle 
mete di primato europeo e 
mondiale che non possono non 
essere nei voti di tutti. 

Nella certezza. Onorevole Si
gnor Sindaco, che Ella vorrà 
tenere nel debito conto queste 
legittime preoccupazioni. La 
preghiamo di voler accettare i 
nostri più rispettosi saluti. Fir
mato: Foà. Santuccio. Sbragia, 
Buazzelli. Gazzolo. Cervi. D'An-
gelo. Garrani. Stoppa, Morelli 
Bosetti. Aldini, Valeri. Gass
man •». 

Sempre nella giornata di Ieri 
si è anche riunito il Consiglio 
della Società attori (SAI) che 
ha esaminato i problemi con
nessi alla costituzione della Sta 
bile romana. I rappresentanti 
degli attori hanno lamentato 
- che. sui problemi collegati al 
la costituzione e al funziona 
mento dell'ente del teatro sta
bile romano, siano state con 
dotte trattative senza che sui 
problemi stessi si sia sentito il 
dovere di interpellare ufficiai 
mente gli attori, gli autori e 
tutti gli altri artisti responsa
bili e qualificati che dello spet
tacolo teatrale sono la condi
zione e il tramite indispensa
bile ». 

L'accenta sia della lettera de
gli attori, sia della delibera del 
Consiglio della SAI. è giusta
mente posto sulla necessità di 
nominare un direttore artistico 
che raccolga i favori dell'am
biente teatrale: ma. più anco
ra. sulla necessità che la no
mina avvenga non per accordi 
di partito bensì da parte del 
Consiglio di amministrazione 
già eletto Le notizie, cui la 
lettera e la delibera si riferi
scono. sono state dal nostro 
giornale già pubblicate e com
mentate. Da esse risultava, co
me un fatto scontato, che la no
mina del Direttore Artistico 
fosse già stata decisa, dai quat
tro partiti della maggioranza 
governativa nella persona di 
Vito Pandolfi Tale nomina sa
rebbe stata poi presentata al 
Consiglio d'amministrazione per 
la ratifica. 
' Abbiamo già scritto che in 

questo caso le polemiche per
sonali — cioè, sulle persone — 
non c'entrano. C'entra il fatto 
che la Stabile romana non può 
e non deve nascere su queste 
basi, n fatto che i compagni 
socialisti impongano la loro can
didatura alla direzione della 
Stabile, poiché alla Sovrinten
denza del Teatro dell'Opera sie
de un democrisiano. deve porre 
gravi preoccupazioni a quanti 
abbiano a cuore le sorti del fu
turo organismo teatrale roma
no Prima di tutto come si è 
detto, perchè tale scelta è cosi 
importante e deve raccogliere 
l'adesione di tutti quelli che 
della vita teatrale sono espres
sione. da non poter essere sol
tanto una scella di partito. In 
secondo luogo, perchè ciò co
stituirebbe un grave preceden
te per l'autonomia della stessa 
stabile. Insomma, c'è un Con
siglio di Amministrazione rego-
lanneate insediato dal Consiglio 

comunale e soltanto in quella 
sede la scelta del Direttore Ar
tistico e le altre scelte che si 
renderanno necessarie dovran
no essere fatte. 

h'Avanti!, sulle colonne del 
quale avevamo letto la settima
na scorsa della avvenuta - no
mina » del Direttore artistico, 
non è più tornato sull'argomen
to dopo i nostri articoli e dopo 
l'interronazione dei consiglieri 
comunisti C'è da ausurarsi che 
ciò riveli, se non un imbaraz
zo, un ripensamento e che, sul
le avventate decisioni della 
Commissione culturale della fe
derazione socialista romana, sia 
prevalso il criterio di affronta
re una procedura forse meno 
- sicura « ma senza dubbio più 
democratica. 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 21. 

« Siamo felici di trovarci a 
Varsavia, che consideriamo 
una delle capitali mondiali del 
teatro », ha detto stamane Lui
gi Squarzina prendendo il pri
mo contatto con la critica tea
trale varsaviese e presentando 
alia stampa i due spettacoli che 
la compagnia stabile di Genova 
darà al pubblico della capitale 
polacca a partire da dopodo
mani. - E* questa un'esperienza 
— ha ancora detto il regista, ri
petendo a Varsavia quanto ave
va già dichiarato prima della 
partenza in Italia per questa 
lunga tournée attraverso la Ro
mania. la Polonia e l'Untone 
Sovietica — fondamentale per 
la nostra compagnia, un'occa
sione per arricchirci di stimoli 
esistenziali e civili ». 

Il Teatro stabile, come abbia
mo detto nei giorni scorsi, rap
presenterà a Varsavia Piran
dello e Goldoni. « Sono però 
— ha soggiunto a questo pro
posito Squarzina — un Piran
dello e un Goldoni poco noti. 
ma che alla riprova della sce
na hanno dimostrato efficacia 
teatrale e una varietà di impli
cazioni ideologiche e quindi 
una corrispondenza all'esigenza 
dello stile che abbiamo cercato 
di imporre al nostro teatro 
quello di una regia che si pone 
dinanzi all'opera in maniera 
critica, non obiettiva quindi 
ma soggettiva ». 

Perchè Pirandello e Goldoni. 
e perchè Ciascuno a suo modo 
e ì Gemelli?, gli è stato chie
sto. Innanzi tutto per le ragio
ni dette sopra. E in secondo 
luogo perchè si tratta di due 
autori che offrono in queste 
due opere la possibilità l'uno. 
Pirandello, di fare un discorso 
completo sul complesso del suo 

teatro e sulla sua teoria teatra
le: l'altro, quella fòrza mimi
ca che permette di stabilire un 
contatto più diretto con un 
pubblico che si trova dì fronte 
alle difficoltà della lingua. 

Squarzina si è quindi diffuso 
a lungo sull'attività più che 
decennale del teatro genovese 
ed ha esaurientemente risposto 
alle numerose domande poste
gli dai critici e giornalisti var-
saviesi sulla vita teatrale ita
liana che, accanto alle luci del. 
l'opera encomiabile di alcuni 
tra i maggiori teatrali stabili — 
egli ha ricordato il Piccolo d' 
Milano, quello di Torino, la 
vita teatrale triestina, non igno
rando le tristi vicende che fino 
ad ora hanno impedito la crea
zione dì uno stabile romano — 
ha le sue spesse ombre. Egli sì 
è comunque riservato di fare 
sul teatro italiano un discorso 
più profondo e più ampio nel
l'incontro che la compagnia 
avrà con gli uomini di teatro 
polacchi nei prossimi giorni. 
nella sede del club degli attori 
varsaviesi. 

Squarzina ha pure annuncia
to che domenica in una sala 
dell'università d: Varsavia. Lu
cilla Morlacchi, Paola Mannoni, 
Alberto Lionello. Luigi Van-
nucchi e altri attori della com
pagnia. terranno un recital di 
poesia italiana contemporanea 
da Montale. Saba. Ungaretti. 
Quasimodo a Pasolini. Sangui-
neti. Pagliarani, Giuliani ecc 
La notizia ha suscitato il più 
vivo interesse negli ambienti 
culturali della capitale polacca 
e soprattutto nella numerosa 
schiera degli studenti di lingue 
romanze che avranno la possi
bilità di assistere per la prima 
volta a una manifestazione del 
genere. 

Franco Fabiani 

«Si gira» a Mosca 

MOSCA — Lenin rivive sullo schermo nel f i lm « Il taccuino blu » 
che si sta girando negli studi a Mosca. L'attore che impersona 
Lenin è Mikhail Kuznetov (Telefoto) 

contro 
canale 

Dissenzienti, 
ma zitti 

Non c'è che da compia
cersi del fatto che la TV 
abbia aperto ieri sera, sul 
secondo canale, una nuova 
'nonna, Lo Stato e i cit
tadini. che nella sua prima 
serie si occuperà dei pro
blemi economici del nostro 
paese. . v 

Proprio noi avevamo ri
levato. quando il Telegior
nale aveva inaugurato la 
rubrica Oggi si parla d i . . 
che non era accettabile che 
.simili problemi venissero 
trattati in forma di pater
nalistica lezioncina, dn un 
solo punto di vista, che era 
poi, naturalmente, quello go
vernativo .Affranto soste-
nuto che, ancora una rolta, 
l'unica via giusta era quella 
di stimolare il dibattito, 
quella di portare sul video 
le diverse diagnosi, i diver
si orientamenti, le diverse 
proposte in ordine alla no
stra economia Siamo lieti, 
dunque, che si sia giunti a 
questa iniziativa, e non ci 
dispiace affatto che sia pro
prio Zatterin, ti « profes
sore * di Oggi si parla di... 
a - riscattarsi - facendo il 
moderatore di questa tri
buna Detto questo, però, 
dobbiamo osservare che la 
puntata di ieri sera ci ha 
lasciato parecchie perples
sità proprio ritpetto a quel
lo che dovrebbe essere lo 
scopo fondamentale di que
sta nuova tribuna: stimolare 
il dibattito, chiarire i pro
blemi da tutti i punti di vi
sta. riflettere le diverse ten
denze che oggi ispirano gli 
economisti e i movimenti 
politici. 

Innanzitutto, l'idea di af
fidare la presentazione del
la rubrica al ministro Gio-
litti non ci è parsa felice 
per quel tanto di veste uf
ficiale che questo inevitabil
mente ha rischiato di dare 
alla tribuna. Ma si tratta 
ancora, in fondo, di un ri
lievo marginale Quello che 
non ci ha soddisfatto soprat
tutto, è sfato proprio lo 
svolgimento del dibattito. 
che invece di sfociare in un 
chiaro confronto di posizio
ni, di tesi, di interpretazio
ni dei fenomeni, ha finito 
per sfumare nella generici
tà Soltanto il professor 
Papi ha esposto con secca 
precisione le sue tesi, che 
sono quelle dell'estrema de
stra: gli altri, che con lui 
erano in completo disaccor
do. secondo le loro stesse 
affermazioni, hanno rinun
ciato però a specificare i 
loro punti di vista. 

Ciò è derivato probabil
mente dal fatto che troppi e 
troppo vasti erano i temi in 
discussione, così che cia
scuno ha parlato di cose di
verse o si è mantenuto su 
linee generali, mentre il di
battito non può che dare 
frutti quando consiste nel 
confronto diretto sui mede
simi argomenti e scaturisce 
dai giudizi di merito. ìt ac
caduto ieri sera che, sebbe
ne si discutesse, tra l'altro, 
degli .squilibri sforici tra 
Nord e Sud e tra industria 
e agricoltura, non siano sta
te nemmeno menzionate le 
responsabilità delle classi di
rigenti italiane nella que
stione meridionale, né la de
cisiva incidenza dei rappor
ti di produzione sull'arre
tratezza delle nostre cam
pagne. D'altra parte, anche 
nelle parole introduttive di 
Zatterin si poterà sentire 
l'odore del pericolo: ma su 
questo vogliamo tornare con 
un discorso a parte, atten
dendo anche che la seconda 
puntata della tribuna ci aiu
ti a piudicare meglio. 

Sul primo canale, i tele
spettatori hanno assistito al 
bel film cecoslovacco Giu
lietta. Romeo e le tenebre. 
nel quale si fa luce, in uno 
stile che fonde l'andamento 
corale all'intimismo, lo sfor
zo dell'uomo per affermare 
la vita di fronte alla bar
barie nazista. 

g. e. 

Fsai\!7 
programmi 

TV - primo 
8,30 Telescuola 

17,30 La TV dei ragazzi 
u) Piccole storie: b) A 
vele spiegate 

Corso 13130 

19,00 Telegiornale 
di Istruzione popolare 

della sera (1* edizione) 

19,15 Roma: apertura del lavori del XV1I1 con
gresso del coltivatori dir. 

20,15 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione) 

21.00 Almanacco di storia, scienza e varia 
umanità ' . 

22,00 Calcio 
Telegiornale 

Incontro Zurigo-Rral Ma
drid Al termine 

della notte 

TV - secondo 
10,30 Film (solo Milano) 

13,00 «Milano ore 13» 

21,00 Telegiornale e segnate orarlo 

21,15 Recital di 
Vittorio Gassman 

Brani da « Come vi pa
re », a Romeo e Giuliet
ta D, « Amleto », « Otel
lo », «Giulio Cesare», 
« Mncbeth ». « La tempe
sta ». « Tre sonetti ». 

22,05 Specchio sonoro Prollll di grandi compo
sitori del '100. 

23,00 Notte sport 

Roman Vlad, curatore e presentatore di « Specchio 
sonoro » (secondo, ore 22 05). 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 7. 8, 13, 15, 

17. 20. 23: 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.30: R no
stro buongiorno: 10,30: La 
Radio per le Scuole: 11: Pas
seggiate nel tempo; 11,15: 
Musica e divagazioni turi
stiche: 11.30 Vie Legley: 12: 
Gli am:ci delle 12; 12,15: Chi 
vuol esser lieto...: 13,15: Zig
zag: 13.25- 1 solisti della 
musica leggera: 13.45-14: Un 
disco per l'estate: 14-14,55: 
Trasmissioni regionali; 15,15: 
Le novità da vedere; 15,30: 
Parata di successi; 15,45: 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8,30, 9.30, 

10.30. 11.30, 13.30, 14,30, 15,30, 
16.30. 17.30, 18.30. 19.30. 20.30, 
21,30, 22,30,: 7,30: Benevenu-
to in Italia: 8. Musiche del 
mattino; 8,40: Canta Johnny 
Dorelli; 8.50 Uno strumen
to al giorno; 9- Un disco per 
l'estate: 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35- Incontri dei mercoledì: 
10.35: Le nuove canzoni ita
liane: 10.55* Un disco per 
l'estate; 11.10: Buonumore in 
musica; 11.35: Piccolissimo; 
11,40: D portacanzoni: 11.55: 
Un disco per l'estate; 12.05: 
Tema in brio: 12.20-13: Tra
smissioni regionali; 13: Ap-

Radio - terzo 
18.30: La Rassegna: Cultu

ra spagnola; 18 45: Frank 
Martin: 19: Novità librarie; 
19.20: L'America Negra; 
19.30: Concerto dt ogni se
ra: Ludwig van Beethoven; 
Johannes Brabms: Paul Hin-
demitb: 20,30: Rivista delle 
riviste; 20,40: Johann Seba-

stian Bach: 21: H Giornale 
del Terzo; 21.20: Il segno vi
vente; 21,30: Musiche per 
pianoforte a quattro mani: 
Muzio Clementi; Ludwig van 
Beethoven; Antonio D i a b o 
li; Friedrich Kuhlau; 22,15: 
Fiabe di Goethe; 22,45: La 
musica, oggi* 

Monreale: programma 
più nuovo e fresco 

Incomincia oggi, e proseguirà 
con ritmo quotidiano fino al 28 
aprile, la IX Settimana di Mon
reale. cioè l'ormai tradizionale 
Festival di musiche religiose, li
turgiche e spiritual, che. que
st'anno. si presenta particolar
mente ricco, sia per l'alta quali
tà del proqramma, sia per la 
specializzata partecipazione di 
complessi e solisti 

Un duplice concerto inaugu
rale, un po' staccato dal resto 
della Settimana (un concerto 
a Monreale, l 'altro a Palermo), 
era fissato per domenica scor
sa, quale appannaggio del coro 
dell'Università di California, di
retto da Charles flirt In pro
gramma una Messa a cinque 
voci di Byrd, pagine di Calca
ra. Praetorius. Marenzio. Brit-
ten, Kodàly. e canti spirituali 
negri. 

La Settimana d: Monreale che 
in passato, se non sbagliamo. 
aveva prospettive meno ampie 
o pia lepore a ragioni turisti
che (sia pure ad alto livello), 
ha questa rolta meglio caratte
rizzato il suo cartellone, riuscen
do ad assorbire anche le esigen
ze turistiche in Quelle culturali 
Cioè, il Festival non ti limita 
a presentare le più frequentate 
vette del patrimonio musicale 
sacro, ma assume la portata di 
un largo excursus nella religio
sità antica • iw quella più nuove, 

colta e popolare. Così, ad esem
plo, il complesso della Polifonica 
ambrosiana (coro e strumenti), 
diretto da un musicista di razza 
qual è Don Giuseppe Biella. 
presenterà nei concerti di oggi e 
di domani (entrambi a Monrea
le), oltre che il famoso orato
rio di Carissimi. Jefte (famoso. 
ma raramente eseguito), anche 
pagine di Gaffurio. di Gabrieli 
(Andrea e Giovanni), di Mon
teverdi, nonché quel Planctus 
Mariae. sacra rappresentazione 
anonima, rinvenuta in un codi
ce friulano del XII sec, che è 
ancora una succosa primizia (fu 
presentato Vanno scorso dalla 
Settimana musicale senese). 

Venerdì, nella Basilica di San 
Francesco d'Assisi (Palermo), 
l'organista Gianfranco Spinelli 
interpreterà pagine di Fresco-
baldi, Banchieri. Grancini, Zi
poli, Haendel e Hindemith. Un 
concerto dedicato a Bach (in 
manifestazioni del genere e sem
pre l'ospite d'onore; eseguirà. 
sabato, sempre a Palermo, il 
noto organista Karl Richter fi 
quale, domenica (e fino al pros
simo martedì la Settimana sarà 
di casa a Monreale), in veste 
di direttore, presenterà, ancora 
di Bach, la Passione secondo 
San Giovanni. Coro e 'Orche
stra Bach» di Monaco di Ba
viera, con I'interoento di illu
stri cantanti: Lotte Schaedle, 

Herta Toepper, Ernst Haefliger, 
Ludwig Kohn, Lothar Osten-
burg. Lo stesso complesso, gli 
stessi solisti e lo stesso Karl 
Richter presenteranno lunedi 
La creazione di Haydn e marte-
di, a chiusura, la Grande Messa 
in si minore di Bach. 

Una Settimana, come si vede. 
ricca e intelligentemente arti
colata, della quale ciascun con
certo potrebbe costituire un av
venimento di rilievo nei pro
grammi delle stagioni musicali. 
sempre più opportunisticamente 
e occasionalmente predisposti 

Ci sembra, inoltre, un atteg
giamento da considerare e da 
tenere ad esempio, quello degli 
Enti organizzatori ì quali, per 
l'occasione, hanno deciso di of
frire gratuitamente ai turisti la 
partecipazione ai concerti della 
Settimana Bisognerà, forse, ar
rivare ad analoghe decisioni an
che per tutti gli altri appassio
nati. ma è un fatto che, mentre 
in altri luoghi si trama, per 
cosi dire, ai danni del turista 
(e conosciamo certi pretestuosi 
spettacoli di terz'ordine). a 
Monreale e a Palermo soffia, in
vece, un cenftcello nuovo e fre
sco dal quale la musica, come 
alta e disinteressata mani/esta
zione d i civiltà, ha tutto da gua
dagnare. 

• . V. 

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagene^ 

T\ «TEupeee «TUO» * e » . \ 
fr7uce.cwe.MON a so- ^ 
r/MOMewn2i j 

OTBcr ANCHE: A QOLOO I 
NOI oeeoccmua»/, 

TOPOLINO di Wall Disiar 

Quadrante economico; 16: 
Programma per i piccoli; 
16.30- Musiche presentate dal 
Sindacato Nazionale Musici
sti; 17,25: Musica sinfonica; 
18: Piccolo concerto: 18.25: 
Bellosguardo; 18,40: Appun
tamento con la sirena; 19,05: 
Il settimanale dell'agricol
tura; 19,15: n giornale di 
bordo; 19.30: Motivi in gio
stra; 19,53 Una canzone ai 
giorno; 20,20: Applausi a...; 
20.25: Musica leggera greca; 
21: -So la su questo mare» 
di Alberto PerrinL 

puntamento alle 13; 14: Vo
ci alla ribalta; 14,45: Disebi 
in vetrina. 15: Aria di casa 
nostra; 15.15: Piccolo com
plesso: 15,35: Concerto in 
miniatura; 16: Un disco per 
l'estate: 16,15: Rapsodia; 
16.35- Le opinioni del pub
blico; 17: Panorama italia
no; 17.35: Non tutto ma di 
tutto; 17.45: Musica leggera 
In Europa; 18,35: Classe uni
ca: 18.50: I vostri preferiti; 
19,50: Musica sinfonica; 20,35: 
Ciak: 21: D prisma; 21,35: 
Giuoco e fuori giuoco; 21,45: 
Musica nella sera; 22,10: 
L'angolo del Jazz. 

OSCAR <fi Jean let 
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D.C. • Bonomi 
«fanno muro » y ,\' 
contro quelle proposte ' 
che interessano i contadini 

• J . ^ - . > ' 

Onorevo le quotidiano, 
se avete coraggio, spirito demo

cratico rispondetemi. Il coltivatore 
Marino Focante con il suocero, pa
dre di otto figli, per un comples
so di dodici persone prendono in 
affitto un podere del signor lucci 
Santoro Tomasso. Il terreno è ubì-
ficato nel territorio di Sezze. Il Si
gnor lucci, persona di spìrito de
mocratico sotto ogni punto di vi-
sta, in piena onestà redige un con
tratto di fitto nei modi più favo
revole al signor Focante, garante il 
suocero di questi. Onestamente il 
signor lucci consiglia di registrare 
i l predetto contratto all'Ufficio del 
Registro di Sezze affinchè i pre
detti, oltrettutto, rientrino nei be
nefici concessi all'agricoltura, da
to che 12 persone non possono ri
manere privi di mutua ecc. l 

• L'Ufficio del Registro di Sezze, 
conteggiando i prodotti in natu
ra in anticipo, il giorno 9 aprile pre
tendeva L. 55.000 di sola registra
zione, salvo maggiore retribuzione. 
Onorevole quotidiano, così si di
fende la classe contadina, una 
classe che deve essere aiutata? E 
non solo aiutata, ma premiata. Ora 
questa numerosa famiglia non può 
pagare questa enorme tassa del Re-
gistro. Come deve contenersi dun
que? Deve abbandonare l'unica so
luzione di lavoro? Come viene a 
trovarsi? Rispondete voi e se non 
credete informatevi. Io vi firmo 
questa lettera nella speranza di ri
chiamare l'attenzione di chi è re
sponsabile in materia. 

Difendiamo l'agricoltura non con 
le chiacchere ma con fatti concre
ti. Sia dato mandato a chi è esper
to in materia, non sia fatta sem
pre la solita speculazione polit ica. 
S o l o cosi si potrà salvare l'agri
coltura, solo così quella parte di 
economia sarà salvata senza biso
gno di inchieste inutili. 

Bisogna adoperarsi con coscien
za, con spirito democratico e ve
ritiero e vedrete che molti, molti 
contadini torneranno alla terra: vi 
torneranno poiché l'amano e san
no che, se aiutati, la terra risanerà 
i l bilancio della nostra amata Pa
tria. Vorrei, vorrei suggerire altre 
cose, cose che dovrebbero far pia
cere, ma il governo lo permette? 

A N T O N I O CECCONI 
( R o m a ) 

1 e t t a l l ' U n i t à 

Le aliquote dell'imposta di registro 
sono fissate per legge e il caso cita
to è certamente un caso generale: 
la cifra richiesta è in rapporto al

l'entità del contratto. E' l'aliquota, 
dunque, che dovrebbe essere diminuì» 
ta, cosi come dovrebbero essere eli
minate tutte quelle imposte che gra
vano sul coltivatore diretto, almeno 
per quella parte del suo reddito che 
costituisce un puro reddito di lavoro t 

, e serve, quindi, a sostentare la sua 
famiglia. Ma non è questo il parere 
della DC e dell'on. Bonomi che in 
Parlamento • fanno muro • contro 
ogni proposta In questo senso avan-

- zata dai deputati dell'Alleanza nazio
nale dei contadini. 

La conclusione è che non basta tro
vare U « coraggio » per denunciare 
una situazione, bisogna che i con
tadini si uniscano per cambiarla in
dividuando i loro nemici. E intanto 
perchè non chiede al proprietario, che 
ha affittato la terra, prelevando una 
rendita che non è certo frutto del suo 
immediato lavoro, il rimborso della 
metà dell'imposta? Cosi si fa in molte 
zone del Paese. La registrazione del 
contratto non interessa solo 11 fitta
volo, è un obbligo per il proprietario 
che dove dunque contribuire alle 
spese. , 

La « separazione » 
ha lasciato intatti 
i suoi problemi 
Signor direttore, 

sono un appassionato lettore, che 
segue attentamente ogni articolo o 
lettera riguardante il divorzio. Sono 
uno di coloro che desiderano e spe
rano che sì addivenga alla formula
zione di una legge applicabile al
meno ai casi più disperati, come per 
esempio il mio. Nel 1941 — avevo 
appena compiuto i 19 anni — fui 
chiamato militare di leva e qui, 
dopo tanti travagli, mi ammalai. 
Nel 1944 entrai in ospedale e fui 
dimesso nell'agosto del 1949. Nel 
1950 credevo di aver trovato una 
donna che mi avesse voluto bene e 
mi sposai. Dopo poche settimane 
ebbi la triste rivelazione: mi accor
si che invece di essere felice, inco
minciava per me un'epoca di mag
giori amarezze. 

Ho cercato con tutte le mie forze 
di fare in modo che il mio matri
monio non naufragasse: invece ne 
ho ricevuto solamente amarezze, 
offese, umiliazioni dì ogni genere. 
Per ritrovare un po' dì pace, ho do
vuto, nel 1954, ricorrere al Tribu-

, naie , ma anche questa soluzione, 
quella, cioè, della separazione, è 
stata una quiete provvisoria. 

Dico provvisoria perché a tutti 
gli esseri umani è lecito aspirare 
alla formazione di una famìglia. 
Questo lusso, se a me non è stato 

concesso la prima volta, perché non 
^potrebbe essermi concesso una se

conda? Perché gli uomtm che sono 
al governo non cercano di dare so
luzione a un problema tanto urgen-

• te anche nel nostro Stato? / 
Anch'io sono cattolico e sono 

' d'accordo col lettore di Milano il 
quale sostiene che non desidera 
divorziare dalla sua compagna. Egli, 
pero, perché è stato più fortunato 
a trovare una donna che lo ha com
preso e lo ha amato. Anch'io, se mi 
trovassi nelle sue condizioni, non 
desidererei affatto il divorzio, ma 
sarei lieto di godermi la pace fami
liare che invece non ho. ' 

LETTERA FIRMATA 
(Modena) 

Ignorano 
. che non si mettono . , 

le manette 
a una donna? 
Cara Unità, 

ho letto le cronache degli inviati 
speciali dei grandi quotidiani roma-
ni. al seguito dei poliziotti incaricati 
di conxìurre in Italia i coniugi Be-
bawe. Credo che poche volte si sia 
assistito ad un tale spettacolo, cri
ticabile sotto tutti i punti di vista. 
E' possibile che i funzionari coman
dati al servizio, e chi dirige la Que
stura di Roma, ignorino che non si 
mettono le manette alle donne, ai 
fanciulli e agli ammalati? Sembre
rebbe che lo ignorino, visto che 
si sono fatti fotografare mentre ap
plicano le manette ad una donna, 
manette che poi le sono state tolte 
solo a destinazione. Credo che sia 
una delle pochissime volte in cui 
una Questura ha ignorato le pro
prie stesse disposizioni in materia. 

MARIO A V A L L O N E 
(Roma) 

I teorici 
dei sacrifici altrui 
Caro Alicata, 

siamo « rintronati * dagli appel
li di Moro e dei vari esponenti go
vernativi, lanciati per e salvare * 
l'Italia dall'inflazione monetaria. 
Questi appelli a me ricordano quel-
li lanctati dal governo fascista du
rante la guerra etiopica, quando si 
chiamarono gli italiani a soppor
tare altri sacrifici oltre quelli che 
già facevano. Il regime allora chie
deva al popolo, con prepotenza, di 

contribuire a sopportare le sanzio
ni economiche < donando > quella 
misera fede matrimoniale; di quel
l'oro poi si appropriarono i gerar
chi fascisti a , tutto vantaggio dei 
loro interessi, a infischiandosi della 
madre Patria e del popolo. 

La teoria del sacrificio altrui era 
una teoria cara ai fascisti. ai gran
di industriali che appoggiavano il 
fascismo e che trovavano sempre 
pennivendoli disposti a sostenere 
questa teoria Ricordo che un gior
nalista fascista ebbe il coraggio di 
sostenere che gli operat potevano 
vivere bene con 100 grammi di pa
ne al giorno 

Se l'on Moro e la compagine 
governativa credono che chi vive 
del proprio lavoro spenda più del 
fabbisogno, facciano un'inchiesta, 
magari affidata al Parlamento, per 
individuare gli sprechi effettivi, chi 
è che sperpera il denaro. Se ne 
vedrebbero delle belle! 

DOMENICO POSETTA 
(Roma) 

In Brasile i vescovi 
non si sono schierati 
con chi muore di fame 
o vive fra stenti paurosi 
Signor direttore, 

le vicende del Brasile dovrebbe
ro servire di meditazione e di ri
flessione a tutti colora che sostengo
no di essere difensori della libertà, 
della democrazia, della giustizia so
ciale, e cioè anche a tutti i cattolici 
che di queste parole non si servono 
per i propri fini, ma le pongono al
la base delle loro azioni di uomini. 

A questi cittadini non sarà sfug
gito come in Brasile (nonostante 
ciò che la stampa cosidetta demo
cratica e indipendente ha scritto) 
la rivolta è stata contro un presi
dente e un governo eletti democra
ticamente, contro il riscatto pro
gressivo dalla miseria e dalla fame 
che quel governo voleva attuare in 
forme niente affatto rivoluzionarie. 
Lo zampino degli USA, in tutta la 
faccenda, ha lasciato le proprie im
pronte. E per uno Stato « democra
tico * che dice di voler « rispettare » 
gli altri popoli il gioco è stato un po' 
troppo scoperto. 

Che dire poi dei vescovi che si 
sono così presto dimenticati dell'en
ciclica di Giovanni XXIII, che si so
no dimenticati anche di come Cri
sto amasse i poveri, preferendo 

schierarsi con i militari e i latifon
disti piuttosto che con coloro che in 
quel paese muoiono di fame o che 
vivono una vita di stenti paurosi? 

V. B. 
' ' '• Nicotera (Catanzaro) 

E' l'ora di farla finita 
con l'apologia del fascismo 
Signor direttore, 

da vario tempo leggo sui giornali 
che di tanto in tanto vengono lan
ciate bombe contro le sezioni del 
PCI e le sedi delle Camere del La
voro. I responsabil i di quest i atten
tati sono con certezza giovani fasci
sti, mandati da vecchi rottami. « 

Come democratico ed antifasci
sta sono indignato per il fatto che 
il governo tolleri la sopravvivenza 
di questo teppismo fascista 

Si era parlato più volte dello scio
glimento del MSI, focolaio di pro-
vocaziont antidemocratiche, poi tut
to si è taciuto, intanto coloro i qua
li orbitano attorno a questo partito 
continuano a fare attentati. 

• Dai socialisti al governo ci si at
tende almeno un loro intervento per 
esigere una severa repressione di 
tutte le mantiestazioni (qualsiasi 
jurma esse abbiano) di apologia del 
fascismo, e lo svolgimento di inda
gini fruttuose sugli atti di teppi
smo che qua e là vengono compiu
ti da questi energumeni. 

V. V. 
(Firenze) 

Secondo 
una insegnante 
il capo della Provincia 
si chiama Prefetto 
Caro Al icata, 

sono passati vent'anm, quasi, dn 
quando è stata approvata la Costi
tuzione italiana, ma nella scuola 
S. Giovanni Bosco di Foggia ecco 
come la insegnante corregge il testo 
scritto dalla mia bambina che fre
quenta la seconda elementare. 

Testo: r ispondi: più famigl ie che 
abitano lo stesso territorio che cosa 
formano? 

— Come si chiama chi sta a capu 
del Comune? • 

— Più Comuni che cosa formano? 
— Chi sta a capo della Provincia? 
— Come si chiama il Palazzo del

la Provincia? 
Ecco le risposte di mia figlia: 

— Più famìgl ie formano il Co
mune . ' > 

— Chi sta a capo del Comune è 
il S indaco . " • 

t — Sta a capo della Provinc ia il 
' Pres idente della Giunta provinciale . 

— Il Palazzo della Provincia si 
chiama Palazzo Dogana a ' Foggia. 

Ed ecco come corregge l'inse
gnante: . - • 

Il capo della Provincia si chiama 
Prefetto. 

Il palazzo della Provincia si chia
ma Prefettura 

A parte il fatto che il palazzo dove 
risiede - il Prefetto non si chiama 
Palazzo della Provincia, ma Palazzo 
del Governo, la « rettifica » dell'in
segnante a me sembra che non par
ta da una mancata conoscenza del
l'ordinamento democratico del Pae
se, ma da un metodo criticabile. Se 
il signor Provveditore ignora il me
todo adottato in quella classe, non 
potrebbe almeno dire agli insegnan
ti che il Titolo V della Costituzione 
parla di quelle cose? 

P A S Q U A L E M O S S U T O 
%i . (Foggia) 

Da otto anni 
attende una decisione 
della Corte dei Conti 
Cara Unità, 

sono un invalido di guerra tb e, 
polmonare a sinistra, reduce dalla 
prigionia dai campi di concentra
mento tedeschi, durala 19 mesi. Nel 
1947 fui ricoverato al sanatorio dì 
Firenze per sei mesi, dove ebbe ini
zio la mia cura che terminò nel 1950. 

Mi assegnarono la terza categoria 
di pensione per tre anni rinnovabile 
più assegni di cura. Nel 1948 do
vetti ritornare per ancora quattro 
mesi al saìiatorio. 

Presentai la domanda di aggrava
mento ma non fui riconosciuto. Di 
nuovo nel 1954 fui ricoverato al sa
natorio per emottisi: ebbene, nel 
195(1, mi assegnarono la sesta cate
goria di pensione a vita. Nello stesso 
anno di Aprile presentai ricorso al
la Corte dei Conti contro questa 
ingiustizia, mi fu assegnato il nu
mero 498 889, nel registro di segre
teria della Corte dei Conti. 

Ed eccomi arrivato alla mia do
manda rivolta alle autorità compe
tenti: è possibile, a distanza di ot
to anni da quando presentai il ri
corso alla Corte dei Conti, che an
cora non sia stato chiamato alla vi
sita supcriore? 

E ancora quanti anni passeranno 
prima che si arrivi a questo? Gra
direi una risposta chiarificatrice 
(che purtroppo non verrà) per que
sto delicato problema dagli uffici 
interessati. v 

- t • > - - B R U N E R O S C A R L I N I 
Campi B i senz io (F irenze ) 

Di differenze parlano 
soltanto quando . 
c'è da fare aumenti 
delle tariffe, 
mai per aumentare 
i salari e gli stipendi 
Egregio s ignor direttore, 

Per giustificare l'aumento delle ta
riffe telefoniche il governo, con p iù 
portavoce, tenta di far ingoiare il 
rospo al popolo italiano facendo 
dire che le tariffe telefoniche del 
nostro Paese sarebbero inferiori a 
quelle delle altre nazioni , fi go
verno forse d iment ica che H povero 
utente ha diritto soltanto a due te
lefonate e mezzo al giorno, mentre 
prima non esisteva alcun l imite? 

Sì afferma che i maggiori introi
ti di 45 miliardi servirebbero per lo 
ammodernamento dei servizi . Allora 
poniamo una domanda? E' il cittadi
no che deve contribuire al poten
ziamento dell'I RI, o detto ente è ob
bligato a rendere efficiente il ser
vizio stesso? 

Ma c'è di più, forse ìl governo ha 
dimenticato ancora che il potere 
d'acquisto di un lavoratore medio 
delle nazioni facenti parte del MEC 
è dì gran lunga superiore a quel
lo dei lavoratori italiani? Di conse
guenza v i ene fatto di concludere 
che il termine dì paragone non reg
ge e il popolo italiano, sebbene viva 
in regime democratico, deve accet
tare l'imposizione dell'aumento sen
za che all'utente sia garantito di 
controllare, tramite contatore, le 
telefonate, così come vige per altri 
servizi. 

Possono, le segreterie politiche 
dei partiti, sostituirsi al Parlamen
to? O non ha, il Parlamento dirit
to di aprire un serio dibattito su 
tutto la « sfasamento congiuntu
rale ». 

Si vuol sacrificare il popolo la
voratore che è costretto a vedere, 
giorno per giorno, l'aumento del 
costo della vita da una parte, e 
dall'altra la opposizione ad ogni 
giusta rivendicazione economica. 

Che Iddio ci assista per quanto 
potrà verificarsi in seguito! I sotto
scritti sono tutti modesti impiegati 
del Comune di Napoli che vivono 
di continue promesse al di là da 
venire. 

S e g u o n o 13 firme 
(Napo l i ) 

All'Opera 
<f Mandarino 
miracoloso » 
« Contratto » 
e «Tabarro» 

Domani, alle 21, in abbonamen
to rappr. 58 alle seconde serali 
e speciale per studenti, replica 
de « Il mandarino miracoloso -
di Bartók-Parlic, interpretato da 
MariBa Matteini. Walter Zappo-
linl e il Corpo di Ballo del Tea
tro; «II contratto», di Virgilio 
Mortori, regia di Filippo Crivelli, 
interpretato da Edda Vincenzi. 
Angelo Marchiando Giulio Fiora. 
vanti, Sergio Tedesco. Federico 
Davià; « II tabarro - di Puccini, 
Interpretato da Clara Petrella. 
Gastone Limarilll, Scipione Co
lombo. Maestro direttore dello 
spettacolo Francesco Mollnari 
Pradelli. Maestro del coro Gian
ni Lazzari. 

Orchestra da Camera 
slovacca 

all'Auditorio 
Venerdì 24 aprile alle ore 18 

all'Auditorio di Via della Con
ciliazione per la stagione di mu
sica da camera dell'Accademia 
di S. Cecilia concerto dell'orche
stra da Camera Slovacca che ese
guirà il seguente programma: Co
rel li: Concerto grosso op. 6 n. 6 
In fa magg.; Bach: Concerto per 
violino e orchestra n 2 in mi 
magg (solista Bohdan Sympho-
ny. Biglietti in vendita al bot
teghino di Via della Conciliazio
ne dalle 10 alle 17. » 

CONCERTI 
! A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 

Domani al teatro Eliseo alle 
21,45 l'orchestra da camera di 
Stoccarda eseguirà: • Lane 
della fuga > di Bach (tagliando 
n. 23) per la stagione dell'Acca
demia Filarmonica Romana 

I A U L A M A G N A 
Oggi alle 21.15 (in abbona
mento n 23) Quartetto Parre-
nin. In programma musiche di 
Berlo. Mayuzumi. Maderna. 
Carter. 

IDEI SÈRVI (Via del Mortaro 
a 22) 
Alle ore 17.30 concerto del
la Lega Fiumana di Roma 
dell'orchestra d archi G Tariteli, 
diretto da Nino Serdoz. con il 
flautista Nicola Pugliese; musi-
ette di Scarlatti. CorellL Loca
te la Bach. Vivaldi. Boccherini 

FOLK STUOIO «Via ttartbai-
dJ 58) 
Da oggi a sabato alle 22. 
Sabato alle 17 per I giovani, do-

} menira alle 17.30 Mirtea rl.-w-
'<! sica e folkloristtca, Jazz, blues. 
I spiritual». 

TEATRI 
ARLECCHINO (Via S Stefano 

del Caceo. 16 Tel 688 569* 
j Alle 21.30, prima, la novità: 
' « La rivolta dei giovani > di : Rocca. « Vita privata di Bob 

Beilarronte » di De Maria. « La 
• sposa cristiana » di Terron con 
- Tiziana Casetti, Laura Glandi. 
." Gianni Musy. Enzo Cerusico, 

' ' S. Pellegrino. Regia Luigi Pa
scimi. 

BORGO S. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri o. 11) 
Riposo 

DELLA COMETA (Tel 6737H3» 
Da mercoledì 29 alle 21.15 Fi
lippo Crivelli presenta: « Mll-
ly » nel suo spettacolo di can
zoni vecchie e nuove. Al piano
forte Franco Barbalonga 

D E L L E A R T I 
Riposo 
Sabato alle 21.30 C.la Marisa 
Mantovani, Enzo Taraselo con 
U. Caldea, II Bradley. C. En-
rici. F. Santclli. E Valgol in: 
« La P . . . rispettosa • di J. P. 
Sartre e « Esecuzione capitale » 
di C. Novelli . Regia Taraselo. 

D E L L E M U S E (Via front 4U 
Tel 682 948) 
Riposo. Dal 4 maggio alle 22: 
« Recital di Sergio Endrigo ». 

E L I S E O 
Alle 20,30: « Vita di Galileo > di 
Bertolt Brecht con Tino Buaz-
zelll. Regia Giorgio Strehler. 

GOLDONI 
Riposo 

PALAZZO SISTINA 
Alle 21.15; Errepl e Lara Sch-
midt presentano Delia Scala. 
Gianrico Tedeschi. Mario Caro
tenuto In « My Fair Lady » da 
Pigmalioae di Shaw; riduzione 
e canzoni di A. Lerner: musiche 
di F. Loewe: versione italiana 
di Suso Cecchl e Fedele d'Amico 

PICCOLO T E A T R O Di V IA 
P I A C E N Z A 
Alle 22 Marina Landò e Silvio 
Spaccesl con A. Busoni. F. Mar
rone, Valle. G. RafTaelll. presen
tano: • Il petto e la coscia • di 
Montanelli. « La cruna del
l'ago • di Vasile; • Anatomia di 
un matrimonio » di Zito: regia 
Righetti 

QUIRINO 
Alle 21 il Teatro Stabile di 
Torino presenta : « Le mani 
sporche > di Jean Paul S-irtre 
con Gianni Santuccio e Giulio 
Bosetti Regia Gianfranco De 
Boslo.-

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 21.15: « Delitti per un'om
bra » di V. Malmain e B. Macej 

ROSSINI 
Alle 21.15 la C i a del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Anita 
Durante e Leila Ducei in: « Il 
galletto ha fatto chicchirichì > 
di V. Faini. Regia C. Durante 
Domani alle 17.15 familiare. 

SATIRI ( l e i D 6 D 3 2 3 J 
Alle 21.30 la C i a del teatro di 
Oggi con' • La curva • e « La 

Kinde Invettiva - di Tankred 
rst con D Mlchelottl. G 

Donnlni N Riviè A Lello 
. Regia Pascutti. Ultima sett i -
' Diana. 
TEATRO ' PANTHEON (Via 

Beato Angelico. 32 Colle-
gin Romano) 
Sabato alle lfi.30 le marionette 

• di Maria Accettella presentano 
• Cappuccetto Rosso » di Accct-

'• fella e Ste. Regia I. Accettella 
V A L L E -

Rip«*o 

ATTRAZIONI 
MUSEO DELLE CERE 

Emulo di Mfcdnmf rotavano ai 
Londra e Grravln di Parigi 
Ingremo continuato dalle . 10 
alle « 

INTERNATIONAL U PARK 
(Piazza Vittorio) 
Attrarli ni . R i t i r a n t e - Bai -
parcrw-sfln 

VARIETÀ 
A M B R A j O V i N t L L i <i t W6> 

Lo sterminatore del barbari e 
rivista Montana - Maretta A 4> 

C E N ( R A L £ V I * » t-iM» rii 
Divorzio alla siciliana, con M 

\ Orfei e rivista Deny Durano 
C • 

LA FENICE «Via Salaria to> 
Lo sterminatore del barbari e 
rivista Nino Lembo A • 

PALLADiUM lei 355 131 » 
La spada ne'l'ombra, con T 
Lees e rivista Baraonda di 
donne A • 

v o u f u R N o «Via volturni.! 
Universo di notte e rivista Giu
sti - (VM 18) DO • 

CINEMA 
Pr ime visioni 

A D H l A N U • l e i S)Z !.-)*• 
Far West, con T Donahue iap 
15.80 Ult. 22.50) A • 

A L H A M B R A • l e i 783 792) 
Lawrence «Arabia , con Peter 

' O'Toole (alle HJO-18.SO-22.30) 
IMI • • • 

AMBASCIATORI (Tel 481 570) 
In famiglia si spara, con Lino 
Ventura (ap 15 30. ult. 22.50) 

SA • • 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

Far West, con T. Donahue (ap 
15,30 ult. 22,50) A + 

A N T A R E S ( l e i 890 947) 
Gun Point: la terra che scotta 
con F. Me Murray (alle 16,10-
17.50-19.30-21.05-22.50) - A • 

A P P I O i l e i / / y 04H> 
Spionaggio a Gibilterra, con 
G. Barray G • 

A R C H I M E D E (Te l 875 567) 
The Iron Malden (alle 16.30-
19.10-22) 

A R l S T O N (Tel 353 2301 
Finché dura la tempesta, con 
J. Mason (ult. 22,50) DR • 

A R L E C C H I N O ( l e i J586n4> 
Amore in quattro dimensioni, 
con F. Rame (alle 16.05 - 17.55 -
20.15-23) (VM 18) SA + • 

4 S I ORIA ( T e l 670 245) 
Monsleur Cognac, con T Curtls 

8 • 
A V E N T I N O (Te l 572 137) 
, Spionaggio a Gibilterra, con G 
Barray (ap 15.40 ult. 22.40" 

G • 
B A L D U I N A (Te l 347 51)2) 

Letti separati, con L. Remick 
SA • 

B A R B E R I N I (Te l 471 707» 
Becket e 11 suo re. con Peter 
O'Toole (alle 16.19.15-22.45) 

DR • • 
BOLOGNA ( ' le i 4 2 0 / 0 0 ) 

Il sepolcro d'acqua 
BRANCACCIO i l e i 735 2551 

I violenti , con C. Hcston DR + 
C A P R A N I C A i l e i d7z4H.1i 
- La doppia vita di Dan Craig 

(alle 15.45-18.05-20.15-22.25) 
C A P R A N l C H t T I A .67*465) 
- Frenesia dell estate, con Vitto

rio Gassman (alle 15.45-13.15-
20.30-22.45) C + 

COLA Ol R I E N Z O (3511584» 
La donna scimmia, con U To-
gnazzi (alle 16-18,15-20.20-22.50) 

SA • • 
CORSO (Tel 671 601) 

II silenzio, con I Thulln (alle 
15.30-17.05-19-20.55-22,50) L- 1200 

DR « • • • 
E D E N (Tel 380 0188) 

GII Argonauti, con T Arm 
strong SM • 

EMPIRE (Vtale Regina Mar
gherita Tel 847 719) 
Il dottor stranamore. con P 

. Sellerà (alle 15.30-18.10-20.35-
22,50) SA • • • • 

EURCINE (Palazzo Italia al 
l'EUR Tel 5 910 988) -
Sotto l'albero Vum Vum. con 
J Lemmon (al le 15.45 - 18.05 -
20.25-22.55) ( VM 18) SA « • • 

E U R O P A i l e i rttìò 736i 
Insieme a Parigi, con A Hep-
burn (alle 15.45-18-20.15-22.50) 

S • • 
FIAMMA i l e i 471 l"Oi 

GII animali (alle 15.30-17.10-19-
20.40-22.50) DO + + • 

F I A M M E T T A (Tel 470 464) 
Riposo 

G A L L E R I A (Te l 673 267) 
Le tardone, con W Chiari SA • 

G A R D E N ( l e i OW848» 
La donna scimmia, con Ugo 
Tognazzi SA • • 

G I A R D I N O (Te l 85H SH6» • 
Letti separati, con L. Remick 

SA • 
M A E S T O S O «Tel 788 086) 

GII Argonauti, con T Arm 
strong tap 15.30) 9M 4 

M A J E S T I L i l e i 674 908) 
F.urnpa- oprmrlone strip-tease 
(ap 15.30 ult. 22.50) 

(VM 18) DO • 
MAZZINI ( T e l i o l !H2* 

Pinocchio DA • • 
M E T R O O R I V E IN -h.»rt>l»i 

Il processo di Verona, con S 
Mangano (alle 20-22.45) 

DR • • 
M E T R O P O L I T A N i6Ra 40U» 

*e permeitele parliamo di don 
ne, con V. Gassman (alle Ifi-
18.25-20.40-23) (VM 18» SA • • 

MIGNON ' T e l 8«W 493» 
Gun Polnt: terra che scotta, con 
F. Me Murrav (alle 15.30 - 17 -

' 18.50-20.40-2Z30) A + 
MODERNISSIMO (Galleria S 
• Marcello Tel 640 445) 

Sala A Intrigo a Stoccolma 
con P Nfwman G « 
Sala B Monsleur Cognac n>n 
T Curtls S 4> 

M O D E R N O iTe l 4W» WS» 
Amore In 4 dimensioni, con F 
Rame (VM 18) SA + + 

M. u U N O S A L t I 1 A 
La donnaccia, con D Bracherò 

DR • 
M O N D i A i i l e i X'<4 876• 

Spionaggio a Gibilterra, con 
G Barray • G • 

NfcVv v u r t K (Tel 780271) 
Far West, con T Donahue (ap 
15.30 ult. 22.50) A + 

NUOVO G O L D E N (755 002) 
Le tardone, con W Chiari SA 4> 

PARIS (Tel. 754.368) 
Adorabile Idiota, con B Bardot 
(alle 15.30-18.15-20.30-22 50) 

SA + 
PLAZA (Te l 68) 1»3) 

Tom Jones con A Flnney (alle 
15.30-17.40-20-22.45) 

(VM 14) SA + • • 
QUATTRO F O N T A N E (Telefo

no 470 265) 
I due capitani, con C Heston 
(ult- 22.50) 

Q U I R I N A L E « l e i 462 653) 
La doppia vita di Dan Craig 

Q U l R l N t T l A « l e i (T70UI2) 
Sotto l'albero Vum Yum, con 
J. Lemmon (alle 16 - 18 - 20,15-
22.50) (VM 18) SA • • 

RADIO CITY ( l e i 464 103) 
Far West, con T Donahue (ap 
15.30 ult. 22.50) A «v 

R E A L E ( l e i 380 234) 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR • • • 
REX (Tel 864 165) 

FI giovedì, con W. Chiari 
S • • • 

RITZ (Tel 837 481) " 
Lawrence d'Arabia, con Peter 
O'Toole (alle 14.30-18.30-22.30) 

DR * • • 
RIVOLI (Te l 460 883) 

Felllnl 8 1/2. con M Mastroianni 
• alle lfi.45-lH30-22.40) 

DR < * • • • 
ROXY (Tel 870 504) 

La doppia vita di Don Craig 
(prima) (alle 16.15-18.35-20.35-
22,50) 

ROVAL (Tei 770 54») 
La conquida del West (in cine
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4> 

ROVAI. 
CIHÉRAMA 

LÀ CONQUISTA DEI WISÌ 
OGGI VALIDITÀ' 

L. 800 
E N A L 

• • • • • • • • • • • • 

Le sigle ebe appaiono ae- * 
1 ottavo al titoli del film • 
> corrispondono alm se- £ 
I guente classi flessione per _ 
I generi: • 
I A — Avventuroso Q 
I C — Comico # 

I DA = Disegno animato _ 
I DO • Documentarlo _ 
I DB » Drammatico _ 
I Q — Giallo * 
I SÉ - Musicale * 
I S s Sentimentale T 
I SA — Satirico _ 
I SM — Storico-mitologico 
| Il nostro glsdlsie sai film A 
I viene espresse nel modo * 
„ seguente: • 
I # 
_ • • • • • — eccezionale ^ 
9 • • • • — ottimo • 
• • • • — buono • 
_• • • — discreto s> 
* • «• mediocre — 

VM l t — vietato ai mi- + 
9 noti di 16 anni ^ 
9 • 
• • • • • • • • • • • • 

VERBANO (Tel 841 195) 
Sherlock Holmes, con C. Lcc 

G • • 
VITTORIA (Tel. 578 736) 

Il giovedì, con W. Chiari 
S • • • 

T e r z e visioni 
Si-
• 

A • 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
le lnno 671 439) 
Cinema d'essai- Il 7. sigillo di .1 
Bergman DR • • • 

S M E R A L D O (Te l 351381) 
Le 5 mogli dello scapolo, con 
D Manin SA 4> 

5 U P E K C I N E M A ( l e i 48o 4»<J. 
Due mintiti per decidere, con 
E O t t a n t i n e (alle 16 - 18.45 -
20.55-23) G 4>4> 

i R t V i . l e i 689 619) 
Ieri oggi domani i r»n s uoren 
(alle 15.30-17.30-20.15-23) 

* * • • • 
VIGNA CLARA ( l e i 12().<.Vli 

Il braccio sbagliato della legge. 
con P Seller* (alle 16-18-20.15-
2Z45) SA • • 

St'coiule visioni 
AFRICA M e i 8.4811 718) 

Horror, con G Tichy 
(VM 14) A 4> 

AIRONE (Tel Vu IÌMI 
Boccaccio "70. con S Loren 

(VM 16) SA • • • 
ALASKA 

Obiettivo ragazze, con Walter 
Chiari C 4> 

A L i . t l e i 632 648) 
EI Grlngo A 4> 

Ai_CvoNfc ' l e i 8 380 930 • 
Jeff Gordon diabolico detecti
ve, con E Co3tantine G o 

A u F l E h i l e i £ * > £ i l t 
Ercole sfida Sansone, con K 
Morris SM 4> 

A R A L D O «Tel 250 156) 
I rinnegati 41 capitan Kld. con 
H. Frank A 4> 

ARGO (Tel 434 050) 
Giorno caldo a Paradiso Show. 
con M. Carotenuto (VM 18) A 4* 

A R I E L - l e i t.WD'Zlì 
La rivincita dell'uomo Invisibi
le, con J Hall G 

ASTOR • l e i 6 220 409) 
Pinocchio DA 4>4> 

ASTRA i l e i 848 326) 
• Arsenio Lupen contro Arsenio 

Lupen. con J C B n a l y SA • • 
A T L A N T I C d e l ( 6 1 U 6 5 6 ) 

Pinocchio DA • • 
A L B A I l e i 570 855) 

L'agguato, con R. Widmark 
A • • 

A U G U S T U S (Te l 655 455) 
La ragazza di Bobe , con CIau 
dia Cardinale DR • • • 

A U R E O i l e i 880 606) 
Bastogne, con J. Hodiak 

DR • • 
A U S O N I A (Tel 426 160) 

I senza paura, con M. Taka 
DR • 

A V A N A « l e i 515 597) 
La valanga del s loux 

B E L S t T U . l e i J4Uo«7) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA • • 

B u i I O . l e i 8 310 198i 
Johnn> Coli messaggero di 
morte, con E Costantine G • 

B R A S I L I l e i 352 3001 
Casablanca, con I. Bergman 

DR • • • 
BRISTOL ( l e i 7 615 424) 

I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrassla C 4> 

BROAVOWAY ( T e l 215 740) 
Vino, whisky e acqua salata. 
con R Vianello C • 

C A L I F O R N I A i l e i m 2otì» 
GII arcangeli (VM 18) DR 4>4> 

C I N E S I AH . l e i <«y Z42i 
Dne mattacchioni al Monlln 
Rnuge. con Franchi e Ingraz ia 

C • 
CLOOIO « l e i 355 657) 

I fratelli di ferro A • 
C«'L« M A U U - i t - i rt/74 2071 

II leone di Gattiglia A • 
U ' R A l i U l e i l lJ . 297) 

Intrepidi vendicatori, con R 
Conte A • 

r . K . M A L L O « l e i «81 Tifi» 
Il tesoro del lago d'argento, con 
L Barker A • 

UfcLLfc I E R R A Z Z E 
La lunga valle verde A • 

D E L V A S C E L L O l e i 588 4541 
Anni contro la legge, con Re
nato Baldini <B 4> 

D I A M A N T E ( T e l 295.250) 
Quattro alla morgue G 

D I A N A i l e i 780 146) 
Scandali nudi (VM 18) DO 

D U E ALLORI ( l e i . 278 847) 
Le dolci notti DO 4> 

E S P E R I A « l e i 582 884) 
Tu vivrai, con A. Baxter G 4>+ 

ESPfc.Hu « l e i tf9J JMJ6) 
Il gigante, con J. Dean DR • • 

F O G L I A N O « l e i 8 3 l » 3 4 1 ) 
La lunga valle verde, con B 
Bennett A • 

GIULIO C E S A R E (353 360) 
Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelll SA 4>4>4> 

H A R L E M 
Riposo 

H O L L Y W O O D (Te l 290 851) 
Dove vai sono guai, con J. Le
wis C 4>4> 

I M P E R O (Tel 295 720) 
Duello Infernale, con R Came-
ron A • 

I N D Ù NO (Te l 582 495) 
La notte del delitto, con R 
Chamberlein DR 4>4> 

ITALIA d e l 846 030) 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori DA 4>4> 

JOLLY 
I fuorilegge del matrimonio, con 
U Tognazzi (VM 18) DR • • • 

JONIO ( l e i UBlliiM) 
Ursus nella terra di fuoco, con 
C M o n SM 4> 

L E B L O N (Tel 552 344) 
La traccia del serpente A • 

MASSIMO ( l e i 751 277) 
I giorni del vino e delle rose, 
con J Lemmon DR • • 

N E V A D A «ex Boston) 
II delitto Dupre, con M Vlady 

G 4>4> 
N I A G A R A «Tel 6 273 247) 

Appuntamento tra le nuvole, 
con H O'Bnan S 4> 

N U O V O 
I due mafiosi, con Franchi e 
Ingrnssia C • 

N U O V O O L I M P I A 
Cinema selezione. La cuccagna. 
con D Turri (VM 14) SA 4>4> 

OLIMPICO « l e i UWH39» 
Scandali nudi (VM 18) DO 4> 

PALAZZO (Tel 491 431) 
L'ape regina, con M Vlady 

(VM 18) SA 4>4>4> 
P R I N C I P E « l e i 3D2 337) 

I giovani eroi DR • 
RIALTO « l e i 670 763) 

Delitto in pieno sole, con Alain 
Delon G 4>4> 

R U B I N O 
Oggi a Berlino DR 4) 

SAVOIA < l e i 865 023) 
Codice Z X 3 controspionaggio 
con P Van Eyck DR 4> 

3 P L E N O I D - l e i S2()2n5» 
II \-l7io e la virili, con A Gi-
rardot (VM 14) DR 4> 

S T A O i U M 'Tei Wt M>i 
Il giardino della violenza, con 
B Lancaster (VM 16) DR 4>4>4> 

S U L T A N O i P ; a C l e m e n t e XI* 
La maja desnuda, con Ava 
Gardncr DR 4>4> 

TiRrtfcNO « l e i V73U91) 
Pionieri del West A 4> 

TUSCOLO i l f l 777 834» 
Appuntameinto fra le nuvole, 
con H O'Brian S 4> 

ULISSE • l e i 4.i3 744) 
I fuorilegge della valle solita
ria, con R Basehart A 4> 

V b N T U N U A P R i L b ( le ie l i f 
no 8 644 577) 
n treno del sabato, con G Moli 

(VM 18) SA 4> 

\ 

ACILIA (di Ac i l i a ) 
Lasciami sognare, con F 
mitra S 

A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 
Riposo 

A N I E N E (Te l 890 817) 
Pianura rossa, con G Peck 

A • 
APOLLO (Tel . 713 300) 

Anche 1 boia muoiono, con B 
Donlevy DR + 4 . 4 . + 

A Q U I L A 
Riposo 

A R E N U L A (Te l . 653.360) 
Capitan Cina 

ARIZONA 
Riposo 

A U R E L I O 
Riposo 

A U R O R A (Tel 393 26°) 
Vita privata, con B Bardot 

(VM 16) s • 
AVORIO (Tel 75S 416i 

Jalls la vergine di Roncador 
A • 

CAPANNELLE 
Sesso e alcool, con M Morgan 

(VM 16) DR • 
CASSIO 

Riposo 
CASTELLO (Tel 5B1 767) 

Blue Hauay, con E Presley 
M • 

COLOSSEO (Te l 736 255) 
Dan il terribile, con R Hudson 

A • 
I E L L E M I M O S E (Via Cassia' 

Gordon II pirata nero, con R 
Montalban A • 

DEI PICCOLI 
Riposo 

D E L L E R O N D I N I 
L'ammazzaglganti A 4>4> 

DORIA (Tel 317 400) 
Amori proibiti, con J Fonda 

(VM 14) DR • 
E D E L W E I S S ( l e i 334 905) 

Violenza segreta, con G Alber-
tazzi (VM 14) DR 4>4> 

E L D O R A D O 
Tra due fuochi, con R Mitchum 

DR • • 
F A R N E S E (Te l 564 395) 

Amori celebri, con B Bardot 
(VM 16) 8 • 

F A R O (Tel 520 7901 
GII onorevoli con A Ti e ri C • 

IRIS (Te l 865 536) 
Trapezio, con B Lancaster 

DR • • 
MARCONI (Tel 740 796) 

Magnifica ossessione, con Rock 
Hudson A • 

NOVOCINE (Tel 586 235) 
La nave matta di Mr. Roberti. 
con H. Fonda SA • • 

O D E O N «Piazza E f e d r a 6) 
La banda degli Inesorabili, con 
D. Gelin G 4>4>4> 

O R I E N T E 
Balletti rosa, con D. Addams 

G • 
OTTAVIANO (Te l 358 059) 

I tre volti della paura 
(VM 14) A • • 

P E R L A 
Riposo 

P L A N E T A R I O (Tel 4OT 758) 
La steppa, con C Vanol 

DR • • 
PLATINO «Tel 215 314. 

Venere imperlale, con G Lollo-
brigida DR • 

ORIMA P O R T A (T 7 «!«• l-4«* 
Scotland Yard mosaico di un 
delitto, con J. Warner G 4>4> 

R E G I L L A 
L'artiglio della pantera DR 4> 

RENO «già LfclUl 
I figli del diavolo, con Lee J 
Cobb A 4> 

ROMA (Tel 733 868) 
Le canaglie dormono In pace. 
con D Murray A 4> 

SALA U M B E R T O ' 1 874 7 5 f 
II rifugio dei dannati, con J 
Scott (VM 14) DR • 

T R I A N O N (Tel /Ku.tirz» 
L'orribile segreto del dottor 
Rlchardson G 4> 

COLOMBO 
Riposo 

C O L U M B U S 
I tre moschettieri del Missouri 

CRISOGONO * 
Turzan e la fontana magica, 
con L Barker e cartoni animati 

A • 
O E L L E P R O V I N C I E 

Prigioniero della miniera, con 
G Cooper A +4> 

DEGLI SCIPIONI 
Riposo 

DON BOSCO 
Riposo 

D U E MACELLI 
Chiuso per restauro 

E U C L I D E 
Assalto degli apaches A + 

F A R N E S I N A , . . 
Riposo 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Johnny Concho, con F. Sinatra 

A • 
G E R I N I 

Riposo 
LIVORNO 

Un tipo lunatico, con D. Saval 
C • 

M E D A G L I E D'ORO 
Riposo 

M O N T E O P P I O 
Merletto di mezzanotte, con D. 
Day G +4> 

N O M E N T A N O 
I ponti di Toko.RI, con William 
Holdcn DR • 

NUOVO D O N N A O L I M P I A 
Gangster In agguato, con F. 
Sinatra C 4>4> 

O R I O N E 
I sacrificati di Bataan. con John 
Wayne DR 4.4. 

OTTAVILLA 
Riposo 

P A X 
Riposo 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 
Riposo 

R A D I O 
Riposo 

R E D E N T O R E 
Riposo 

RIPOSO 
Riposo 

SALA C L E M S O N 
Riposo 

SALA E R I T R E A 
Riposo 

SALA P I E M O N T E 
Riposo 

3ALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Maciste 11 gladiatore più forte 
del mondo, con M Forest 

Umberto. Salone Margherita, 
Splendid, Sultano. Traiano ili 
Fiumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse, Vernano. TEATRI: Pic
colo di Via Piacenza, Quirino, 
Ridotto Eliseo, Rossini, Satiri. 
Sistina. 

AVVISI ECONOMICI 
i) CAPITALI • SOCIETÀ' L. 50 
I.F.I.N. Piazza Municipio 84, 
Napoli, telefono 313.441, prestiti 
fiduciari ad impiegati. Autosov
venzioni. 

4) AUTO-MOTOCICLI L. 50 
ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
d| Roma - Consegne Immedia
te. Cambi vantaggiosi. Facili
tazioni • Via Blssolatl 24. 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 
SOMA 

Prezzi giornalieri feriali: 
(Inclusi 50 km.) 

FIAT 500 D L. 1.200 
BIANCHINA - 1.300 
BIANCHINA 4 posti - 1.400 
FIAT 500 D Giardinetta - 1.450 
BIANCHINA panoram. 
BIANCHINA Spyder 

Tetto Invernale 
BIANCHINA Spyder 
FIAT 750 (600 D) 
FIAT 750 Multipla 
ONDINE Alfa Romeo 
AUSTIN A-40 S 
VOLKSWAGEN 1200 
S1MCA 1000 G. L. 
FIAT 1100 Export 
FIAT 1100 D 
FIAT 1100 D 8.W. 

(Familiare) 
GIULIETTA Alfa 

Romeo 
FIAT 1300 
FIAT 1300 S W . (fam.) 
FIAT 1500 
FORD CONSUL 315 
FIAT 1500 Lunga 
FIAT 1800 
FIAT 2300 
ALFA ROMEO 2000 

Berlina 
Tel «20 942 . «25 624 • 

5) VARII 

• 

• 
m 
m 

» 
m 

• 
• 
• 
m 

» 

• 

• 
• 
• 
• 
• 
• 
m 
9 

m 

1.500 

1.600 
1.700 
1.700 
2000 
2.100 
2.200 
2400 
2.400 
2.500 
2.600 

2.700 

2800 
2.900 
3.000 
3000 
3.100 
3.200 
3.300 
3.600 

3.700 
. 420419 

L, SO 

NUOVO CIN00R0M0 
A PONTE MARCONI 

( Viale Marconi ) 
Oggi «He or* -6.30 riunione 

di corsa di lavrlari. 

Sale p«irroe*rliiuli 
Al E S S A N O R l N O 

Riposo 
a v i L A 

Riposo 
B E L L A R M I N O 

Lo zar dell'Alaska, con R Bur-
ton A • 

S E L L E ARTI 
Nono cerchia, con D. Zegovak 

DB 4* 

SM 4* 
SALA U R B E 

Riposo 
SALA VIGNOLI 

Riposo 
3 B I B I A N A 

Riposo 
5 F E L I C E 

I uatussi , con G Montgomery 
A 4 

TIZIANO 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

V I R T U S 
Febbre nel sangue, con Angie 
Dickin«on DR • 
LOCALI CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGIS -
ENAL: Adrlacine. Africa. Alfieri. 
Ariel. Brancaccio. Cristallo. Delle 
Terrazze, Euclide. Faro, Fiam
metta. Joll>. La Fenice, Leblon, 
Maestoso. Modernissimo Sala A 
e Sala B, Nlagara. N u o t o Olim
pia. Orione. Planetario. Plara. 
Prima Porta Rialto, Rojal , Sala 

MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re
sponsi sbalorditivi. Metapsi
chica razionale al servizio di 
ogni vostro desiderio Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen
ze Pignasecca 63 Napoli. 

7) O C C A S I O N I L> 50 
A VIA PALERMO 65: AFFA
RONI !!! VISITATECI !R MO
BILI ognlstlle • LAMPADARI 
Bronzo. Boemia • TAPPETI -
ARGENTERIA • SOPRAMMO
BILI. altri mille oggetti!!! 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col
lane ecc occasione 550. Fac
cio cambi SCHIAVONE . Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (te-
efono 4HO 370) 

II) I F / I U M COI l.F.CI I - 50 

> l r NUIIATTH ( M i K A r l A S t e 
no R rati a. Datt i lografia 1000 
mensi l i Via S a n g e n n a r o a l 
Vomero . 29 - Napol i . 

ENEL 
Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 

Compartimento di Roma 

AVVISO AGLI UTENTI 
Si comunica che il giorno 24 apri

le p.v. gli uffici del Compartimento ri
marranno chiusi al pubblico per giornata 
sostitutiva di Festività stabilita dal 
Contratto di Lavoro. 

Sarà comunque . assicurato il Ser
vizio reclami, 

http://d7z4H.1i
http://lfi.45-lH30-22.40
http://ESPfc.Hu
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G. P. Liberazione: già 6 0 iscritti 
k. * ' . * 

>*• ' , * ^ v - ^ " + 

IECO e BALLINI (da sinistra) sperano di recitare un ruolo di primo 
Mano nel G. P. Liberazione. 

URSI,reduce da un noioso infortunio, spera di potersi allineare al 
« via ! » del G. P. della Liberazione. 

Le analisi di Roma non concordano con quelle di Coverciano? 

A Bologna sperano 
di riavere 
i tre punti 

Zurigo-Real • 
questa sera . 

in TV (ore 22) ' 

i 
ne. I 

Questa sera, sul primo , 
programma TV. verrà te- I 
[«trasmessa In cronaca re. I 
Bistrata la partita Zurigo- . 
Rea! Madrid valida per 11 I 
primo turno semifinale | 
della Coppa del Campioni. 
L'inizio è fissato per le 
ore 22, la trasmissione. 
della durala di un'ora cir
ca, comprenderà le fasi I 
più Importanti della par- I 
tlta. ' 

La RAI-TV, ha confer- I 
mato poi che l'incontro I 
lnterleghe di San Siro tra 
l'Italia ed Inghilterra, ver- i 
rà Interamente trasmesso I 
In telecronaca diretta, nel * 
pomeriggio di sabato 9 i 
maggio. Dalla trasmissione I 
rimarrà esclusa la zona di ' 
Milano e dintorni, per la t ' 
quale l'incontro verrà mes- I 
so In onda nella serata • 
stessa. I 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 21. 

Anche le indiscrezioni di que
sti giorni, di fonte romana. 
sul caso doping, dopo quanto 
da noi riportato la scorsa set
timana, verrebbero a confer
mare la validità dell'interven
to della magistratura ordina
ria in tutta la scabrosa vicen
da e. al tempo stesso, mette
rebbero in evidenza quanto sia 
stato inopportuno l'affrettato 
provvedimento della Giudican
te nei confronti di una socie
tà, il Bologna, che è già stata 
condannata e danneggiata per 
reati commessi da ignoti. 

La Federazione dei Medici 
sportivi, intanto, pare abbia 
fatto intendere che se fra le 
provette esaminate dagli esper
ti di Coverciano e quelle fatte 
controllare dalla magistratura 
risultassero discordanze nel... 
contenuto, essa considera va
lide le perizie della magistra
tura: né vediamo come po
trebbe essere altrimenti. 

Ciò vuol dire che la CAF 
sarà costretta a tenere conto 
anche delle decisioni del giu
dice ordinario il giorno in cui 

Le romane per la 30* di campionato 

Probabili assentì: 
Morrone e Leonardi 

Lorenzo, rientrato a Roma dopo 
in giorno di vacanza, ha convo
cato ieri mattina i giocatori a 
Tor di Quinto per la ripresa della 
preparazione in vista della parti
ta della Lazio contro il Torino. 
Soltanto Morrone è rimasto a ri

so. ma è probabile che nel cor
della settimana riprenda gli al

zamenti . Comunque la sua par-
cipazione alla partita di dome. 

llca è molto dubbia. Maraschi. 
fazzia e Galli hanno iniziato l'.it-
cnamento prima degli altri di
mostrando di essere in buona 

forma. 
I rapporti tra Lorenzo e I gio

catori dopo i -> bisticci - di Man-
|ova sembrano ritornati sereni. 

jttavia nella conferenza stampa 
^he dovrà tenere oggi o domani 

presidente commissario Miceli. 
ti avrà una conferma che tutto 

svanito nel nulla. Si attendono 
Miche le dichiarazioni di Loren-

in merito allo sue affermazio-
II circa la decisione di andarsene 
latta Lazio alla fine del Campio
nato. 

In casa giallorossa II solo Leo-
kartli è dovuto ricorrere dopo 
pincidente di domenica, all'infer-
icria. A Modena dovrebbe sosti-
ìirlo il rientrante Orlando 
rhuetz. autore di una rete con

ia Spai, ha avuto un collaudo 
elicissimo; l'operazione al ginor. 
ilo non gli ha dato nessun fa-

tldio. ma se non ha reso secondo 
sue possibilità ciò Io si deve 

Illa lunga assenza dai rettangoli 
pi gioco. 

L'ex cannoniere del Bo russi a 
dichiarato che intende termi-

ire il Campionato all'altezza dcl-
sua fama Anche Sorniani, che 
srverà un altro turno di ripo-
e che scenderà in campo si

curamente nella partita contro il 
lilan. ha promesso grosse cose 
Le squadre romane che hanno 

aggiunto in classifica una quota 
li tranquillità, anche s<» ancora 
non di matematica sicurezza. 
rtanno cercando di terminare il 
torneo nel miglior modo possi
bile. 

E* iniziata anche la ridda di 
roci sugli acquisti per la prossi
ma stagione. La Lazio sembra -»ti i 
Trattando Dotti. Buccione e Szy-
laniak. Il presidente Marini sta 
errando di avere un centro-me-
liano che sostituisca Losi Si fan-
ÌO 1 nomi di Janich e Salvadore 
t cambio con Angelino) mentre 
Jovrebbe senz'altro vestire la ma. 
Illa giallorossa Schnellinger 

f. S. 

Convocati 
i semipro 

•' Per la partita internazionale 
! (he la squadra nazionale semi-

frofessionisti giocherà a Reggio 
milla il 25 aprile, contro la 

•quadra nazionale del Lussem
burgo. sono stati definitivamente 
convocati, su proposta del scle-
•Aonatore Giuseppe Galluzxi. I 
seguenti giocatori : - Aldlnucci. 
Vignoli, Berlini. Giannini. Pere-
ni. Piva. Correnti. De Nardi. Fas-
tanl . Guizzo. Mantovani, Malnar-
dl. Cairoti. Colautti. Niccolai, La
mia Caputo. 

Stasera 

Lopopolo 
affronta 
Nunei 

MILANO. 21 

I Sandro I.opupolo. campio
ne Italiano del welter ju
nior. r l'argentino Valerio 

INunez si incontreranno do
mani sera al palazzetto LI. 
do Sport In un combatti -

I mento molto importante 
per entrambi I pugili. Lo 
incontro e quanto mal In-

I certo. Un anno e mezzo fa. 
quando l'argentino asplra-
\a alla corona mondiale 

I d e i « welter* junior ». un 
tale combattimento sareb
be stato considerato un 

I « suicidio » da parte di Lo
popolo. Inaspettatamente 
pero Nunez subì un calo 
notevole di forma e ben 

I presto appari e l'ombra del 
pugile di \alore mondiale 
che era stato e cosi le par-

I ti fra lui e Lopopolo si 
Invertirono dato che il mi
lanese tenacemente, aveva 

I continuato a salire nelle 
quotazioni. Tuttavia Nu
nez sembra decito a rlron-

Iquistare le posizioni per. 
dute e domani sera si ve
drà se per l'argentino sono 

I ancora possibili grandi me
te o se ormai si e Incam
minato Irrimediabilmente 

I p e r II viale del tramonto. 
•spopolo e in piena ascesa 
ed e candidato al titolo 

I europeo. Per arrivare a 
questo traguardo non deve 
però subire battute d'arre-

I s t o : ecco perchè anche per 
Il milanese l'Incontro di 
domani sera sarà decisivo. 

• Nella foto: LOPOPOLO 

dovrà prendere un provvedi
mento a proposito del ricorso 
presentato dal Bologna. E, se. 
come appare ormai certo dai 
due esami, risulterà una di
scordanza nei risultati, il Bo
logna avrà, dunque, buone car
te per farsi restituire i tre 
punti (i due della partita col 
Torino e uno per la penalizza
zione) e la riabilitazione del
l'allenatore Bernardini e del 
dottor Poggiali 

A questo punto vai la pena 
ricordare a quanti nei primi 
giorni della •• bomba » grida
rono, protestarono e insorsero 
contro l'intrusione della magi
stratura nelle cose del calcio. 
che la frode attuata ai danni 
della squadra rossoblu avrebbe 
potuto ripetersi anche duran
te il « contraddittorio scienti
fico - cui il Bologna avrebbe 
dovuto sottostare prima della 
sentenza di Campana 

Le analisi di Roma, avreb
bero cosi raggiunto un doppio 
risultato: potrebbero aver re
so giustizia alla squadra in 
lotta per il primato, ma avreb
bero anche dimostrato che il 
« pasticciaccio brutto » è stato 
commesso durante le analisi. 
cioè non appena i flaconi da 
esaminare uscirono dal frigo
rifero di Coverciano. 

Chi ha potuto assistere alle 
prove di laboratorio? I medici 
del Centro sono al di sopra di 
ogni sospetto, ma appare or
mai certo che qualcuno ha po«-
tuto, durante le varie manipo
lazioni dei liquidi, fare cade
re, non visto, nelle provette 
la - droga ». L'« avvelenatore », 
si può stare certi, avrebbe ri
petuto il colpaccio anche du
rante la controprova: il seque
stro attuato dal maggiore Car-
pinacci ha mandato gambe al
l'aria questo ambizioso piano. 

Nel - clan * bolognese, na
turalmente azioni in rialzo. E* 
tornata la speranza per lo scu
detto. E' tornata, oltre che per 
l'andamento delle vicende giu
diziarie con la partita di do
menica scorsa. Non tanto per 
la vittoria in sé. quanto, piut
tosto. per la conferma della 
migliore condizione raggiunta. 
sia sul piano tecnico che mo
rale. dalla squadra rossoblu, 
ed in particolare da alcuni ele
menti fra i quali Bulgarelli. 

Ci diceva la scorsa settima
na Cesarino Cervellata - di 
Bulgarelli si può dire soltan
to che la sua non è stanchezza 
fisica ma psicologica Egli ha 
gran bisogno di stare tran
quillo. di ritrovare, insomma. 
la serenità dell'inizio di sta
gione. poi il suo rendimento 
tornerà ad essere notevole - . 

Contro il Bari il mezzo de
stro rossoblu (oltre a Perani) 
ha confermato di essere in ri
presa e dal suo apporto ne 
ha tratto beneficio tutta la 
squadra 

Ora. naturalmente, si pensa 
al - m a t c h » col Catania (con 
un occhio rivolto a Fiorenti
na-Inter) Tanto per non for
zare i tempi gli undici tito
lari che hanno giocato dome
nica scorsa (e che si trovano 
tutti in buone condizioni fi
siche) hanno avuto due gior
nate di riposo: la preparazio
ne riprenderà, infatti, soltan
to domani, mercoledì 

Franco Vannini 

Me Gowan a Roma 

r 

1 Polacchi, Belgi e jugoslavi hanno già as
sicurato la partecipazione dei loro mi
gliori dilettanti - Si attende l'adesione di 
una squadra della Libia - Foltissimo il 
gruppo degli italiani - Il CT Rimedio al 

seguito della corsa 

In gara i P. 0 

VACANZE LIETE 

per Tokio 

McGowan fotografato all'aeroporto di Fiumicino subito 
dopo il suo arrivo: Io accompagna suo padre (a sinistra) 
che gli fa anche da manager. 

Sicuro lo scozzese 

« Batterò 
Bur r uni » 

Recupero di B 

Il Cagliari 

sconfitto 
a Lecco (0-2) 

LECCO, 21. 
Qi*\ Lecco e Cagliari hanno 

recuperato l'incontro della 17. 
giornata di campionato rinviata 
per l'impraticabilità del campo. 
Il Lecco ha sconfitto l'undici 
sardo per 2 reti a zero: hanno 
segnato al 16" e al 27' della ri
presa Pasinato e Innocenti. 

Dopo l'incontro la classifica 
di serie B è la seguente: - > 

Foggia 39: Padova 37: Ve
rona 37: Varese 36; Cagliari 35: 
Lecco 35; Brescia • 33; Napo
li 30: P. Patria 29; Triestina 29; 
Potenza 28: Catanzaro 28; Pa
lermo 27; Udinese 26; Venezia 
24: - Parma 22; Cosenza 20: S. 
Monza 20; Alessandria 20; Pra
to 18. 

* Il Brescia è penalizzato di 7 
punti. 

Walter McGowan. il giovane 
scozzese che venerdì notte al Pa
lazzo dello Sport tenterà di strap
pare la cintura europea dei - mo
sca » al nostro Burroni, e Char-
ley Austin, lo - stagionato •• ame
ricano che affronterà Sandro M:i7-
zinghi. saranno presentati oggi 
alla stampa nella sede della ITOS 
Austin è a Roma da due giorni. 
McGowan è Invece giunto ieri. 
accompagnato dal padre e da due 
giornalisti inglesi (gli inviati del 
Daily Mirrar e del Duiljs Expre**) 
mentre per oggi e annunciato l'ar
rivo di un rappresentante della 
Federazione inglese con il com
pito di - tutelare gli interessi -
del Challenger al titolo europeo 

L'arrivo del rappresentante del
la Federazione inglese e un fatto 
che non onora la nostra nrganiz. 
za7ione pugilistica ma è anch". 
purtroppo, la logica conseguen
za dell'atmosfera eccessivamente 
casalinga che da tempii si respi 
ra intorno a' nng romano 

Ma torniamo all'arrivo di Me 
Gowan Appena sceso dall'aereo. 
allegro e sorridente. Walter si ò 
avvicinato ai giornalisti ed. am
miccando furbescamente ha chie 
;to loro: - Volete sapere con qua
li intenzioni sono venuto? Sem
plice: con l'intenzione di strap 
pare a Burnini la cintura cu. 
ropea -

Poi ha continuato spiegando 
perchè vincerà lui e non " Tore ", 
' Burruni — ha detto il giovane 
scozzese — ha tre handicap su di 
me E' piU vecchio di nove anni 
e nella boxe non sono pochi, ha 
*ulle spalle una carriera assai più 
lunga e pedante della mia ed an
che questo conta, specialmente 
quando si è passata la trentina 
come ha fatto Burruni. ha serie 
difficoltà a rientrare nei limiti 
della categoria, e questo e certa
mente il più grave dei tre handi
cap Non solo Burruni mi teme 
anche come dimostra il fatto che 
sino ad oggi mi ha sempre evi 
tato perchè sa bene che attuai 
mente io sono il - mosca - più 
forte d'Europa e che contro di 
me non avrebbe avuto vita fa
cile come sposso gli è capitato 
in questi ultimi anni Sommate il 
tutto, e capirete perchè la cin
tura europea venerdì notte Gam
biera padrone -. 

Lo stesso ottimismo del pugile 
ha mostrato suo padre che gli f-« 
da manager e che non pochi 
ricorderanno pugile apprezzato 
con il nome di Joe Gans II 
• papa-manager - di McGowan ha 
dichiarato: - Walter vincerà per
ché * molto preparato e perchè 
non ha preoccupazioni di sorta 
per quanto riguarda - il peso. 
preoccupazioni che. invece, mi di. 
cono, assillano parecchio II cam
pione d'Europa. Ho controllato il 

r a del mio ragazzo prima dei-
partenza e il responso della 

(kg. 1.200) sotto il limite di peso 
dei mosca La sua preparazione 
è stata razionale e sempre im
postata sul tipo di boxe di Bur
runi. A rafforzare la mia convin
zione in una vittoria netta e ine-
quivocahile di mio figlio sta inol
tre il fatto che Burruni lo ha 
sempre sfuggito •• 

I due giornalisti inglesi hanno 
poi rafforzato la dose di ottimi
smo mostrata dai due McGowan 
assicurando che Walter diverrà 
campione del mondo entro que
st'anno. 

E' giustificato tanto ottimismo'' 
Indubbiamente Burruni ha nei 
confronti «li McGowan l'handicap 
dell'età e della difficoltà a fare 
il peso La lunga carriera, invece, 
anziché un handicap potrebbe ri
velarsi un'arma di vittoria, per
chè - Tore - fisicamente è ancora 
integro (sempre che la sua mano 
sinistra infortunatasi alcuni mesi 
fa sia davvero guarita! e dai tanti 
match sostenuti ha riportato una 
ricca esperienza che venerdì notte 
potrebbe giovargli parecchio. Que 
sta dell'esperienza è un'arma che 
almeno Joe Gans. che del ring 
dovrebbe conoscere le Insidie as
sai meglio di suo figlio, non do
vrebbe dimenticare. Ma ormai è 
inutile discutere. Burruni e Me 
Gowan si troveranno di fronte sul 
quadrato fra poche ore e fra po
che ore. quindi, sapremo se è più 
forte il giovane scozzese o il 

vecchio - campione di Alghero 

Flavio Gasparini 

H XIX « Gran Premio della 
Liberazione» — Trofeo Gelati 
Giolli —. la corsa ciclistica or
ganizzata dal nostro giornale 
che ogni anno che passa cre
sce d'importanza, vive le ulti
me ore della vigilia. L'interes
se per la corsa è vivissimo m 
tutta Italia, le adesioni giun
gono sempre più numerose da 
ogni parte Società del Veneto, 
della Lombardia. dell'Emilia 
della Liguria, del Piemonte. 
della Toscana. dell'Umbria. del
l'Abruzzo. delle Puglie, della 
Campania e della Sicilia hanno 
già iscritto i loro corridori. 
Contatti sono in corso con so
cietà sarde e marchigiane. 
' Se si fa eccezione per alcune 

prove di campionato italiano. 
nessuna corsa dilettantistica 
può vantare una partecipazione 
cosi numerosa e qualificata co
me al nostro « Gran Premio 
della Liberazione». 

Quest'anno, è vero, manche
ranno i francesi, ma il campo 
internazionale non sarà per 
questo meno rappresentativo 
Difatti è già assicurata la pre
senza allo starter dei dilettanti 
belgi, jugoslavi e polacchi. 
mentre, ancora, non è del tutto 
esclusa l'adesione dei sovietici 
e di rappresentanti del nuovo 
ciclismo africano. Gli organiz
zatori hanno difatti invitato 
una formazione della Libia; si 
attende la risposta, che ci au
guriamo affermativa. 

Il CT Elio Rimedio seguirà 
ufficialmente la corsa per con
trollare la forma degli azzur
rabili già inclusi nella lista dei 
P.O. per Tokio. Il percorso 
scelto è adattissimo per un se
rio collaudo: è favorevole ai 
velocisti, ma i tratti di strada 
a saliscendi metteranno in dif
ficoltà i meno forti. 

Inoltre, a rendere nervosa la 
gara ci sono i sedici traguardi 
volanti .* Gancia •• disseminati 
lungo il percorso per un com
plessivo di premi notevole ('225 
mila lire). E* certo che alla fine 
Rimedio potrà dire quanto val
ga ognuno dei partecipanti. 

Saranno al via anche i cicli
sti della 1" Compagnia, atleti 
di stanza alla Cecchignola. Pro-
romo. fiduciario dell'UVI pres
so il Comando militare ha detto 
al proposito: « Questa settima
na i ragazzi sono insolitamente 
calmi e per nulla desiderosi di 
andare a casa in licenza. Non 
riusciva a capire, dapprima, da 
cosa dipendesse. Poi ho saputo 
che Gallon era venuto in pos
sesso del programma della vo
stra corsa e l'aveva fatto cir
colare in caserma ». 

Mentre di seguito diamo l'e
lenco dei corridori finora iscrit
ti. buone notizie ci sono anche 
per il monte premi. Al milione 
di premi già previsti altri se 
ne sono aggiunti nelle ultime 
ore. e non saranno gli ultimi. 
Il direttore sportivo del vin
citore riceverà in premio un 
abito confezionato offerto dalla 
ditta - Vittadello» di via Ot
taviano. Anche ai traguardi 
volanti i premi sono aumen
tati. Oltre a quelli già annun
ciati, ai traguardi volanti si
tuati nella zona dei Castelli 
saranno in palio bottiglie dei 
vini tipici locali. 

Per finire le ultime adesioni-
quelle della - Lazio Tarr - , del
la - Polisportiva Giornalai - di 
Roma e della - Sammontana -
di Empoli. 

Eugenio Bomboni 

I corridori 
già iscritti 

POLONIA 
1) Jan Chtlej 
2) Stormi Zamlejski 
J) Jan Sclblorek 
4) Krz>sztof Golleuski 
5) Jcrz\ I.atocha 

MIGNINI PONTE 
(Perugia) 

6) Carlo Sforai 
7) Maurizio Meschini 
8) Gian Carlo Massari 
9) Franco Parrini 

10) Omero Meco 
11) Mario Pierini 
12) Giuseppe Porti 
13) Cnrlo Franceschi 
14) Alessandro Savloll 
15) Roberto Halllnl 

VOLSCA VELLETRI 
16) Luciano Luciani 
17) Silvio De Petris 
18) Augusto Giorgi 
19) Pierino Belli 

VITTADELLO 
(Venezia) 

20) Renato Bonso 
21) Aristide Baldan 
22) Giovanni Cesaro 

VANNOZZI 
(Roma) 

23) Silvio Clementi 
24) Franco Taddel 
25) Luigi Risi 
26) Sandro Taddel 
37) Amedeo Urloni 
28) Franco («Quaglietti 
29) Carmine Petricca 

M.O. SCIORILLI 
(Sant'Eusanio del Sangro) 

30) Mario Di Toro 
31) Carlo Braccio « - • 

POLISP. GIORNALAI 
(Roma) 

32) Emilio Colatigli 
33) Unititelo Proni 
34) Alfredo Lami 
35) Maurizio Toti 
36) Lldano Salati 
37) Luigi Salati 
38) Ezio Antonelll 
39) Luigi Scarbazza 
40) Pierino Passenti 
41) Giovanni Corrlas 
42) Camillo Farina -

TOSCANO ATALA 
(Firenze) 

43) Gianfranco Gallon 
44) Paolo Mannucci 

LAZIO TARR 
(Roma) 

45) Giorgio Brigliadorl 
46) Carlo Brunetti 
47) Enzo Brancato 
48) Raimondo Allegrtni : 

49) Gianfranco Paolantonl 

SAMMONTANA 
(Empoli) 

50) )Franco Petrosemolo 
51) Vittorio Batiali 
52) Franco Zanoti 
53) Mariano Tempestln! 

13) VILLEGGIATURE ' L. 50 

BELLABIA - VILLA CORAL
LO - A soli 60 m. dal mare -
Ambiente familiare - Cucina 
scelta - Cabine al mare - Bassa 
stag. • 1400 - Alta • stag. 1800-
2000, tutto compreso. 
OABICCE MARE - STRAND 
HOTEL: Bassa 1900 - Alta 
2600-3200 - PLAZA HOTEL: 
Bassa 1G00 - Alta 2000-2400 -
BEAURIVAGE HOTEL: Bas
sa 1600 - Alta 2000-2500 . Di
rezione Usvaldi - Un nome di 
garanzia - Sul mare - Camere 
con e senza doccia e WC -
Telefono - Parcheggio - Una 
scelta sicura. 
BELLABIA . ADRIA - PEN
SIONE BUONA FORTUNA -
Moderna costruzione - Cucina 
di primordine. Posizione tran
quilla. Giardino. Autoparco 
Bassa stag. 1300 • Alta stag 
2000 . tutto compreso 
BELLARIVA DI BIMINI -
VILLA CORBELLI - Via Par
ma, 5 - Vicino mare - Ogni 
confort - Acqua calda e fred
da tutte camere - Cucina ro
magnola - Bassa stagione 1400 
- Luglio 1900 - Agosto 2100 
tutto compreso. 
BELLABIA - PENSIONE GLE-
DIS - Moderna e confortevole 
a soli 80 m. dal mare - Cucina 
ottima - Posizione tranquilla 
- Giardino - Autoparco - Bas
sa 1500 - Alta 2000 - Tutto com
preso. 
BELLABIA PENSIONE VIL
LA DERBY - A soli 100 m. 
dal mare - Moderna, cucina 
primordine - Autobox - Cabine 
al mare - Bassa stagione 1400 
- Alta stagione 2000 - Tutto 
compreso. 
BELLABIA - VILLA GLORIA 
- A soli 100 m. dal mare - Po
sizione tranquilla - Ottima cu
cina - Autoparco - Cabina 
al mare - Bassa stag. 1500 -
Alta stag. 1800-1900. 
BELLABIA - PENSIONE VIL
LA SALVINA - A soli 30 m. 
dal mare - Posizione tranquil
la - Terrazze - Vista mare -
Ottima cucina - Ogni conforts 
- Autoparco - Cabine al mare 
- Bassa 1600 - Alta 1800-2200, 
tutto compreso. 
HOTEL ADRIATICO - BEL-
LARIA - Ambiente familiare 
e signorile - Camere con ser
vizi - Tel. 44125 - Interpel
lateci. 
MABEBELLO-BIMINI - VIL
LA ILARIA - Via Rosmini. 68 
- Vicina Mare - Trattamento 
ottimo - Prezzi di assoluta 
convenienza - Interpellateci -
Ogni confort. 
MAREBBELLO-RIMINI - HO
TEL ISCHIA - Nuova costruz. 
40 m. mare - Ogni moderno 
conforts - Camere con e senza 
servizi privati. Balconi - Otti
mo trattamento - Autoparco 
coperto - Bassa 1400-1600 -
Alta interpellateci. Dr.: MA
RIA ROGERI. 
MISANO MARE - Località 
BBASILE - PENSIONE ESE
DRA - Vicinissima mare - Cu
cina casalinga - Conforts -
Parcheggio - Tranquilla - Ca
mere con balconi - Bassa 1100 
- Luglio 1500 - Agosto 1800. 
tutto compreso - Gestione pro
pria. >• 

FERIE FAVOLOSE all'HOTEL 
EDEN di Rimini - A 40 m. 
dal mare - Tutti conforts -
Cucina accuratissima romagno
la ed abbondante - Camere 
con e senza servizi privati -
Balconi - Giardino ombreggiato 
- Autoparco - Tende e cabine 
al mare - Bassa 1400-1600 -
Alta interpellateci. 

Hanno già dato la loro adesione 
le squadre del Belgio e della Ju 
goslavia. Con loro l'elenco degli 
iscritti a quattro giorni dalla cor
sa supera già il numero di ses 
santa corridori. 

Pesisti ungheresi 
a Vicenza 

BUDAPEST. 21 
Tre ungheresi parteciperanno 

alla riunione internazionale di 
sollevamento pesi del 9 maggio 
a Vicenza. Essi sono: Robert Na-
gy per i « gallo ». Imre Foedly 
per i « piuma » e Karoly Ecser 
per i « massimi ». 

RIMINI - PENSIONE VILI<A 
ERNESTA - Viale Trento. 19 ' 
- Vicino mare Centralissima -
Ottima cucina - Bassa 1400-
1500 - Alta 2000 - Interpel
lateci. ' * 

R I C C I O N E - PENSIONE 
LOURDES - Vi offre un'acco- ' 
glienza familiare - Trattamen- •' 
to ottimo - Prezzi modici - * 
maggio-giugno-settembre 1400 

Luglio-agosto 2000 - Inter* • 
pellateci. - , , 
RIMINI - PENSIONE ROBER- ' 
TA - Pietro da Rimini. 7 - : 
Tel 28032 - Vicino mare - Zona •< 
tranquilla - Pensioncina fami- , 
liare - Trattamento ottimo - v 
Prezzi modici - Gestione pro
pria Interpellateci \ 

BIMINI - PENSIONE TANIA. . 
Pietro da Rimini. 3 - Tele- > 
fono 24332 - Vicinissimo mar* . 
- Trattamento signorile - Cu- . 
cina bolognese - Giugno-set- " 
tembre 1500 - Alta interpel- ' 
lateci. • • 

TORBEPEDRERA DI RIMINI 
- HOTEL IDEAL - Tel 38305 : 

- Direttamente sul mare -
Ogni conforts - Tranquillo -
Cucina scelta - " Autoparco - ' 
Bassa 1500 - Alta 2300-2500. ; 
tutto compreso 

PENSIONE EVEREST - RI- * 
MINI - vicina ninre - conforts ' 
camere con o senza serviti 1 
privati _ cucina romagnola «. • 
Bassa 1500 tutto compreso -
alta interpellateci - gestione "' 
propria. 

RICCIONE . PENSIONE GIÀ- ' 
VOLUCCI - a 100 m dal mare. 
Ogni confort, moderno. Giugno- .' 
settembre L 1.200 - Dall'I al 
10/7 L 1.500 - Dall'I 1 al 20/7 '• 
L. 1700 . Dal 21/7 al 20/8 
L. 2.000 - Dal 21/8 al 30/8 v. 
L. 1.500. Gestione propria. t 

RIMINI - VILLA RIANCHINI ' 
Tobruk 5 - Piazza Tripoli - 1 

vicina mare - maggio-giugno -
1400 complessive . luulio-ago- •> 
sto modici - vitto a richiesta - , 
giardino. 
RIVAZZURRA/RIMIM - PEN
SIONE LARIANA - Viale Ber- . 
gamo _ vicino mare - tutte , 
camere acqua calda - fredda. 
Cucina romagnola . Bassa 1300 J 

Alta 1800/2000 < • ' 
HOTEL ROMEA - RIVAZZUR-
RA/RIMINI Tel 30630 - Nuova 
costruz dirett. al mare - Tutta -
camere servizi privati con doc- * 
eia e WC e balconi - Cucina . 
ottima con menù variato . ca
bine - garage - Bassa 1600 -
Luglio-agosto 1900/21)00 - tutto 
compreso 
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VISITATE L'ESPOSIZIONE 
DELL'IMPRESA UNGHERESE 

A R T E X 
alla MOSTRA MERCATO NAZIONALE 

dell'ARTIGIANATO - Firenze 
(24 aprile - 10 maggio 1964) 

Porcellane Herend 
Ceramiche 
Oreficeria 
Argenteria 

Mobili in stile 
Articoli di fantasia 
Tappeti 
Strumenti musicali 

BUDAPEST 
V. Nàdor utea 31 . 

P. O. B. 167 

Calcio-caos 

Sabato si gioca 
Fiorentina-Inter 

MILANO. 21. 
* La Lega ha deciso: Fiorentina-

Inter si farà sabato 25 corrente. 
Era prevedibile che l'organismo 
calcistico decidesse i n tal senso. 
anche se molti dubbi sull'orto
dossia della decisione si possono 
avanzare. Ma non bisogna mera
vigliarsi troppo di ciò che av
viene nel mondo del calcio, dove 
la logica non è di casa. 

Ce da domandarsi piuttosto a 
cosa è oramai ridotto questo «po
vero » campionato tra rinvìi. In
chieste giudiziarie, anticipi deci
si all'ultimo istante e in coinci
denza con eltre partite per le 
quali, pure, si è concessa Vauto 
rlzzazlone al mutamento dell'ef
fettuazione. ri mondo allegro e 
Irresponsabile del foot-ball. dico 
no alcuni, è bello perchè è va 
rio; Lega dominando, di questo 

Vi invita è visitare lo stand polacco, 
Padiglione 14, alla XIII FIERA DI MILANO 

ANIMtX 
è l'imko esportattre di prodefti alinentarì cime: 

• prosciatti • carni in scatola • salami • pollame 
congelato • pollame in scatola • uova e loro 
derivati • barro, formaggi e latticini • pesce in 
scatola, pesci vivi e congelati • selvaggina conge
lata • selvaggina in scatola • piatti gastronomici 

bilancia è stato ottimo: 3 libbre passo chissà dova s'arriverai 

ANIMtX 
luparia ti esptrta tgai genere A prtMfi afaie* 
tari éH erìgine annuale 

- Indirtelo: Varsavia 12, Via Palavfska 14, Polonia, 
Telefono: 45-4*-«l. 
Telex: 81485, 81491 WA. 
Telegrammi; Anime» Varsavia. 

Visitale il neslre siane: alla XXXIII Fiera Internaiio-
naie i Peinan fai 7 al 21 ghigne 1964. 
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" La.riunione del Comitato centrale e 
della Commissione centrale di Controllo 
del PCI ha avuto inizio ieri mattina. Re
latore sul primo punto (< L'impegno del 
Partito nelle campagne per la riforma 
agraria e per una nuova maggioranza») 
il compagno Arturo Colombi, della dire
zione del PCI. . . . 

La situazione economica e politica del 
Paese — ha iniziato il compagno Colom
bi — si è negli ultimi tempi ulterior
mente aggravata. Il governo, sempre più 
prigioniero della destra interna ed ester
na al centro-sinistra, mentre rinvia a 
tempo indeterminato ogni misura ten
dente ad affrontare i problemi di fondo 
della nostra economia e delle condizioni 
di vita delle classi lavoratrici, sta adot
tando una serie di provvedimenti che 
giustifica con la necessità di salvare la 
lira, ma che di fatto rigettano sulle spalle 
della classe operaia > e dei • ceti medi il 
costo delle difficoltà economiche che so
no la conseguenza delle contraddizioni 
del capitalismo e degli errori della dire
ttone politica. * <•• -

La linea di deflazione, con il conte
nimento della spesa pubblica, del credi
to e dei consumi, ha lo scopo di riatti
vare il meccanismo della espansione mo
nopolistica oggi inceppato, e così e ridare 
fiducia » ai baroni dell'industria. I prov
vedimenti deflazionistici si riflettono di
rettamente sulle condizioni delle masse 
lavoratrici traducendosi nel rifiuto de
gli stanziamenti necessari all'agricoltura 
e al Mezzogiorno; nel rifiuto di acco
gliere le rivendicazioni degli statali: nel 
rifiuto quantitativo del credito che mette 
in crisi la piccola e media industria e 
l'edilizia popolare incidendo sui livelli 
di occupazione. Il tutto a vantaggio dei 
monopoli che si sentono incoraggiati ad 
opporre un intransigente rifiuto alle ri
vendicazioni operaie. 

In questa situazione il governo mostra 
tutta la sua debolezza, la mancanza di 
volontà politica. Facendo propria la teo
ria dei « due tempi », rinvia ad un in
certo domani l'avvio della programma
zione democratica che è condizione pri
ma per superare le difficoltà della con
giuntura e per arrivare alla • elimina
zione delle strozzature dell'economia ita
liana. Per le sue incertezze e contraddi
zioni il governo Moro è divenuto perciò 
obiettivamente un elemento di aggrava
mento della situazione economica e po
litica mentre il paese ha bisogno di un 
governo capace di opporsi all'attacco del 
grande capitale e di portare avanti una 
azione rinnovatrice. 

L'involuzione politica in atto porterà 
prima o dopo al tentativo da parte della 
fazione dorotea di adeguare il program
ma e la compagine governativa alla nuo
va situazione. Ai socialisti saranno chie
ste nuove garanzie e nuove rinunce. 
Per aprire la prospettiva di un governo 
appoggiato da una nuova maggioranza è 
necessario perciò che si sviluppi nel Pae-
l e u n grande movimento unitario di lotta 
sui problemi di fondo della società na
zionale, che comprenda sia le forze che 
si sentono rappresentate nel governo, che 
hanno creduto nel centro-sinistra, ma 
che oggi sono deluse nelle loro aspetta
tive, sia quelle che sono all'opposizione 
e rappresentano il movimento operaio e 
democratico di cui il Partito comunista 
è tanta parte. 
^ Una delle questioni sulle quali è pos

sibile creare una nuova maggioranza è 
quella agraria. 

Nelle campagne l'esplosione delle con
traddizioni del cosidetto « miracolo eco
nomico > coincide e si intreccia con un 
ulteriore aggravamento della lunga crisi 
che scuote l'agricoltura italiana nelle sue 
strutture fondiarie, agrarie e di mercato. 
Il carattere, monopolistico dell'espansione 
economica non solo non ha infatti atte
nuato gli squilibrii settoriali e territo
riali, ma li ha acutizzati, mentre si ac
centuava ancora lo squilibrio tra redditi 
agricoli, industriali e terziari, aggravan
do le condizioni di inferiorità dei redditi 
di lavoro agricolo, mettendo in crisi la 
azienda e la proprietà contadina, provo
cando l'esodo tumultuoso dalle campa
gne e la stagnazione relativa della pro
duzione agricola. Nel decennio 1953-62, 
mentre la produzione industriale è au
mentata del 130-140%, quella agricola è 
aumentata solo del 20-22%. L'ultima an
nata agraria ha ' portato ad una nuova 
flessione. Le cause della stagnazione del
la produzione agricola complessiva sono 
legate al fallimento della politica bono-
miana di sostegno dei prezzi, di incen
tivazione dell'impresa agraria capitali
stica e di discriminazione dell'azienda 
contadina. Clamorosa manifestazione di 
questo fallimento è l'incapacità delle at
tuali strutture agricole a produrre le 
derrate alimentari per soddisfare il mer
cato nazionale, come è dimostrato dal 
fatto che il deficit della bilancia agricola 
alimentare ha raggiunto nel 1963 la cifra 
di 324 miliardi. 

Alla conferenza di Stresa del 1959 il 
ministro Ferrari Aggradi enunciava così 
1 principi della linea di politica agraria 
che avrebbe dovuto rendere competitiva_ 
la nostra agricoltura: « Ridurre le col
ture povere come quelle del grano ed 
espandere le colture pregiate (zootecnia); . 
produrre quello che può • essere - facil
mente collocato e può consentire più alti 
ricavi; concentrare gli investimenti nelle 
zone e nelle aziende che hanno le con
dizioni della produttività; rifiuto di di
sperdere i mezzi dello Stato nelle zone 
e nelle aziende marginali ». 

Sono passati cinque anni: il « piano 
verde> basato su quella linea sta per 

• scadere, ma l'espansione della domanda 
, ha trovato la produzione in sensibile 
j£ riduzione, alle zone di sviluppo produt-
^. . t ivo corrispondono vaste zone di degra-
t ' ' dazione, i costi sono aumentati, i redditi 
k dì lavoro sono caduti, mentre il patri-

\< : 
monio bovino è diminuito di un milione 

: dì capi, la produzione di carne di un 
[^ milione di quintali, quella del latte di 
f; tredici milioni di ettolitri dal 1961. 
J . j La crisi della zootecnia, in particolare, 
f^ì è uno degli elementi che ha maggior-
SN . mente influito sull'aumento del costo 
V) della vita. Il prezzo della carne è aumen
ti'"'' tato in un anno del 15% — ed è il più 
| / ; alto nei paesi del Mec —; quello del 
5? l latte di oltre il 25%. 

La responsabilità della crisi della zoo-
'£) tecnia ricade interamente sulla politica 
-, * miope, discriminatoria e di classe del 

W* governo, che - ha puntato tutte le sue 
f n carte sulle imprese agricole capitalisti-
ffc; che della Padana irrigua, contando sulle 
G] capacità imprenditoriali degli agrari e 
1*1 sulle condizioni ambientali che, si pre-
jR sentavano più favorevoli per la conver

rò ì s looe dal grano all'allevamento. Ma l'ope-
! § razione è fallita perché, con i contributi 

dello Stato, gli agrari hanno provveduto 
a meccanizzare le operazioni di semina, 
mietitura e raccolto, riducendo drastica
mente i costi ' di • produzione 'cosicché 
— senza cambiare coltura e con una 
mano d'opera ridotta del 40-45% — essi 
ottengono oggi alti rendimenti unitari e^ 
un doppio raccolto arrivando a produrre 
a costi internazionali e a vendere a prez
zo protetto. In questo modo essi realiz
zano un'elevata rendita differenziale. 
Per quanto riguarda poi le pretese « ca
pacità imprenditoriali» degli-agrari pa
dani che — coi soldi del « piano ver
de » — avrebbero dovuto creare una ba
se razionale per l'allevamento zootecnico 
al fine di aumentare la produzione e 
diminuire i costi (selezione delle razze, 
nuove forme di stabulazione, meccaniz
zazione delle operazioni di stalla, ecc.), 
c'è da ricordare che il danaro dello Stato 
è stato intascato ma la situazione non 
è stata modificata, come < è dimostrato 
dal fatto che nella Lombardia — che è 
la regione più avanzata — la stabula
zione libera del bestiame da latte è pas
sata soltanto dalle 28 aziende del 1959 
alle 51 di oggi e che ancora oggi si 
perdono 400 miliardi di lire ogni anno (a 
causa di 1.300.000 vitelli che non nasco
no) per il mancato risanamento del be
stiame. 

Il vantato primato produttivo dell'im
presa agraria capitalistica è insomma un 
mito sfatato dalla realtà della cascina 
lombarda. 

Analogo il discorso sulla crisi sacca
rifera. Le responsabilità delle massicce 
importazioni di zucchero ricadono sul 
governo che, sotto la pressione dei mo
nopoli zuccherieri, ha respinto la richie
sta dei bieticoltori di estendere la col
tura imponendo la drastica riduzione (si
no ai 228.000 ettari nel 1963) degli ettari 
a bietola. Per questa ragione nello scor
so anno è stato necessario importare 
quattro milioni di quintali di zucchero 
(52 miliardi di lire). 

Il settore che ha registrato, invece, i 
ritmi più rapidi di sviluppo è quello 
ortofrutticolo (mille e trecento miliardi 
di lire nel 1962, pari al 38% della pro
duzione agricola nazionale lorda vendi
bile). Va detto però che lo sviluppo della 
produzione ortofrutticola è stato stimo
lato dalle esportazioni più che dal mer
cato interno, creando seri problemi ora 
che il filone delle esportazioni, in forte 
ascesa sino al 1961. tende a restringersi. 
soprattutto per quanto riguarda il set
tore della frutta fresca in seguito alla 
adozione da parte dei vari governi — e 
in particolare di quello della Germania 
Occidentale — di misure per proteggere 
la produzione nazionale. 

Per assicurare lo sviluppo delle espor
tazioni ortofrutticole l'Italia avrebbe in
teresse ad una accelerazione della poli
tica comunitaria: ma questa accelera
zione avrebbe effetti negativi per i pro
dotti zootecnici e per il grano. 

I 

Un nuovo 
nemico 

E* in questo quadro che il contadino 
italiano • è riuscito in questi anni, con 
uno sforzo eccezionale di intelligenza e 
di lavoro, a migliorare in generale — sal
vo nelle zone più diseredate dalle quali 
è stato costretto a fuggire — le condi
zioni della produzione ottenendo un rac
colto superiore al passato. Ma la spe
ranza e la volontà dei contadini italiani 
di superare le condizioni di inferiorità 
dei redditi di lavoro agricoli, urta non 
solo contro le arretrate strutture fondia
rie, contro la rendita parassitaria, la sor
dità del governo, ma contro un nuovo e 
potente nemico, il capitalismo monopo
listico, che è penetrato nelle campagne 
e saccheggia i redditi del lavoro agri
colo. Va poi aggiunto che, il potere con
trattuale dei contadini • sul mercato è 
estremamente limitato per cui essi sono 
costretti a subire le condizioni imposte 
sia per l'acquisto dei mezzi di produ
zione (la Fiat, la Montecatini e l'Edison, 
in particolare, controllano il mercato gra
zie al loro collegamento con la Federcon-
sorzi) ' sia per la vendita dei prodotti 
agricoli. La forbice si è così ulterior
mente allargata a spese dell'agricoltura, 
come è provato dal fatto che l'indice 
dei prezzi di vendita dal 1938 al 1963 
passa da 1 a 106 per i prodotti indu
striali e a 70 per quelli agricoli. I mono
poli industriali, e l'intermediatrice Fe-
derconsorzi. si accaparrano così gran par
te del prodotto in più che il contadino 
riesce ad ottenere con l'impiego dei nuo
vi mezzi tecnici. Ma le condizioni di in
feriorità contrattuale dei contadini si ma
nifestano anche di fronte all'industria di 
conservazione (industriali conservieri, 
zuccherieri, lattiero-caseari) che preten
dono di imporre le condizioni di conse 
gna e il prezzo del prodotto e, infine, 
nei mercati, dominati da strutture mono
polistiche e camorristiche che impongono 
prezzi vili per quei prodotti che il con
sumatore paga poi a prezzi anche qua-
'druplicati. Così l'intermediazione mono-

. polistica è la causa prima del rincaro del 
costo della vita che colpisce duramente 
la popolazione della città. 

In questa situazione diminuiscono sem
pre più le forze umane di lavoro nel
l'agricoltura. Negli ultimi quattro anni 
ben 1.200 000 unità lavorative agrìcole si 
sono trasferite in altri settori cosicché 
l'incidenza degli occupati in agricoltura 
sul totale degli occupati è passata dal 
42% del 1961 al 26.3% del '63 Deriva 

' appunto dal contemporaneo aumento re
lativo della produzione e dalla diminu
zione delle forze di lavoro, se il reddito 
medio pro-capite è salito, nell'agricoltura, 
da 335 000 lire del 1953 a 650.000 lire del 
1962 (mentre il reddito medio pro-capite 
nell'industria è salito a 1070 000 lire): la 
parte più importante dell'accresciuto red
dito medio sì è trasformata in profitto 
di impresa ' delle aziende capitalistiche 

« (che raggiunge cosi il livello del profitto 
medio dell'industria), mentre la rendita 
fondiaria si è consolidata sui 474 miliardi 
di lire. 

In questi anni i contadini, attraverso 
aspre lotte sono riusciti a contrastare con 
una certa efficacia gli effetti nefasti della 
penetrazione del capitalismo nelle cam
pagne e della politica anticontadina del 
governo: sono stati conquistati nuovi con
tratti, salari più elevati e miglioramenti 
delle prestazioni previdenziali e assisten
ziali, ma soprattutto il movimento di lot
ta è riuscito a porre all'ordine del giorno 
del Paese i problemi di fondo derivanti 

- dalla crisi che sconvolge le campagne. 

Al tavolo della presidenza durante i lavori del C.C. si notano da sinistra: Togliatti, Ingrao, Amendola, Macaluso 
e Longo. 

I disegni di legge che il governo si ac
cinge a sottoporre all'esame del Parlamen
to, malgrado il loro carattere conserva
tore, costituiscono — per il solo fatto di 
essere presentati — il riconoscimento del
la gravità della situazione e della neces
sità di affrontarla 

L'involuzione politica in atto, non con
trastata efficacemente dai compagni socia. 
listi, ha fatto sì che i provvedimenti pro
posti riflettano la vecchia linea bonomia-
na e segnino un passo indietro rispetto 
agli impegni programmatici del governo 
Fanfani. Il governo si è posto l'obiettivo, 
anzi, del rilancio della fallita politica di 
espansione monopolistica fondata sugli in
centivi: al netto rifiuto della riforma agra
ria si accompagna cosi la condanna della 
piccola proprietà contadina. I provvedi
menti portano poi l'impronta della poli
tica anticongiunturale imposta dai mono
poli. politica che sacrifica l'agricoltura (e 
il Mezzogiorno) con la riduzione degli in
vestimenti. In particolare poi il disegno 
di legge di riforma dei patti agrari, che 
i compagni socialisti presentano come un 
passo decisivo verso la liquidazione delle 
forme di conduzione arretrate, si pro
pone. nella sostanza, l'abolizione del con
tratto di mezzadria tipica e la sua ricon
duzione a contratto di lavoro subordina
to, estendendo così l'area capitalistica e 
facendo decadere il mezzadro nelle cate
gorie sottostanti del salariato e del colo
no. Viene brutalmente respinta in questo 
modo la proposta della Conferenza na
zionale dell'Agricoltura per promuovere 
socialmente i mezzadri con il passaggio 
alla proprietà contadina. ' 

Alla luce di questo indirizzo, anche 
l'accoglimento di talune delle tradiziona
li rivendicazioni contadine, per le quali 
mezzadri e coloni hanno strenuamente lot
tato in questo dopoguerra, perde gran 
parte del suo significato. Dieci anni fa 
l'aumento della quota di riparto dal 53 
al 58 per cento avrebbe costituito una 
grossa conquista: ma oggi non più cosi, 
giacché non sarà certo lo spostamento di 
alcuni punti del riparto ad arrestare i 
processi di degradazione delle zone pove
re della collina e della montagna. Le con
dizioni e i limiti posti poi a proposito dei 
diritti alla disponibilità del prodotto e 
della partecipazione alla direzione azien
dale ecc. sono tali da svuotare i diritti 
stessi di ogni contenuto 

Così il disegno di legge sui mutui qua
rantennali all'I per cento per l'acquisto • 
di terra stabilisce che possono accedervi 
tutte le categorie agricole, ma la loro 
concessione è subordinata al parere del
l'Ispettorato agrario sulla validità del fon
do ai fini della produttività. E' detto espli
citamente che si vogliono creare aziende 
economicamente « valide » e con impren
ditori < capaci », per cui le « imprese tipo » 
dovranno avere una superficie sufficiente 
per permettere l'utilizzazione razionale 
dei capitali e delle tecniche. E' facile pre
vedere perciò che questo diritto sarà rico
nosciuto ai proprietari terrieri che po
tranno estendere le loro aziende dimo
strando di avere tutte le condizioni della 
produttività. 

Nessuna norma, infine, stabilisce l'ob
bligo di vendita della terra cosicché i pro
prietari cederanno le terre peggiori al 
prezzo più elevato e i mutui serviranno 
ad alterare il prezzo della terra 

La esiguità degli stanziamenti previsti 
per il finanziamento delle leggi agrarie co
stituisce poi un'ulteriore dimostrazione del 
fatto che non vi è. da parte del gover
no. né l'intenzione di affrontare seriamen-

' te il problema del passaggio della terra ai 
contadini, né quello dello sviluppo della 
produzione e del superamento della crisi 
dell'azienda contadina 

Per l'acquisto dei tre milioni di ettari 
condotti a mezzadria classica, ad esempio, 
occorrono, grosso modo. 1500-2000 miliar
di: la spesa prevista per cinque anni è 
di 350 miliardi, dei quali ben 150 servi
ranno unicamente per il mantenimento del 
personale degli Enti di sviluppo. A pro
posito degli Ènti va ancora detto che l'in
tenzione espressa dal governo — in atte
sa che la legge quadro dell'ordinamento 
regionale stabilisca i rapporti fra Enti. Re
gioni e Stalo — è quella di limitare la 
loro circoscrizione territoriale e i loro po
teri, affinchè rimangano, come vuole Bo-
nomi. strumenti burocratici del ministero 
dell'Agricoltura. 

I provvedimenti governativi relativi al
la ricomposizione fondiaria non solo dan
no dunque una risposta negativa alle aspi-

• razioni dei mezzadri, dei coloni, dei picco
li affittuari e compartecipanti al possesso 
della terra, ma si propongono di accele
rare il processo di concentrazione della 
terra con la condanna e la eliminazione 
di centinaia di migliaia di. piccole pro
prietà contadine ritenute non vitali 

Queste leggi, se non subiranno profon
de trasformazioni, devono perciò essere 
respinte. Nei non ci limiteremo al dibat
tito in Parlamento, ma porteremo il dibat
tito tra le masse per chiarire il reale con
tenuto di questi provvedimenti e per chie

dere l'appoggio del movimento contadino 
alla nostra lotta. 

Nell'ultima sessione del Comitato Cen
trale e stato giustamente rilevato che il 
movimento di lotta nelle campagne nel 
corso dell'ultimo anno e stato ampio, vi
vace e combattivo, ma che e mancato un 
momento unificatore nazionale, capace di 
incidere più direttamente sulla situazio
ne politica. Le cause di questi limiti del
la lotta nelle campagne sono diverse e 
vanno attentamente esanimate. C e da 
dire anzitutto che l'esodo di grandi mas
se agricole verso le città, se non ha im
pedito l'avanzata elettorale del Partito 
(la cui influenza si e anzi ulteriormente 
estesa tra i braccianti e i mezzadri che 
sono rimasti, nonché tra i famigliari de
gli emigrati, ed è penetrata tra i colti
vatori diretti) ha però influito negativa
mente sul movimento di lotta che ha ri
sentito della riduzione della massa brac
ciantile e mezzadrile, della mancanza di 
migliaia di quadri e di attivisti — so
prattutto giovani — che erano stati l'ani
ma dell'organizzazione e della lotta nel
la campagna, e — infine — del massic
cio ingresso della donna nel lavoro agri
colo. (Le donne rappresentano r infatti 
oggi il 46% dei braccianti, il 51,5% dei 
mezzadri e il 53% dei coltivatori diretti). 

Una delle cause che hanno'frenato e 
possono frenare lo sviluppo del movi
mento per la riforma agraria deve ricer
carsi poi nella rottura dell'unità politica 
della classe operaia e nel progressivo di
stacco del PSI dalla politica di riforma 
agraria, distacco che ha portato a una 
diminuzione dell'impegno di lotta e al 
condizionamento della politica di allean
za con i contadini. 

Collegamento 
tra le lotte 

- L'affermazione che i sindacati giungo
no alla lotta per la riforma agraria per 
una via che è loro propria, è giusta. Ma 
è giusta a condizione che le lotte delle 
diverse categorie trovino un collegamen
to tra di loro e si ricolleghino con i pro
blemi che si pongono nell'attuale con
giuntura economica e politica, alla cui 
soluzione è interessato tutto il movimento 
operaio e democratico. Alla comprensione 
di questa esigenza fa ostacolo talvolta una 
insufficiente chiarezza di analisi. Vi sono, 
per esempio, dei compagni che, per dimo
strare che il settore capitalistico e quello 
fondamentale, prendono in esame solo 
i rapporti di conduzione esistenti nella 
pianura, dichiarano capitalistica la mez
zadria e detraggono dalla superficie a 
coltivazione diretta i particellari ecc. Un 
altro difetto di analisi si esprime nella 
tendenza a vedere il processo di sviluppo 
capitalistico in agricoltura come conse
guenza fondamentale del processo di 
espansione monopolistica, sottovalutando 
l'aspetto dominante di questo processo: il 
modo cioè col quale il capitale monopo
listico riesce a subordinare l'agricoltura 
aggravandone le condizioni di inferiorità 
dovute alla rendita fondiaria, scremando 
i redditi del contadino, controllando il 
mercato e gli investimenti, realizzando il 
processo di integrazione col capitalismo 
agrario e la grande proprietà terriera. 

La sottovalutazione di questo aspetto 
porta, erroneamente, a dividere le lotte 
contadine in due settori: quello dei brac
cianti e dei contadini dipendenti in lotta 
per i salari, i contratti e la terra: e quello 
dei coltivatori diretti in lotta contro ì mo
nopoli. le organizzazioni economiche del 
padronato (Federconsorzi ecc.) e per gli 
investimenti. 

Solo se si stabilisce uno stretto collega
mento fra le lotte contrattuali contro i 
padroni e quelle di tutti ì contadini con
tro i monopoli, la lotta per la « terra a chi 
la lavora » diventa la lotta di tutti i con
tadini per la programmazione democra
tica. per gli investimenti, per liberare il 
mercato dall'ipoteca dei monopoli, per 
stabilire nuovi rapporti tra citta e cam
pagna 

Per questo il movimento di lotta per 
la riforma agraria assume sempre più il 
valore di una lotta strutturale di interes
se nazionale, divenendo uno dei nodi del
la battaglia antimonopolistica. che vede 
realizzarsi — attorno alla classe ope
r a i — il blocco di tutte le forze socia
li colpite dai monopoli. 

Impostata in questo modo la questio
ne. l'alleanza della classe operaia con i 
contadini, non si esprime in un fatto so
lidari-lieo. ma in una convergenza di in
teressi e nella lotta contro un nemico 
comune: il monopolio. 

Le lotte rivendicative economico-sin-
dacali sono un momento essenziale Sella 
lotta per la riforma agraria, ma quest'ul

tima non può risultare soltanto dalla 
semplice somma delle lotte sindacali. La 
lotta per la riforma agraria è lotta poli
tica e suppone uno sbocco politico. 

Le lotte sindacali possono essere colle
gate cor. quelle per la riforma agraria 
at t ia \e i so parole d'ordine intermedie e 
sopiattutlo quando centinaia di migliaia 
di me/.zadri si ergono contro il capitali
smo agrario e la propiietà terriera. 

La parola d'ordine della « terra a chi 
la lavoia » ha un valore geneiale e non 
si arietta alle soglie della grande azien
da cap'talistica della Padana irrigua: qui 
si poni' il pioblema di trovate paiole 
d'oidine intermedie che permettano al 
lavoratore di intervenire sin d'ora nel
l'azienda. Una di queste parole d'ordine 
può essere quella del controllo degli 
investimenti statali, della costituzione di 
organ: di controllo costituiti da brac
cianti. salariati, coltivatori diretti e con 
l'intervento delle amministrazioni loca
li. Qui si pone — soprattutto nella Lom
bardia e nel Piemonte — il problema 
della lotta per la creazione di Enti re
gionali di sviluppo muniti dei poteri e 
dei mezzi necessari per porre in modo 
concieto il problema del controllo degli 
investimenti e degli indirizzi colturali. 

Si pongono così problemi che permet
tono di far uscire i braccianti e i salaria
ti dal relativo isolamento nel quale si 
trovano, di creare le condizioni per far 
esplodere il contrasto tra agrari e colti
vatori diretti e di dar vita ad una piat
taforma di lotta che unisca i lavoratori 
della cascina ai contadini affittuari o pro
prietari coltivatori, così da rompere il 
fronte rurale e da aprire nuove prospet
tive a tutto il movimento contadino. 

Motivo di discussione e anche di di
vergenza è il problema della colonia me
ridionale che riguarda una massa impo
nente di lavoratori che non ha pesato 
come avrebbe potuto, nelle lotte. Le di
vergenze riguardano la definizione stes
sa della figura sociale del colono e l'or
ganizzazione che meglio corrisponde alla 
sua natura. Occorre aver ben chiaro an
zitutto che il colono è una figura mista 
tipicamente meridionale e. ancora, che 
non esiste il colono « puro », ma il con
tadino povero che è, contemporanea
mente, bracciante e colono, proprietario 
particella re e colono, piccolo fittavolo e 
colono, e talvolta, addirittura, tutte que
ste cose insieme. Una distinzione, sia 
pure schematica, può essere fatta fra il 
bracciante che è anche colono ma che 
trova nel lavoro salariato il reddito fon
damentale, e il colono che è anche brac
ciante. ma che trova nella colonia il suo 
reddito fondamentale. 

Nella loro maggioranza i braccianti 
che seno anche coloni sono organizzati 
oggi nella Federbraccianti, ma in questi 
anni, con lo sviluppo delle colture spe
cializzate, si è particolarmente sviluppa
ta la figura del colono coltivatore, impe
gnato in problemi di impresa e di mer
cato. 

Da qui il sorgere di una sempre mag
giore convergenza di interessi con gli 
altri coltivatori nella lotta generale e 
nella battaglia meridiorfalistica. Per 
questa ragione questi lavoratori non 
sono portati a sentirsi rappresentati da 
un'organizzazione bracciantile. 

In questi ultimi anni la Federbrac
cianti ha compiuto un notevole sforzo 
di elaborazione: non punta più sull'aspet
to « bracciantile » del colono e ha defi
nitivamente scartato la prospettiva della 
sua « bracciantizzazione » muovendosi 
per fare del colono un proprietario della 
terra che lavora. Ma. allo stato attuale 
delle cose, e nonostante la grande forza 
che la Federbraccianti e riuscita a co-
strune nel Mezzogiorno (230.000 iscrit
ti) la maggioranza dei coloni non è or-
t>ani7Zjta l'n grande successo e stato ot
tenuto, attraverso una lotta che può es
sere di esempio, dai coloni di Reggio Ca
labria diretti dalla locale Alleanza Con
tadina. La Federbraccianti. dal canto suo, 
ha impegnato la sua organizzazione alla 
mobilitazione dei coloni — particolar
mente nelle Puglie — per il contratto, 
e sta organizzando leghe comunali di 
coloni. Questo impegno deve essere 
considerato un fatto positivo, ma pone 
il pioblema dì un'attività fatta in colla
borazione. non in concorrenza, c^n l'Al
leanza. E' necessario cioè che per la co
lonia vi sia una piattaforma unitaria che 
tenga conto dei problemi fondiari e di 
mercato, delle condizioni stoncne e so
ciali. dell'importanza dello sviluppo di 
forme associative e cooperative. Sia l'Al
leanza Contadina che la Federbraccianti 
sono interessate a una stretta e fraterna 
collaborazione che può concretizzarsi 
nella costituzione di Comitati unitari di 
agitazione per la colonia. 

Un posto importante agli effetti della 
determinazione di spostamenti di forza 
nelle campagne, possono avere le con
ferenze comunali agrarie, punto di in

contro tra le categorie dei contadini sen
za terra con i coltivatori diretti e con 
quello strato di popolazione rurale in
teressato a una politica di riforma agra
ria. Compito fondamentale delle confe
renze è di porre i problemi concreti del
la terra, degli investimenti e delle tra
sformazioni fondiarie e agrarie, nel qua
dro della lotta per la riforma agraria 
generale, della programmazione demo
cratica e della istituzione degli Enti di 
svilupo. Le organizzazioni partecipanti 
alle Conferenze agrarie non devono as
solutamente rinunciare al loro modo di 
intendere e di partecipare alla lotta per 
la riforma, giacché è proprio la varietà 
dei contenuti, degli obiettivi e delle forme 
di attuazione che permette alle Confe
renze di assolvere il loro compito. Così 
nessuna delle forze promotrici e parteci
panti alla Conferenza può attribuirsi la 
funzione di direzione, ne può delegarla 
ad altri. L'essenziale è l'accordo fra le 
forze sindacali interessate alla politica 
di riforma agraria. 

Dopo la Liberazione il Partito ha po
sto come uno degli obbiettivi della sua 
strategia il problema della rottura del 
blocco rurale per sottrarre i contadini 
all'influenza del capitalismo e farne una 
forza motrice della rivoluzione sociali
sta. Questa politica ha ottenuto impor
tanti risultati e ha portato ad un sostan
ziale mutamento dei rapporti tra operai 
e contadini, come è dimostrato dal fatto 
che nei mesi scorsi — malgrado l'azione 
forsennata di Monomi tendente a fo
mentare l'antagonismo tra città e cam
pagna — operai, braccianti, mezzadri e 
coltivatori duetti, hanno manifestato in
sieme contro il caio-vita individuando 
nei monopoli il nemico comune. 

Va però riconosciuto che l'attuazione 
di questa politica incontra non poche dif
ficoltà dovute ai fatto che si tratta di 
stabilire rapporti di alleanza tra classi 
che hanno tradizioni e mentalità di
verse, e sulle quali ancora pesano, in 
parte, le remore del vecchio movimento 
socialista (che fondava la sua politica 
agraria sulla bracciantizzazione e la pa
rola d'ordine della socializzazione della 
terra). Tracce di questa visione nel mo
vimento contadino le ritroviamo talvol
ta quando ci poniamo il problema dei 
rapporti fra sindacati e Alleanza conta
dina. Spesso si tende a rilevare le insuf
ficienze ed i limiti dell'azione dell'Al
leanza e a tiascurare i risultati ottenuti. 
Certo limiti e debolezze ci sono, e ci 
devono pi eoccupa re. ma li dobbiamo 
considerare come limiti di tutto il mo
vimento operaio. L'Alleanza contadina 
opera in un campo che sino a ieri co
stituiva la base di massa della borghesia 
e la riserva di voti della DC. Né va 
dimenticato che qui giocavano e giocano 
carte importanti il fattore sociale e quel
lo religioso, per non parlare degli stru
menti di cui dispone il nostro avversario, 
degli appoggi che trova nel governo, 
nella DC e nella stampa borghese. 

Le recenti elezioni delle Mutue del 
coltivatori diretti — che hanno dato la 
occasione a Bonomi di affermare bal
danzosamente che il « muro anticomu
nista ha tenuto duro » — ne sono una 
prova. Ai Senato abbiamo denunciato i 
ricatti, le illegalità, le sopraffazioni e 
i brogli messi in atto in queste elezioni 
con la complice tolleranza del governo 
e dell'apparato statale, ma Bonomi non 
ha davvero motivi per rallegrarsi troppo. 

Quasi dappertutto dove l'Alleanza ha 
potuto presentare le liste non solo in
fatti ha aumentato i voti, ma ha rag
giunto percentuali che vanno dal 20 al 
40%. Con un più grande impegno della 
Alleanza, del movimento democratico e 
del Partito si poteva ottenere un risul
tato ancora migliore malgrado i brogli e 
le illegalità. 

L'impegno 
del Partito 

Per penetrare maggiormente Tra i con
tadini bisogna dare poi un'attenzione 
particolare all'organizzazione economica 
che permette la saldatura fra la lotta 
contrattuale e per la terra e l'azione an
timonopolistica. La partecipazione diret
ta del movimento cooperativo al proces
so di rinnovamento agricolo pone in mo
do nuovo il problema del superamento 
dell'attuale divisione, e l'esigenza della 
unità del movimento cooperativo. Oc
corre dunque superare le resistenze che 
ostacolano la realizzazione di un colle
gamento effettivo tra cooperazione agri
cola e organizzazioni sindacali e conta
dine, cosi da aiutare la cooperazione 
agricola — che spesso rimane ancorata 
alle forme classiche tradizionali — a 
comprendere le vaste possibilità che si 
aprono nel campo della associazione dei 
produttori. Iniziative in questa direzio
ne possono permettere anche l'autofinan
ziamento di una strutturazione organiz
zativa più consistente ed efficiente del 
movimento contadino. 

Lo sviluppo della situazione nelle cam
pagne conferma la giustezza dell'impo
stazione data alla linea di politica agra
ria dalla Dichiarazione Programmatica 
approvata all'8. congresso del PCI sulla 
« esistenza di condizioni qualitativamen
te nuove, create dal dominio dei mo
nopoli, per un nuovo sistema di allean
ze della classe operaia nella lotta per la 
democrazia e il socialismo, nel quale, 
accanto alle tradizionali forze dei brac
cianti. dei mezzadri, dei contadini meri
dionali, anche le grandi masse dei colti
vatori diretti si collocano tra le forze 
motrici di questa lotta ». 

La linea di alternativa antimonopoli
stica e di riforma agraria trova sempre 
più larghi consensi tra le masse conta
dine. Il fallimento della politica gover
nativa facilita il nostro lavoro, ma bi
sogna riconoscere che non siamo riusciti 
a raccogliere tutti i frutti di una situa
zione favorevole e di una politica giu
sta. E' un fatto che non siamo riusciti 
ad ottenere il necessario impegno da par
te di tutto il Partito, soprattutto a li
vello dei gruppi - dirigenti regionali e 
provinciali, che non sempre dimostrano 
di avere la consapevolezza che la poli
tica di alleanza con i contadini non può 
essere delegata ai compagni che milita
no nelle organizzazioni di massa. 

E' in atto in queste settimane una forte 
ripresa delle lotte agrarie che impegnano 
masse imponenti di braccianti, mezzadri 
e coloni. Sono lotte dirette in primo luo
go alla conquista di un contratte che 
sancisca nuove conquiste salariali e nor-
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imative. Si tratta perd di lotte che si svl-
lluppano in una situazione in cui esplode 
[l'insoddisfazione delle masse contadine 

fier l'aggravarsi della situazione genera-
e e per il rifiuto del governo di pren-

[dere in considerazione le rivendicazioni 
[di fondo del movimento contadino. Da 
[qui la necessita di un collegamento tra 
(le lotte rivendicative e la lotta piu ge-
fnerale per la riforma agraria. II governo 
ha ceduto alle pressioni dei monopoli e 
degli agrari: i contadini lo sanno e sono 
indignati, ma non vi e in loro nessun ele-

i men to di sfiducia. Essi hanno coscienza 
del fatto che questo e il momento di 

jcontrastare effieacemente • le pressioni 
della destra, di far pesare la propria 

jforza sui partiti e sul governo per inci. 
idere sulle decisioni del Parlamento. v 

Una remora al pieno dispiegamento 
fdel movimento per la riforma agraria' 
Jpud venire dal fatto che i progettl-di 
tlegge sono stati approvati da un governo 
|nel quale e presente il PSI: da qui il pe-
- ricolo di un condizionamento dell'azione 
[unitaria 

La flducia delle masse ha portato ml-
litanti delle varie formazioni politiche 
ai posti di direzione nolle organizzazioni 
sindacali e contadine: spetta a loro, a 
qualunque partito o corrente apparten-
gano, respingere ogni eventuale tentati-
vo fatto in questo senso, impegnandosi 
senza riserve, alia mobilitazione di tut-
te le forze contadine per il consegui-
mento degli obiettivi indicati nel proget-
to di legge presentato dalla CGIL. 

Alia base, tra i lavoratori, non vi sono 
lncertezze, cosl come non vi sono in-
certezze tra la maggioranza del dirigenti 
sindacali e contadini socialisti che re-
spingono le* posizioni di Cattani perche 
convinti assertori della politica di ri
forma agraria. 

L'azione per neutralizzare i tentativi 
di mortificare il movimento delle masse 

1 va portata avanti con spirito unitario, 
snel rispetto dell'autonomia e della demo-
crazia sindacale, entro il quadro della 
impostazione programmatica e delle de
cisioni congressuali delle rispettive orga
nizzazioni. Nessuna forzatura, nessun ten-
tativo di strumentalizzazione, ma ferma 
difesa della autonomia delle organizza
zioni contadine nei confronti dei partiti 
e del governo. La decisione spetta ai la
voratori. 

Alle organizzazioni di partito spetta il 
compito di sviluppare una vasta campa-
gna politica per chiarire la vera natura 
delle leggi proposte dal governo. Non e 
difficile dimostrare ai mezzadri che le 
leggi presentate respingono la loro aspi-
razione al possesso della terra. II fatto 
che CISL e UIL abbiano avanzato la pro-
posta — poi rientrata — di un'azione 
unitaria per controbattere le pressioni 
del capitalismo agrario, dimostra che an-
che le masse cattoliche hanno coscienza 
della posta in gioco. 

Ma la pressione e l'intransigenza del 
padronato agrario si manifestano anche 
sul terreno sindacale ove assistiamo al 
rifiuto di trattare dei concedenti a mez
zadria, alia rottura delle trattative per 
la colonia, alia disdetta dei patti presen-
tata dagli agrari a Cremona e, infine, al-
l'attacco all'extra legem segnalato da 
Brescia. 

Nelle campagne vi e senza dubbio un 
grande potenziale di lotta. Si tratta di 
trovare le forme di unita e di azione 
adeguate al fine di far pesare con tutta 
la sua forza la spinta rivendicativa e so-
ciale del movimento contadino nella si
tuazione del Paese. 

Decisivo e allora l'impegno del Parti
to. Solo con un giusto orientamento po
litico 6 possibile sviluppare l'iniziativa 
unitaria e di lotta impegnando in un set-
tore cosi decisivo non solo tutte le forze , 
contadine ma direttamente anche la clas-
se operaia. 

C e una questione di tempi. I proble-
mi agrari richiedono soluzioni urgenti e 
sono all'ordine del giorno del Paese. dei 
partiti, del governo, del Parlamento. I 

, contadini • respingono 1 provvedimenti 
proposti dal governo in quanto mortifi-

[cano le loro aspirazioni e chiedono che 
Ivenga sottoposto all'esame del Parla-
jmento il progetto di legge della CGIL. 

In questa situazione quella parte di 
[compagnt socialisti che credono sia ne-
fcessario, per giustificare la partecipazio-
[ne al governo, « presentarsi ai compagni 
re ai simpatizzanti con concrete realizza-
[zioni», non possono essere d'accordo con 
[Cattani che, dopo aver preso atto del fat
to che la DC non accetta una politica 
di riforma agraria, ripiega sulle imposta-

izioni bonomiane. Un uomo pud prendere 
un atteggiamento di distacco nei confron
ti delle masse: difficilmente pud farlo un 

[partito come quello socialista. 
II compagno Lombardi riconosce che 

[le forze moderate e conservatrici voglio-
[no costringere il governo di centro sini-
jstra a rinunciare alle riforme, pena il 
jsuo rovesciamento. II dilemma non si ri-
Isolve con accorati appelli alia flducia 
[rivolti alle forze della conservazione, ma 
jricollegandosi con il movimento delle 
[masse, contribuendo a rafforzare la loro 
(unita, mettendosi alia loro testa. 

Un governo che si proponga di realiz-
jzare un programma di riforme trovera 
jsempre I'appoggio degli otto milioni di 
Ivoti comunisti. Questo governo dimostra 
di non volere, o di non potere, fare que
sta politica, percid non pud trovare com-
prensione e appoggio da parte delle mas
se comuniste, e neppure socialiste e cat
toliche che sono oggi disorientate e de-

lluse. 
Non e vero che < la battaglia per uno 

i sviluppo democratico delta societa italia-
na si vince o si perde nel ristretto spazio 
dei mesi immediatamente prossimi >, 
come non e vero che 1'esito della batta
glia sia legato alia soprawivenza di que
sto governo. Per rimuovere gli ostacoli e 
le resistenze delle forze della conserva
zione sociale, occorre un governo che non 
freni, ma tragga la sua forza dal movi
mento delle masse. Questo e l'obiettivo 
della nostra battaglia. 

CAPPELLONI 
, II compagno Cappelloni. segretario re-
gionale delle Marche, ricorda l'analisi 
compiuta al Convegno di Perugia delle 
Regioni rosse, sui risultati elettorali. Da 
quella analisi emergeva il contributo da-
to alia nostra avanzata del 28 Aprile dal 
voto dei mezzadri ' e coltivatori diretti, 

* voto che traeva origine dalla chiarezza e 
dalla forza con la quale noi avevamo po-
sto il problema della riforma agraria. di 
fronte alia ambiguita ed alia confusione 
che avevano invece caratterizzato le altre 

: forze politiche. Ora, il pericolo, gia sotto-
.• lineato a Perugia, ma che oggi non appa-
• r« certamente superato e che la nostra 

\' impostazione in tema di riforma agraria 
** resti appunto nella fase della imposta

zione e della propaganda e non si tradu- , , 
ca invece, come e possibile e necessario, 
in una azione costante a tutti i livelli, per '. 
obiettivi anche intermedi ma che si col-
lochino, in modo esplicito nella direzione ' 
della riforma agraria. Si tratta, ha sotto- , 
lineato il compagno Cappelloni, di una 
azione e di una iniziativa che non pos- • 
sono essere < delegate > agli organismi di 
massa ma che debbono essere proprie > 
anche del partito se noi crediamo, come • 
abbiamo detto e scritto anche nel corso 
deU'ultimo Congresso nazionale, che la 
lotta per la riforma agraria e un ele-
mento centrale nel processo di formazio-
ne di nuove maggioraiue capaci di av-
viare il paese ad un profondo rinnova-
mento economico e sociale. Ma se ci6 e 
vero — se dunque la lotta per la riforma 
agraria non puo essere concepita come 
una lotta settoriale per quanto impor-
tante — allora e necessario prevedere 
una iniziativa nazionale sul problema, 
che costituisca • il momento unificatore ; 
delle lotte locali e settoriali, e che possa, 
superando il disagio e le incertezze che 
in qualche zona si manifestano, rilan-
ciare il problema della riforma agraria 
come uno dei problemi centrali per la 
democrazia e lo sviluppo del nostro paese. 

SCHEDA 
II problema della lotta per la riforma 

agraria, ha detto il segretario della CGIL 
Scheda, membro della Direzione, si pone 
oggi, nelle campagne e nel paese, in modi 
diversi da come si presentava anche un 
anno fa, sia per quanto riguarda gli stru-
menti sia per quanto riguarda le forme 
della lotta. Non sono quindi pacificamen-
te validi gli schemi di azione del passato. 
Non si puo prescindere oggi quindi da 
una analisi della situazione, dello schiera-
mento delle for?e politiche, dello stato 
del movimento delle masse, del carattere 
dell'attacco del padronato. Nel settore 
agricolo questo attacco e forte, e prende 
pretesto dalle stesse leggi agrarie gover-
native, per bloccare poi le trattative ai 
vari settori e livelli. A questo attacco oc
corre rispondere a tutti i livelli e su tutti 
i settori, ma la risposta sarebbe parziale 
e insufficiente, se contemporaneamente 
non fossimo in grado di rilanciare con 
forza il movimento unitario per la rifor
ma agraria. 

Ogni organismo di massa puo gjunge-
re al momento della lotta per la riforma 
agraria, ma la situazione politica gene-
rale e tale — ha detto Scheda — che noi 
dobbiamo sapere che ogni organismo ci 
giungera con modi suoi propri attraverso 
una sua dialettica interna, attraverso una 
autonoma precisazione dei rapporti che 
si stabiliscono tra la propria piattaforma 
rivendicativa e la riforma agraria stessa. 

Ci6 significa che il sindacato non potra 
sempre realizzare il momento della sinte-
si piu avanzata nelle lotte per le riforme 
di struttura, e che questo compito quindi 
necessariamente spettera al partito. Que
sto momento di sintesi pero il partito non 
puo vederlo solo in una risoluzione o nel
la sua azione di propaganda per la rifor
ma agraria, ma deve realizzarlo nel movi
mento reale delle masse in una azione 
sua. specifica. che tenga conto dello schie-
ramento delle forze nelle campagne e nel 
paese, che mobiliti le masse attorno a 
precisi obiettivi di riforma, elaborati te-
nendo conto delle diverse realta regio-
nali. Deve poter utilizzare le contraddi-
zioni esistenti negli altri schieramenti 
politici, nei partiti del centro-sinistra, 
nel mondo cattolico sui problemi della 
politica agraria. Concretare cosi sui temi 
della riforma agraria, una sua linea uni
taria che getta le basi per la costituzione 
di nuove maggioranze. 

In un quadro ampiamente articolato 
di lotte per la riforma agraria puo venire 
approfondita l'analisi critica del lavoro 
dei comunisti nelle organizzazioni unita-
rie di massa, e puo venire intensificato lo 
sforzo del movimento sindacale per fissa-
re obiettivi concreti. intermedi, di riforma 
che diano anche maggiore forza e respiro 
alle stesse lotte contrattuali, avendo pre
sente che il momento di unificazione della 
lotta per la riforma agraria avverra su 
piattaforme piu avanzate sulla base di 
uno sviluppo dell'iniziativa articolata. 

Egli ha toccato. inoltre, i problemi del 
rapporto citta-campagna, la esigenza di 
un rafforzamento dell'Alleanza contadina. 
e le questioni che riguardano il collega
mento del movimento di massa con la 
colonia meridionale. 

GALETTI 
L'intervento del compagno Galetti e sta

to dedicato ad esaminare lo stato della 
nostra iniziativa nei confronti della lotta 
per il superamento della mezzadria. Ri-
cordando anche le conclusion! della Con-
ferenza nazionale dell'Agricoltura, egli 
ha sostenuto che il problema della mezza
dria va posto al centro della lotta gene-
rale per la riforma agraria. U superamen
to della mezzadria, ha sostenuto il com
pagno Galetti, va visto come uno dei 
cardini del nuovo assetto della agricol-
tura italiana, in quanto postula il pas-
saggio alia proprieta della terra da parte 
del mezzadro. Non in questo senso pero 
si muovono le leggi agrarie presentate 
dal governo, che contraddicono persino i 
risultati a cui era giunta la Conferenza 
nazionale deH'Agricoltura. Ora, noi non 
possiamo ridurre il potenziale di lotta 
esistente tra queste categoric alia pura 
battaglia parlamenlare sugli emendamen-
ti — pure da noi condivisi — presentati 
dalla CGIL. Si tratta di andare piu avan
ti, e di riproporre in termini di attualita 
la prospettiva della terra ai mezzadri. 

Concludendo su questo punto. il com
pagno Galetti ha sostenuto la necessita 
della convocazione di una conferenza na
zionale di partito sulle questioni della 
mezzadria per dare modo al Partito di 
precisare la sua posizione e di offrire ai 
mezzadri una prospettiva valida di lotta 
tale da mvestire le piu diverse forze po
litiche del Paese 

\ II secondo punto affrontato da Galetti 
si riferisce alia lotta per la riforma agra
ria anche e sopratutto nell'azienda capi-
talistica. Nelle aziende capitalistiche, ri-

' conosciuto il fallimento della politica 
deirincentivazione e delle riconversioni 
colturali, il nostro Partito, con la sua 
azione ed iniziativa, deve riuscire a por-
re il problema della liquidazione della 
rendita fondiaria. della modifiea radicale 
del regime fondiario, attraverso l'espro-
prio ed il passaggio della terra in proprie
ta ai braccianti e salariati. Solo cosi si 
da una prospettiva al lavoratore e al 
contadino che verra liberato dalla posi
zione subordinate al capitalista agrario 
in cui si trova tuttora. Strumento essen-
ziale di questa politica deve essere l*Ente 
di sviluppo agricolo dotato di poteri di 

esproprio, di riordino aziendale, di orien- V 
tamento e stimolo degli investimenti pub- , ; 
blici e privati. Una piu efficace azione del 
Partito su questi problemi non solo e 
necessaria, ma puo rappresentare un con
tributo importante alle stesse lotte sin- ' . 
dacali i cut contenuti avanzati intaccano • 
le stesse strutture agrarie. . - , v 

NIVESGESSI 
(primo intervento del1 ppmeriggio) 

Nelle masse contadine, di ogni catego-
ria, v'e flducia circa la possibility di supe-
rare con l'azione il limite delle leggi agra- -
rie governative: questo e un giudizio ^ 
generalmente valido. Occprre pero teher ' 
d'occhio alcuni element! nuovi della situa-
zione che possono avere un ruolo nega- '; 
tivo. Si tratta in particolare di due grup- ' 
pi di questioni. II primo e costituito dalla 
situazione politica nazionale e in parti- , 
colare dal ruolo del PSI: e evidente che 
le posizioni dei socialisti qualora si espri-
mano nel quadro di una unita del movi
mento contadino democratico hanno una . 
funzione positiva di grande importanza. 
II secondo gruppo di problemi di partico
lare attualita concerne la situazione dei 
coltivatori diretti e il rilancio dell'azione 
della < bonomiana > la quale agisce con 
vaste ini/iative di massa collegate ad un 
profondo malcontento delle masse con
tadine ed agitando parole d'ordine ed 
obiettivi relativi ai pre/zi, al rinnovo del 
Piano verde, ecc. 

La questione mezzadrile e dei patti co-
lonici rimane qualificante ai fini • della . 
intera politica agraria. A questo" propo-
sito e necessario far rispettare — con una • 
vasta azione di massa — le scadenze par-
lamentari gia compromesse da molte ma-
novre che mirano ad un peggioramento 
degli stessi attuali disegni di legge del 
governo. E cio al fine di superarli. Nello 
stesso tempo si pone sempre come que
stione essenziale l'iniziativa democratica 
fra i coltivatori diretti sui problemi del 
rinnovamento delle campagne e anche su 
quelli piu immediati relativi alia produ-
-zione. ai prez/i dei prodotti. alia contrat-
tazione di essi, ecc. Questa e un'azione 
che e oggi particolarmente importante. 

CALEFFI 
I miliardi dati alle aziende capitali

stiche, nonostante abbiano provocato uno 
sviluppo della meccanizzazione ed anche 
— in determinati campi — della produ-
zione, non hanno risolto i problemi di 
fondo: quelli delle conversioni colturali 
e quelli posti dal mercato. C'e stnt." un 
aumento di produttivita ma il processo 
si e risolto con incrementi della rendita 
differenziale, non solo nella Padana ir-
rigua ma in tutto il Paese. La crisi in-
veste le strutture fondiarie e le dimen-
sioni della stessa azienda capitalista ri-
proponendo sotto nuova luce la questio
ne contadina e quella meridionale. II 
disegno, ossia, che aveva come obiettivo 
quello di organizzare attorno all'asse ca-
pitalistico un'azienda agraria subordinata, 
mostra la corda. Assieme alia questione 
costituita dalla « strozzatura » fondiaria, 
si presenta oggi in termini in grande 
parte nuovi il problema di riorganiz-
zare 1'azienda contadina attraverso .un 
grande movimento ' associativo che ' af-
fronti i temi della produttivita del la
voro contadino, dei costt di produzione, 
della commercializzazione e della trasfor-
mazione dei prodotti. 

Si fanno strada proposte per rivitaliz-
zare il settore capitaltstico e questa ope-
razione dovrebbe comportare anche lo 
sviluppo di aziende contadine ricche su
bordinate al blocco agrario-monopolistico. 
Anche tenendo conto di cio acquistano 
grande rilievo le rivendicazioni poste dai 
sindacati e dal movimento contadino de
mocratico che si esprimono negli emen-
damenti sulle leggi agrarie governative, 
nelle richieste per la Federconsorzi, negli 
obiettivi riguardanti la contrattazione. 
Questi movimenti unitari e di azione non 
devono essere sottovalutati, anche se ri
guardano temi immediati e parziali. In-
dispensabile e, nello stesso tempo, lo 
sviluppo dell'iniziativa politica del par
tito, il dialogo che essa deve estendere 
tra noi e i contadini cattolici, socialde-
mocratici, ecc. Ad essi dobbiamo prospet-
tare soluzioni ed obiettivi di rottura del-
l'attuale regime fondiario e del processo 
di integrazione dell'agricoltura con i 
gruppi monopolistici, una nuova organiz-
zazione sociale e produttiva delle cam
pagne. 

COHTE 
La esperienza della provincia di Fog-

gia, valida per altro non solo per la Pu-
glia ma certamente per tutto il Meri-
dione, ci induce ad affermare che i ri-
tardi e le incertezze che in una certa 
fase del nostro lavoro si sono verificati 
derivano dal fatto di non essere riusciti 
tempestivamente a precisare la direzione 
in cui combattere, a individuare il ne-
mico principale. in una lotta — come 
quella per la riforma agraria — che e 
l'elemento centrale atiorfto al quale de
ve unificarsi l'azione di tutti gli altri 
settori. Troppo a lungo cioe noi ci siamo 
attardati nella lotta contro certi residui 
di carattere feudale, senza rivolgere suf-
ficientemente la nostra attenzione al pro-
fitto capitalistico La alleanza tra l'azien-
da capitalistica e il monopolio, che si 
reahzza attraverso gli enti economici in 
agricoltura e che da vita ad una parti
colare classe dirigente, deve essere l'obiet
tivo contro il quale concentrare i colpi. 
Se tale affermazione non e nuova a li-
vello della elaborazione centrale o pro
vinciate, essa e pero nuova a livello di 
base dove nell'azione siamo rimasti a 
lungo ancorati a vecchie e superate po
sizioni. Oggi una correzione va apportata 
con forza e rapidita se vogliamo vincere 
la battaglia per la riforma agraria. In 
questa prospettiva non e certo sufficiente 
rivendicare la istituzione degli Enti di 
sviluppo con poteri di esproprio se, as
sieme a cid, non ci batteremo per la isti-
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tuzione di veri organismi di potere, per 
il controllo degli accordi sindacali e la 
contrattazione dei livelli di occupazione 
sulla base dei piani di trasformazione 
aziendale. Per questo e necessaria non 
solo una nuova lega bracciantile, ma 
un'azione specifica del partito il cui com
pito non pud essere ne di protettore ne 
di esecutore della politica dei sindacati. 
Esso deve appoggiarli e criticarne even-
tualmente l'azione promuovendo, per an
dare piu avanti, una propria posizione 
ed una propria iniziativa di lotta. 

RUSSO 
*• La situazione in Sicilia e caratterizzata 
dallo scontro tra il movimento delle mas
se bracciantili e contadine e le forze po
litiche economiche e sociali • che si op-
pongono a che la riforma agraria diventi 
il centro del progresso e dello sviluppo 
dell'Isola. A questo scontro politico giun-
giamo, ha affermato Russo. sull'onda di 
un movimento che, sia pure con certi 
limiti, ha posto in modo vigoroso il pro
blema del collegamento delle lotte riven
dicative con le riforme di struttura. at
traverso la richiesta, come elemento uni
ficatore, dell'Ente di sviluppo. 

Risultati importanti sono stati conse-
guiti nel rinnovo dei contratti dei brac
cianti, nella battaglia per il rinnovo delle 
mutue, nello sviluppo del movimento 
cooperativo Ma il risultato piu impor
tante e stato la conquista in assemblea 
di una nuova legge per i riparti, legge 
che intacca la rendita fondiaria e sanci-
sce la . disponibilita del • prodotto Nel 
quadro della prospettiva generale di ri
forma agraria, il movimento oggi pud an
dare avanti ponendosi obiettivi rivendi-
cativi ed intermedi per settori e zone 
omogenee. Nelle zone di mezzadria e com-
partecipazione non si tratta solo di otte-
nere l'applicazione della legge ma di an
dare avanti verso l'obiettivo del passag
gio della terra ai mezzadri e comparte-
cipanti. Non deve essere questa una « pa-
rola d'ordine > ma un obiettivo concreto 
da porre sia dove le trasformazioni cul-
turali sono avvenute con il contributo 
dello Stato, sia dove l'attuale assetto pro
prietary rappresenta un ostacolo ad una 
maggiore redditivita dei fondi. 

Per quanto riguarda gli sbocchi poli
tici della lotta bisogna tener presente 
che la legge sulla ripartizione dei pro
dotti ha provocato la rottura della mag
gioranza di centro-sinistra ed ha potuto 
essere approvata solo grazie ai voti de
terminant! dei comunisti. La DC, oggi 
reagisce bloccando con le destre, nel ten-
lativo di respingere tutte le proposte 
unitarie gia avanzate • dai sindacati in 
materia di riforma agraria e relativi 
poteri e struttura dell'Ente di sviluppo, 
e propone una vera e propria controri-
forma agraria, da realizzare attraverso 
la costituzione di un ente a struttura 
autoritaria e accentrata. Ma anche entro 
lo stesso centro-sinistra ci sono forze im
portanti che si oppongono a questa linea, 
e di cid bisogna tener conto, in una lotta 
che sara certamente difficile ma che pud 
essere vinta attraverso l'impegno unita
rio degli organismi di massa e il colle
gamento del partito stesso con le-masse 
in un colloquio aperto e puntuale con 
socialisti e cattolici. 

MKEU 
Dalla discussione che si sta svolgendo 

sulla relazione del compagno Colombi, e 
emersa gia 1'esigenza che il partito di
venti, con urgenza, il protagonista della 
riforma agraria generale. Perche cid sia 
possibile e necessario pero superare ri
serve o equivoci che talvolta riscon-
triamo soprattutto per quanto riguarda 
le prospettive della nostra lotta. 

La prospettiva che noi poniamo e quel
la di un assetto moderno dell'agricoltu
ra, fondato sulle aziende a proprieta 
coltivatrice associate, su grandi aziende 
a gestione coopeiativa, su aziende in cui 
i redditi di lavoro extragricolo siano in-
tegrati da redditi di lavoro agricolo e 
cid soprattutto per zone vicine alle gran
di citta. Occorre pero essere assai chiari 
anche perche pud nascere l'impressione 
che noi -comunisti chiediamo nella so-
stanza quanto chiedono anche Bonomi e 
i cattolici quando parlanp <ji proprieta 
coltivatrice. In realta i cattolici pensano 
alia azienda a proprieta coltivatrice con 
conduzione di tipo familiare, fondata cioe 
su un massacrante lavoro non qualificato 
e mal retribuito dei membri della fa-
miglia contadina. Questo e propno il 
contrario di quanto noi vogliamo e del 
resto quel tipo dj azienda e gia in piena 
dissoluzione. Cid cui miriamo e di far 
nascere una azienda moderna, con un 
alto grado di meccanizzazione e che si 
giovi in periodi di punta anche di ma
no d'opera extra-familiare. A questo 
fine occorre: 1) una maggiore estensione 
territoriale ed economica dell'azienda 
che deve essere commisurata alle possi-
bilita di lavoro delle macchine; 2) una 
avanzata modernizzazione tecnica; 3) una 
ampia - possibilita di utilizzare mano 
d'opera avventizia nei periodi di punta; 
4) un nuovo assetto normativo della pro
prieta (per quanto riguarda l'alienazio-
ne, la divisibilita, ecc. della terra). 

In funzione di questi obiettivi noi ve-
diamo sia il ruolo di nuove forme di as-
sociazione sia quello degli enti di svi
luppo i quali, nelle zone agrarie piu 
avanzate, non potranno certo diventare 
i gestorj della terra ma opereranno per 
promuovere il trapasso dalla grande 
azienda capitalistica alia grande azienda 
cooperativa che noi vogliamo fare na
scere. E sara proprio questa azienda 
cooperativa che — cadute le ragioni che 
fanno oggi della azienda capitalistica a 
grande estensione il nemico principale 
della azienda a proprieta coltivatrice — 
fomira mezzj e assistenza alle aziende 
coltivatricj minori. La premessa gene
rate per il raggiungimento di tali obiet
tivi e la riforma fondiaria generale, ri
forma che si impone non solo per ragio
ni di giustizia ma sopratutto come con-
dizione per una avanzata efflcienza pro
duttiva. Le proposte bonomiane e cat
toliche per il riordino fondiario (che 
quindi non eliminerebbe ma aggrave-
rebbe la parcellazione della terra) sono 
esattamente l'opposto di quanto noi 
chiediamo perche tendono a perpetuare, 
con piccoli aggiustamenti interni, l'at
tuale assetto agrario. 

Dobbiamo renderci conto che il pro
blema della terra, al fine di un nuovo 
assetto agricolo generale e della solu-
zione del problema agrario, e il punto 
di partenza, ma cid che conta e tutto 
il quadro sociale e produttivo (l'as*ocia-

zione,' la ' modernizzazione tecnica, ecc) 
in cui il problema si pone. A tal fine noi 
sosteniamo la necessita che, sulla base 
di direttrici a carattere nazionale, I pro
blemi siano affrontati in sede di coni-
prensorio per zone omogenee al fine di 
garantire lo sfruttamento efflciente delta 
produttivita agricola. Le associazloni 
cooperative," non solo quelle nella fase 
extraproduttiva ma anche,quelle nella 
fase produttiva, sono poi strumenti e 
strutture indispensabili di un moderno 
e democratico sviluppo della nostra agri
coltura. 

REKHUN 
Esistono oggi nelle campagne un ele-

vato grado di tenslone e combattivita, ma 
anche segni di disorientamento e di in-
certez/a. Lo scontro in corso non va visto 
solo dall'angolo visuale della campagna: 
va inquadrato nel problema piu generale 
del rapporto citta-campagna, del rapporto 
fra • la questione agraria e lo sviluppo 
generale della societa Nel momento at-
ttiale in cui la classe dirigente fa un di-
sperato sforzo per superare la crisi senza 
rimettere in discussione il sistema e l'at
tuale meccanismo di mercato. noi dob
biamo cogliere tutto il valore politico 
della lotta per la riforma agraria. Mi do-
mando se il partito ha raggiunto piena-
mente questa consapevolezza Abbiamo 
chiaro ad esempio quale e stato il costo 
generale (pagato dalU> sviluppo distor-
to di tutta la nostra societa) della 
maneata riforma agraria in questi anni? 
Ci rendiamo conto veramente che que
sto problema riguarda non soltanto i con
tadini, non solo il Mezzogiorno o le zone 
agrarie, ma tutto il paese? Comprendia-
mo che lo sviluppo e il rafforzamento 
della linea dei monopoli e dovuto in lar-
ga parte alia maneata riforma agraria? 
E' proprio questo il tipo di dibattito che 
noi dobbiamo sviluppare se vogliamo evi-
tare i pericoli. persistenti. del settoriali-
smo nell'affrontare i problemi delle cam
pagne Del resto le condizioni oggettive 
per un passo avanti in questa direzione, 
a mio avviso, esistono largamente. Pro
prio in questi giorni e uscito un libro 
che e il frutto del lavoro di uno « staff > 
di giovani che in questi anni ha lavorato 
con il ministro Pastore Nel libro si so-
stiene con grande forza la tesi che il 
problema meridionale e il problema agra
rio sono irrisolvibili nel quadro dell'at-
tuale sistema di mercato e anzi che esso 
non potra trovare soluzione se non si 
modifiea radicalmente la scala delle con-
venienze, vale a dire il predominio del 
profitto. Noi. che su questa linea ci siamo 
stati da sempre, abbiamo oggi la capa
ci t a di imporla con la forza necessaria? 
C'e un vasto campo in parte inesplorato 
anche per la nostra azione di propaganda. 

Reichlin riferisce a questo punto sul
le concrete esperienze fatte dal partito in 
Puglia soprattutto per quanto riguarda 
t'organizzazione della lotta dei coloni, gli 
sforzi per combattere la progressiva tra
sformazione btaceiantile dei coltivatori, 
l'azione per imporre (in collegamento 
con gli enti di sviluppo) piani di trasfor
mazione avanzati che colpiscano la base 
stessa della convenienza del concedente. 
II problema fondamentale e di dare al 
colono una nuova forza nei confronti del 
padrone e del mercato e in tal modo mo-
diflcare radicalmente anche il rapporto 
di subordinazione che lega attualmente la 
regione al mercato nazionale. 

TURCI 
E' indispensabile approfondire l'anali

si della situazione reale in cui si trova 
1'agricoltura, per poter dare risposte 
esaurienti e soddisfacenti agli interroga-
tivi che gli stessi contadini — i giovani 
soprattutto — pongono quando si apre 
il discorso sulla riforma agraria e sulla 
nuova civilta da creare nelle campagne. 
Per esempio Se si parla in modo gene-
rico e indifferenziato di crisi dell'agri
coltura, si rischia di presentare un qua
dro piatto, in cui le contraddizioni e i 
nodi fondamentali si disperdono e non 
vengono alia luce. Colombi polemizzava 
giustamente con quanti tendono ad esa-
gerare la presenza capitalistica nelle 
campagne e a dare per scornparsa 1'azien-
da contadina. E* anche vero, tuttavia, che 
1'avversario deforma volutamente l'ana
lisi della situazione. sforzandosi di dimo-
c t n r e che siamo di fronte ad una gene-
ralizzazione dell'azienda contadina, e di 
nascondere o porre in ombra la massiccia 
presenza capitalistica. 

Dobbiamo percid precisare il nostro 
giudizio sulla espansione capitalistica, 
sul suo carattere, sul suo peso, sulle sue 
tendenze e prospettive. superando le in-
rertezze, le debolezze, la mancanza di 
chiarezza che ancora si riscontrano nelle 
nostre analisi. Talvolta. nella battaglia 
politica e ideologica che conduciamo con
tro 1'avversario di classe, tendiamo a pre
sentare, da un lato, un capitalismo agra

rio lncapace, parassitario, in crisi; dal-
I'altro, la massa dei contadini capaci, at-
tivi, efficient!, ma derubati del loro pro
dotto sul ' mercato. Senza - sottovalutare 
l'azione - di rapina dei monopoli nelle • 
campagne, mi sembra che la crisi attua*-
le delragrlcoltura vada individuate so
prattutto nelle contraddizioni organiche 
di classe interne all'agricoltura, che il 
MEC ha accentuato: fra capitalismo agra
rio e ' braccianti, fra capitalismo e pro
prieta fondiaria, fra capitalismo e azien-' 
da contadina e cosi via. •• 

Inoltre, va tenuto conto del fatto che 
1'avversario non e immobile, ne statica-' 
mente conservatore. Si muove, non certo < 
per rlsolvere — cosa impossibile — le1 

contraddizioni di fondo, ma per rinviar-
le con soluzioni parzuJi. Tipica, in Toscat 
na, la creazione di aziende a meta mez--
zndrili, a meta bracciantili. Percid non e 
piu possibile individuare un solo punto 
centrale, decisivo nella lotta per la rifor
ma agraria. E' necessario investire tut
ta la linea di espansione capitalistica, ac-
centuare il senso anticapitalistico della 
battaglia di tutti i lavoratori agricoli, dai 
braccianti ai coltivatori diretti, unifica--
re tutti i movimenti rivendicativi e le-
lotte agrarie in una battaglia contro il 
capitalismo agrario, il capitalismo com-
merciale e il capitalismo monopolistico.. 
Qui va concretato il discorso sulla fun
zione di sintesi, unificatrice, politica, del 
partito, di cui le conferenze agrarie deb
bono essere la fondamentale istanza. 

GALWZZI 
E' necessario un esame critico di come 

il nostro partito ha affrontato i proble
mi dei quail stlamo discutendo. Se vi e 
stata una giusta impostazione generale 
— ed essa e stata alia base della nostra 
avanzata nelle campagne nelle ultime 
elezioni, anche fra I coltivatori diretti — 
se vi e stata una azione non trascurabile 
per realizzare tale impostazione. 6 anche 
vero che non vi e stato da parte nostra 
un sufficiente sforzo di direzione gene
rale e politica della lotta per 11 rinnova
mento democratico delle campagne. 
Agiscono in tal senso alcune cause ob-
biettive: l'esodo. Pinvecchiamento della 
popolazione agricola, la conseguente 
mancanza di quadri giovani; e cause po
litiche: la rlnuncia dei gruppi dirigenti 
del PSI ad una piattaforma di riforma 
agraria generale. Vi sono stati — in To-
scana almeno — elementi dl massimali-
smo che hanno portato ad una sottovalu-
tazione del movimento unitario e delle 
sue prospettive. Ma ancor prima di tutto 
cid vi sono cause soggettive che investo-
no il partito come tale. Queste cause ri
guardano in primo luogo la sottovalu-
tazione del peso determinante che la 
lotta per la riforma agraria ha per tutta 
l'azione democratica; la sottovalutazione 
del potenziale di lotta che esiste nelle 
campagne. 

La consapevolezza delle difficolta che 
abbiamo di fronte e nello stesso tempo 
del ruolo determinante della azione nel
le campagne deve spingere tutto il par
tito ad una rinnovata iniziativa, in par
ticolare per la mezzadria e per la costi
tuzione degli Enti di sviluppo emana-
zione della Regione. In questo senso pen-
siamo alia opportunity di una grande 
manifestazione nazionale del Partito per 
la riforma agraria nelle zone mezzadrili 
e ad altre iniziative ai vari livelli — nel 
paese e nel Parlamento — tali da far 
svolgere al partito il suo ruolo autono-
mo e da costituire un a espressione della 
volonta dei contadini, anche in relazio
ne alle leggi agrarie governative. 

Hanno parlato infine ieri sera anche 
i compagni Francisconi e Sereni, di cui 
daremo il resoconto domani. 
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internazionale 
Disarmo 
• status quo 

La decisione sovietica, ame-
ricana e britannica di ridurre 
nei promimi anni la produiio-
Be di maleriali fissili ad uao 
militare e stata salulata con 
generate soddisfazlone perche 
coatituisce — come ha nota-
to il leader laburista Wilson 
— uti importanle contributo 
psicologko alto sviluppo del 
processo di distennionc. Ogpu-

* no si rende conio, certo, che 
non ai tralta di una nusura di 
disarmo vero e proprio, come 
non lo fu del resto, il trat-
tato di interdizione degli espe-
rimenli nucleari atmosferici e 
aubacquei. E tuttavia a nesau-
no puo sfuggire il aigniftcato 
di riafTermazione delta volen
t i ' di procedere sulla strada 
del la coesislenzn pacifica rhe 
la decisione di Mow a e di 
Washington e di Londra con-
ticne. 

Una osscrvazione viene piut-
tmsto auggerita dalla differen-

- sa di impostazione che Mo-
rca da una parte e Washing
ton dall'altra danno alia de
cisione annunciata lunedi. Per 

. il governo sovietico, la ridu-
sione del I a produzione dei 
materiali fissili ad uso mili-
tare si inquadra nella grande 
prospettiva del disarmo e in 
questo senso essa rappreoenta 
oggettivamente qualcosa di 
piu di un contributo psicolo-
gico. Per 1'Unione sovietica in 
effetti la politics di disarmo e 
•1 tempo stesso obietlivo e 

* condizione del I a compctizione 
pacifica: liberati dalla paura 
delta guerra — questo il nu-
cleo centrale della strate^ia 
enunciata in piu occasioni da 
Krusciov — i l socialismo vin-
cera nei mondo in conseguen-

' sa di una libera acelta dei po-
poli. Di qui la soHccitasione 
costante agli accordi di vero e 
proprio disarmo pur nei I a dif-
ficolta di conciliare la visione 
strategics generate con la re
sponsabilita che deriva dal 
fatto che 1'Unione sovietica e 
una dellc due massime poten
se mondiali. 

L'impostazione di Washin
gton e profondamente diver-
•a. Prima di tutto, al disarmo 
vero e proprio il gruppo di-
rigente americano — sia quel-
lo kennediano sia l'altuale — 
non solo non crede ma non 
vuole arrivare. In secondo 
luogo, ogni decisione del tipo 
di qnella annunciata lunedi e 
aasolutamcnte condiaionata al-

la sicureaia di posacdere un 
arsenate micteare capace di 
distruggere pin volte 1'intero 
globo terrestre. Lo stesso 
Johnaon ha tenuto a sottoli-
neare piu voile • questo ele
ment o durante I'eaposizione in 
cui era contetiuto 1'annuncio. 
I | presidente degli Stati (Jni-
ti e atato anzi ancora piu 
eaplicito quando ha ribadito 
che uno degli obieltivi fon-
damentali del suo parse e 
quello di impedire con qual-
siaai mezzo — se neces&ario 
aticlte con la guerra — ogni 
a ulleriore dilatazione delta 
area comunista». Cio signifi-
ca, in sostanza, che ogni mi-
aura di distensione, am-hc 
del tipo di qnella annunciata 
lunedi, non deve minimamen-
te intaccare la capacila degli 
Stati Uniti di imporrc il inan-
tenimento dello status quo nei 
mondo. 

Si tratta di una rianVrma-
lione in termini assai espli-
citi di un vecchio ohiettivo 
degli Stati Uniti. Vecchio non 
aoltanto perche non e che 
la continuazione di una poli-
tica delineata da qtialche an
no ma vecchio anche in rap-
porto alle forme nuove che 
ha ' a«sunto la lotta per la 
trasformazione della societa 
umana. II prineipio secondo 
cui la a rivoltizione non si 
eaporta a non e infatti una 
aemplice norma tallica ma 
una neeessita che dcrivj da-
gli en or mi mutamenli inter-
venuti net mondo. Percio par-
lare oggi di a dilatazione dcl-
1' area comunista» non ha 
motto aenso, tranne che |>er 
definire la votonla di opporsi 
a qualsiasi avanaata di forze 
antagoniste a quelle che han-
no fatto il loro tempo alia 
testa della - societa. Ma chi 
puo saggiamente rilencre che 
una tale strategia sia destina-
ta al succes»o? In Algeria, 
ad esempio, si sta procedendo 
verso una organizzazione di 
tipo socialtsta delta societa 
aensa che la formidabile po-
tenza micteare americana ab-
bia potuto far nulla per im-
pedirlo... 

Di qui la nostra ragionata 
fiducia nei - fatto che nono-
slante la profonda ' diffcreuza 
di significalo che assume 
per I'Ursa da una parte c per 
gli Stati Uniti dalfallra la de-
cisione annunciata lunedi, la 
impostazione che fa della po-
litica di disarmo la condizione 
e l'obiettivo della cocsisten/a 
finira con il prcvalere. . 

a. j . 

I sorvoli « continueranno » 

Johnson insiste 
nelle provocaiioni 

contro Cuba 

r 

' BO-

WASHINGTON, 2\ 
II presidente Johnson ha-dt-

chiarato oggi,• nei corso di una 
conferenza stampa improwi -
sata, che gli Stati Uniti «riten-
gono essenziale- continuare i 
voli di ricognizione su Cuba 
« per accertare se nell'isola ven-
gono 1st all at i eventuali nuovi 
snissili di natura offensiva» . 

La grave presa di posizione 
di Johnson segue di poche ore 
il discorso pronunciato al ban-
chetto dell'Assoctated Press, 
nei quale il presidente ha ri
badito la continuity della poli
tico di lotta - c o n tutti i tnezzi 
pacifici - contro il regime rivo-
luzionario tubano, e sta ad in-
dicare che tra tall mezzi il go
verno di Washington include. 
anche la provocazione militare. 

II Dipartimento di Stato ha 
piu tardi riferito che gli Stati 
Uniti hanno ufflcialmente noti-
flcato al governo cubano la po
sizione espressa dal presidente. 

Due note 
dell'Avana 
Dal Mttro corrispodlcBlc 

L'AVANA.21. ' 
II governo cubano ha in-

viato. tramite Tambasciata 
rclzzera. due note di prote-
sta al governo degli Stati 
Uniti, la prima relattva ai 
voli di ricognizione «ul t*r-
Titorio cubano. la seconda ri-
mtardante le prorocaztowi 
delle forze atnericane di stan
za nella base di Guantana-
mo. Dal canto suo Q presi
dente Dorticos ha ribadito 
ieri sera in un discorso cfce 
nessmna mlnaccia o ricatto de
gli VSA pud intimtdire U po-
polo cubano e che qualsiasi 
*sifuazione pericofasa- pos-
sa determinarsi intorno a Cu
ba. la reapoiwabilita ricadra 
interamente sul governo de
gli Stati Uniti. Ieri sera U 
Dipartimento di Stato. dopo 
a discorso di Fidel Castro. 
mvtva avvertito che i voli 
di ricognizione su Cuba con
tinueranno e qualsiasi inter-
ferenza da parte cubana po-
trebbe creare appunto una 
« sltuazione pericolosa » 

La questlone del voli di 
ricognizione su Cuba e trat-
tata nella prima nota odier-
na del mlnistro degli esteri, 

' Roa. 71 27 marzo scorso gli 
Stati Uniti avevano manlfe-
stato U proposito di prost-
gulre i voli giustiftcandoH 
con la tesi che questi sosti-
tHlKono le ispezionl che <I 

P . ^ ? . 
cubano, - in realtd, 

riflutato > eateoorica-

mente all'epoca della crisl del-
Vottobre 1962. La stessa tesi 
viene ribadita oggi net com-
mentl del Dipartimento di 
Stato sul .discorso di Fidel 
Castro. * > , w 

Nella sua nota, VAvana re
plica riaffermando che * mai 
il governo cubano ha accet-
tato ni pud accettare che ae-
rei nordamericani violino lo 
spazio nazionale» ed uvver-
te che le responsabilita per 
il determinarsi di una situa-
zione pericolosa. come ha det-
to Dorticos, ricadrebbero e-
sclutlvamente sul governo a-
tnericano, oiolando esso uno 
spazio aereo nazionale altrui 
in dispregio del diritto inter
nazionale 

- La seconda nota inviata dal 
governo cubano a Washington 
espone i fatti di Guantanamo 
ripetendo quasi testualmente 
quanto ha detto Fidel Castro 
domenlca ed aggiungendo che 
oiolazioni e provocazioni ven-
gono commesse quasi quoti-
dianamente. «E* notorio — 
dice la nota cubana — che 
le sentinelle cubane hanno 
Vordine categorico di com-
piere con fermezza il loro do-
vere senza lasciarsi provoca-
re e questi ordini sono sem-
pre stati rigorosamente o$-
servati, a volte con un valo-
roso sforzo di pazienza e di 
serenitd ». Ma it governo ame
ricano attribulsce la respon-
sabilitd di questi incident! al 
governo cubano: - e epidente 
— replica ora it pooerno del-
VAvana — che questi fatti 
inammissibili ed intollerabili 
rispondono. per la loro in
dole e i loro obiettivi, a una 
strategla delibcratamente ri-
volta a create incidenti dai 
quail possano generarsi le 
condlrioni per un'aggressione 
armata dalla base novate di 
Guantanamo II governo ri-
roluzionario di Cuba — pro-
segue la nota — avverte for-
mklmente il governo degli 
Stati Uniti che se qucste isti-
gaiioni. provocazioni e riola-
zioni persisteranno, esso adot-
tera le misure corrispondenti 
per la di/esa della sopranita 
e della dipntta del popolo cu
bano Tl governo di Cuba non 
e disposto a tollerare la con-
tlnuazione di questi / a t t i -

- Lo stesso Dorticos ha lot
to aliusione, nei suo discor
so, a Queste prime misure dt-
ptomatiche adottate per far 
rispettare i dirltti di Cuba 
sul proprio territorio 11 Pre
sidente ha soggiunto che il 
probtema del ritorno jotto la 
sonranita cubana del terri
torio delta base di Guantana
mo si porrd - i n un futuro 
pin o mtno praatimo*. , . 

Sawrio Tutino 

Situazione confusa nei Laos 

Suvanna Fuma di fatto 
ancora prigioniero 
dei generali ribelli 

II Primo ministro ha po
tuto ricevere i rappre-
sentanti americano, in-
glese, francese e au-
straliano - Equivoco at-
teggiamento degli USA 
Saigon: le perdite dei 
governativi salite a 600 

morti la settimana 

V I E N T I A N E , 21. 
t La s i tuazione e tornata 

alia normal i ta >, ha annun-
ciato oggi Radio Vient iane. 
Ma il comunicato in cui que-
sta affermazione e contenu-
ta e f irmato dal < Comitato 
mil itare r ivoluzionario > e, 
per esso, dal gen. S iho , che 
ne e v icepresidente . Quindi , 
la s i tuazione non e affatto 
normale: il principe Suvanna 
Fuma, che il re ha conferma-
to ieri nel la carica di Pr imo 
ministro, e infatti ancora pri
gioniero dei militari che han
no operato il colpo di stato, 
anche se nella villa nel la qua
le egli v i v e a Vient iane puo 
r icevere diplomatic! e mil ita
ri, o uscirne per recarsi a 
consultare il re a Luang Pra-
bang. 

Ieri, come e noto, S u v a n n a 
Fuma aveva dovuto parlare 
coi diplomatic i dal balcone 
della vi l la , poiche i militari 
posti a guardia della villa non 
permet tevano l'accesso ad a l . 
cuno. P o c o dopo, egli ne usci-
va per recarsi a Luang Pra-
bang, ins i eme con i general i 
Kuprasit A b h a y e S iho , a con-
ferire col re che lo confer-
mava nel la carica. Ma, t o m a 
to a Vient iane , si trovava nel
la stessa s i tuazione di vigi lato 
speciale , sia pure di riguardo. 

La controprova la si e avu-
ta oggi quando 1 rappresen-
tanti d iplomatic i dell 'Inghil-
terra, del la Francia e del l 'Au-
stralia, ed il sottosegretario 
americano B u n d y , inviato 
d'urgenza da Johnson a V ien
tiane, si sono recati a visitar-
lo. In un pr imo m o m e n t o le 
sent ine l l e li hanno bloccati 
al l ' ingresso, fino a quando 
non g i u n g e v a un ordine di 
Kuprasi t di lasciarli e n t r a r e . 

A S u v a n n a Fuma, B u n d y e 
i diplomatici hanno espresso 
l 'appoggio dei rispett ivi go
vern! al g o v e r n o da lui p r e -
s ieduto , m a questo e tutto 
quanto si e potuto sapere . 

Poco dopo essi si r e -
cavano dag l i autori del col
po di s tato , intrattenendosi 
con loro per un'ora. N o n han
no cavato un ragno dal buco. 
Un diptomatico, interrogato 
dai giornalist i dopo l' incon-
tro, ha scosso la testa dicen-
do: < La s i tuazione e iramu-
tata >. S u b i t o dopo, lo stesso 
gruppo si recava dal gen . Fu-
mi N o s a v a n , che del governo 
S u v a n n a F u m a e vice Pr imo 
ministro e che e il capo del le 
forze di destra. Si sa che No
savan era stato informato del 
colpo pr ima che venisse ef-
fettuato; oggi egli ha detto 
ai diplomatic i di essere con-
trario al putsch, ma ha ag-
g iunto: « Mi trovo in una si
tuazione mol to difficile ». 

II fatto e che l ' intervento 
di Wil l iam B u n d y , inviato da 
Johnson ne i Laos non appena 
si era . avuta notizia del 
putsch, avrebbe potuto essere 
dec is ivo sia net confronti di 
Nosavan c h e dei gen. Kupra
sit e S i h o , tutti creature atne
ricane, e i n v e c e non lo e sta
to. B u n d y e ripartito stasera 
per Washington , senza aver 
risolto nul la , per « riferire ». 
Si ha l ' impressione che l'ap
poggio amer icano al governo 
di unita nazionale sia s tato e-
nergico so lo a parole; stasera, 
dal canto suo , S u v a n n a Fuma 
tornerebbe a Luang Prabang 
per conferire di n u o v o col re 
' A Washington il segretario 
di s tato americano Rusk ha 
riferito a Johnson sulla sua 
ispezione nei V ie tnam del 
Sud. Finora le dichiarazioni 
fatte da Rusk in pubblico so
no state su l inee abbastanza 
s tereot ipate : appoggio U S A 
incondiz ionato al gen Khan: 
possibil ity di v incere la guer
ra di repress ione; rifiuto di 
quaisiasi so luz ione pohtica. 
Ma e indubbio . a m e n o che 
Rusk non abbia to ta lmente 
perduto il s enso della realta 
e non abbia cominciato a ere . 
dere al le s u e stesse afferma-
zioni, che il suo rapporto non 
d e v e essere stato tanto otti-
mist ico. 

- Su l fronte mi l i tare l'ulti-
ma set t imana ha visto una se-
rie di c lamorose vittorie mi
litari dei partigiant, che han
no lanciato grossi attaccht an
che in p i e n o giorno, mentre 
un bilanoio del le perdite del
le truppe di repress ione di-
mostra c h e esse sono passate 
da una media di 300 alia set
t imana nei 1962 ad una me
dia di 600 alia set t imana nel-
l'anno in corso. 

Inoltre, git osservatori a-
mericani sono impressionati 
dal lo s ta to del le forze di re
press ione, il cui morale ha 
raggiunto u n l ive l lo basslssi-
m o . 

V I E N T I A N E 
di Stato. 

— II generate A b h a y , a u t o r e del co lpo 

Sofia 

E'morto 
Ganev 

Presidente 
della 

Bulgaria 
Dal noitro corriipondente 

' SOFIA, 21 
Ieri a tarda sera e deceduto 

il Presidente della Repubblica 
popolare bulgara Dimlter Ga
nev. Da lungo tempo sofferente 
di cuore ieri non ha resistito 
ad un nuovo attacco ed e spi-
rato alle 21,25. I/annuncic ufu-
ciale della morte & stato dato 
stamane da radio Sofia. 

II compagno Ganev aveva 6G 
anni. Iscritto al Partito comu
nista bulgaro dal 1921 aveva 
attivamente partecipato all" in-
surrezionc antifascista del 1923. 
Anche dopo il consolidamento 
della dittatura continuo la sua 
attivita rivoluzionaria, rico 
prendo diversi incarichi nella 
organizzazione clandestina del 
Partito. Dal 1929 al 1935 lavoro 
nella Dobrugia che allora ap 
parteneva alia Romania Nei 
1934 fu eletto membro del Co
mitato centrale e segretario del 
Partito comunista rumeno. Nei 
1935 fu condannato a 10 anni 
di carcere. Nei 1940 6 di nuovo 
nelle file del P.C. bulgaro. Elet
to nei 1942 membro dell'Ufflcio 
politico fu tra gli organizzatori 
della lotta partigiana e del 
Fronte della patria. Dopo la li-
berazione, nei 1944, ricoprl di
versi incarichi nei governo. Fu 
eletto presidente del Presidium 
dell' assemblea nazionale nei 
1958. 

11 governo ha dichiarato tre 
giorni di lutto nazionale. L'As-
semblea si riunira giovedl pros-
simo per eleggere il nuovo Pre
sidente. 

DALLA PRIMA PAGINA 
Zarapkin 

ca d e l l ' e s e m p i o rec lproco>: 
il g iorna le sot to l inea •• pero 
c h e ul ter ior! progress! verso 
il d i sarmo sono condizionati 
al prob lema de l l e ispezioni. 
Ln New'York Herald Tri
bune s c t i v e che la dec is ione 
c da piu sostanza al n iggto 
di speranza lasc iato in trav-
v e d e r e dal trattato di tregua 
nuc leare ». 

Un' i l lus traz ione dell 'atteg-
g i a m e n t o a m e r i c a n o d stata 
fatta at D ipar t imento di Sta
to, al c o n v e g n o annuule che 
r iunisce ne l la ctipitnle fede-
rale quat t rocento redattoti 
capo di g iornal i . 

S e c o n d o indisctez ioni , una 
personal i ta di governo ha 
previstu « una sens ib i le di
s t ens ione > entro due o tre 
anni, ma ha agg iunto che la 
guerra f t edda non sara pro-
bab i lmente e l iminata prim.j 
di due generaz ioni . La s t e s 
sa personal i ta ha indicato 
tre condi7ioni per lo avve -
rarsi di ta le risultnto: l 'ac-
c e t t a / i o n e da parte soviet icu, 
de l l e famose < i spe / ioni », a 
garnnzia del d isarmo, le 
« e lez ioni l ibere > tedesche e 
una « rintincia. da parte dei 
paesi comunis t i , ad esporta-
re la r ivolt iz ione » . 

Novella 

f. i . 

Una nota ufficiosa del governo 

Riserve francesi per 
I'a ceo rdo sull'uranio 
. >' ' ' - . • • 

De Gaulle potrti lasciare la clinica solo alia fine del mese 
Blocco delle importazioni di auto ? 

Brasile 

Soppressa una 
radio cattolica 

Arresti di 
rifugiati 

portoghesi 
RIO D E JANEIRO. 21 

Uno dei generali golpisti. 
Alves Bastos, comandante di 
un corpo d'armata. ha fatto 
sopprimere i programmi del
la stazione radio cattolica 
« Radio Olinda > di Recife, dal
la quale erano stati diffusi 
commenti critici nei confronti 
della sedizione e della usurpa-
zione. La stazione radio agiva 
sotto la diretta responsabilita 
dell 'arcivescovo di Recife e 
Olinda. Helder Camara. La 
tensione fra il governo dei gol
pisti e i cattolici si fa ogni 
giorno piu acuta: il fascista 
Lacerda ha dichiarato che le 
sono spinte fino alia Chiesa. 
Alcuni giomali , fra i quali 
« Ultima Hora » e « Correjo de 
Manha ». criticano il gesto del 
generate Bastos. 

Nella loro furia antidemocra-
tica, gli attuali govemanti del 

Brasile hanno esteso le per-
secuzioni anche ai rifugiati an
tifascist! portoghesi: uno di 
questi. 1'ingegner Antonio Ro
tas. e stato arrestato a Recife. 
e si f eme che altri siano stati 
o siano per essere egualmente 
coloiti. 

Si apprende infine che il go
verno dopo il rifiuto del Vene
zuela di riconoscere il nuovo 
stato di cose, ha ordinato oggi 
al perconale della propria am-
basciata a Caracas di far ritor
no in patria. 

Dal aostro inviato 
PARIGI, 21. 

De Gaulle si spazientisce. In. 
vece di abbandonare I'ospedale 
Cochin alia fine della settima
na. egli sara costretto a restarvi 
ricoverato fino al 12 o 14 mag-
gio. secondo il pare re espresso 
dai medici nei bollettino emesso 
quesla mattina. In questo bre
ve testo. i sanitari affermano 
per altro che - il generate De 
Gaulle ha passato una giornata 
e una notte eccellenti e che gli 
esami biologici hanno constata-\ 
to il perjetto adattamento del 
suo organismo alia operazione 
e ai suoi postumi'. Operato ve-
nerdi 18 aprile. De Gaulle sara 
congedato dunque mercoledi 29 
e passera due settimane di con-
valescenza non nella sua tenuta 
di Boisserie, a Colombau-les-
deux-eglises, bensi nei castello 
di Rambouillel che dista da Pa-
riot solo 50 chilometri, il che 
consentira al generate di scout-
re piu agevolmente gli affari di 
Stato e ai medici di esercitare 
con meno difficolta la loro sor-
veglianza sulla salute del pa-
ziente. Un filo telcfonico diretto 
collega intanto da oggi la ca
mera di degenza del generate 
con il Palazzo Matignon dove 
domani ' avra eccezionalmente 
luogo la seduta del Consiglio 
dei ministri che Pompidou pre-
siedera per delega speciale del 
presidente. ] 

L'ordtne del giorno della riu-
nione e stato discusso e con-
cordato con Pompidou nella vi-
sita resa dal Primo Ministro a 
De Gaulle, il quale lo ha rice-
vuto questa mattina, in pip jama 
e in veste da camera scozzese, 
seduto dacanti ad uno scrittoio 
colmo di giomali e di carte in 
un ufficio che e stato apposita-
mente attrezzato a fianco della 
camera dove il generate e de-
gente. 

De Gaulle si e occupato con 
Pompidou dei problemi econo-
mici e sociall oltre che della 
situazione " internazionale: tale 
scambio di idee va per certo 
messo in relazione con la nota 
ufficiosa emessa a commento de
gli accordi intercorsi tra URSS 
e USA a proposito della ridu-

Pyongyang 

Relozioni 
diplomatkke fra , 
Carta del Nord 

e Indonesia 
. PYONGYANG,' 21 

La Corea dei Nord e Tlndo-
nesia hanno allacciato recipro-
che relaz!oni diplomatiche. Lo 
ha annunciato il Presidente del 
Consiglio e Primo se^retano 
del Partito de; lavoratori della 
Corea del Nord. Kim U-sung 
In un telegramma inviato ai 
Presidente Sukarno — riferi-
jce Tagenzia di notizie nord-
coreana KCNA — Kim Il-sung 
ha dichiarato che il suo paese 
aiutera 1' Indonesia nella sua 
lotta contro la Malaysia. 

- Parigi 

Guy Mollet a 
Belgrado per 

incontrarsi col 
presidente Tito 

PARIGL 21 
I] segretario generate della 

SFZO. Guy Mollet, - e partito 
per Belgrado alia testa di una 
delegazione del partito social-
democratico francese. su invito 
dell'AUeanza socialista jugosla-
va Mollet incontrera il Presi
dente Tito durante il suo sog-
giorno a Belgrado. Al ritorno 
dalla < Jugoslavia egli sostera 
a Roma dove avra colloqui con 
1'on. Nenni c Ton. Saragat 

zione della produzione delle ma-
terte fissili. Si afferma, negli 
ambientl vicini al governo fran
cese, che se la decisione inter-
venuta ha un valore sul piano 
psicologico pzrche segna una ri-
presa del dialogo sovietico-ame-
ricano, essa e nulla sul piano 
politico, in quanto tanto I'URSS 
che gli USA hanno calcolato il 
loro fabbisogno di uranio, e 
questo fabbisogno e piu che co-
perto, anche con la riduzione 
concordata. In quanto agli Stati 
Unitt. la loro produzione di 
materie fissili e cosl forte che, 
diminuendola, la si adatta alle 
neeessita dell'America e si al-
leggerisce t'aggravio delta spesa 
pubblica in questa direzione, 
cosi come Johnson voleva. 

Secondo i francesi, I'accordo 
intercorso dimostra tra Valtro 
quale • vana rappresentanza -
sia la conferenza di Ginevra. 
perche e la seconda volta che 
si verifica una intesa diretta fra 
URSS e USA sulle questioni 
nucleari, alle spalle della con
ferenza sul disarmo. 

In conclusione. la Francia ri-
nuncia di associarsi all'accordo. 
cosi come fece con quello sul-
Varresto degli espenmenti nu
cleari. 

La situazione economica fran
cese. secondo De Gaulle, e in 
fase di consolidamento, e i pe-
ricoli dell'inflazione si comin-
ciano ad allontanare dalla 
Francia. II secondo piano di 
'austerita • della quinta re pub. 
blica, lanciato il 12 settembre 
1963. sembra aver ottenuto un 
certo successo. net senso di at-
tenuare Vascesa dei prezzi con 
una violenta compressione dei 

| safarx 
Gli industriali sono soddi-

sfatti II capo del padronato 
francese. Tilliers, esaltando il 
piano di stabilizzazione. affer
ma. in un suo scritto recente. 
che ' un miplioramento si sta 
compiendo: che Vinflazione del 
bilancio e stata « frenata se non 
ancora eliminata ». e che esiste 
una ' rapionerole sfabilifa dei 
prezzi * 

II problema economico nume-
ro uno per la Francia appare 
oggi quello di equilibrare le im
portazioni con le esportazioni 
per trovare Vasse delVequili-
brio finanziario In tal senso 
si afferma che il governo si 
appresta ad adottare nuore mi 
sure draconiane; tanto per fare 
un esempio. nei 1959 fnrono im-
portate in Frcncia 14 000 vet-
ture straniere: n*>l '62 ne sono 
state importate 165 000. rale a 
dire 12 volte di piu Come e\ 
nolo, analoghe misure protezio-
nistiche si voglxono prendere da 
parte italiana e tedesca La rec-
chia spada di Damocle si riaf-
faccia sul Mercato comune. Lo 
abbattimento delle frontiere fra 
i Sei. in una economia che e 
lungi da ogni razionalizzazione e 
che si muoce nella giungla del 
profitto monopolistico. provoca 
giganteschi ingorghi e gli scon-
trl concorrenziali si mottipii-
cano. La battaglia per il pos-
sesso dei mercati si fa di piorno 
in giorno piu aipra, e fra gli 
alleati delta Comunlta europea 
si accende una lotta che non 
avra esclusioni di col pi. 

m. a. in* 

grto Novella, ricordando che 
la CGJL e impegnata, spesso 
in untone con le altre orga-
nxzzazioni sindacali, in gran-
di lotte nazionalt alle quali 
partecipano le categoric fon-
damentali dell'industria. del-
I'agrwoltura e del pubbltco 
impiego, e passato a tllustra-
re il contenuto di queste lot
te e a tracciare cosi un pa
norama della situazione sin-
dacale in Italia. < Stamo nei 
pieno svolgimento di una 
grande offensiva padronale 
— hn detto Novella — che 
investe contemporaneamente 
la politico salariule e quella 
dell'occupazione e mette in 
questione il rispetto dei di-
ritti sindacali gia acqmsiti > 
Novella ha parlato dell'au-
mento del costo della vita 
del processo inflazionistico, 
dello squilibrio nella bdancia 
commerciale e del tentatwo 
che si opera per attribuire 
agli aumenti salariali conqui 
stati da> lavoratori la respon
sabilita di questa situazione 
Contro tali tesi padronali, 
Novella ha difeso tl valore 
dell'uumento delle retribu 
zioni come « un fattore deci
sivo dello sviluppo economi
co e sociale di tutto il paese > 
Pur nei quadro della politico 
di programmazione economi
ca, che la CGIL non respinge, 
la politicu salariale non pud 
essere subordinata alia poli-
tica padronale del profitto 

La CGIL — ha proseguito 
Novella — propone una pro 
grammazione che < per i suoi 
contenuti e per t suoi obbiet-
twi, sia accettabile e sosteni 
btle dai lavoratori italiani 
e dal movimento sindacale 
Questi contenuti e obbiettivi, 
essenzialmente, sono: un so-
stnnziale miglioramento della 
ripartizione del reddito na
zionale a favore dei lavora
tori attrnverso I'incremento 
dei salari e dell'occupazione; 
il controllo e la direzione pub
blica, cioe dello Stato, sulle 
attivita economiche fonda-
mc-ntali e decisive del pae
se. Cio deve es*ere realizzato 
sottraendo il controllo e la 
direzione di queste attivita ai 
gruprti monopolistici, realiz-
zando profonde riforme nelle 
struttvre economiche e socta-
li del paese, dando un piu 
ampio sviluppo alle istitu-
zioni democritiche, assicu-
rando una piu ampia parte-
c'-pazione dei lavoratori alia 
Oirezione dello Stato. Questo 
tipo di programmazione, che 
noi consideriamo indisp?nsn-
btie alln sviluppo economico 
c sociale democratico del no 
stro paese — ha dichiarato 
Novella — sarebbe sostenuto 
dalla CGIL con grande senso 
di resj '.nsftbiUta e con tutto 
J'lmpegno di iniziative e di 
azione che e necessario ». 

« V o p h o due infine — ho 
co-ir!;jso Novella — che anche 
In CGIL. come tutti voi, se
gue con mitrrsse e si sent? 
partectpe tietlr lotte dei lavo-
r.itori e del novimento sn»-
dacale di tutti i paesi del 
mondo: delle lotte storica-
meutr vittonose dei paest so-
cwlisti; delle lotte dei paesi 
che hanno conquistato la loro 
indipendenza nazionale con 
battaglie che hanno dato if 
loro volto alia storia dt que-
st'ultimo decennio, e delle 
lolte che sono ancora in cor
so per il grande obbietttvo 
della liberta e dell'indipen-
denza nazionale. Particolar-
mentc sensibtli siamo, come 
e naturale. alle lotte dei la
voratori dei van paesi capi-
taltsttct. specialmente di quel-
li euiopei, at quali ci sentia-
mo r ictni per la profonda 
identitd dei problemi delta 
condizione opvata e dei con
tenuti e obbiettivi dell'azione 
sindacale Lotliamo in questi 
pacst contro un avverSiirio 
c»\e c diver.tato comune, non 
simbnhcamente. ma concreta-
mente, con un tntreccio sem-
pre piu forte dt mteress i tn-
ternazionali che il capitate 
monopol i s t ico ha saputo rea-
lizzare attraverso tl MEC e 
al di fuori del MEC. Lotlia
mo contro un avversario co
mune che si propone sempre 
di piu obbie t t iv i ant tope rat 
e untistndacali estremamente 
pericotost per la liberta e la 
autonomia del movimento 
sindacale, pertcolosi anche 
per le liberta democrattche' e 
per la pace ». 

Sovello ha cosi proseguito: 
• Di fronte a questa realta, 
che oggi si presenta in termi 
ni nuovi, anche il movimento 
sindacale dei paesi capitali 

le cose in termini nuovi. La 
divisionc che dilania il mo
vimento sindacale dell'Euro-
pa occidentale, che I'indebo-
lisce e che lo rende incapace 
di quaisiusi iniziativa vera-
mente efftcace sul piano del-j 
In rtvendicuzione operaia-e 
dvll'azion? comune con i po-
poli che lottano per la loro\ 
Uberazione nazionale e con
tro il neocolonialismo, deve\ 
essere. superata. E' ormat 
tempo di dare forza e con-
cielezza a nuove tniziatiue 
che tendano ad avviare un 
processo dt collaborazione tra 
tutte le orgniuzzuzioni sinda
cali di ogni tendenza e di 
ogni paese. E' tempo di ga-
runtire a questo scopo, su 
una base di classe, I'autono-
mui del movimento sindacale, 
oltre che dal padronato, dai 
governi e dai partiti, nei ter
mini e nei modi concreti in 
cui quet'o obbiettivo incia-
scun pucse si pone e pud es-
seie realizzato. 

In questo senso la CGIL 
si e gin vwssa e si m n o u e 
pronntot'pitdo incontri bilate-
rali e mullilaterali, pronta ad 
accogltere tulte le iniziative 
uniturie da qualsiasi parte 
provengano, purche rivolte a 
stimolare Vazione unitaria 
delle masse lavoratrici e al 
loro coordmamento interna
zionale. Noi vediamo, in un 
nuovo processo di collabora
zione tra le varic orgunizzu-
zioni sindacali di tutte le ten-
denze a livello internuziona-
le. la condizione indispensa
b l e per ajjrontare con suc-
cesso la lotta sempre piu nc-
cessttria e urgente per la 
emancipazione delle classi la
voratrici dallo sfruttamento 
capitalistico, per liberarle dal
le imprese imperialistiche, 
per assicurare la realizzazio-
ne di una politica di pace e 
di coesistenza pacifica nella 
collaborazione tra tutti i po-
poli >. 

Torino 
do gravi accuse contro i ca-
rabtnieri. Quando usci dal 
carcere aveva ancora la testa 
fasciata e incerottata. 

Dicluaro at giornalisti che 
quelli erano i segni delle 
« torture > subite a Bergamo 
Questa grave accusa e stato 
il < leit-motiv > delle dichia
razioni rese oggi dai diciotto 
scarcerati ai numerosi cront-
sti e alia folia radunatasi da-
vanti alia Questura. E ricor-
re anche nell'istanza presen-
tata al giudice istruttore dal-
I'avv. Armando De Marchi, 
difensore di fiducia dello 
Zoccoli; dove si afferma che 
c le mdaptni del la polizia giu-
diziaria ( l egg i carabinieri di 
B e r g a m o - n . d . r j si sono 
svolte indubbiamente con 
nessuna garanzia di rispetto 
della persona umana del de-
lenuto e delle norme che in 
un paese civile, quale il no-
stro, regolano il metodo, la 
correttezza, la obiettivitd da 
scguirsi dalla polizia giudi-
ziaria nelle indagini. Esse 
hanno dimostrato come le 
chiamate di correo sono state 
causate da maltrattamenti di 
cui sono stati vittime >. 

Marcello Del Monaco, de-
finito < La Mente >, e stato 
il primo ad assaporare la li
berta. Si era presentato spon-
taneamente in caserma a 
Bergamo per testimoniare 
che Omar Zilioli il giorno 
della rapina di Torino si tro
vava con lui a Bologna. Ri-
lasciato venne di nuovo pre-
levato e, dopo sette giorni, 
accusato di ben 11 rapine. 
< E' stato Paolo Lanzi a fare 
il mio nome. Io non gliene 
voglio, tl mio nome gli e sta
to estorto con i metodi che 
ho snb i to anch'io. Mi hanno 
tenuto tre giorni in piedi, 
senza cibo, senza acqua. Mi 
facevano appoggtare con gli 
indici contro il muro e mi 
picchiavano ai fianchi. Un'al-
tra volta mi hanno tenuto 
un'ora e mezza sotto una lu
ce rossa. Quando, sfinito. 
chiesi da mangiare venne tin 
brigadiere con quattro pani-
ni, ma anziche darmeli li ha 
mangiati lui, lentamente. 
Schiaffi e pugni erano cosa 
normale. Per farla finita con-
fessai cio che non avevo fat
to >. 7 carabinieri gli consi-
gliarono poi di < confessare > 
anche davanti al giudice Sco-
pelletti. altrimenti lo avreb-
bero di nuovo sottoposto a 
interrogatorio. Ritratto sol-
tanto a Torino. 

Gli stessi maltrattamenti 
subi Omar Zilioli. ritennto il 
capo della banda. < Meglio 
tre mesi di duro carcere piut-
tosto che un giorno di in
terrogatorio nella caserma 
dei carabinieri di Bergamo >. 
ha commentato. < La fame e\ 
la sete mi hanno tortnrato 
continuamente. Ho dovuto 
bere Vacqua del cesso. Ho fir
mato il verbale senza leq-
qerlo. non potero dire "no"\ 
nerche" sarebbero state altr* 
botte Nei mese di gennaio.\ 
spesse volte Vinterrogatorio 
avrenira in una stanza pri-
vn di riscaldamento. dopo 
che ero stato costretto a ri-
manere nudo Le prove con-\ 
tro di me. sono stnte tnttt> 
inventnte di sana pianta Al 
n<"!fnan;o assistevano il te-
nen'e ^nortielln ed il capita-
no RnteVini II mnaaiore Sia-
ni fin stesso ufficinle accu
sato di aver sottoposto a mal
trattamenti gli altnatesinil 
non era mni presente. Veni-
va dono il pestanqio ner 
rhiedere se avevamo confes. 
sntn » 

« Snno statn trattato enme 
urn hfstin — hn detto lo 7.oc-
foli, fermato per pr<er ven-
duto nn'autn alio Stnnnn e 
nni accusato di aver narteci-
nnto alle rapine di Caravan-
qio e di Cornaredo — pen-
9. che a Mauthausen non do-
veva essere diverso. Per tre 

to a rlmanere in piedi . Poi 
mi obbligarono a fare le fles-
sioni con le ginocchia, ed io 
sono • crollato a terra. Con 
urla e parolacce mi hanno 
limesso in piedi, tirandomi 
per i capelli >. 

Giovanni VitaU, ragionie-
re, commerciante in carta: 
< Mi hanno rovinato. Sono 
dfi pazzi, dei megalomani. 
Prima, per loro ero un co-
cainomane, poi spacciatore 
di s tupr/acent i . Non so dt che 
cosa mi acctisavuno >. An-
ch'egli avanza le stesse accu
se: denudato, picchiato, la-
sct'ilo senza cibo. gli dava-
no da bere acqua salata. Lu
ciano Gorla, rappresentante 
dt mnbili. guadagnava 5-6 
niifioiii all'anno. « Avrei fir
mato anche una condanna a 
mortc pur di sfuggire alle 
lor-i mam >, e stato il suo 
commento. 

Ora parla Giuseppe Ma-
gnoni: « / iiomj dei complici 
li fornivano loro. Non ce la 
facevo piii. Schiaffi c pugni: 
ogni due ore si davano il 
cambio. Poi sono venuti con 
un grosso cane lupo g mi riis-
sero: "Se non confessi ti fac-
ciamo mangiare i testicoli". 
Non ce la facevo piu ed ho 
firmato tutto ». 

Mentre i protagonistl di 
questa assurda vicenda rac-
contavano la loro inconcepi-
bile aiwentura, la folia da
vanti alia Questura, dove 
erauo stati portati per le so-
lite formalita, si andava sem
pre piu ingrossando. Qualcu-
no degli scarcerati, preso 
dalla commozione scoppiava 
in pianto al ricordo delle sof-
ferenze. delle paure e del do-
lore provocato involontaria-
mente ai loro cari. Con i 
fratelli Costa ben altri none 
dei diciotto sono stati strap-
pati alle loro famiglie di Ro-
mancngo, un paese che con-
ta soltimto 1800 abitanti. « A 
Romancngo vivono net ter-
rore — hii detto Luigi Stan-
ga — da quel maledctto 
giorno tion si e visto piu un 
sorriso in quel paese. Ma 
perche e potuto succedere un 
fatto cosi mostruoso? Quale 
sarebbe stata la nostra sor-
te se non fossimo stati tra-
sferiti a Torino? Ringrazia-
mo la magistratura torinese 
che ha dimostrato comprcn-
sione >. 

Ultimo a lasciare gli uf-
fici della Questura e statn 
Bruno Secchi, Vinvalido ill 
guerra milanese prelevato di 
notte nell'albergo dove ripo-
sava, da 12 carabinieri arma-
li di mitra. Si trovava a Cre-
ma per lavoro. Non e stato 
bastonato ma come gli altri 
suoi compagni di sventura ha 
sofferto fame, sete e sonno. 
Ha visto lo Zilioli passare a 
torso nudo. Pochi minuti do
po lo ha sentito urlare. 

Pochi sono stati i familiari 
venuti a Torino per riabbrac-
ciare i loro cari. La prima e 
stata la moglie di Guido Zoc
coli, giunta da Treviglio a 
bordo di una * Zephir 23 > 
bianca in compagnia del 
ftglio Giuseppe di 16 anni 

Purtroppo non & la prima 
volta che episodi come que
sti denunciati dai diciotto 
scarcerati si verificano nei 
nostro paese. Non di una per
sona si tratta piu questa vol
ta ma di diciannove cittadi-
ni ai quali sono state estor-
te confessioni su colpe non 
commesse mediante interro
gator estenuanti. Maltratta
menti, sevizie, che hanno 
provocato in alcuni di essi il 
crollo psichico. Sono stati co-
stretti a confessare, ad accu-
sare altri innocenti, a rende-
re nulli gli alibi che avevano 
presentato al momento del 
* fermo >. La magistratura 
torinese, con il provvedimen-
to odierno, mette indiretta-
mente sotto accusa i carabi
nieri di Bergamo. 

MARIO ALICATA 
Diretto re 
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MORTE PRESUUTA 
11 Tribunate di Salerno con 

scntenza 21 novembre 1961 ha 
dichiarato la morte presunta di 
De Stefano Sabino nato a Fano 
il 1. gennaio 1925 awenuta alle 
ore 24 del 31 luglio l f tA 

i A w . Rodolfo D'Avino 
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Pescara: l'IMA ha accettato di riprendere le trattative 

Cessato l'occupazione 
la lotta si sviluppa 

in forme pia avanzate 
Il padrone insiste nella sua azione provocatoria intervenendo per im
pedire l'elezione della CI. — Verso lo sciopero generale cittadino 

Dal nostro inviato 
PESCARA, 21. 

Questa notte, dopo precise 
assicurazioni del questore, 
gli operai dell'IMA hanno 
lasciato la fabbrica che ave
vano occupato nelle prime 
ore di ieri mattina appena 
venuti a conoscenza dei 45 
licenziamenti adottati dai 
proprietari dell'azienda. La 
occupazione della fabbrica. 
l'ampia eco e la solidarietà 
suscitate nella città dalla co
raggiosa decisione operaia, 
hanno bloccato la mano del 
padrone: questa mattina 
presso l'ufficio del lavoro so
no riprese le trattative che 
la provocatoria iniziativa 
dell'azienda aveva interrotto. 

Come è noto, all'IMA, una 

fabbrica metallurgica che 
occupa circa 300 operai, nel 
corso di una vertenza aper
ta dalle maestranze per l'ap
plicazione del contratto e la 
nomina della commissione 
interna, la società proprieta
ria aveva aperto la proce
dura per il licenziamento di 
60 lavoratori. La risposta 
operaia era immediata ed 
energica: sciopero ad oltran
za. Dopo otto giorni di scio
pero l'azienda si vedeva co
stretta ad accettare le trat
tative. Erano appunto in at
to gli incontri — anche se 
la volontà padronale di non 
ìecedere dalla riduzione del
ia manodopera appariva più 
che evidente — quando nel
la giornata di sabato scorso 
giungevano a casa di 45 la-

Oggi si riunisce 
l'assemblea delle 
Province pugliesi 
Promemoria del Comitato regionale della CGIL 

Dal nostro corrispondente 
BARI, 21 

Il Comitato regionale pugliese della CGIL, in occa
sione dell'Assemblea dell'Unione delle Provincie pugliesi 
che avrà luogo a Bari il 22 aprile prossimo per prendere 
decisioni in ordine ad un piano di programmazione regio
nale, ha inviato al Presidente dell'Unione delle Province 
Pugliesi, prof. Matteo Fantasia, un prò memoria di cui 
pubblichiamo le parti salienti. 

La situazione economica — si afferma nel documento 
* - anche se non ancora drammatica, è grave e preoccupanti 
sono le prospettive per il prossimo futuro. I livelli di 
occupazione faticosamente raggiunti negli ultimi anni sono 
in pericolo ed è già in atto la tendenza alla riduzione delle 
retribuzioni nominali, oltre che reali, dei lavoratori. 

In Puglia la disoccupazione registrata nelle cinque pro
vince si aggira ancora intorno alle 100 mila unità e di 
maggiore entità è la massa degli inoccupati e dei sottoccu
pati. Lo sviluppo delle attività industriali, appena al suo 
inizio, non ha ancora capacità autonome di espansione e 
si caratterizza per la sua sostanziale precarietà; la crisi 
strutturale dell'agricoltura non si è affatto attenuata negli 
anni del miracolo, ne è risultata anzi una accelerazione 
dell'esodo. 

Nel settore dell'edilizia, nel quale — anche a seguito 
della riduzione degli investimenti in opere pubbliche 
avutasi nel 1963 e del progressivo completamento della 
costruzione degli impianti di Brindisi e di Taranto — 
già si erano formate sacche di disoccupazione o si segna
lavano riflussi di mano d'opera dalla città alla campagna 
la situazione è in via di sensibile deterioramento in tutte 
le province. Nella provincia di Bari la crisi dell'edilizia 
e la stretta creditizia hanno investito abbastanza dura
mente l'industria della pietra di Trani. 

Nelle province di Foggia e di Lecce, sia pure in misura 
diversa si registra l'aggravamento di situazioni già sta
gnanti. In tutta la regione si manifestano già due sintomi, 
significativi e preoccupanti; le gare per lavori pubblici 
indette dagli enti locali vanno sempre più frequentemente 
deserte e in numerosi comuni è stata avanzata la richiesta 
di apertura di quei cantieri scuola che sono un segno 
univoco di diffusa miseria e di spesa pubblica assistenziale. 

Tra le piccole industrie, anche di nuova formazione, 
e le imprese artigiane, si registrano chiusure, amministra
zioni controllate, licenziamenti e sospensioni dal lavoro. 
II fenomeno è particolarmente sensibile nella provincia 
di Bari (nel comune capoluogo, a Putignano, a Barletta, 
a Trani) dove appunto maggiore è la presenza di questo 
tipo di imprese. 

La situazione è certamente grave, ma ancora più grave 
e inaccettabile è la manifesta volontà di scaricare il costo 
delle attuali difficoltà sui già provati lavoratori pugliesi. 
Nelle città e, sia pure in misura minore, nelle campagne 
è in corso una sostanziale riduzione delle retribuzioni di 
fatto: si tratta di riduzioni che toccano le 200 lire al 
giorno per arrivare fino alle 500 e alle 700 lire. 

In questa situazione è chiaro che il Sindacato non può 
non riaffermare, con forza e decisione, il suo ruolo fonda
mentale di difesa degli interessi dei lavoratori. Le Orga
nizzazioni sindacali della CGIL respingono decisamente 
l'alternativa ricattatoria tra riduzione della occupazione 
e riduzione delle retribuzioni, si impegnano anzi a portare 
su posizioni più avanzate la lotta rivendicativa per ottenere 
migliori condizioni salariali e normative. Questo è neces
sario rispetto alle attuali condizioni dei lavoratori pugliesi, 
è possibile nel contesto di un'economia diretta a fini 
collettivi. 

In questa situazione il Sindacato ritiene che anche 
l'Unione delle Province, massimo organo rappresentativo 
e democratico esistente nella regione, debba assumersi i 
propri impegni, certo di diversa natura da quelli del 
Sindacato, ma non meno importanti ai fini del supera
mento delle attuali difficoltà e della difesa delle masse 
lavoratrici. L'Unione delle Province, che si è assunta 
l'impegno di. promuovere e dirigere la programmazione-
regionale, il cui scopo fondamentale è quello del rag
giungimento della piena occupazione e di creare le condi
zioni per l'elevamento del tenore di vita dei lavoratori, 
deve assumere, già nel presente, alcune iniziative dirette 
a'far fronte alle attuali difficoltà. 

Il Sindacato ritiene che l'Unione entro il più breve 
tempo possibile, provveda a rilevare e rendere pubblici 
tutti i piani di investimento dello Stato, degli enti locali, 
dei consorzi industriali, degli enti pubblici e dei privati 
interessanti la Puglia, ciò al fine di sollecitarne l'attua
zione e il coordinamento temporale. La Organizzazione 
sindacale ritiene che la pubblicità, il coordinamento e il 
controllo di programmi di investimento già decisi sia un 
obbiettivo minimo e di immediata attuazione da parte 
dell'organismo responsabile della programmazione regio
nale. Nell'ambito di questa azione l'Unione dovrebbe 
altresì procedere alla raccolta e all'esame dei piani di 
urbanizzazione connessi all'applicazione della legge 167 
approvati dai comuni della regione e intervenire presso 
gli organi competenti per chiedere il sollecito e globale 
finanziamento dei piani stessi. Analoga iniziativa l'Unione 
dovrebbe assumersi per le spese relative a interventi 
economici o a servizi sociali fondamentali decise nei 
bilanci già approvati dagli enti locali. Anche in questo 
all'Unione compete già oggi un ruolo di promozione 
selettiva. 

Ma tutto ciò, seppure necessario non è sufficiente. Il 
Comitato regionale della CGIL ritiene che sia necessario 
e indilazionabile che l'Unione delle Province pugliesi, 
anche in rapporto al piano nazionale già in corso di reda
zione, proceda alla formulazione di un piano di sviluppo 
economico regionale. 

i. p 

voratori lettere raccoman
date con la notifica del li
cenziamento. * 

Ieri mattina, di fronte al
la fabbrica, si improvvisava' 
una assemblea generale del
le maestranze. La decisione 
era di occupale lo stabili
mento. Immediatamente la 
notizia si diffondeva in cit
ta portata anche dagli alto
parlanti della CdL. Con i 
familiari dei lavoratori del
l'IMA giungevano, di fronte 
ai cancelli della fabbrica, di
rigenti sindacali e del no
stro partito. Capannelli di 
cittadini si andavano man 
mano ingrossando nel piaz
zale antistante l'azienda. ' 

Anche gli operai delle 
fabbriche vicine, nell'ora di 
uscita, si ammassavano nei 
pressi. Coperte e viveri ve
nivano passati all'interno. I 
valorosi operai dell'IMA a-
vevano di fronte agli occhi 
uno spettacolo di palpitante 
e profonda solidarietà. 

Nella notte, come abbiamo 
detto, l'occupazione della 
fabbrica è cessata. Ma il 
braccio di forza con il pa
drone continua. 

Anzi è giunto al punto 
cruciale. La società non de
siste dal suo atteggiamento 
provocatorio e intransigente. 
Proprio questa mattina gli 
operai dell'IMA (anche i 45 
licenziati sono - entrati in 
fabbrica) hanno trovato i 
magazzini chiusi. Il gruppo 
dei crumiri controllato dal 
padrone non e entrato in 
fabbrica. Gli impiegati ne 
sono usciti subito dopo il 
loro ingresso. Nella giornata 
di oggi dovevano svolgersi 
le elezioni della commissio
ne interna. Chiaro l'intento 
della società di non voler ri
portare la normalità nella 
fabbrica e di acutizzare lo 
scontro fino a che il suo 
diktat sui licenziamenti non 
sarà accolto. 

Intanto da parte dei diri
genti della CdL si sta esa
minando la possibilità di 
chiedere al sindaco la requi
sizione della fabbrica. E' 
stato chiesto anche l'inter
vento dei deputati della pro
vincia presso i ministeri del 
l'Interno e del Lavoro, e 
presso la Cassa del Mez 
zogiorno. Questa sera si riu
nirà il Consiglio delle leghe 
della CCdL pescarese: la 
proclamazione dello sciope
ro generale cittadino e pre
visto come una decisione im
minente del sindacato uni
tario. 

I licenziamenti dell'IMA 
in provincia di Pescara non 
sono un fatto isolato. Ridu
zioni di manodopera si sono 
avute in fabbriche metal
meccaniche e nei cantieri 
edili. In questa situazione lo 
scontro all'IMA ha assunto 
un significato e un valore 
che superano i cancelli della 
fabbrica. I lavoratori di que
sta azienda rappresentano 
ora una punta avanzata dei 
movimento operaio pescare
se. Le loro rivendicazioni — 
garantire la piena occupa
zione della manodopera, ap
plicazione integrale del con
tratto di lavoro — sono gli 
obbiettivi generali di tutti 
i lavoratori di Pescara. Per
tanto l'esito della lotta da 
essi ingaggiata avrà riper
cussioni notevoli in tutti i 
luoghi di lavoro, nei rappor
ti fra maestranze e datori di 
lavoro. 

Situazioni analoghe si ri
scontrano in Abruzzo, a Te
ramo, Avezzano, Chieti, cen
tri ove la lotta delle mae
stranze di fabbriche come la 
SPICA e la SADIP hanno 
trascinato all'azione e alla 
attività intere popolazioni. 
La linea padronale tesa alla 
riduzione di manodopera 
cozza ovunque contro la bar
riera dell'opposizione popo
lare. Deve essere sconfitta e 
fatta rientrare una volta per 
sempre. 

Walter Montanari 

< Dall'Alleanza contadini di Agrigento 

MUTUE: DENUNCIATI I 
RESPONSABILI DEI BROGLI 

Le truffe realizzate per contrastare l'avanzata 
dell'organizzazione unitaria che ha ottenuto il 

31 per cento dei voti 

Gli operai dell'IMA dietro i cancelli della fabbrica occu
pata. Ieri mattina l'occupazione è cessata in seguito alla 
decisione della Società di riprendere le trattative aperte 
dalla richiesta di 45 licenziamenti 

Dal nostro inviato 
AGRIGENTO, 21. 

L'Alleanza coltivatori di 
Agrigento ha denunciato al
la autorità giudiziaria i pre
sidenti dei seggi e delle mu
tue comunali i quali nelle set
timane spassate si sono resi 
responsabili, in molti centri 
della provincia, di brogli di 
ogni genere e di palesi vio
lazioni delle norme mmiste-
rtah per il rinnovo dei di
rettivi delle Casse Mutue. 1 
reati configurati nella de
nuncia dell'Alleanza a carico 
dei funzionari della Bonomia 
na riguardano annullamenti 
arbitrari di schede elettorali, 
brogli, falsi ideologici. 

Le truffe sono state rea
lizzate per tentare di cantra 
stare il crescente successo 
dell'organizzazione unitaria. 
L'Alleanza infatti, nella re 
cente tornata elettorale nella 
provincia, ha ottenuto, nei 
Comuni dell'Agrigentino, ben 
1101 voti (pari al 31,03 per 

Macerata 

Un vecchio assegnatario dell'Ente riforma 

S'avvelena perchè 
privato della pensione 
Saverio Pietracito da 4 anni è in conflitto con la Previdenza Sociale per 
il riconoscimento dell'invalidità — La drammatica situazione di 4000 

vecchi lavoratori nel Materano 

Dal nostro corrispondente 
MATERA, 21. • 

Questa è > una storia di 
pensione di un vecchio con
tadino di Matera, assegna
tario dell'Ente Riforma, che 
da quatti o anni è in conflit
to con l'Istituto Nazionale 
della Previdenza Sociale per 
ottenere il riconoscimento 
dell'invalidità. 

Si chiama Saverio Pietra
cito ed ha 56 anni: alcuni 
giorni fa ha tentato di sui
cidarsi ingerendo una dose 
di anticrittogamici, preso dal
la disperazione per non esse
re ancora riuscito ad avere 
la pensione dalla Previden
za Sociale. All'ospedale Ci
vile di Matera, dove fu ri
coverato pochi minuti dopo, 
i medici hanno dovuto com 
battere a lungo per strappar
lo alla morte. Ora il vecchio 
è rimasto menomato, non rie
sce a riaversi completamen
te. parla a monosillabi, bal
betta, ha delle crisi, talvolta 
perde la memoria; ma non di
mentica mai che la pensione 
non gliela vogliono dare. Le 
sole cose che riesce a dire 
sono imprecazioni contro 
* quelli » che non vogliono 
dargli la pensione. -

Aveva subito nel 1961 un 
grave infortunio sul lavoro 
che lo lasciò invalido impe
dendogli di continuare a la
vorare la misera quota di 
terra che l'ente riforma gli 
assegnò 9 anni fa: quattro 
ettari di seminativo e un et
taro di terra murgiosa. insie
me alla casa nel borgo ru
rale di La Martella. 

Ci si trova così di fronte 
ad un doloroso episodio e a 
una situazione che fanno 
comprendere, in modo dram
matico, quanto sia giusta e 
necessaria la protesta che 
domani — con la manifesta
zione nazionale di Roma — 
esprimeranno i pensionati 
della Previdenza. 

Una dichiarazione a que
sto proposito ce l'ha rilascia
ta il compagno Vincenzo 

cento del totale) contro i 
2410 della Bonomiana, 985 
dei quali espressi però con 
delega 

« Nelle precedenti elezioni 
— ha detto il segretario pro
vinciale dell'Alleanza, com
pagno on. Scaturro nel cor.so 
di una conferenza stampa in
detta per annunciare la de 
nuncia — avevamo riportato 
in 43 comuni, 750 voti, 350 
dei quali solo a Sciacca dove 
ancora però non si sono svol
te le nuove consultazioni. In 
queste settimane, invece, e 
non considerando centri im
portanti come Ribera, Raffa-
dali Caltabellotta e la stessa 
Setacea, abbiamo già supera
to largamente i mille voti. 
Una vittoria strepitosa, dun
que, se si considera soprat
tutto la tenace opera ostru
zionistica messa in atto dalle 
organizzazioni della bono
miana ». 

Mette conto ricordare che, 
per le elezioni del 22 marzo 
scorso, per esempio, la Col-
diretti era riuscita con cavil
li di ogni genere a non far 
ammettere ben 10 liste su 
11 dell'Alleanza. Soltanto per 
le proteste dei dirigenti del
l'organizzazione unitaria e 
dopo una riunione con il pre
fetto di Agrigento, fu possi
bile ottenere la riammissio
ne di tutte le liste. 

Nel corso della conferenza 
stampa l'on. Scaturro e il 
prof. Di Caro hanno denun
ciato che gli elenchi degli 
elettori, in palese violazione 
delle nuove norme in vigore, 
sono stati compilati dalla 
Cassa Mutua provinciale in 
base alle dichiarazioni azien
dali compilate dalla Federa
zione coltivatori diretti e poi 
vistati dall'ufficio dei contri
buti unificati. Tra gli aventi 
diritto al voto risultano o-
vunque persone che nulla 
hanno a che fare con la 
terra. 

Il colmo è avvenuto a Sam
buca di Sicilia. Qui si è 
arrivati — hanno detto i di
rigenti dell'Alleanza — al 
punto che, avendo ottenuto 
la lista dell'Alleanza la mag
gioranza, i dirigenti del seg
gio (tutti bonomiani, man
co a dirlo) hanno annullato 
otto voti della lista unitaria 
sicché la bonomiana si è im
padronita della mutua con 
due voti di vantaggio. 

Un altro duro 
colpo al feudo 

di Bonomi 

g. f. p. 

I l secondo numero 
di « Autonomia » 

Saverio Pietracito: i medici sono riusciti a salvarlo 

E* uscito il secondo numero di 
autonomia, quindicinale sic»-
liano di politica e cultura 

Il gommano, tra l'altro, reca: 
« Del non cambiare le carte in 
tavola -, editoriale di Pio La 
Torre: « Palermo: un nodo da 
sciogliere-, di Giuseppe Spe
ciale; « Un'occasione sprecata 
per la programmazione -, di 
Giorgio Frasca Polara: « La 
scuola a brandelli: necessaria 
una svolta -, di Enzo Marraro: 
e inoltre, una tavola rotonda 
dei lavoratori della miniera 
Cozzodisi sull'autonomia regio
nale: una nota sul consuntivo 
fallimentare della Cassa del 
Mezzogiorno: un saggio di An
tonio Bonafede sull'applicazio
ne della legge 167 a Palermo 
e a Catania: rubriche di attua
lità e di cultura. 

Il numero reca, inoltre, un* 
rievocazione della partecipa
zione dei comunisti siciliani al 
congresso di Bari del '44. 

L'Aquila 

Conquistate le 
Mutue di S. Pio 

Rocca C. 
e Pizzoli 

L'AQUILA, 21. 
Si è riunita la segreteria 

dell'Alleanza dei contadini 
dell'Aquila per un esame dei 
risultati delle elezioni per il 
rinnovo dei comitati diret
tivi delle Casse mutue co
munali dei coltivatori diret
ti, rilevando che, ancoro una 
volta, malgrado gli impegni 
che erano stati assunti dalla 
Cassa mutua provinciale da
vanti al prefetto dell'Aquila, 
si e ricorsi a metodi antide 
mocratici culminati, alcuni 
di essi, nel grossolano ten
tativo, come a Capestrano, di 
infastidire il seggio regolar
mente costituito; di rifiuta
re, come a Cagnano Amiter-
no, la controfirma e quindi 
accettazione delle deleghe, 
fatto per il quale si è fat
ta riserva di inoltrare de
nuncia. 

Analoghi episodi, assoluta
mente inammissibili, si sono 
verificati, per citarne solo 
alcuni, anche a Raiano, im
portante centro della Valle 
Peligna, in cui solo per tre 
voti, dopo l'arbitraria conte
stazione di 7 schede alla li
sta dell'Alleanza, ha creduto 
di poter prevalere la bono
miana mentre, al contrario, 
è in corso una regolare im
pugnazione dei risultati. 

Tuttavia, malgrado quan
to sopra, notevole è stata la 
percentuale di aumento, ri
spetto al 1961, a vantaggio 
dell'Alleanza dei contadini, 
che ha conquistato in questa 
occasione le mutue anche di 
S. Pio delle Camere, Rocca 
Casale. Pizzoli e nonostante 
che ottomila capi azienda 
non siano stati ammessi al 
voto. 

La segreteria dell'Allean
za esprime un vivo ringra
ziamento a tutti i coltivatori 
diretti che hanno in questa 
occasione dato una ulteriore 
prova di maturità e di com
postezza, nonostante le evi
denti provocazioni poste in 
essere dall'avversario quasi 
dovunque; invita tutti gli 
amici contadini a mobilitar
si fin d'ora per affrontare 
altre impegnative battaglie 
come quella, assai impor
tante per libere e democrati
che elezioni nei Consorzi di 
bonifica. 

Assolti i dirigenti sindacali 

Palermo: smontata una 
grossolana montatura 

PALERMO, 21. 
Una grossolana montatura po

liziesca contro un gruppo di di
rigenti sindacali e dei partiti di 
sinistra è stata smontata dal 
tribunale di Palermo. Per uno 
sciopero al cantiere navale, av
venuto nell'aprile del '58 erano 
stati denunciati all'autorità giu
diziaria un gruppo di dirigenti 
e di operai, sotto le pretestuose 
accuse di blocco stradale, oltrag
gio a pubblico ufficiale, raduna
ta sediziosa, ecc. 

Tra gli altri, erano imputati 
il compagno La Torre, allora 
segretario regionale della CGIL: 
i compagni Minichinl, Miceli, 
Drago, Roxns, Genovese, Di 
Piazza. Orlando: gli operai Nac 

Ieri, Di Martino. Zizzari, Ter 
rasi. Carantino, Giannilivigni; il 
segretario della CISNAL, Clot 
ta, e 1 segretari della CISL 
Zappala e Gestivo. 

Il tribunale ha mandato tutti 
assolti per non avere commesso 
il fatto e, per quello che ri 
guarda soltanto due operai, per 
insufficienza di prove. La prima 
sezione del tribunale era pre
sieduta dal dott Mannino. An
che il P. M. Mattina aveva con
cluso chiedendo l'assoluzione 
per tutti gli imputati, tranne che 
per due operai. 

Il collegio di difesa era costi
tuito dagli onorevoli Varvaro e 
Taormina e dagli avvocati Gio
vanni e Oreste Natoli, Savagno. Piazza, urlando: gli operai Nac- vanni e Oreste Natoli, savagn 

•ci, Patellaro, Di Cristina, Spita-inc, La Porta, Giunta • Sorgi, 

Guanti, direttore provincia
le dell'INCA. « Il caso di Pie
tracito purtroppo non è iso
lato. Egli aspetta da circa 4 
anni la liquidazione della 
pensione INPS come tanti 
altri, circa 4000 nella nostra 
provincia, i quali, oltre ad 
avere il triste privilegio del
la pensione media INPS più 
bassa in Italia, debbono as
sistere anche alle lungaggini 
ed ai cavilli fiscali che sono 
foree i più pesanti nel nostro 
paese, dopo che hanno speso 
tutta la vita in una continua 
lotta per il lavoro e per il sa
lario, per i contributi assicu
rativi, per i diritti previden
ziali 

« La battaglia, quindi, che 
la CGIL e la FIP conducono 
è quanto mai giusta nel qua
dro delle solenni affermazio
ni della Costituzione Italia
na. Ecco quindi la giustezza 
della lotta alla quale i pensio
nati italiani daranno nuovo 
impulso con la manifestazio
ne di mercoledì a Roma, 
chiedendo lo agganciamento 
delle pensioni ai salari attua
li. E" tutto il sistema previ
denziale che bisogna rivede
re e riformare, se si voglio
no fare cose giuste verso le 
migliaia di vecchi che, come 
Pietracito vivono in uno sta
to di miseria e di esaspera
zione. La provincia dì Matera, 
Suesta è una cifra significa

va, ha 15 000 vecchi con 
pensione minima, e alcune 
migliaia dì lavoratori che 
aspettano il riconoscimento 
della pensione dell'INPS ». 

D. Notarangelo 

Iglesias 

Le richieste della conferenza 
zonale dell'agricoltura 

Saranno portate alla conferenza agricola regionale 
CAGLIARI. 21. 

Indetta dal Comitato di svi
luppo della XI Zona omoge
nea, si è svolta ad Iglesias la 
conferenza zonale dell'agri
coltura. 

La conferenza zonale ten
deva da un lato a recare il 
proprio contributo alla con 

democristiano Camba, dal 
segretario dell'Unione pro
vinciale dei contadini, Po
tenzio Sanna. e dal dirigen
te dell'Unione cooperative 
Romualdo Csddeo. 

Il dibattito si è successi
vamente sviluppato con la 
partecipazione di esponenti 

ferenza regionale indetta per sindacali e di categoria, e 
la fine di aprile, ma nello 
stesso tempo, riteneva indi 
spensabile procedere alla 
definizione degli obiettivi e 
degli strumenti necessari 
ad una trasformazione fon
diaria ed agraria delle strut
ture del Sulcis-Iglesiente. 

Ai lavori hanno partecipa
to. con i membri del comi
tato zonale di sviluppo, le 
rappresentanze di varie ca
tegorie della campagna di 
ogni comune del Sulcis-Igle
siente. I lavori si sono svol
ti sulla base di una relazione 
unitaria, votata dal comitato 
di zona, e svolta dal consi
gliere regionale comunista 
on.le Armando Congiu, dal 

con il contributo di operato
ri economici del settore agri. 
colo. Sono state ribadite le 
tesi già espresse dai comi
tato zonale, e cioè che il 
Piano di Rinascita e i pro
grammi pluriennali debbono 
orientarsi ad intervenire 
con provvedimenti legislati
vi e finanziari tali da pro
muovere prima di ogni altra 
cosa l'azienda contadina a 
buona redditività. 

In questo senso il comi
tato zonale, riconfermando il 
voto di protesta già espres
so nei confronti delle propo
ste della Giunta regionale, 
ha incaricato una 

conferenza regionale del
l'agricoltura, le seguenti ri
vendicazioni: la riduzione 
della proprietà agraria supe
riore ai 50 ettari: tale rifor
ma deve innanzitutto essere 
attuata nei confronti degli 
Enti locali (ettari 12 695) e 
delle società commerciali (et
tari 16 113); la seconda ri
vendicazione degli agricol
tori del Sulcis-Iglesiente, fis
sata dal comitato zonale, ri
guarda la graduale ma defi
nitiva liquidazione di tutte le 
forme di affitto a vantaggio 
dei concessionari. 

Lutto 
PESCARA, 21. 

E' deceduto il compagno Ni 
cola Di Paolo, d: Pescara 
iscritto al nostro partito da 
molti anni. Ai familiari dello 

. scomparso giungano le più scn-
ristretta tite condoglianze da parte dei 

delegazione di portare aliai comunisti pescaresi. 

Su oltre 10 mila colti
vatori ben 3500 non si , 
sono recati alle urne 
e 200 hanno votato in 

bianco 

Dal nostro corrispondente 
MACERATA. 21. 

Le elezioni per il rinnovo 
delle Casse mutue dei colti
vatori diretti della provincia 
di Macerata hanno conferma
to che la prepotenza politica 
esercitata nelle campagne 
dalla « bonomiana > viene re
spinta dai coltivatori diretti, 
che il « feudo Bonomi », an
che nel maceratese come in 
tutte le Mai che, sta incrinan
dosi. Il fatto stesso che l'Al
leanza dei conladini sia riu
scita — nonostante la mas
siccia azione ricattatoria de
gli attivisti di Bonomi — a 
presentare le liste nei più 
grossi ed importanti centri 
dplla provincia, dove è con
centrata tra l'altro la forza 
della Coldiretti, è un chiaro 
segno di indebolimento della 
organizzazione democristiana 
che, negli anni scorsi, era riu
scita ad impedirlo. 

A Tolentino e Macerata le 
liste della Alleanza, presen
tate per la prima volta, han
no avuto il 17% dei voti. A 
Civitanova Marche-il 2B% e 
a Cingoli il 18%. \A Recanati 
la lista della Allean?a è sta
ta respinta — in violazione 
di ogni norma di legge — 
due giorni prima del voto 
dopo che il segretario della 
Cassa Mutua e dirigente del
la e bonomiana > aveva co
stretto i contadini a ritirare 
le proprie adesioni dalla li
sta democratica. 

Ma il dato più interessante, 
che costituisce la vera < ribel
lione » dei coltivatori diretti -
maceratesi alla politica di 
Bonomi. è che su 10.582 elet
tori ben 3.526 non si sono 
recati alle urne e 200 hanno 
votato in bianco. Quindi solo 
il 64% degli elettori hanno 
esercitato il diritto di voto. 
Sono cifre che da sole dico
no come la « bonomiana », 
servendosi dell'arma del ri
catto, della intimidazione, 
usando i più brutali metodi 
di rappresaglia, tenendo co
stantemente fede ai metodi 
del fascismo, abbia soppres
so, nei fatti, la libertà di vo
to e monopolizzato le opera
zioni elettorali. 

Basta pensare che le ele
zioni si sono svolte nelle se
di delle Casse Mutue, che 
quasi ovunque sono anche 
sedi della « bonomiana >; che 
i presidenti, i segretari, gli 
scrutatori dei seggi elettora
li sono stati gli stessi dipen
denti delle Casse Mutue e di
rigenti di Bonomi. Basta 
pensare che a Macerata il le
gale della Alleanza, a w . Do
menico Valori, ha fatto so
spendere le operazioni di vo
to chiamando in causa cara
binieri e forze di polizia, le 
quali hanno redatto un ver
bale ove vengono messi in 
rilievo diversi brogli: colti
vatori diretti in possesso del 
libretto mutualistico esclusi 
dal voto, altri non coltivatori 
diretti (si parla di grossi uo
mini di affari) che hanno in
vece votato; sono state inol
tre distribuite all'interno dei 
seggi elettorali — illegalmen
te — deleghe addirittura non 
firmate (come nel seggio di 
Tolentino) e nel contempo 
è stato vietato di votare con 
delega alla mano ad alcuni 
organizzati della Alleanza 
dei contadini. -

L'elenco degli illegalismi, 
dei brogli potrebbe continua
re. Ad ogni modo l'Alleanza 
dei contadini sta portando 
avanti una azione legale p w 
invalidare le elezioni in al
cuni comuni. 

E' con tali metodi che la 
organizzazione di Bonomi si 
è presentato alle elezioni e 
non vale certo sbandierare le 
cifre — che del resto non so
no reali dato il clima delle 
elezioni — per dimostrare 
che i coltivatori diretti sono 
con Bonomi. Essi, invece, in 
nieno clima discriminatorio 
hanno coraggiosamente in-
ferto un altro duro colpo, do
po quello del 28 aprile, ridi
mensionando la forza della 
« bonomiana » che domeni
ca ha ricevuto appena il CO 
per cento dei voti 

Silvio Antonini 
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